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Interviste & Commenti

L’INTERVISTA

Aaron Jean Marie Lustiger
arcivescovo di Parigi

«Papa e Francia, troppe polemiche»

L’INTERVENTO

Quale legge
per difendere

bambine e bambini
ANNA SERAFINI— PARIGI. Forse mai la Francia “figlia mag-

giore” della Chiesa si era apprestata tanto
di malavoglia ad accogliere la visita di un
Papa. E per giunta di un Papa che qui era
già venuto altre quattro volte, senza suscita-
re niente di comparabile in termini di con-
testazione, anzi accolto come il protettore
di Solidarnosc, il profeta della caduta del
Muro di Berlino e del comunismo, il critico
audace della società dell’egoismo. Stavolta
a storcere il naso non sono solo i soliti ultrà
dell’anticlericalismo. Non c’e‘ solo la saga,
in fin dei conti pittoresca, delle richieste di
cancellazione del battesimo o chi si chiede
chi paga le spese delle celebrazioni di Clo-
doveo.

C’e‘ qualcosa di più. Il meno che si pos-
sa dire è che nessuno si attende ormai da
Giovanni Paolo II una risposta alle patur-
nie, la depressione nervosa di cui soffre il
Paese. La sua critica alla società dei consu-
mi non compensa l’immagine epidermica
di predicatore “vetero”, fustigatore dei co-
stumi, di colui che nega il ricorso al preser-
vativo anche per difendersi dall’Aids. L’età,
persino la malattia del Papa divengono
motivi di avversione, anzichè di rispetto e
simpatia, esattamente al contrario di quan-
to era avvenuto per l’ultimo Mitterrand.
«Dovrebbe dare le dimissioni. L’atleta di
Dio e‘ divenuto il gran malato della Chiesa.
Sarebbe spiacevole che facesse la fine di
un Franco o uno Eltsin», scrive Jacques Jul-
liard sul “Nouvel Observateur”. La storia di
copertina dell’ultimo numero dell’”E-
xpress” specula sull’”abdicazione”. Henri
Tincq su “Le Monde” si interroga sul per-
ché l’immagine dell’eroico Papa polacco di
un tempo sia divenuta d’im-
provviso così”ingiallita, usurata,
contestata, mummificata”, sul
come mai un Papa che insiste
su degli assoluti morali in un’e-
poca in cui tutto diventa relati-
vo, quindi qualcosa di cui ci sa-
rebbe bisogno come il pane,
venga percepito così male da
una parte dell’opinione pubbli-
ca come “ripetitivo, talvolta
vendicativo (sull’aborto ad
esempio)”.

Ne abbiamo parlato con
Monsignor Aaron Jean Marie
Lustiger, l’arcivescovo di Parigi,
”cardinale, ebreo e figlio di immigrati” (i
suoi erano venuti anche loro dalla Polonia,
ma sono morti ad Auschwitz) come lui
stesso ama definirsi, accademico di Fran-
cia, nel corso di una conversazione presso
l’Associazione dei corrispondenti esteri.

Che effetto le fanno le polemiche sull’imminen-
te viaggiodelPapa?

Trovo che alcune di queste polemiche dia-
no una prova di fanatismo e intolleranza
che mi scandalizza. Come francese, come
democratico, persino come cristiano direi,
anche se dovremmo aver fatto una certa
abitudine alle persecuzioni. Provo vergogna
per tante sciocchezze profferite anche da
spiriti eminenti, ed ingigantiti dai media.
Polemiche e campagne contro il Papa non
sono una novità. Ci sono state anche in
Germania ed altri paesi. È vero, la Francia
era stata sinora risparmiata. Ma non credo
che le posizioni critiche che pure riflettono
alcuni settori dell’opinionistica, siano così
generalizzate. Il Papa visto con fastidio co-
me fustigatore dei costumi? È colpa anche
di voi giornalisti. Ricordo che quando è sta-
ta pubblicata l’enciclica “Veritatis splen-
dor”, i giornalisti mi hanno torturato - non
fisicamente intendo - per farmi dire che
conteneva una condanna dell’aborto. Ma lì
non c’è nemmeno una frase sull’aborto.
C’è un’osessione, che in parte è legata an-
che ad un senso di colpa. Guardate al Bel-

gio, in stato di choc per la faccenda dei pe-
dofili. Ma quando la Chiesa insiste sulla
malattia morale dei nostri tempi, viene deri-
sa. Chi può negare che la civiltà occidenta-
le abbia grossi problemi con la sessualità?
Ne parlano psicanalisti, etnologi, sociologi,
non ne puo‘ parlare il Papa? Repressivo? La
civiltà progredisce anche per divieti, tabù,
avrete letto Freud. Se non si ci pone i pro-
blemi, si è incapaci di strutturare pisocoogi-
camente una generazione, il rischio è di
creare una generazione di nevrotici.

C’è anche un’altra motivazione dichiarata del
disagio sulla visita del Papa. Il timore di un pas-
so indietro nella separazione Stato-Chiesa, da
cui la querelle sulle celebrazioni del battesimo
diClodoveo, sul chi paga, ecc.

Non credo poprio che l’opinione pubblica
nel suo complesso sia così scioccata dalla
celebrazione del battesimo di Clodoveo, al
punto da considerarla alla stregua di un at-
tentato contro la laicità della Repubblica
francese. È un mito il ruolo dell’antico re
franco nella cristianizzazione della Francia?
Ebbene, la storia è fatta anche di miti. Co-
me quello di Romolo e Remo nella fonda-
zione di Roma. La storia di una nazione co-
me la Francia è composta da un insieme di
fatti di memoria, di cui luoghi e cultura so-
no i veicoli. Non è una storia etnica, è una
storia fatta di diversi componenti, ciascuna
delle quali ha una sua funzione. La prima

cosa che mi insegnavano a
scuola era: “I nostri antenati si
chiamavano Galli...”. Ma io so-
no francese eppure so benissi-
mo che i miei antenati non era
affatto i Galli. Da Giulio Cesare
e Vercingetorige a Chirac c’è
una continuità molto composi-
ta. Mettersi a polemizzare, ri-
vendicare una di queste com-
ponenti contro l’altra e‘ assur-
do. Rischia di portare alla di-
sgregazione, come in una fami-
glia, quando uno comincia a

dire: “...tuo figlio”, anziche‘ ”nostro figlio”.
Quel che è inaccettabile è che si riscriva la
storia a seconda delle esigenze ideologiche
del momento di chi la scrive. Come si face-
va al tempo di Stalin. La strumentalizzazio-
ne polemica, da una parte o dall’altra, in
funzione di calcoli politici, di Clodoveo e‘
inaccettabile quanto la strumentalizzazione
di Giovanna d’Arco. È un kidnapping....
Tanto piu‘ che l’invito al Papa non e‘ affatto
legato alla ricorrenza di Clodoveo. Glie l’a-
vevo detto a Mitterrand, quando ne discu-
temmo: non fatevi rubare la storia.

È quindi il laico, miscredente Mitterrand, cui lei
ha reso un omaggio appassionato ai funerali a
NotreDame adaver invitatoGiovanniPaolo II?

Ne avevo discusso con lui all’Eliseo. Sape-
vamo che avrebbero potuto esserci polemi-
che. Gli parlai di Flaubert, del personaggio
del professore il cui anti-clericalismo egua-
glia solo la sua ingnoranza. Gli dissi: signor
presidente, sa come sono fatti i francesi,
amano litigare anche per niente, evitiamo
querelle inutili, annunci lei la visita, inqua-
drandola con respiro storico come aveva
fatto con la ricorrenza del millenario cape-
tingio. Ma lui mi rispose: chissà dove sarò
io nel 1996, lasciamo la cosa al mio suc-
cessore....

Si comprende che le polemiche su questo viag-
gio l’hanno ferita. Al punto di portarla a ripensa-
re la “laicita‘ alla francese”, lo specifico equili-

brio francese tra Stato e Chiesa che pure non
l’aveva mai messa a disagio? Tanto che qualcu-
no aveva parlato di lei come del “piu‘ laico dei
principi dellaChiesa cattolica”?

Io resto sempre più convinto che il delicato
equilibrio tra Stato e Chiesa in Francia, in-
somma il “savoir vivre” insieme che si è co-
struito negli ultimi 60-70 anni, debba essere
rispettato. È il frutto di specifiche circostan-
ze storiche, che ci rendono diversi dalla
Germania o dall’Italia. Non bisogna riaprire
antiche piaghe. Si tratta di un monito che
rivolgo non solo ai laici ma anche ad alcu-
ni cattolici che vorrebbero correggere la si-
tuazione attuale. Per questo soffro contro
chi vorrebbe ritoccare l’equilibrio attuale
sul piano legislativo e della giurisprudenza.

Come giudica lo stato della Chiesa cattolica
francese che presenterà tra meno di un paio di
settimaneaGiovanniPaolo II?

Che volete che vi dica? Tutto dipende dal
punto di vista. Se chiedete dello stato di sa-
lute di un vecchio novantanovenne afflitto
da influenza il medico può rispondervi che
va benone. Sono vent’anni che leggo arti-
coli sull’agonia del cattolicesimo in Fran-
cia, sull’avvento della città secolare, la mor-
te della religione, e così via. Ultimamente si
assiste al fenomeno inverso, media, esperti,
sociologi non fanno che parlare del rtorno
del religioso, come si trattasse del ritorno di
Zorro. È più facile annunciare crolli o resur-
rezioni improvvise che analizzare seria-
mente l’evoluzione di una società, i feno-
meni nuovi. Io penso in termini diversi da
quelli della stampa per cui la notizia è l’og-
gi, non ha ieri e domani si può tranquilla-
mente dimenticare. Per me l’inerzia delle
società umane si misura in altri ritmi. Nem-
meno trent’anni bastano a fornire un me-
tro. Secondo gli psicologi ci sono tipi di ne-
vrosi che si estendono nell’arco di diverse
generazioni. Pensate ai ghetti Usa o alle no-
stre banlieue: quante generazioni saranno
necessarie per risalire la china? Lo sconvol-
gimento della società francese, rispetto alle
sue origini agricole, con tutte le sue conse-
guenze economiche, morali, sociali, dura
ormai da decenni. C’era una volta una
Chiesa radicata nelle campagne. Poi c’e‘
stata negli anni ‘50 e ‘60 la grande urbaniz-
zazione, nelle banlieue dove adesso si di-
struggono con la dinamite gli orribili caser-
moni che erano stati costruiti allora. E poi
sono arrivati gli immigrati... Sapete che su
100 vescovi francesi quasi tutti sono figli di
contadini? Ma ora le cose cambiano, sono
stato a visitare un seminario, ho trovato gio-
vani con un elevatissimo livello di cultura.
Non so come ce la caveremo da qui a 20,
30 anni in quello che definisco come “libe-
ro mercato delle religioni”. Ma vedo un ri-
fiorire della fede che mi riempie di misura-
to ottimismo su un avvenire che non farò in
tempo a vedere.
Tra gli esempi di vuoto colmato dalla chie-
sa in una società in ebollizione, il cardinale
cita anche la vicenda dei 300 Sans papiers,
in stragrande maggioranza mussulmani,
che si erano rifugiati a Saint Bernard. Ce ne
ha raccontato in modo esaustivo le origini
e gli sviluppi nel corso di cinque mesi, per
filo e per segno, con puntiglio, con lucidità
da statista alla Richelieu, senza sottrarsi a
nessuna domanda, nemmeno quella sul
perché li aveva fatti espellere da Saint Am-
broise ma poi li ha difesi sino all’ultimo de-
nunciando con parole accorate lo sgombe-
ro di Saint Bernard. Per raccontare la sua
versione ci vorrebbe un’intera altra pagina.
Ma almeno una battuta il cronista tiene a ri-
ferirla: «Sapete quale giornale ha pubblica-
to nel modo più preciso i miei commenti
sull’episodio? Non la maggior parte dei
giornali francesi, nemmeno la radio Vatica-
na... è stata l’Unità».
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N
EI PROSSIMI GIORNI la commissione Giustizia
della Camera riprenderà il proprio lavoro sulla
legge realtiva allo sfruttamento sessuale dei
minori. Poco prima della pausa estiva infatti,
per decisione unanime dei gruppi, si è avviato
l’iter della legge al fine di pervenire in tempi

ravvicinati alla sua approvazione. È stato giusto scegliere
di porre all’ordine del giorno, al pari di altri importanti
provvedimenti, il tema dello sfruttamento sessuale dei mi-
nori. È ormai ineludibile che il nostro paese si doti di stru-
menti adeguati a contrastare il diffondersi della violenza
sulle bambinee i bambini. Lo sdegnoche è seguito agli at-
ti terribili di Marcinelle e gli impegni assunti dai governi -
compreso il nostro - allaConferenzadi Stoccolma, creano
le giustepremesseperchéquesto temadiventi unpuntodi
incontro tra i diversi orientamenti culturali e religiosi e
un’importante occasione perché il nostro paese elevi il
suo livellodi civiltà.

Cosa si deve intendere per sfruttamento sessuale dei
minori? Come è cambiato rispetto al passato? Attualmen-
te la nostra legislazione affronta lo sfruttamento sessuale
dei minori negli articoli 3 e 4 della legge del 29 febbraio
1958, n. 75 la cosiddetta legge Merlin - che puniscono chi
induce o avvia alla prostituzione una persona minore con
la pena della reclusione da quattro a dodici anni e con la
penapecuniariadaunmilioneaquarantamilioni.

Questo modo di considerare lo sfruttamento sessuale
deiminorioggi èdaconsiderare restrittivodel fenomeno.

Esso presenta infatti molte sfaccettature eal suo interno
si annidano problemi diversi: induzione alla prostituzione
dei minori, produzione, diffusione e detenzione di mate-
riale pornografico, turismo sessuale all’estero a danno dei
minori. Rispetto al passato gli ultimi due aspetti conosco-
no una rilevanza del tuttonuova,maanche il primoaspet-
to registradellenovità.

In proposito, laprostituzioneminorile in Italia nonèan-
coraoggettodimonitoraggioedi interventi sistematici.

Osserviamo il primo aspetto. La prostituzione minorile
in Italia ha mutato i propri tratti. Sempre più bambine e
bambini, adolescenti dell’Est europeo vengono costretti,
spesso con la forza ridotti a sistuazioni di vera schiavitù,
alla prostituzione da bande di connazionali. L’azione del-
le forze dell’ordine a favore dei bambini albanesi è cosadi
questi giorni.

I
L SECONDO E IL TERZO aspetto sono del tutto ine-
diti rispetto al passato ed entrambi finalizzati a rea-
lizzare il massimo di guadagno illecito dallo sfrutta-
mento sessuale dei bambini più poveri dei paesi po-
veri.

Il salto rispetto al passato è dato proprio dal fatto
che le premesse per l’esercizio di tali reati sono costituite
da una consistente attività di programmazione e di orga-
nizzazione - con l’uso anche delle più moderne tecnolo-
gie - su scalamondiale.

Per questo è necessaria una legislazione che tenga di-
stinti e contemporaneamenteuniti i pianidi intervento.

Occorrono norme che colgano i rapporti tra le attività
di sfruttamento e favoreggiamentodellaprostituzioneche
si possono svolgere parte in Italia e parte all’estero o solo
all’estero. Così come occorre una nuova fattispecie pena-
le aggravata per chi organizza, nonché distinguere a livel-
lo normativo, in riferimento al materiale pornografico, tra
chidetieneechiproduce ilmateriale stesso.

Qual è il bene da tutelare con la legge e molto oltre la
leggemedesima?

Il bene da tutelare sono lebambinee i bambini nella lo-
ro integrità di persone. Il minore non può essere conside-
rato una merce, né un adulto mercante: è una persona e
come tale è titolare di diritti il primo dei quali è il diritto ad
unosviluppoarmoniosodella suapersonalità.

Al minore va tutelata la crescita, il passaggio all’età
adulta. È un fatto di civiltà. È tanto delicato tale passaggio
che quando viene ferito le sue conseguenze si fanno sen-
tirepermolto tempo.

Una percentuale molto elevata di pedofili è stata ogget-
to di violenza. È come una catena. Questa catena crimi-
nosa va spezzata. E vanno curate le ferite alla propria inte-
grità. Per questo è necessario inserire le norme in essere
nell’ambito della discussione generale sugli interventi da
promuovere: dal funzionamento degli uffici giudiziari, al
metodo delle indagini, all’organizzazione dei servizi so-
ciali, alla tipologia della professionalità, al sistema peni-
tenziario, al tipo di pene inclusive di terapia psicologica,
psichiatrica, ai rapporti bilaterali traStati.

Mimmo Chianura/Agf

Il cardinale Lustiger si dice scandalizzato per la virulenza
delle polemiche in Francia alla vigilia della visita pastorale
di Giovanni Paolo II. Contesta che qui Chiesa e religione
siano in crisi, non almeno nella dimensione che gli interes-
sa, quella di più generazioni. Ma non rimpiange affatto la
laicità della Francia, anzi ribadisce, rivolto sia ai laici che ai
cattolici inquieti, la necessità di mantenere il delicato equi-
librio tra Stato e Chiesa.
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guerra al «cappuccino» o sulle spese
telefoniche degli statali, il contrario
di ciò che anima la coalizione del-
l’Ulivo, convinta che la sua proposta
di radicale riforma della pubblica
amministrazione su basi federaliste
non abbia affatto bisogno di una ul-
teriore demonizzazione dei pubblici
dipendenti ed anzi richieda un loro
profondo coinvolgimento, compre-
so quello dei dirigenti, risorsa pre-
ziosa spesso sottovalutata.

Nessuno nel governo Prodi è così
sciocco da pensare che l’incremen-
to dell’efficienza e la lotta agli spre-
chi diano risultati (benché rilevanti)
sufficienti a raggiungere i 21.000 mi-
liardi di tagli alla spesa necessari
per mettere insieme la manovra di
settembre. Ciò che va a questo sta-
dio sottolineato è la significatività-
della scelta che si può compiere:
costruire la manovra di finanza pub-
blica per il ‘97 attorno ad un bari-
centro - costituito appunto dall’in-
cremento dell’efficienza e dalla con-

trazione degli sprechi - attorno a cui
si dispongono altre parti qualificanti,
quali la «mobilizzazione» del patri-
monio immobiliare pubblico attra-
verso la costituzione di Fondi chiusi,
l’accelerazione del ricorso ai Fondi
strutturali Ue (che rischiamo di per-
dere di qui al 1999 in una misura
pari al 70/80% dei ben 100mila mi-
liardi a noi riservati). Anche le im-
prese e la Confindustria, invece di
insistere su interventi del tipo azze-
ramento immediato del pensiona-
mento d’anzianità (dimentiche di
quanto esse hanno utilizzato a fini
di ristrutturazione tutte le forme di
pensionamento anticipato), dovreb-
bero guardare con interesse a que-
sta scelta, se è vero che esse non
potranno che beneficiare dell’innal-
zamento di produttività della P.A. In
effetti, la significatività di questa
scelta ha varie motivazioni:

1) Essa evita di colpire i grandi
comparti della spesa sociale, perché
la previdenza è stata, con grande fa-
tica, appena riformata e la ricostru-
zione del «patto di fiducia con lo
Stato» e della «struttura delle aspet-
tative» dei cittadini sta dando già
buoni risultati, come dimostra la di-
minuzione nel primo trimeste di

questo anno delle richieste di pen-
sionamento di anzianità, e perché la
sanità ha bisogno di incisive misure
di razionalizzazione e non di solleci-
tazioni a una ulteriore «disaffezione»
al servizio pubblico che costituireb-
be l’anticamera per una sua rapida
privatizzazione. Senza dire della
inopportunità, in una fase di rallen-
tamento dell’economia, di reprime-
re ulteriormente i consumi, cosa che
inevitabilmente accadrebbe se i cit-
tadini italiani fossero costretti a ri-
mediare all’eventuale depotenzia-
mento dei servizi pubblici, destinan-
do una maggior quota del loro red-
dito a risparmio per coperture di esi-
genze di tutela sociale.

2) La strada del «mosaico» di tagli
articolati, mirati, sofisticati è certo
più faticosa da ideare e da realizza-
re di quanto non siano poche drasti-
che misure che con un colpo solo
portano grandi risparmi, come i
6000 miliardi che deriverebbero dal-
lo spostamento di un anno della de-
correnza dei contratti dei pubblici
dipendenti appena siglati o i 5.200
miliardi incamerabili con la sospen-
sione per nove mesi della indicizza-
zione delle pensioni. La strada più
faticosa è anche però la più duttile,

la meno cieca, la più produttiva: si
pensi a cosa può voler dire mettere
mano ad un parco autoveicoli delle
amministrazioni centrali che am-
monta a circa 160.000 unità (di cui
120.000 imputabili alla Difesa e al-
l’Interno) e su cui le auto blu (per
le quali si giustificherebbe anche
un’ipotesi di pressoché completa
«esternalizzazione» del servizio)
contano per non meno di 6.000 uni-
tà; o si pensi alla portata di interven-
ti sui servizi telefonici che, utilizzan-
do le forme di liberalizzazione della
trasmissione dati e voce già sancite
dall’Unione europea, li riorganizzi-
no completamente in «sistemi chiusi
in utenza» che consentono abbatti-
menti dei costi del 40-45%.

3) L’adozione di misure più sem-
plificate, fatte di tagli «pochi, netti e
grossi», oltre ad essere socialmente
ingestibile, fornirebbe l’alibi per la-
sciare inalterato il nucleo esteso di
inefficienze, storture e perfino dege-
nerazioni che si annidano in parti
della pubblica amministrazione e
che è invece urgente modificare.

Alla maggioranza che sostiene il
governo (compresa Rifondazione
comunista) va, però, detto che la
capacità di contrastare spezzoni di

filosofia «monetarista» sempre in ag-
guato è direttamente proporzionale
all’efficacia e alla credibilità delle al-
ternative che si mettono in campo.
Questo implica: a) che nessuno si
senta esonerato dall’impegno o au-
torizzato a pensare che la manovra
da 32.400 miliardi cadrà dal cielo,
b) che non si cerchino modi di ri-
mozione o di esorcizzazione, quale
sarebbe l’allentamento della vigilan-
za sul processo di integrazione eu-
ropea; c) che ciascuno sproni la
propria intelligenza per concorrere
ad individuare soluzioni e non solo
per criticare le soluzioni altrui.

Come non sfugge che il passaggio
rappresentato dalla Finanziaria sarà
determinante sia per il rilancio dello
sviluppo e dell’occupazione sia per
il futuro del Welfare. La sua ulteriore
riforma, infatti, richiede una capaci-
tà di innovazione che superi atteg-
giamenti solo difensivistici in un di-
segno di respiro strategico. Per parte
mia troverei convincente una formu-
la che sintetizzasse il bisogno di in-
novazione nei seguenti termini: «ri-
duzione delle garanzie, allargamen-
to delle opportunità». A patto che:
1) non si adotti una visione «restritti-
va» dell’ambigua nozione di «oppor-

tunità» e si punti su una visione che
graviti sulla fornitura di «capacità
fondamentali», di effettive capacità
di fare, di avere, di sapere, nella
prospettiva di una cittadinanza «plu-
rale» attenta alle «differenze»; 2) la
ridefinizione della cittadinanza av-
venga in termini di nuove strategie
di inclusione sociale, rivolte sopra-
tutto a giovani e donne. Il vaglio di
questa impostazione non sarebbe
superato da quel ritorno all’Ottocen-
to in cui si tradurrebbe un ricorso
generalizzato alla mutualità, come
soppiantamento tout court del Wel-
fare tradizionale, e che sarebbe pe-
raltro in contraddizione proprio con
le interessanti premesse analitiche
da cui partono alcuni suoi sostenito-
ri - tra cui Giuliano Amato - e cioé
quella crisi del «fordismo industriali-
sta» in cui la mutualità (specie quel-
la di «classe») era il pendant di co-
munità occupazionali compatte e
coese, oggi sempre meno tali e sem-
pre più affiancate da una miriade di
forme differenziate di rapporti di la-
voro. Ma con ciò siamo già, dalla Fi-
nanziaria, al dibattito che animerà il
prossimo Congresso del Pds.

[Laura Pennacchi]
* Sottosegretaria al Tesoro
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Ogni sabato
la metro chiude
alle 24,30
Chi usa la metropolitana il sabato
sera per andare al cinema, a tea-
tro, a cena fuori, o semplicemente
a passeggiare avrà un’ora in più
per divertirsi. Lo ha deciso il Co-
mune. Il sabato sera, a partire da
domani, sarà prolungato fino a
mezzanotte e mezza il servizio del-
le due linee (Anagnina- Ottaviano
e Rebibbia-Laurentina). La modifi-
ca dell’orario «è stata fortemente
voluta dall’amministrazione capi-
tolina - si legge in una nota dell’A-
tac-Cotral - e agevola anche gli au-
tomobilisti che il sabato sera si
spostano nelle zone della città do-
ve è stata istituita la sosta a paga-
mento».

..............................................................

Rifiuti
Tasse agevolate
per gli anziani
I romani con più di 65 anni senza
abitazione di proprietà e con un
reddito, come nucleo familiare,
non superiore al doppio della pen-
sione minima Inps, saranno eso-
nerati dal presentare ogni anno la
documentazione per l’esenzione
dal pagamento della tassa sui rifiu-
ti. Lo ha reso noto ieri l’assessore
al bilancio Linda Lanzillotta an-
nunciando una modifica al regola-
mento della tassa di smaltimento
sui rifiuti approvata mercoledì dal-
la giunta. Gli anziani in possesso
dei requisiti dovranno presentare
soltanto la domanda iniziale di
esenzione, e in seguito, l’eventuale
cessazione delle condizioni che
hanno dato diritto all’esonero. Le
3mila domande di esenzione pre-
sentate nel ‘96 saranno quindi vali-
de anche per i prossimi anni.

..............................................................

Rapina con siringa
al supermercato
Crai
Alle 19 di ieri l’ennesima rapina
con siringa in un supermercato.
Questa volta è toccato al super-
mercato Crai in via Tripolitania.
Solito copione. Un giovane armato
di siringa sporca di sangue si è av-
vicinato a una cassa ed ha minac-
ciato il cassiere e il proprietario. Si
è fatto consegnare un milione e
800mila lira, poi si è dato alla fuga.
Fuori lo aspettava un complice a
bordo di una Fiat Uno, risultata ru-
bata e rinvenuta più tardi in via No-
mentana.

..............................................................

La Cgil chiede
un nuovo direttore
per il San Camillo
Il direttore generale dell’azienda
ospedaliera San Camillo-Forlanini,
Domenico Stalteri, è coautore, in-
sieme all’ex direttore, Giovanni To-
sti Croce, del disastro sanitario in
cui versa il San Camillo: lo sostie-
ne, in una nota, il segretario Cgil di
Roma e Lazio, Ubaldo Radicioni,
che ha chiesto alla Regione di no-
minare al più presto un nuovo di-
rettore generale per i nosocomi
San Camillo e Forlanini. Radicioni
afferma che in queste settimane lo
stesso Stalteri sta facendo di tutto
per alimentare la sua fama: «Ha
creato confusione nella dirigenza
amministrativa, induce indiretta-
mente fughe di medici qualificati
che mette in condizione di non
operare».

..............................................................

Microcriminalità
Quindici arresti
dei carabinieri
Quindici persone sono state arre-
state mercoledì dai carabinieri del
gruppo Roma: dieci, di nazionalità
italiana e straniera, per inosservan-
za al decreto di espulsione; tre per
borseggio; due per spaccio e de-
tenzione di sostanze stupefacenti. I
dieci arresti per inosservanza del
decreto di espulsione sono stati ef-
fettuati nel corso di un blitz antivia-
dos in via dei Campi Sportivi, nella
zona del Foro Italico, finalizzato a
contrastare il fenomeno della pro-
stituzione e a controllare i transes-
suali extracomunitari. In manette
per borseggio sono finite due no-
madi del campo Laurentino 38, e
una ragazza di 21 anni. Agli arresti
anche un uomo di 49 anni sorpre-
so mentre dava una dose di eroina
a una guardia giurata, tossicodi-
pendente, e un uomo di 33 anni
che deteneva alcuni grammi di
eroina in un sacchetto di cellopha-
ne.

Cantieriedili.
Quisotto
ilsegretario
dellaCgil
diRoma
edelLazio
StefanoBianchi

Autunno caldo del sindacato
Bianchi: non escludo la grande mobilitazione
Disoccupati in aumento, giovani e meno giovani, crisi nera
nell’edilizia, aziende che rischiano la chiusura. E il segreta-
rio della Cgil di Roma e del Lazio annuncia un autunno
caldo sull’occupazione. «È scattato il livello di guardia,
penso a lanciare una mobilitazione forte con Cisl e Uil a fi-
ne mese, servono interventi ma il governo regionale finora
è stato sordo». E lancia la sfida dei patti territoriali con indu-
striali e enti locali per creare lavoro.

RACHELE GONNELLI— Esplosiva. È la parola più adat-
ta per descrivere la situazione occu-
pazionale a Roma e in tutto il Lazio.
Diecimila nuovi iscritti al colloca-
mento in un solo mese nella capitale
e una situazione di crisi nell’edilizia
da far rabbrividire: negli ultimi quat-
tro anni si sono persi in questo com-
parto più di un terzo dei posti di lavo-
ro, quasi tutte le imprese hanno fatto
ricorso a cassaintegrazioni e altri
ammortizzatori sociali e ora nel 43
per cento dei casi rischiano la chiu-
sura o l’inglobamento in altre azien-
de più solide dal punto di vista finan-
ziario. Mentre gli investimenti resta-
no congelati nelle banche, come ha
reso noto Bankitalia non più tardi di
due giorni fa. Ieri poi questi ulteriori
segnali negativi sull’occupazione e il
grido d’allarme della Fillea-Cgil.
Quello che si annuncia è un autun-

no bollente. «Il livello di guardia è
scattato e non escludo una grande
mobilitazione a fine mese- dice il
neo-segretario generale della Cgil di
Roma e Lazio -. La disoccupazione
non riguarda più soltanto i giovani o
gli operai anziani espulsi dalle inno-
vazioni tecnologiche ma anche i 35-
45enni in piena attività. È vero che
non c’è più il posto fisso, ma bisogna
che esista un reticolo di opportunità
che consenta di vivere la propria vita
lavorativa anche passando da un la-
voro all’altro. ma istituzioni come la
Regione che dovrebbe avere una
funzione trainante è un interlocutore
quasi inesistente». Stefano Bianchi
dice tutto ciò quasi con timidezza.
Occupa la stanza di segretario gene-
rale al terzo piano di via Buonarroti
da poco più di un mese, l’ufficio è
ancora spoglio, nemmeno un qua-

dro, sulla sua scrivania però sono
sparsi ritagli di giornale, relazioni e
grafici: tutti sulle dinamiche del lavo-
ro.

I dati segnalano un 13,4 per cento
di disoccupazione nel Lazio, Ma
c’è anche chi dice che si tratta so-
prattutto di una precarizzazione
dei lavori piuttosto che di una vera
epropria realtàdi non lavoro.

La verità è che esiste un problema
che si chiama Roma e uno che si
chiama Lazio. A ben vedere ciò che
tiene il tasso regionale di disoccupa-
zione solo di un punto sopra alla
media nazionale è la situazione -pu-
re non rosea- di Roma città. Ma ci so-
no province come Latina dove la di-
soccupazione è al 21,3 per cento.
Siamo cioà a livelli meridionali. An-
che in provincia di Roma, in zone
come Pomezia e i Castelli, le cifre so-
no18-19per centodidisoccupati.

Cosa significa questo divario Ro-
mae il Lazio?

Significa che a Roma bene o male
qualche sbocco di lavoro ancorac’è.
Ma che nel resto della regione la si-
tuazione è di stagnazione se non di
recessione. Fino a qualche anno fa
gran parte di queste zone erano co-
perte dai finanziamenti straordinari
e dalle agevolazioni della Cassa per
il Mezzogiorno. Finita quella, sono
venuti meno anche gli investimenti e
si sono succedute le chiusure e le ri-

strutturazioni. Questo è il caso Lazio,
ma è uno squilibrio che ha necessità
di risposte, anche se diverse dal pas-
sato. L’approfondirsi di questo diva-
rioèun datomoltopericoloso.

Quali risposte adesempio?
Si parla tanto a Roma della crisi nel
mercato dell’edilizia e dell’attesa per
il rilancio delle grandi opere con il
Giubileo. È ovvio. Ma non basta. An-
zi c’è il rischio che vada ad alimenta-
re la distorsione economica e socia-
le. Con i costi che può comportare
anche per Roma continuare ad esse-
re centro attrattivo in termini occu-
pazionali e abitativi, un fenomeno
atavico che ha già pesato enorme-
mente sulla città. Allora, oltrealle co-
se che sono state messe in essere per
la modernizzazione della capitale, il
Giubileo, le Olimpiadi eper la riorga-
nizzazione strutturale di cui parla
Rutelli e aggiungo i parchi tecnologi-
ci e scientifici, bisogna stare molto
attenti al pericolo di un aumento di
questo disequilibrio che già c’è e che
concentra a Roma l’80-85 per cento
dell’economia laziale. La Regione
ha le competenze, gli strumenti legi-
slativi e finanziari per intervenire: for-
mazione professionale, servizi alle
imprese, promozioni di prodotti su
mercati esteri, cofinanziamento di
progetti europei. Mentre per ora l’at-
teggiamento del governo regionale
sull’occupazione è dettato dall’as-

senza
In altre regioni adeclino industria-
le vengono utilizzate forme di
coordinamento degli investimenti
e sovvenzioni europee. È questo
che proponete?

Sì, abbiamo avviato una forte inizia-
tiva con Cisl e Uil per i cosiddetti
”patti territoriali”, codificati da re-
centi normative. Si tratta di strumenti
attraverso cui si mettono insieme gli
industriali con le loro vocazioni e la
loro capacità di investimento, gli enti
locali con un loro impegno a snellire
le procedure e a fornire servizi alle
imprese e infrastrutture, e il sindaca-
to con una attenzione, nel caso di in-
vestimenti di piccole e medie impre-
se che si impegnano a programmare
nuove assunzioni, a facilitare l’avvio
delle aziende con flessibilità, modu-
lazioni dei nastri orari, contratti part
time e contratti week end, per non
interrompere i cicli produttivi. Natu-
ralmente senza nulla togliere ai dirit-
ti contrattuali dei lavoratori già as-
sunti. Un accordo di questo tipo è
stato firmato a Latina. Un altro, ma
questo non felice, è stato firmato a
metà luglio a Frosinone, dove ricade
tra l’altro anche lo stabilimento Fiat
di Cassino. Ma lì l’organizzazione
confindustriale ha proposto una ri-
duzione dei minimi salariali senza
alcuna contropartita certa e la Cgil
non ha firmato.

Riprende
la protesta
dei dipendenti
di Fiumicino

Quindici lavoratori sospesi a trenta
metri d’altezzaperprotestare contro
i licenziamenti. È ripresa inquesto
modo, all’albadi ieri, così comeera
iniziata lo scorso23agosto, la
protestadei75 lavoratori licenziati
dalla società chegestiscegranparte
dei bar edei ristoranti all’interno
dell’aeroporto internazionale
LeonardoDaVinci. A turno, i 75
manifestanti, si danno il cambioa
gruppi di quindici sui tralicci di
sostegnodiunnuovoparcheggio in
costruzione, su cui hannosteso
striscioni di protesta. Imanifestanti
saliti perprimi si sonoportati dietro
anchealcune taniche di benzina.
Tutt’intorno, polizia eautopompedei
vigili del fuoco. Il portavocedei
lavoratori, LeonardoMassi,
rappresentante sindacaledel Sulta
(Sindacatounitario lavoratori
trasportoaereo), chiede l’intervento
urgentedi unmagistratoodel
pretoredel lavoroperché nonostante
lemediazioni nelle trattativeegli
incontri alministerodel lavoro, sono
ancora fermi al puntodi partenza.

Presentata ricerca della Fillea Cgil. Il 43% degli occupati è a rischio sopravvivenza

Edili, in quattro anni meno 35%
— Il 43 per cento delle forze edi-
li laziali è a rischio di sopravviven-
za e negli ultimi quattro anni nel
settore è stata registrata una ridu-
zione media della forza lavoroche
si aggira intorno al 35 per cento.
Questi alcuni dei dati contenuti in
una ricerca che è stata realizzata
dalla società Solco per conto della
Fillea Cgil di Roma e del Lazio e
presentata ieri mattina, nel corso
di una conferenza stampa, dalla
segretaria generale della Fillea
Cgil, Carla Cantone, e dal segreta-
rio della Fillea di Roma Mauro
Macchiesi.

L’indagine è stata condotta at-
traverso un questionario rivolto a
un campione di 248 lavoratori, e
una serie di interviste a 15 impren-
ditori di altrettante aziende edili
(Acer, Astaldi, Federlazio, Roma-

na scavi e altri). L’obiettivo era
quellodi rilevare, nel quadriennio
’92-’96, i mutamenti e i possibili
nuovi scenari del mercato dell’e-
dilizia edelle costruzioni aRoma.

Colletti bianchi in Cis

«La ricerca - hanno spiegato
Macchiesi e Cantone - ha eviden-
ziato che si è ridotto il processo di
accorpamento delle imprese, l’u-
nica forma finora certa per uscire
dalla crisi, e che le aziende edili,
che a Roma danno lavoro a circa
14mila persone, negli ultimi quat-
tro anni, sono ricorse massiccia-
mente agli ammortizzatori sociali.
Basta pensare che il 43 per cento
dei “colletti bianchi” e il 30 per
cento degli operai sono stati messi
in cassa integrazione».

Dalla ricerca della Fillea emer-

ge chiaramente che i veri proprie-
tari di molte imprese laziali sono
divenuti in questi anni gli istituti di
credito.

Ritardi nei pagamenti

Inoltre, una piaga comune a
tutti gli imprenditori intervistati: il
forte ritardo nei pagamenti. Tutti
hanno lamentato la difficoltà nel
riscuotere le somme dovute dai
committenti. E non sono poche le
aziende (Torno, Icori, Edilter e al-
tri) che rischiano di chiudere a
causa del forte indebitamento nei
confronti dellebanche.

Aumento dei ritmi

L’indagine ha evidenziato an-
che un altro dato: la profonda mo-
difica dell’organizzazione del la-
voro.

In particolare, sono aumentati i
ritmi di lavoro, è cambiata la pro-
fessionalità, si è raggiunta una
maggiore flessibilità. Al contempo
è diminuita la stabilità del posto di
lavoro, edèdiminuito il salario.

Più conflitto meno politica

Per quanto riguarda il rapporto
con il sindacato, i lavoratori chie-
dono alle loro organizzazioni di
mutare strategia e modo di essere,
di diventare più conflittuali e me-
nopoliticizzate.

L’assessore capitolino all’urba-
nistica, Domenico Cecchini, inter-
venuto alla presentazione della ri-
cerca, ha invitato gli operatori del
settore «a puntare sulla riqualifica-
zione e sul recupero di ciò che esi-
ste piuttosto che sulla costruzione
dinuoveopere».
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Cultura

EDITORIA. Dalla Tamaro alla Fallaci che racconta la sua malattia LA MOSTRA

Quando
Holmes
indagò
a Prato

— Autunno tiepido, inverno
caliente. Gli editori italiani, i più
importanti almeno, aspettano il
freddo per calare i loro assi, ov-
vero, la vigilia della pubblica-
zione del nuovo romanzo di Su-
sanna Tamaro in uscita da Bal-
dini e Castoldi. Di Anima Mun-
di, questo il titolo del romanzo
che avrà al centro la figura di
un giovane suicida, si conosce
la fatal data di uscita: il 21 gen-
naio, a due anni esatti dalla
pubblicazione di Và dove ti por-
ta il cuore . Così, almeno per gli
italiani, in questo autunno non
si profilano grandissimi eventi.
Qualche esordio promettente,
autori all’opera seconda, e Boc-
ca e Biagi in versione più narra-
tiva che saggistica. I pezzi da
novanta rimandati all’inverno
(da Tabucchi a Vassalli a Dacia
Maraini) in attesa dell’altra si-
gnora denigrata e adorata, l’u-
nica assieme a Umberto Eco,
tradotta e conosciuta ovunque:
insomma, Oriana Fallaci.

PROFESSORI, CANTANTI,

LAUREATI

Dal professore dell’Università di
Pisa che ha scritto saggi e articoli
serissimi suPetrarcaal trentenneFi-
lippo Betto che con Marcos y Mar-
cos pubblica i racconti diCerti gior-
ni sono migliori di altri, fino al ro-
cker che ci detta i suoi pensierini
di vita. Esordi diversissimi di fine
estate. A cominciare dal romanzo
di Marco Santagata Papà non era
comunista , già vincitore del Pre-
mio l’inedito Maria Bellonci, un
racconto che ha come sfondo la
provincia emiliana del primo do-
poguerra raccontata da un figlio
che fa parte di una famiglia dove
troviamo di tutto: compresa una
nonna monarchica e fascista (in
uscita da Guanda la prima setti-
mana di settembre).

E poi c’è Vasco Rossi (il can-
tante) che tenta di abbordarci
con un Diario di bordo: un’opera
che coltiva ambizioni da La Ro-
chefoucault e attinge esiti da
Giobbe Covatta. Ci perdoni San-
tagata ma la tentazione di unire il
suo destino a quello di Blasco è
troppo forte: sono o non sono
nati tutti e due a Zocca?

ATTESI AL VARCO

Fucili spianati per gli autori alla
seconda prova. E intanto, nuovi ta-
lenti crescono. Gli scrittori di cui
quest’inverno uscirà il secondo ro-
manzo sono stati tutti, in modo di-
verso rivelazioni della narrativa del-
lo scorso anno. A cominciare da
Enrico Brizzi, asso di riserva di Bal-
dini & Castoldi con un nuovo ro-
manzo che uscirà quasi in contem-
poranea alla Tamaro. Due, invece,
gli autori che bissano da Feltrinelli.
Innanzitutto Isabella Santacroce
che dopo Fluo. Storie di giovani a
Riccione, uscito da Castelvecchi,
in Destroy passa direttamente
dalla psichedelia orgiastico gode-
reccia della riviera adriatica a
quella underground della Londra
di questi anni. Un romanzo scrit-
to apposta «per noi giovani», con
tutti i riferimenti possibili e imma-
ginabili alle mode musicali e vi-
deo cybernetiche del momento.
Di taglio completamente diverso

si annuncia invece l’opera secon-
da di Paolo Di Stefano, che dopo
l’intimo dialogo tra un padre e il
figlioletto morto in Baci da non ri-
petere, in Azzurro, troppo azzurro
ci racconta la storia assurda di un
eroe del nostro tempo, vittima e
carnefice al tempo stesso. Infine
Paulo Maurensig, transfuga dalla
sofisticata Adelphi a Mondadori
con il nuovo romanzo Canone in-
verso, uscita prevista il 10 settem-
bre. Dopo l’esordio boom de La
variante di Lunenburg, con al
centro una stranissima partita a
scacchi, il fulcro del nuovo ro-
manzo è la musica.

ORIANA: E GLI ALTRI?

Il contenuto del nuovo segretissi-
mo romanzo di Oriana Fallaci,
uscita prevista metà febbraio, ma
l’autrice fiorentina che da anni vive

a New York ha come al solito carta
bianca sui tempi di consegna, non
è poi così misterioso. Si sa che la
scrittrice parlerà della sua malattia,
il tumore al seno concui conviveda
quattro anni. La formula potrebbe
essere, dunque, molto diversa ri-
spetto alle ultime opere dell’autrice
di Un uomo. E avvicinarsi di nuo-
vo allo stile, fortunatissimo per
lei, di Lettera a un bambino mai
nato. Gli altri romanzieri di cuisi
sa poco o niente sono Sebastiano
Vassalli (il suo libro che uscirà
da Einaudi, ambientato in provin-
cia di Novara, dove lo scrittore vi-
ve, racconta cent’anni di storia
italiana, fino ai nostri giorni) e
Antonio Tabucchi: a due anni da
Pereira anche lui dovrebbe uscire
a gennaio e far parte, con la
squadra di Feltrinelli della pattu-
glia antiTamaro. Che include an-
che Pietro Citati, che il 17 settem-

bre sarà in libreria con La luce
della notte, grandi miti della storia
dell’uomo.

ITALIAN CLASSIC

Come nella musica e nel cinema
ci sono autori che ci hanno abitua-
to comunque a uscite regolari, che
non necessariamente significa pre-
vedibili. Chissà perchè ce lo aspet-
tiamo sempre a ottobre o giù di lì
un Giorgio Bocca e un Enzo Biagi.
Del primo Mondadori pubblica Il
viaggiatore spaesato, un racconto
sospeso tra narrazione e saggio,
diario degli ultimi due anni di vita
politica italiana mentre il rizzolia-
no Biagi, che più spesso si dedica
ai ritratti, ha puntato stavolta su
un mostro sacro come Marcello
Mastroianni. Ciao Dongiovanni,
con aneddoti sconosciuti ricavati
da un dialogo con l’attore uscirà
prima della fine dell’anno. E poi
Alberto Bevilacqua con il suo Ani-
ma Amante in uscita a fine otto-
bre.

REPORTAGE

Da Marcello Fois (Gente del li-
bro , racconti sull’Algeria, Marcos
y Marcos) a Pino Cacucci, Cam-
minando, ritratti di scrittori e mu-
sicisti, Feltrinelli, un intermezzo
velocissimo per dire che la narra-
tiva reportage forse continua a
dare qualche frutto.

Ritorna Jacob Arjouni, il tede-
sco dagli occhi blu che ha inven-
tato il detective più originale di
questi anni, il turco tedesco Ke-
mal Kayankaya. Stavolta però
l’autore di Happy Birthday turco
in Magic Hoffmann , sempre pub-
blicato da Marcos y Marcos rac-
conta una storia tutta diversa, do-
ve i protagonisti sono due giovani
con il sogno del Canada. Nuovi
arrivati e vecchie conoscenze in-
vece per Feltrinelli. Dal sorpren-
dente Daniel Picouly che con il
suo romanzo autobiografico Il
campo di nessuno ha sbancato la
scorsa stagione in Francia fino al
nuovo Richard Ford con Il giorno
dell’indipendenza , vincitore del
premio Pulitzer. Vecchie cono-
scenze anche per le donne, da
Angeles Mastretta (passata a Fel-
trinelli) con il suo Male d’amore
a Louise May Alcott. La scrittrice
di Piccole donne stavolta però
sorprenderà i suoi lettori tradizio-
nali con La donna dell’ombra, i
suoi thriller inediti che tanto sono
piaciuti a un maestro del terrore
come Stephen King. Altro scono-
sciuto (almeno in Italia) su cui
punta un editore come Donzelli,
è Javier Marìas, madrileno qua-
rantacinquenne autore di Un cuo-
re così bianco che in Spagna ha
già avuto quindici edizioni. Sem-
pre per restare sul terreno latino il
nuovo Taibo (inteso come Paco

II), in uscita da Marco Tropea a
ottobre, si intitola Sentendo che il
campo di battaglia , storia di una
giovanissima giornalista di città
del Messico che gira per la città
in moto alla ricerca di inchieste
pericolose.

SARANNO BEST SELLER

Da Garcia Marquez, Notizie di
un sequestro al Forsyte di Icona,
uscito questa settimana fino a
Ken Follet, a novembre, con Il
terzo gemello. Questa la triade di
punta di Mondadori che fa poker
con Philip Roth e il suo Teatro di
Sabbath in uscita il 15 ottobre. E
gli altri? Difficile trovare argini per
questi eterni scalatori di classifi-
che: comunque, azzardando, gli
outsider invernali potrebbero es-
sere due: Quasi Adamo di Petru
Popescu (Longanesi), storia di
un antropologo che scopre un ra-
gazzo in Africa le cui caratteristi-
che fisiche combaciano con l’a-
nello mancante, un romanzo per
i cui diritti cinematografici sono
stati pagati un milione e mezzo di
dollari e poi Trainspotting, dello
scozzese Irvine Welsh: autore, li-
bro, film, spettacolo teatrale or-
mai di culto in Inghilterra. Il ro-
manzo, storia di giovani tossico-
mani a Edimburgo, esce in Italia
per l’editoreGuanda col titolo
Sangue cattivo.
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DAL NOSTRO INVIATO

LUCA MARTINELLI

— PRATO. Mito o realtà? Finzione
letteraria o biografia romanzata?
L’ambiguo mistero che ammanta la
figura di Sherlock Holmes è destina-
to a rimanere insoluto. Perché se da
un lato ci sono i lettori disincantati,
tutti convinti che le avventure del ge-
niale e indolente investigatore londi-
nese siano l’inimitabile prodotto del-
la fantasia di Sir Arthur Conan Doyle,
dall’altra parte ci sono milioni di am-
miratori che candidamente afferma-
no che Sherlock Holmes è realmen-
te esistito. Del partito dei «realisti»
hanno fatto parte Agatha Christie,
che negli anni ‘30 a Londra fu tra le
fondatrici di un’associazione che
riuniva persone che fingevano che
fosse tutto vero, ma anche Rex Stout,
Franklin Delano Roosvelt, Isaac Asi-
mov, Graham Greene che sono tra i
più famosi animatori della «Scion
Society of Baker Street Irregolars» di
New York, la più celebre delle asso-
ciazioni sherlockiane, al cui ricono-
scimento aspirano tutti i nuovi circoli
di adepti. Questo riconoscimento è
arrivato, qualche anno fa, all’asso-
ciazione italiana «Uno studio in Hol-
mes» che in collaborazione con l’as-
sessorato alla cultura del comune di
Prato si fa ora promotrice di una sin-
golare iniziativa, tutta giocata, ovvia-
mente, tra la finzione e la realtà. Si
tratta di una rassegna di tre giorni
(oggi, domani e domenica) dal tito-
lo Sherlock Holmes a Prato: tra il
mito e la realtà durante la quale
sarà possibile ammirare libri, film,
opere grafiche, cimeli appartenuti
all’investigatore inglese. Ad arric-
chire il tutto, conferenze sulle te-
matiche sherlockiane (tra le altre
«La musica di Sherlock Holmes»;
«Sherlock Holmes e la cocaina:
storia di una tossicomania»; «Lo
spazio privato di Sherlock Holmes:
il salotto, la carrozza») e un con-
clusivo concerto per violino.

Un angolo della città sarà tra-
sformato, in questi tre giorni, nella
celeberrima Baker Street. E il pa-
lazzotto al 221/b della nebbiosa
strada londinese in cui abitano
Holmes e l’inseparabile dottor Wa-
tson sarà, per l’occasione, il Teatro
di Santa Caterina. Una presenza,
quella di Holmes, che è la prima
in forma ufficiale in Toscana. Per-
ché in incognito, sostiene France-
sco Leprai, presidente di «Uno stu-
dio in Holmes», l’investigatore è
già passato da queste parti nel lon-
tano 1892. Tanto che la conferen-
za di apertura della rassegna pra-
tese, che sarà tenuta dallo stesso
Leprai, si intitola proprio «La mo-
stra di Prato a 104 anni dal passag-
gio di Holmes in Toscana».

Ma cerchiamo di fare chiarezza
su questo misterioso passaggio in
terra toscana. Ad un certo punto
della sua vita Conan Doyle fa mo-
rire Holmes facendolo precipitare,
insieme all’acerrimo nemico Mo-
riarty, dalle cascate svizzere di Rei-
chenbach. Ma per le vivaci prote-
ste dell’editore e dei fedeli lettori
Conan Doyle dovette resuscitare la
creatura della sua fantasia. Così,
nel racconto La casa vuota, Hol-
mes ricompare in modo del tutto
inatteso. E all’amico Watson che
chiede lumi, l’investigatore raccon-
ta che dalle cascate era precipitato
il solo Moriarty, che lui si era na-
scosto piangente dietro una roccia
e che, dopo una settimana, si tro-
vava a Firenze da dove era poi
partito per un lungo viaggio.

Grazie al soggiorno fiorentino di
Holmes, un pediatra pratese, Enri-
co Solito, segretario di «Uno studio
in Holmes», ha potuto risalire ad
un baule nel quale si conservava-
no i resoconti di alcune avventure
dell’investigatore che sono poi sta-
ti raccolti in un volume, intitolato
anch’esso «Uno studio in Holmes».
È insomma, l’ennesimo apocrifo,
dopo quelli prodotti da un numero
considerevole di autori, tra i quali
anche Ellery Queen e Mark Twain.
E proprio agli apocrifi la rassegna
pratese dedica una ricca e detta-
gliata mostra.

E per finire il colpo di scena.
Anzi, l’evento con cui si chiude la
rassegna pratese. Domenica alle
21.30 il programma del concerto
per violino e pianoforte prevede
l’esecuzione in anteprima mondia-
le di «Per Irene», brano che, dicono
gli organizzatori, è stato composto
dallo stesso Holmes per Irene Al-
der, l’unica donna che abbia pe-
netrato la sua rude corazza di mi-
sogino.

IlnuovolibrodiSusannaTamaroétraipiùattesidellaprossimastagioneeditoriale Brogioni/Contrasto

Ecco i libri per l’inverno
Cominceranno ad arrivare sugli scaffali sin dai pros-
simi giorni i primi libri d’autunno. Ma i «grandi», can-
didati al best-seller, aspetteranno il freddo invernale
per mandare le loro opere in libreria. Da dicembre a
febbraio sono attesi tutti o quasi: Tamaro, Tabucchi,
i «soliti» Biagi e Bocca. E Oriana Fallaci, la nostra
giornalista scrittrice più tradotta all’estero, che rac-
conterà la sua malattia: il cancro. E tanti altri.

ANTONELLA FIORI

BIENNALE MODA

Artisti, stilisti & musicisti
da Balla a Gucci, a Bowie

Saranno svelati
i misteri
della tomba
di Federico II

Sara‘ aperta la tombadi Federico II e
per la primavolta si potranno
conoscere imisteri cheancora
avvolgono il sepolcro conservato
nella cattedralediPalermo, legati
soprattuttoallapresenzadi un
fantomatico tesoro.Nel girodi un
anno, inoltre, sara‘ completamente
restaurata lamummia
dell’imperatore svevoecon l’ausilio
del computer sara‘ ricostruito il suo
volto. Dopoun lungoperiododi
interruzione, ripartira‘ presto il
progetto ideatoper leCelebrazioni
federiciane in occasionedell’ottavo
centenariodellanascita, avvenuta
nel 1194.Nell’autunnodidueanni fa
uncomitato scientifico, promosso
dall’IstitutoCentraleper il Restauroe
dallaSoprintendenzaArcheologica
diPalermo, accertò inmodo
sommario cosac’eraall’internodel
sarcofago. Laprimaesplorazione,
condottadaGianfrancoMicheli
permisedi accertare la presenzadi
tre corpi, disposti unosopra l’altro.
Quellodi Federico II èpostoalla base
del sarcofago.

— Sette mostre su una superficie
di 15mila metri quadrati costituisco-
no l’ossatura della prima Biennale di
Moda. In calendario a Firenze e Pra-
to dal 21 settembre al 15 dicembre,
la rassegna esplora il rapporto tra
l’universo dello stile e quello dell’ar-
te. Fittissimo il calendario di eventi la
cui direzione artistica è di Germano
Celant, Luigi Settembrini e Ingrid Si-
schy. La manifestazione si apre con
Arte/Moda. Divisa in due sezioni,
la mostra passa dall’arte degli abiti
di Balla e Depero, esposti al Forte
Belvedere, ai progetti a quattro
mani di sette creatori odierni con
altrettanti artisti.

Col presupposto che la moda
sia una galassia di individualità, la
rassegna New persona/New Uni-
verse alla Stazione Leopolda pre-
senterà invece le identità teorizza-
te da 13 stilisti e 14 artisti. Se i
creatori sono coinvolti dalla A di
Armani alla Y di Yamamoto attra-
verso Gucci, Missoni e Moschino,

tra gli autografi degli artisti spicca
sicuramente quello dell’outsider,
David Bowie. Non è tutto. Con l’o-
perazione Visitors, 20 stilisti inter-
verranno su altrettanti musei per
reinventarli temporaneamente con
il loro gusto. Intorno a queste tre
mostre tematiche ruoteranno quat-
tro esposizioni monografiche tra
passato, presente e futuro. Dalla
retrospettiva su Emilio Pucci alla
Sala Bianca di Pitti, si passa dun-
que all’antologica del fotografo
Bruce Weber, Secret Love, al mu-
seo Ferragamo.

E se Habitus/ Abito/ Abitare al
museo Pecci di Prato partendo
dall’arte di Pistoletto presenterà un
laboratorio di abiti, «come cerniera
tra il corpo singolo e quello socia-
le», la rassegna Elton John, Meta-
morphosis porterà alle Reali Poste
il guardaroba della celebre ro-
ckstar inglese: vera e propria cate-
goria del vestire, va da sè, eccentri-
co. - G.Lo.Ve.
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A Venezia siglata l’intesa sulle coproduzioni. Stupisce la lezione di Godard

Un mix
di tecnologia

e fantasia

Il cinema sul Parigi-Roma

06DUE01AF01

FATTO L’ACCORDO. Accordo fatto tra il
vicepremier Veltroni e il ministro della Cultura
francese Douste-Blazy. Alla fondazione Cini, a
Venezia, sala gremita e cineasti soddisfatti. Il treno
del cinema europeo nella sua versione italo-
francese dovrebbe ripartire: politica comune di
produzione per il grande e piccolo schermo, per il
satellite e per la pay-tv. Coproduzioni televisive di
film e non solo di fiction. E, sempre ieri, i vertici di
Rai e France television si sono incontrati per
stendere i progetti per il futuro.

OVAZIONEPERILMAESTRO. Jean-Luc
Godard infiamma la sala non tanto per il suo film
in concorso, «For ever Mozart», quanto per la vera e
propria lezione di cinema che improvvisa in una
sala stampa gremita di giovani. Nel suo film,
invece, non c’è trama ma solo una sfilza di
immagini. Altro film in concorso quello di Otar
Ioseliani, «Briganti nel tempo». Film sulla Georgia
del dopo muro di Berlino e della «sovietizzazione»
che non vuol passare.

IL TORMENTONE MARINI. Solo nella notte è
stato proiettato il film «Bambola» ma la giornata di
ieri è stata comunque occupata dal duo Marini-
Bigas Luna. Lei in occhiali scuri, severo tailleur e
ricchi gioielli lancia messaggi tra l’imbronciato e il
conciliante. Lui, il regista, ha scritto di suo pugno
sui manifesti sparsi per la Mostra il suo amore per
la neo attrice. Ma sui tagli alle scene più osé chiesti
dalla Marini, niente da fare. «Nella mia carriera ho
accettato tagli una sola volta, durante il
franchismo»

LA COPPIA KIDMAN-CRUISE. La coppia
più bella del mondo secondo Hollywood. Lei è al
Lido per «Ritratto di signora», film fuori concorso,
film-evento alla Mostra del cinema. Nicole Kidman
dice che sognava da sempre di lavorare con la sua
amica Jane Campion, regista di «Lezioni di piano»,
a questa trasposizione dell’opera di Henry James,
in versione moderna ed erotica, racconta la
Kidman. Lui, Tom Cruise, sbarcato in Laguna in
veste di marito, si ritaglia uno spazio per parlare di
«Missione impossibile», in uscita in Italia. Ed
entrambi raccontano di un progetto top secret con
Kubrick in cui reciteranno insieme. Coppia
patinata; unica divergenza la politica. Lui dice che
Clinton ha fatto bene a bombardare l’Irak. Lei:
«sono contraria a questo tipo di azioni».

GABRIELE SALVATORES

H
O PARTECIPATOCONgioia al convegno sulla
collaborazione Italia-Francia, nel campo del
cinema, che si è svolto alla FondazioneCini di
Venezia. Con gioia perché ogni contatto, eco-
nomico e culturale, che aiuti il nostro cinema
va salutato con felicità. Ricordo che qualche

anno fa, quando vinsi l’Oscar con Mediterraneo, un gior-
nalista americano mi intervistò subito dopo la cerimo-
nia di premiazione e mi chiese: «Lo sa che con questo
premio l’Italia raggiunge la Francia come numero di
Oscar vinti?». Io non sapevo nemmeno che ci fosse
questa gara... e quasi ci rimasi male. Ovviamente non
ho mai sentito la Francia come un avversario da batte-
re, ma nemmeno riesco a credere che il nemico del ci-
nema europeo sia l’America. Il nostro vero nemico è la
nostra timidezza nell’affrontare nuovi temi, nuove tec-
niche. Una timidezza che sconfina nell’autocensura.

Gli americani pensano che il cinema sia industria,
noi europei tendiamo a pensare che sia arte. Io penso
che sia un’arte industriale. La vera differenza fra noi e
loro, è che quando un regista americano pensa a un
film, ha davanti a sé un pubblico planetario; quando
lo pensa uno di noi, si pone giocoforza obiettivi più ri-
dotti. Io spero che un nuovo accordo per le coprodu-
zioni sblocchi non solo i finanziamenti, ma anche la
creatività: spero che ci aiuti a pensare storie diverse,
più ambiziose, meno ristrette. Che non gravino solo sui
bilanci di un singolo paese, e che non siano costrette
a limitarsi in un immaginario troppo locale, impoveri-
to.

Poco fa, in questo stesso convegno, Ettore Scola ha
parlato della tv paragonandola a un nonno. Una volta
le storie le raccontavano i nonni, oggi ce le racconta la
tv: solo che la tv, ha detto, è un nonno osceno, impaz-
zito, che parla solo di quiz, di soldi e di donne nude.
Un nonno impresentabile. Ecco, io spero che una rin-
novata collaborazione con la Francia - e con altri pae-
si europei - ci aiuti a tenere per mano questo nonno in
modo diverso da come abbiamo fatto finora. E magari
a farci conoscere altri nonni, un po’ più simpatici.

Ettore ha parlato anche della mancanza d’informa-
zione, della necessità di far conoscere i nostri film, del-
la circolazione (per i film italiani in Francia, per i film
francesi in Italia). Lancio una modestissima proposta,
a proposito di quelle nuove tecniche cui accennavo in
precedenza. Perché non apriamo, noi italiani e voi
francesi, dei siti Internet contenenti dati e immagini sui
film che stiamo facendo, sui tecnici, sugli attori. Se io
dovessi scegliermi un attore francese, trovarmi la sua
foto e la sua biografia in rete sarebbe assai più como-
do che andare a Parigi a fare cento provini. Proviamo
a usare le tecnologie senza paura.

Un poeta ha scritto che il Mediterraneo è un mare
che comincia dove si coltivano gli ulivi e finisce là do-
ve spuntano le prime palme del deserto. Italia e Fran-
cia sono due paesi dove il clima consente di far cre-
scere sia le palme che gli ulivi. Perché non possiamo
provare, assieme, a far crescere anche i film?

MICHELE ANSELMI ALBERTO CRESPI
MARIA SERENA PALIERI CRISTIANA PATERNÒ...................................................................................................
ALLE PAGINE 2, 3, 4 e 5Il registaJean-LucGodardconl’attricieMadeleineAssas,durantelapresentazionedelfilminconcorso«ForeverMozart» ClaudioOnorati/Ansa

In arrivo il nuovo disco dei Rem

Avventure hi-fi
tra rock e ballata

06DUE01AF02

Tra le novità il libro della Tamaro e un inedito Vasco Rossi

Ecco i best seller in arrivo
La sorpresa sarà la Fallaci?

ROBERTO GIALLO..................................................................................................
A PAGINA 9

Non sarà l’autunno ma l’inverno a
portare in libreria i possibili best sel-
ler della nuova stagione. Tanti i pez-
zi forti. Primo fra tutti un lungo rac-
conto della giornalista-scrittrice Oria-
na Fallaci con un libro-confessione
sulla malattia che l’ha colpita da
qualche tempo, il cancro. La secon-
da novità importante è il nuovo ro-
manzo della Tamaro, in libreria il 21
gennaio, a due anni esatti dall’uscita
del best seller «Và dove ti porta il
cuore». L’uscita della Tamaro do-
vrebbe essere seguita a ruota da
quelle di Tabucchi, Citati, Vassalli e
dall’esordiente di successo, Brizzi.
Fra gli immancabili Biagi e Bocca,
più in veste narrativa che saggistica,
spunterà anche un libro di una gran-
de rockstar: Vasco Rossi. E poi tanti
altri.

.............................................................................
ANTONELLA FIORI A PAGINA 6

Domani la cassetta con l’Unità

«Palombella rossa»
acqua e metafore
CARLO ALBERTO BUCCI..................................................................................................
A PAGINA 5

Il decalogo di Casarin

«Arbitri, non fate
le prime donne»

Scoperta la «danza»
che dà vita alle galassie

F. DARDANELLI R. PERGOLINI..................................................................................................
A PAGINA 10

............................................................................................................................................
A PAGINA 7
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Politica

LA GUERRA
DI IVREA RenzoFrancesconi

exdirettoregenerale
dellaOlivetti.

Asinistra
FrancescoCaio
amministratore

delegatodellasocietà

Iacobucci/Dufoto

06ECO01AF03
2.33
22.0

Gli investitori inglesi
vogliono Omnitel:
«Sciogliete il gruppo»
— MILANO. Il quotidiano finanziario Financial Times si è fatto ieri inter-
prete delle istanze degli ambienti della City a favore di uno smembra-
mento dell’Olivetti. Lo scontro sulle strategie e sulle soluzioni migliori
per portare il gruppo di Ivrea fuori dall’impasse in cui si trova, lungi
dall’esaurirsi con le dimissioni di Carlo De Benedetti dalla presidenza,
si fa di giorno in giorno più rovente. L’autorevole foglio londinese arri-
va in un velenoso commento a minacciare direttamente l’amministra-
tore delegato Francesco Caio: se non taglia in fretta il nodo dei perso-
nal computer, scrive, gli investitori perderanno la fiducia nella possibi-
lità di salvare il gruppo, e «Caio sarà sotto pressione per liquidare il
gruppo».

I grandi fondi di investimento che hanno contribuito al precipitare
della crisi al vertice di Ivrea avvertono che il momento è favorevole e
puntano a monetizzare in fretta il successo del loro affondo. A loro in-
teressa la polpa dell’Olivetti, e oggi la individuano in Omnitel. Il resto,
che sia ceduto, chiuso, liquidato al più presto. In questa attitudine essi
confermano una vecchia tentazione della finanza internazionale, al-
meno a partire dalla metà degli anni Ottanta: buona parte delle scala-
te alle grandi conglomerate che hanno fatto scalpore in America e a
Londra in questo decennio si sono in parte finanziate proprio con i
profitti ricavati dalla vendita frazionata dei pezzi migliori delle società
acquistate.

Persino la Ibm, solo pochi anni fa, è stata sottoposta a un fitto fuoco
fila di alcuni grandi investitori perché si smembrasse in 5 aziende au-
tonome, da piazzare al migliore offerente. Più recentemente, e in scala
ridotta, si ricorderà che un’analoga proposta era stata avanzata dalla
Codelouf del conte Padulli al vertice della Montedison.

Certo, il caso della Olivetti è assai diverso. Sicuramente in questo
caso De Benedetti e Corrado Passera hanno deliberatamente puntato
sull’appeal di Omnitel per finanziare la trasformazione del gruppo in-
formatico. Corrado Passera, allora amministratore delegato a Ivrea, in
un incontro con gli analisti e i rappresentanti dei fondi a Londra lo dis-

se chiaramente: non era in pro-
gramma la quotazione di Omni-
tel; se essi avevano interesse a in-
vestire nei telefonini dovevano
acquistare azioni Olivetti. I grandi
investitori istituzionali hanno fatto
buon viso, e sottoscritto l’aumen-
to di capitale della società di
Ivrea. Ma adesso che vedono il
management indebolito dallo
scontro interno tornano alla cari-
ca e cercano di ottenere lo scor-
poro delle telecomunicazioni.

Gli osservatori delle cose indu-
striali su questo punto sono assai
scettici. Dopo tanti anni di conve-
gni e di discussioni, oggi la con-
vergenza tra industria dei compu-
ter e telecomunicazioni è un fatto
reale (il fenomeno Internet ne è
una dimostrazione). E un gruppo
che possa avere al suo interno il
pieno controllo sulle tecnologie
di entrambi questi settori può
avere più chances di un concor-
rente legato a un settore solo.

I conti della Olivetti dimostrano
anche, però, che nella produzio-
ne dei personal computer la glo-
balizzazione del mercato non la-
scia scampo a chi non abbia di-
mensioni tali da produrre econo-
mie di scala rilevanti. E questo, al
di là delle tentazioni di risolvere il
problema semplicemente ope-
rando dei tagli, resta il nodo più
delicato da sciogliere. Si sa che
per molti mesi la Olivetti ha trat-
tato con Bull, France Telecom e
Deutsche Telekom per una al-
leanza a tutto campo. Un’intesa
con molti attori e forse con troppi
interessi in gioco, che per ora
non è stata definita, e che si è
complicata ulteriormente dopo
che la francese Bull ha in pratica
ceduto il controllo dei suoi pc
agli americani della Packard Bell.
Ma certo una soluzione più lungi-
mirante di quella auspicata dai
maghi della finanza di Londra.- D. V.

LA LETTERA

De Benedetti: «All’azienda
che ho molto amato...»

«Io ho molto amato questa azienda
che ora ho deciso di lasciare e se
molto ho ricevuto da essa, credo di
averle dato anche molto». Parla l’In-
gegnere. Per la prima volta dopo le
sue le sue dimissioni dalla presiden-
za Olivetti. E lo fa con una lettera in-
dirizzata «a tutti i dipendenti» del
gruppo di Ivrea. In due pagine, data-
te 4 settembre su carta intestata «Oli-
vetti Spa» con un tratto di penna a
cancellare la scritta «il Presidente»,
De Benedetti ripercorre le tappe fon-
damentali della sua attività in Olivet-
ti, attribuendo al rispetto della logica
da «public company» la sua uscita di
scena. E in un «frangente per me così
decisivo - scrive l’Ingegnere - sento
di dover ringraziare i dipendenti tut-
ti», in modo particolare «coloro ai
quali sono stati chiesti sacrifici fino a
quello estremo della perdita del po-
sto di lavoro».

Le dimissioni, scrive De Benedetti,
rientrano «nella logica della Public
Company, quale la Olivetti è diventa-
ta ed è atto dovuto, come ho più vol-
te dichiarato, non essendo stati rag-
giunti i risultati sperati e programma-
ti». «In questo frangente per me così
decisivo - prosegue - sento di dover
ringraziare i dipendenti tutti (diri-
genti, quadri, impiegati e operai)
per il senso di responsabilità e l’a-
bnegazione dimostrati, specialmen-
te coloro ai quali sono stati chiesti
sacrifici fino a quello estremo della
perdita del posto di lavoro, per le ne-
cessità delle ristrutturazioni alle qua-
li tutte le industrie del settore sono
state sottoposte».

Al suo arrivo, nel ‘78, Olivetti era in
una crisi «che stava per compromet-
terne l’esistenza stessa. Ho ridato fi-
ducia all’interno e all’esterno, ho
proposto e attuato con successo pa-
recchi aumenti di capitale, ho dato
un forte sviluppo al fatturato e incre-
mentato i profitti, riprendendo e
continuando il processo di evoluzio-
ne dalla meccanica all’elettronica,
tanto da raggiungere il primato nel
settore dei personal computer». In
seguito De Benedetti rivendica di
aver guidato «con analogo successo
il passaggio dall’elettronica all’infor-
matica, allargando i mercati, trasfor-
mando la Olivetti da fabbrica mani-
fatturiera in azienda che progettava
e offriva soluzioni sistemistiche» e
poi, nell’89 di aver «intuito le poten-
zialità dell’evoluzione dall’informati-
ca alle telecomunicazioni» da cui è
nata Omnitel. «Senza questa antici-
pazione rispetto alla concorrenza -
afferma - oggi la Olivetti non esiste-
rebbe».

Omnitel è stato «un passaggio dif-
ficile che ha sconvolto tutti i grandi
gruppi del settore e che è risultato
molto costoso anche per noi. Occor-
revano cospicui finanziamenti ed io
ho avuto la volontà e la capacità di
ottenerli sul mercato, trasformando
l’azienda di famiglia in una Public
Company e sapendo di doverne ac-
cettare le regole, il codice, la logica:
fatto assolutamente nuovo per la
cultura industriale italiana. È appun-
to il rispetto di questa logica che mi
ha portato alle dimissioni. Sono or-
goglioso di poter affermare che ho
operato sempre perassicurare l’indi-
pendenza e l’autonomia della Oli-
vetti».

A questo proposito De Benedetti
ricorda come «nel 1989 quando era
mio diritto vendere le azioni detenu-
te dalla Cir alla At&t che le richiede-
va per inglobare Olivetti, come poi
fece con Ncr con l’esiziale esito a tut-
ti noto, scelsi l‘ indipendenza e se
oggi Olivetti esiste si deve alla corag-
giosa scelta di allora alla quale fu sa-
crificato l’immediato interesse di Cir
e dei suoi azionisti. Sono anche sere-
no nel poter dire che nonostante le
sofferte misure che le esigenze della
ristrutturazione mi hanno imposto di
prendere, ho sempre cercato di con-
servare nei rapporti interni ed esterni
quella democrazia, civiltà, libertà e
rispetto della persona che fanno
partedellanostra tradizione».

«La strategia pensata- conclude
De Benedetti - e la via tracciata per
attuarla sono corrette e questo mi
conforta e alleggerisce il peso della
mia decisione. Si tratta di perseguirla
con determinazione, nel rispetto dei
valori storici di questa nostra azien-
da».
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«L’Olivetti chiarisca i bilanci»
Titoli sospesi, la Consob chiede trasparenza
Una giornata di sospensione del titolo Olivetti in Borsa non
è stata sufficiente per chiarire i contorni della gravissima
crisi al vertice. La Consob, ascoltati i vertici di Ivrea e il di-
missionario direttore generale Renzo Francesconi (che
aveva mosso dure accuse alla veridicità dei bilanci) ha
chiesto alla società un comunicato chiarificatore per sta-
mattina, prima di decidere sulla riammissione. Per il nuovo
leader Francesco Caio un passaggio delicatissimo.

DARIO VENEGONI— MILANO. Sospese per tutto il
giorno dalle contrattazioni di Borsa
in attesa di un chiarimento del cla-
moroso conflitto che ha opposto il
direttore generale Renzo France-
sconi al consiglio di amministrazio-
ne, le azioni Olivetti rimarranno so-
spese anche questa mattina, alme-
no fino a che la Consob non avrà
valutato la congruità dell’informa-
zione che l’azienda si è impegnata
a fornire prima dell’apertura del
mercato. Per l’azienda si tratta di un
passaggio delicatissimo: gli ammi-
nistratori rischiano di essere accu-
sati di falso in bilancio e di false co-
municazioni sociali, se le accuse
del dimissionario Francesconi do-
vesseroessereconfermate.

Cinque ore e mezza di incontri a
Roma, con i commissari della Con-
sob che hanno interrogato prima
Francesconi equindi gli uominiOli-
vetti (con l’amministratore delega-

to Francesco Caio e il nuovo presi-
dente Antonio Tesone in testa)
non sono state evidentemente suffi-
cienti adiradare tutti i dubbi.

I contendenti, attesi di fronte alla
sede della commissione da uno
stuolo di cronisti, hanno conferma-
to le rispettive versionidei fatti.

Via in motorino

Uscendo dall’incontro France-
sconi si è limitato a una battuta po-
lemica, indirizzata a Caio, che ave-
va attribuito le sue dimissioni allo
stress di questi giorni: «Vi sembro
stressato?» si è limitato a dire ai gior-
nalisti, prima di inforcare il suo mo-
torinoesparirenel traffico.

Più loquace Francesco Caio, do-
po un incontro protrattosi per tre
ore e mezza. Il nuovo numero uno
di Ivrea ha ostentato soddisfazione:
«Abbiamo fornito tutti gli elementi
che dimostrano l’infondatezza del-

le dichiarazioni di Francesconi. E
abbiamo risposto compiutamente
a tutte le domande della commis-
sione»hadetto.

Nessuna dichiarazione, invece,
dalla Consob. Il presidente Enzo
Berlanda si limiterà a far parlare i
fatti formali: se riterrà sufficienti le
informazioni che stamattina la Oli-
vetti fornirà consentirà la riammis-
sione del titolo alla quotazione. In
caso contrario scatterà un nuovo
provvedimentodi sospensione.

Il danno d’immagine per l’azien-
da è già altissimo. Tanto elevato
che la Olivetti non ha potuto esi-
mersi dall’annunciare di aver dato
mandato ai propri legali di agire in
giudizio contro il dirigente dimis-
sionario.

Accuse molto gravi

Prima di sbattere la porta e di an-
darsene, l’ex direttore generale, ar-
rivato a Ivrea solo un mese fa su
chiamata dello stesso Caio, ha du-
ramente contestato la veridicità del
bilancio semestrale approvato la
sera prima dal consiglio di ammini-
strazione. Quel bilancio, ha spiega-
to poi, non sarebbe altro che il frut-
to di un compromesso: Carlo De
Benedetti avrebbe accettato in so-
stanza di dimettersi solo a patto di
«camuffare» le difficoltà finanziarie
del gruppo dietro il paravento di un
bilancioaddomesticato.

Il punto debole dell’Olivetti, ha

aggiunto, è nell’indebitamento. Per
migliorare i conti, il consiglio avreb-
be in sostanza generosamente riva-
lutato i magazzini e la esigibilità di
certi crediti, mentre al contrario
avrebbe dovuto andare da Medio-
banca a chiedere il consolidamen-
todelpropriodebito.

Si tratta di accuse gravissime:
una società quotata in Borsa fonda
il proprio rapporto di fiducia con gli
investitori proprio sulla correttezza
della rappresentazione del proprio
stato di salute contenuta nei bilan-
ci. In attesa di un chiarimento, la
Consob non poteva esimersi dal-
l’intervenire sospendendo la quo-
tazionedel titolo.

L’assenza dell’Olivetti ha in-
fluenzato negativamente tutta la
riunione di Borsa. Una ondata di
vendite ha colpito i titoli delle finan-
ziariediDeBenedetti, spingendone
le quotazioni a minimi storici. Tan-
to più che il Corriere della sera ha
rivelato che tutto il castello delle
società di De Benedetti soffre di
un eccesso di debiti, a comincia-
re dalla accomandita di famiglia,
che a causa della riduzione del
valore delle partecipazioni (con-
seguenza della caduta dei prezzi
di Borsa) ha accusato nel ‘95 una
perdita netta di ben 94 miliardi,
ai quali va aggiunto il buco di 64
miliardi del ‘94.

Non è bastata, a salvare Cir e
Cofide dalla caduta, la notizia de-

gli ottimi risultati semestrali della
Valeo: il gruppo francese ha
chiuso il primo semestre con un
incremento del 5,7% del fatturato
e con utili netti saliti a 201 miliar-
di di lire. Ma le due finanziarie di
De Benedetti hanno perso ugual-
mente il 7% circa.

Punito dal mercato

La notte è trascorsa insonne al-
l’ultimo piano del palazzo uffici di
Ivrea. Dalla completezza delle in-
formazioni che saranno fornite sta-
mani dipende la possibilità di evita-
re una crisi potenzialmente fatale
con imercati internazionali.

Altre scadenze incombono. Ve-
nerdì 13 Caio volerà a Londra a in-
contrare i gestori dei fondi e gli ana-
listi, nel tentativo di recuperarne la
fiducia. Ma anche la commissione
Industria del Senato ha già delibe-
rato di convocare i vertici aziendali,
in una data che sarà fissata martedì
prossimo. Anche l’associazione
degli analisti finanziari e l’Assoge-
stioni hanno chiesto un incontro
Per tacere degli appuntamenti sin-
dacali.

Per Alfiero Grandi e Andrea Mar-
gheri, del Pds, si tratta ora di «recu-
perare il patrimonio di professiona-
lità e di tecnologia informatica che
l’Olivetti rappresenta, preziosaoltre
che per l’attività complessiva del
gruppo, anche per il tessuto indu-
strialedelpaese».

I sindacati bocciano il piano sulle Tlc, Bersani accetta le critiche. Oggi nuovo appuntamento

E l’incontro con il Governo slitta al 17
— MILANO. Primo round ieri a Ro-
ma, dell’incontro governo-sindacati,
sulla vicenda Olivetti e non solo. Al-
l’ordine del giorno le politiche gene-
rali per informatica e telecomunica-
zioni, esposte in un documento del-
la presidenza del consiglio, che i sin-
dacati hanno bocciato. «Lo abbiamo
giudicato generico e senza futuro»
dice Walter Cerfeda, della segreteria
confederale Cgil. E il ministro dell’in-
dustria Pierluigi Bersani, che ha pre-
sieduto l’incontro, ha accettato di
buon grado le critiche, chiedendo a
Cgil, Cisl e Uil di metterle nero su
bianco, presentando un documento
che verrà discusso oggi. «Abbiamo
chiesto impegni immediati nella po-
litica del cablaggio, perchè la Stet sta
rallentando tutti i piani. La nostra po-
sizione è che bisogna partire dal
Sud, perchè solo la creazione di au-
tostrade informatiche può azzerare
le distanze interne del nostro paese.
Quanto all’informatizzazione della
pubblica amministrazione, occorre-

rà partire dai ministeri del lavoro e
delle finanze, per dotarsi di strumen-
ti efficaci di lotta all’evasione fiscale.
Ancora ci sono sembrati inadeguati i
finanziamenti previsti dal governo
per l’alfabetizzazione informatica
del personale della pubblica ammi-
nistrazione (50 miliardi). Abbiamo
chiesto la costituzione di un forum
permanente per seguire passo dopo
passo l’evoluzionedel settore».

E di Olivetti si è parlato? L’argo-
mento è rinviato ad un incontro spe-
cifico, già convocato per il 17 settem-
bre e mentre Cerfeda lamenta il vuo-
to di iniziative del governo, Giampie-
ro Castano della Fiom è lapidario:
«Siamo sull’orlo del baratro, c’è il ri-
schio concreto che l’Olivetti non esi-
sta piùneiprossimimesi».

Mentre a Roma si attende il secon-
do round, tra Torino e Ivrea si discu-
te delle sorti dell’Olivetti e dal fronte
sindacale arrivano pareri sostanzial-
mente unanimi: difesa dei posti di la-
voro, no alle ipotesi di smembra-

mento delle aziende del gruppo e
confronto serrato col governo per ot-
tenere garanzie sulle sorti dell’infor-
matica italiana. Parla Pietro Marce-
naro, segretario della Cgil del Pie-
monte: «Personalmente sono con-
trario a qualunque ipotesi di smem-
bramento, se questo significa gettare
brandelli di azienda nelle mani di
non so chi. Semmai bisogna verifica-

re il contrario e cioè se sia ancora
possibile il rilancio di un’azienda in-
tegrata di informatica e telecomuni-
cazioni, o se invece siamogiàarrivati
a un punto di non ritorno. L’obiettivo
principale resta comunque la crea-
zione di un polo informatico che
riaggreghi le energie esistenti in Ita-
lia, inquesto settore».

Gianfranco Moia, segretario della

Camera del lavoro di Ivrea indica i
tre assi principali su cui si gioca il de-
stino dell’Olivetti: confronto col nuo-
vo gruppo dirigente sui piani di svi-
luppo aziendale e sulle relazioni sin-
dacali. Secono punto, verificare se il
governo considera il settore informa-
tico e delle telecomunicazioni come
una risorsa nazionale e dunque in-
tende creare delle sinergie tra ciò
che resta in Italia di questo settore.
Terzo, l’asse territoriale e la difesa
dell’occupazionenelCanavese.

Giorgio Cremaschi, segretario del-
la Fiom piemontese mette l’accento
sulla difesa dei posti di lavoro: «Deve
essere chiaro che sono impensabili
nuovi licenziamenti. La Olivetti con
ogni probabilità chiederà finanzia-
menti per mobilità, cassa integrazio-
ne e prepensionamenti, ma sareb-
bero soldi buttati via. Al ministro Ber-
sani dobbiamo chiedere invece di
prendere in mano l’informatica ita-
liana, abbandonando la strada se-
guita dai suoi predecessori che han-
no fatto incancrenire la questione.
Non si può pensare di affrontare i

problemi solo con strategie finanzia-
rie. Se ci si affida agli gnomi della fi-
nanza di Londra, che suggeriscono
lo smembramento delle aziende del
gruppo, diventiamo una specie di
supermercato che svende tutto al
miglior offerente. L’idea che l’azien-
da possa continuare ad esistere solo
coi telefonini, abbandonando l’in-
formatica è senza futuro. Bisogna in-
vece rilanciare interventi di confine
tra i due settori». E anche Laura Spe-
zia della Fiom di Ivrea, che ha segui-
to direttamente in questi anni la ver-
tenza Olivetti, non risparmia critiche
alla gestione De Benedetti, che ha
sacrificato la ricerca alle alchimie fi-
nanziarie. «Avevamo elaborato un
contro-piano, sostenendo che le ri-
sorse impiegate per le ristrutturazio-
ni aziendali e per gli investimenti nei
telefonini rispondevano a una strate-
gia sbagliata. Si è scelto di tagliare la
ricerca e lo sviluppo del settore dei
personal computer ed è stato un er-
rore. L’Olivetti non può essere com-
petitiva perché ha una produzione
limitata di personal? Anche questo
non è vero. Certamente non si può
competere con chi fa i clone, ma si
può optare per una produzione
più specializzata, con maggiore
valore aggiunto, che si rivolge a
una fascia più professionale».

SUSANNA RIPAMONTI
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nel Mondo

ISRAELE
IL GIORNO DOPO

Mentre la
pacificazione sta
riprendendo
vigore, tra
palestinesi e israeliani, il presidente
dell’Olpha ricevuto l’invito a
troncare la trattativa, su iniziativadi
duegruppioltranzisti, chegli
chiedonodi «lottareper chiamare le
masse adunoscontrodi popolo

globale» contro
Israelee i suoi
coloni che
occupano il

suolo dellaCisgiordania. Il
documentoè sato firmatodal Fronte
popolareper la liberazionedella
Palestinaedal Frontedemocratico,
dueorganizzazioni oltranziste che
fannopartedell’Olp.

Oltranzisti Olp
contro trattativa
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L’incontro di Eretz scatena coloni e destra ebraica

Fulmini su Bibi
«Sei un traditore»
Leah Rabin: si guardi le spalle
«Ed ora, guardati alle spalle». È l’amaro consiglio che Leah
Rabin dà a Benjamin Netanyahu, il giorno dopo la stretta di
mano tra il premier israeliano e Yasser Arafat. L’estrema
destra attacca il premier: «È stato un tragico errore», affer-
ma Benny Begin, ministro del Likud. Ma c’è chi parla espli-
citamente di tradimento. Sono i coloni della Cisgiordania.
Che manifestano davanti agli uffici del primo ministro. Au-
mentata la scorta di Netanyahu, si temono attentati.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI— «Glielo ho detto il giorno che ha
assunto l’incarico di primo ministro
e glielo ripeto oggi: se davvero è se-
rio quando fa professione di pace,
Netanyahu farà bene a proteggersi le
spalle». Le parole di Leah Rabin rac-
chiudono in sè il «terremoto» politico
ed emozionale provocato in Israele
dalla stretta di mano tra Benjamin
Netanyahu e Yasser Arafat. I falchi
del Likud sono scesi sul piede di
guerra, affiancati dai coloni più ol-
tranzisti, coloro che per lo stesso ge-
sto avevano accusato di tradimento
Shimon Peres e Yitzhak Rabin.
«Guardati alle spalle», avverte la ve-
dova del premier assassinato perchè
aveva osato stringere la mano e av-
viare la pace con il «capo dei terrori-
sti» dell’Olp. Quei cartelli con su
scritto «traditore» sono ricomparsi
l’altra sera a Gerusalemme. A issarli
erano un centinaio di estremisti di
destra. Stavolta il volto del traditore è
quello di «Bibi». «Guardati alle spal-
le»: in questo consiglio non c’è nulla
di metaforico. Perchè altri Yigal Amir
sono pronti ad entrare in azione, a
cancellare col sangue un nuovo «tra-
dimento». I servizi di sicurezza israe-
liani hanno rafforzato la scorta del
primo ministro. Il giornale «Maariv»
riferisce che la scorsa notte uomini
dello Shin Bet hanno fermato un
estremista di destra armato che si ag-
girava davanti all’ufficio del primo
ministro. A fianco del «nuovo Neta-
nyahu» si schiera anche Yuval Rabin,
il figlio del primo ministro assassina-
to. «Manifesterei in suo favore - di-
chiara - se dovesse essere minaccia-
to di morte per la sua politica verso i
palestinesi».

L’ira dell’estremismo ebraico è
entrata anche nei palazzi del potere,
nella stanza del governo. Se solodue
ministri hanno apertamentecriticato
quella stretta di mano, altri quattro,
in via ufficiosa, hanno manifestato il
loro disaccordo: «È stato un disastro -

tuona Benny Begin, ministro della ri-
cerca scientifica - . Quell’incontro
rappresenta per noi un duro colpo.
Adesso siamo intrappolati nel “Tun-
nel di Oslo”». «È stato un grande erro-
re, ma spero che sia l’ultimo pedag-
gio che abbiamo dovuto pagare per
la modifica delle clausole degli ac-
cordi sul ritiro da Hebron», aggiunge
Uzi Landau, presidente della com-
missione Esteri-Difesa della Knesset.
Qualcuno parla esplicitamente di
«scissione». È l’ex deputato Ron Na-
chman, che rappresenta la «lobby»
dei coloni: il rischio c’è, avverte, non
subito ma se «Bibi» dalle parole pas-
sasse ai fatti. Se, ad esempio, ordi-
nasse il ridispiegamento dell’eserci-
to israeliano fuori da gran parte di
Hebron. In serata, il dissenso esplo-
de a Tel Aviv, nella sala del Cinera-
ma dove è stato convocato il Comi-
tato centrale del Likud. Al suo ingres-
so, Ariel Sharon, il superfalco mini-
stro delle Infrastrutture, viene accol-
to da applausi scroscianti. In molti
urlano: «Ariel non cedere». Netanya-
hu è sul palco. Allo «Yediot Ahro-
not», quotidiano di Tel Aviv, aveva
confidato che l’incontro con Arafat
«è stato uno dei momenti più difficili
della mia vita». Prende la parola Ne-
tanyahu è nella sala cala il silenzio,
carico di tensione. Il premier affron-
ta di petto i suoi avversari interni. Ri-
corda di aver detto spesso in passato
che avrebbe incontrato il capo dei
palestinesi quando lo avesse trovato
utile agli interessi del Paese. «Sealcu-
ni ministri hanno obiezioni - prose-
gue - nessuno li obbliga a restare al
governo». Lo scontro è iniziato. Ai
suoi oppositori Netanyahu spiega di
aver accettato di stringere la mano
del presidente palestinese solo dopo
che questi aveva «compreso» cinque
messaggi importanti. Questi: i pale-
stinesi non potranno più tentare di
creare a Gerusalemme est «unacapi-
tale entro la capitale»; dovranno im-

pedire nuovi attentati anti-israeliani,
«altrimenti - dice - le conseguenze
saranno ben diverse da quelle del
passato»; gli accordi sul ridispiega-
mento a Hebron «dovranno essere
modificati e completati»; la coloniz-
zazione ebraica nei Territori prose-
guirà; non potranno più esserci con-
cessioni unilaterali da Israele aipale-
stinesi.Ma la rabbianonsiplaca.

E la sua «capitale» è Kiryat Arba,
l’insediamento-roccaforte degli ol-
tranzisti. Benny Katsover, il sindaco,
ha esposto una bandiera nera in se-
gno di lutto nella sua abitazione.
«Canale 7», la radio dei coloni è en-
trata subito in azione. In diretta si so-
no succedute decine di telefonate,
tutte dello stesso tenore: «Netanyahu
ci ha venduto», «Netanyahu è uno
spergiuro». «È un giorno tragico per i
veri israeliani», afferma Pinchas Wal-
lerstein, presidente del «Concilio dei
coloni», che al primo ministro rinfac-
cia anche di non aver rispettato l’im-
pegno ad accelerare la costruzione
di nuove case negli insediamenti in
Cisgiordania e a Gaza. Il patto di fi-
ducia è stato stracciato. I coloni ri-
prendono la loro libertà di azione.
Violenta. Minaccia Wallerstein: «Da
oggi ci occuperemo direttamente
del problema e costruiremo da soli
le case di cui abbiamo bisogno». A
Kiryat Arba, Benjamin Netanyahu si
recò il 13 settembre 1993, quando a
Washington Rabin e Arafat sugella-
rono con una stretta di mano gli ac-
cordi sull’autonomia dei Territori.
Allora fu osannato come il «vendica-
tore» di un tale affronto. In questa ve-
ste fu votato in massa dai 123mila
coloni di Gaza e della Cisgiordania.
Tre anni dopo, a Kiryat Arba si bru-
ciano le prime pagine dei giornali
che riportano la foto di Netanyahu
che stringe la mano ad Arafat. «Pos-
siamo contare solo su noi stessi, sul-
la nostra fede, sui nostri fucili», dice
Ysrael, vent’anni, studente di una
«yeshiva» (la scuola rabbinica) di
Hebron. «Netanyahu ha ragione - ha
scritto un commentatore israeliano -
. Il “cervello” dei suoi sostenitori sa-
peva che prima o poi avrebbe stretto
la mano diArafat, ma il “cuore” dice-
va che ciò era impossibile». Contro la
«scelta di Bibi» si scaglia ancheHaghi
Ben Arzi, cognato del primo mini-
stro. «Mi sento doppiamente tradito»,
dichiara dall’insediamento di Beit El,
in Cisgiordania, e fa appello ai colo-
ni perchè manifestino contro Neta-
nyahu.

L’incontrodi ieri traYasserArafateRomanoProdiapalazzoChigi GiulioBroglio/Ap

In Campidoglio l’abbraccio con Tullia Zevi, gli incontri coi leader politici

Arafat ottimista sbarca in Italia
«Ormai abbiamo rotto il ghiaccio»
La stretta di mano con Tullia Zevi, la presidente delle co-
munità israelitiche italiane, è il momento di più alto valore
simbolico dell’intensa giornata romana di Yasser Arafat. Il
leader dell’Olp incontra le massime autorità dello Stato e di
governo. E ribadisce: «Il ghiaccio è stato rotto» dopo il pri-
mo incontro con Benjamin Netanyahu. «Gerusalemme co-
me Roma: capitale di due Stati» è il messaggio lanciato da
Arafat.

— A volte, una stretta di mano «di-
ce» di più di mille parole. È accaduto
a Eretz, si è ripetuto a Roma. Il mo-
mento più significativo dell’intensa
giornata di Yasser Arafat nella capi-
tale «scocca» nel pomeriggio, quan-
do il leader dell’Olp, accolto da un
lungo applauso, entra nella sala del-
la Promoteca al Campidoglio per
presenziare ad un incontro organiz-
zato dal sindaco Francesco Rutelli. E
nella capitale italiana, il leader del-
l’Olp parla della capitale agognata
dai palestinesi: Gerusalemme. «Ge-
rusalemme città aperta, capitale per
due popoli. Gerusalemme come Ro-
ma: sede dello Stato Vaticano e ca-
pitale d’Italia». È il messaggio di spe-
ranza lanciato dal presidente del-
l’Autorità nazionale palestinese. Ma
Arafat avverte: il processo di pace
può fallire «se ci sarà chi insiste nel
considerare Gerusalemme capitale
di Israraele. Questo è contrario alla

verità». In platea, ad ascoltarlo, ci so-
no anche Tullia Zevi, presidente del-
l’Unione delle comunità israelitiche
italiane e Claudio Fano, presidente
della comunità ebraica romana.
Arafat infrange il cerimoniale, si avvi-
cina a Tullia Zevi. Le sorride e le por-
ge la mano. Che la presidente delle
comunità israelitiche stringe cordial-
mente, con l’assenso degli altri espo-
nenti delle comunità israelitiche pre-
senti nella sala. «Ho sempre guarda-
to al di là del muro - commenta Tul-
lia Zevi -. Noi della comunità della
diaspora non possiamo che sperare
nella pace, anzi, facilitarla. Arafat ha
fatto un discorso umano a sostegno
delle aspirazioni del suo popolo. Un
popolo che sta vivendo un profondo
turbamento». Un popolo che crede,
che vuole la pace. Arafat lo ripeterà
più volte nel corso della fittissima
giornata romana. Iniziata in Vatica-
no, dove ha discusso con il segreta-

rio di Stato cardinale Angelo Soda-
no, e proseguita con gli incontri con
il segretario del Pds, Massimo D’Ale-
ma, il leader di Forza Italia Berlusco-
ni, quello di Alleanza Nazionale,
Gianfranco Fini, il presidente della
Camera, Luciano Violante, i presi-
denti delle Commisioni Esteri di Ca-
mera e Senato, Achille Occhetto e
Giangiacomo Migone. Nel pomerig-
gio, dopo il Campidoglio, Arafat è
stato ricevuto alla Farnesina dal mi-
nistro degli Esteri Lamberto Dini e in
serata dal presidente del Consiglio
Romano Prodi. Una giornata este-
nuante, conclusasi con un ricevi-
mento al Quirinale offerto in suo
onore dal capo dello Stato Oscar
Luigi Scalfaro. Nel suo tour de force
romano Arafat appare di buon umo-
re, rinfrancato dopo la stretta di ma-
no con Benjamin Netanyahu. «Il
ghiaccio è stato rotto - ci dice - ma
ora occorre proseguire nell’attuazio-
ne di quanto concordato». Dell’inter-
vento militare Usa contro l’Irak, Ara-
fat preferisce non parlare. Ma avver-
te: «Attenzione all’Iran. È Teheran la
vera minaccia per la pace nella re-
gione». Poi si torna a parlare del dia-
logo israelo-palestinese. In ballo c’è
il ritiro israeliano da Hebron, la que-
stione degli insediamenti ebraici in
Cisgiordania. Nodi difficili da scio-
gliere, Arafat non lo nasconde e tut-
tavia non minimizza il significato di
quella stretta di mano con il premier
israeliano. «È l’inizio di una svolta -

sottolinea -. Ho molto apprezzato il
gesto del premier Netanyahu. Credo
che sia ancora possibile realizzare la
pace dei coraggiosi». «Ho trovato un
uomo fiducioso, sia pure in questo
passaggio difficile», è il commento di
Massimo D’Alema dopo il suo in-
contro con Arafat. «Possiamo farce-
la», ribadisce il presidente palestine-
se, ma non ci riusciremo se, palesti-
nesi e israeliania verranno lasciati da
soli nel cercare di abbattere un seco-
lare muro dell’odio e della diffiden-
za. L’Europa, l’Italia possono svolge-
re un ruolo decisivo per dare un
«nuovo volto» al Medio Oriente. Ma
questa presenza stenta a manifestar-
si. E intanto nella Striscia di Gaza le
condizioni di vita continuano a peg-
giorare. Arafat «usa» la conferenza
stampa tenuta assieme a Lamberto
Dini per lanciare un appello per la
completa riapertura dei Territori.
«Per il blocco decretato da Israele -
spiega il presidente dell’Anp - per-
diamo ogni giorno 7 milioni di dolla-
ri. Se contiamo che va avanti da 400
giorni si può dire che abbiamo perso
più di quello che i paesi donatori ci
hanno concesso». «Il processo di pa-
ce - afferma Dini - è stato ricondotto
nel giusto binario» e l’Italia - assicura
il titolare della Farnesina - intende
intensificare la collaborazione con
l’Autorità palestinese, specie per
due progetti chiave, il porto di Gaza
e la costruzione di nuovi alloggi nei
Territori. - U.D.G.

L’INTERVISTA Yehoshua: «Immenso il valore simbolico di quella stretta di mano»

«Netanyahu ha sconfitto la diffidenza»
Levy alla
Farnesina:
«Il dialogo
è ripreso»

— «Il principio di realtà ha avuto
la meglio sulle incrostazioni ideolo-
giche e i sogni di grandezza che per
troppo tempo hanno nutrito la de-
stra ebraica. La stretta di mano tra
Arafat e Netanyahu ha sancito il de-
finitivo riconoscimento dei palesti-
nesi come interlocutori di pace e
dell’Olp come legittimo rappresen-
tante del popolo palestinese. Le
vecchie accuse all’Olp di essere
una banda di terroristi sono final-
mente state messe in soffitta. Que-
sto è il segnale che viene da quella

stretta di mano e questo spiega le
violente reazioni di una minoranza
di oltranzisti prigionieri del passato
e del loro odio». A sostenerlo è
AlephBetYeoshua, il più apprezza-
totragli scrittori israeliani.

Qual è stato l’impatto sull’opinio-
ne pubblica israeliana della stretta
dimano traNetanyahueArafat?

Per la grande maggioranza si è trat-
tato di un qualcosa che si aspetta-
va. No, non si può dire che è stata
una sorpresa. A smuovere Neta-
nyahu non sono state solo le pres-

sioni internazionali, in particolare
degli Stati Uniti, ma anche la presa
d’atto che nel suo stesso elettorato
la maggioranza non vuole azzerare
ciò che si è costruito in questi anni.
Certo, c’è poi una minoranza di ol-
tranzisti e di falchi inveterati che ur-
la al tradimento e promette barrica-
te. Ma il loro spazio di azione si va
sempre più restringendo, anche se
questo non deve portare ad una
sottovalutazione della loro perico-
losità.

Che ne sarà ora del processo di

pace israelo-palestinese?
Ritengo che si aprano buone pro-
spettive perchè finalmente si è po-
sta la parola fine al dibattito che ha
scosso Israele, dividendolo in due,
sul riconoscimento o meno del-
l’Olp. Quella stretta di mano ha un
significatopolitico, e insiemeunva-
lore simbolico per certi versi più di-
rompente di quello che ebbe la
stretta di mano tra Rabin e Arafat.
Perchè stavolta a compiere questo
gesto è un leader che viene dal
«campo della diffidenza», un fer-
vente sostenitore del revisionismo
sionista di Vladimir Jabotinsky, un
politico che oggi è chiamato a
«educare» il suo partito al dialogo e
alla convivenza con i palestinesi. In
questo senso, quello compiuto da
Netanyahu è un passo irreversibile,
che lo costringerà a fare i conti con
la sua stessa storia. È ciò non sarà
indolore. Quello compiuto è stato
un gesto giusto, obbligato, un gesto
destinato a determinare un benefi-
co terremoto politico e culturale
nella destra israeliana. Alle elezioni

Netanyahu ha vinto grazie all’aiuto
decisivo di «Hamas» e allla sua ca-
pacita di trasformare la paura in
consenso elettorale. Ha vinto «con-
tro», ora è chiamato a governare
«per» costruire qualcosa. Èbenepe-
rò non peccare di eccesso d’ottimi-
smo: l’esercito israeliano è ancora
ad Hebron, la questione degli inse-
diamenti è tutt’altro che risolta. Il
negoziato sullo status finale dei
Territori sarà lungo e molto duro.
Ma quello realizzatosi l’altro ieri a
Eretz è stato un secondo «buon ini-
zio».

Può essere Netanyahu il premier
in grado di portare tutto Israele ad
unaccordo conArafat?

Penso di sì. Penso che possa farlo
perchè può contare su una vasta
maggioranza, che va da gran parte
del suo partito a tutta la sinistra.
L’interrogativo che attende ancora
una risposta è sapere quali siano i
suoi progetti circa i confini definitivi
dello Stato d’Israele. È mia convin-
zione tuttavia che la pace «contrat-
tata» da Netanyahu saràdi gran lun-

ga più tranquilla e condivisa di
quella che avrebbe negoziato Shi-
monPeres.

Perqualemotivo?
Non certo per la caratura del perso-
naggio. Ma per un discorso più pra-
gmatico, di numeri, che fa riferi-
mento alla complessa realtà israe-
liana. Netanyahu ha di fronte a sè
un’occasione storica: essere lui il
premier della pace raggiunta, il lea-
der in grado di portare a compi-
mento la svolta iniziata da Yitzhak
Rabin. E questo sarebbe il modo
migliore per Netanyahu di onorare
la memoria del premier assassina-
to.

È ancora possibile parlare di «dia-
logo»oggi in Israele?

Certamente. Ventisette anni fa,
quando facevo parte di quella ri-
strettissima minoranza della popo-
lazione israeliana, un esiguo 3%,
non persi la speranza di poter crea-
re un dialogo tra i nostri popoli. Ora
che siamo una maggioranza a cre-
derci, perchèmaidovreiperderla?- U.D.G.

«Per certi versi, la stretta di mano tra Netanyahu e Arafat ha
un valore più dirompente di quella tra Rabin e Arafat. Per-
ché a compiere questo gesto stavolta è un leader che viene
dal «campo della diffidenza». A sostenerlo è Aleph Bet Ye-
hoshua, il più apprezzato tra gli scrittori israeliani. «Quella
stretta di mano pone fine al dibattito che per anni ha lace-
rato Israele: anche la destra riconosce in Arafat e nell’Olp
degli interlocutori di pace».

Il nuovogoverno israeliano puntaora
sul binario palestinesedel processodi
pace, poi la Siria seguirà. È questo il
messaggio che ilministrodegli esteri
israelianoDavid Levyhaportato al suo
omologo italianoLambertoDini,
giungendoa Romaall’indomani
dell’incontro traBenjaminNetanyahu
eYasser arafat. Un incontrodal quale -
ha affermato Levy inuna conferenza
stampa congiunta alla Farnesina - è
scaturita una intesa sulla spinosa
questionedell’Orient House, la
rappresentanzaufficiosadei
palestinesi aGerusalemmeEst.
«L’indirizzodi Arafat èGazae
chiediamoagli europei di rispettare
questo accordo». Ilmessaggioè
chiaroe si riferisce alle passate
tensioni emerse inoccasioni di visite a
Gerusalemmedi esponenti europei,
fra cui l’alloraministra degli Esteri
Susannaagnelli, nelle quali era
compresauna visita allaOrientHouse.
Sulla tutela della sicurezzae la lotta al
terrorismo, ha sottolineato Levy,
«abbiamo trovatounaccordocon
Arafat e l’Autorità palestinese».
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IL PREZZO
DELL’ISTRUZIONE

«Ilministero
dellaPublica
istruzione
intende
pervenire adunasoluzioneequadei
problemidei precari entrandonel
meritodelle situazioni diversee
dandoal tempostessouna risposta
di trasparenzaed efficienza all’intera
questionedegli organici scolastici».

Lohaaffermato
ieri CarlaRocchi,
sottosegretario
allaP.I.. Rocchi

ha poi agiunto: «Vogliamo arrivaread
unasoluzioneche consentadi
superare le conraddizioni chehanno
determinato situazioni di gravi
disparità edi sofferenzaper la
scuola».

Una soluzione
per i precari Berlinguer annuncia

«Dopo Natale scatta
l’orario flessibile»

Un milione in libri
per la IV ginnasio

SOFIA BASSO— MILANO Non sarà una riforma a colpi di decreti o di circolari, quella
della scuola, ma verrà scritta assieme a chi la vive ogni giorno, sui banchi o
dietro le cattedre. È questa la promessa fatta da Luigi Berlinguer agli stu-
denti che lo hanno convocato alla Festa dell’Unità di Milano. E ai tanti ra-
gazzi stipati nel tendone dei dibattiti, il Ministro ha anche annunciato il pri-
mo passo della grande svolta: l’introduzione della flessibilità degli orari
che, con un decreto Ciampi-Berlinguer prima di Natale, permetterà di ri-
durre o aumentare la durata delle singole lezioni a seconda delle esigen-
ze,dandovitaa «unavera rivoluzionedidattica».

Lo hanno aspettato per un’ora e mezza il loro Ministro, gli studenti del
Nord Italia, ma poi si sono sentiti dire quello che speravano. «Quest’autun-
no parleremo con 700mila ragazzi - lo aveva incalzato all’apertura del di-
battito il coordinatore nazionaledell’Unionedegli studenti,MaurizioZam-
mataro - e chiediamo che le parole che voteremo siano le gambe princi-
pali della riforma della scuola». Puntuale e inequivocabile è arrivata la ri-
sposta di Berlinguer: «Sarà impossibile non tenere conto di una consulta-
zione che ci indichi gli orientamenti degli studenti. Avremo non solo il do-
vere, ma anche la forza parlamentare, di muoverci in quella direzione».
Anzi, dice di più il Ministro: «Senza la collaborazione di studenti e inse-
gnanti non vinceremo la nostra sfida. Sosterremo la consultazione senza
demagogia». Le sue parole d’ordine sono le stesse degli studenti: autono-
mia, sburocratizzazione, rinnovodeiprogrammi.

Nel tendone della Festa dell’Unità circola, insomma, la sensazione che
«questa sia la volta buona». Lo dicono i ragazzi, e lo ripete Berlinguer ricor-
dando che non era mai accaduto che i media si occupassero di scuola
senza che gli studenti scendessero in piazza: «Se ad agosto sui giornali, in-

sieme a Bossi, hanno tenuto banco le questioni
delle pagelle e del liceo classico, vuol dire che
qualche cosa è successa». Che cosa? «Che l’Ulivo
è andato al governo mettendo fin dalla campa-
gna elettorale al centro la riforma della scuola. E
su questa priorità ha ottenuto il voto degli italia-
ni, dando un’investitura democratica al suo pro-
gramma sulla formazione e sulla ricerca». E que-
sto nuovo interesse dell’opinione pubblica alla
scuola, il Ministro invita a non sprecarlo. Lui già
in autunno inviterà gli italiani a discutere sui con-
tenuti culturali della scuola in un grande con-
fronto: «Non si può pensare che in 75 anni non
sia successo nulla: c’è un secolo in più da studia-
re, ci sono il cinema e il linguaggiomultimediale,
la storiadella secondametàdel Novecentoe l’at-
tualità deiquotidiani».

Applaudono gli studenti. Loro, che distribui-
vano adesivi con su scritto «Berlinguer ti teniamo
d’occhio», perché nessuno pensasse che un mi-
nistro vicinoalla loroorganizzazionepotessead-
domesticarli. Loro, che hanno fatto precisi e ag-
guerriti domande concrete, chiedendo dei fi-
nanziamenti alla scuola, della direttiva 133 la-
sciata dall’ex ministro Lombardi, del tipo di au-
tonomia, e delle scuole private, rivendicando
sempre che alle parole poi seguano davvero i
fatti.

Il ministro Luigi Berlinguer risponde con deci-
sione, chiudendo gli occhi nei momenti di con-
centrazione. Precisa che la sua riforma cammi-
nerà «con i piedi per terra» perché vuole incidere
sulla vita di tutti i giorni di chi nella scuola lavora
e fatica, e disegna una scuola creativa e flessibi-

le: «L’autonomiaèuna scommessa, in certe periferie bisognerà vigilareper
mantenere alcuni standard, perché il diploma preso a Palermo abbia la
stessa dignità di quello preso a Milano». E qui il Ministro fa un inciso contro
il secessionismo, ribadendo che lui in Europa vuol portare il peso non solo
del’economia nazionale ma anche della cultura nazionale, e ricordando
che «gli italiani sono stati fatti nella scuola, prima ancora che nella leva».
«Chi studia Verga o Manzoni, la battaglia di Calatafimi o i carbonari, non si
chiede se si tratti di Nord o Sud del paese. La scuola non può essere il luo-
go dell’odio». Il suo impegno per la prossima Finanziaria è quello di au-
mentare le risorse per la scuola e precisa che parità della scuola non signi-
fica soldi pubblici agli istituti privati. Non ci saranno maggioranze variabili,
garantisce: «Sulla questione dell’autonomia vogliamo l’accordo anche di
Rifondazione, di tutto lo schieramento che sostiene il governo Prodi. Auto-
nomia per noi vuol dire equità, vuol dire che le scuole potranno fare al po-
meriggio tutte le attività che ora si permettono solo i ragazzi che hanno i
soldi».

Agli studenti Berlinguer non chiede di astenersi dalle occupazioni odal-
le manifestazioni di piazza, ma di muoversi con una «cultura della propo-
sta e non del sospetto», e a loro che lo incalzavano risponde incalzandoli a
loro volta a un «portagonismo costruttivo». «Ciascuno ha il suo ruolo, impe-
gnamoci però per non sprecare questa grande occasione di riforma, altri-
menti lapolitica scolastica inquestopaese la farà ladestra».

Bilanci in rosso per le famiglie
— ROMA. Gli editori litigano con i
librai. I librai con le associazioni dei
consumatori. Il ministro della pub-
blica istruzione invita presidi e pro-
fessori a revocare i libri di testo che
sono aumentati rispetto al momento
dell’adozione. Intanto i libri aumen-
tano e tanto. Almeno il 15 per cento
in più rispetto all’anno scorso, de-
nunciano gli studenti della sinistra
giovanile.

Un colpo alle famiglie

Basta sfogliare l’elenco dei libri di
testo adottati nelle scuole superiori
per rendersi conto che quest’anno i
bilanci delle famiglie italiane subi-
ranno un vero e proprio massacro. E
non è solo la scuola superiore. Com-
prare i libri per una prima media
quest’anno costerà più di 700mila li-
re. Ed è la scuola dell’obbligo, quella
che tutti i ragazzi italiani devono fre-
quentare.

Anche sulle cifre non c’è accordo.
L’associazione degli editori mini-
mizza. «L’aumento dei prezzi dei li-
bri di trsto varia dal 6 al 9 per cento,
in linea con l’aumento del 7 per cen-
to riconosciuto dai ministeri della
Pubblica istruzione e del’Industria
per i testi delle elementari», si legge
in un comunicato del 29 agosto.
L’aumento medio per le superiori,
aggiungono gli editori, è di appena
l’8,3. Ma basta farsi un giro per licei,
istituti tecnici, magistrali e professio-
nali vari, per capire che le cose non
stanno veramente così. L’aumento
c’è stato, ed è ingiustificato. Antonio
Ragonesi, leader degli studenti che si
raccolgono attorno alla Sinistra gio-
vanile, punta l’indice contro gli edi-
tori. «Lo scorso anno, la motivazione
ufficiale degli aumenti dei testi scola-
stici adottata dagli editori, si basava
sulla lievitazione del prezzo della
carta. Quest’anno il prezzo della car-
ta è sceso, l’inflazione è diminuita,
perché sovraccaricare le famiglie ita-
liane di una spesa insopportabile?».
Demagogia? Attacchi ingiustificati?
Andiamo a vedere. Elenco dei libri di
testoallamano, scuola per scuola.

Il classico

La spesa più forte la subiranno
quelle famiglie chedovranno iscrive-
re i ragazzi al liceo classico, quarto
ginnasio. Tra dizionari di greco, lati-
no, e lingua straniera, atlanti, testi
obbligatori e libri di lettura consiglia-
ti dagli insegnanti (che i ragazzi non
possono non avere), un milione.
Quasi seicentomila lire, invece, co-
sta la piccola biblioteca richiesta per
il primo anno di un istituto tecnico
industriale. Al terzo anno, quando lo
studente sceglierà una delle varie
specializzazioni proposte (dall’in-
formatica alle telecomunicazioni)
saranno necessarie altre 568mila li-
re. Più caro il liceo scientifico, 805mi-
la lire, quasi il doppio della cifra ri-
chiesta per i libri del primo anno del-
l’istituto tecnico commerciale,
463mila lire. Cinquecentomila lire
dovrà invece spendere il papà della
futura maestra o del futuro maestro
che sceglierà l’indirizzo psicopeda-
gogico.

Costi da «c’era una volta la scuola
aperta a tutti», e allora via al mercato
dell’usato. Una volta erano gli stu-
denti ad organizzarsi quasi clande-
stinamente, poi vennero i mercatini
delle organizzazioni giovanili, oggi
quasi tutte le librerie hanno un mer-
cato dell’usato parallelo a quello del
libro nuovo. «Siamo stati costretti ad
adeguarci ai tempi», dice Francesco
Flaccovio, libraio in Palermo, e pre-
sidente dell’Associazione librai ita-
liani. I risparmi, per le famiglie che
acquistano al mercato dell’usato, so-
no significativi: il 50 per cento per le
superiori, non meno del 40 per le
medie inferiori. «Il ricorso diffuso al
libro usato _ dice Flaccovio _ crea
una spirale pericolosa. Riducendo
l’acquisto dei libri nuovi, ilmercato si
restringe, molte case editrici chiudo-
no e il costo unitario dei testi aumen-
ta». Meccanismo inevitabile? «Certo
_ replica Ragonesi _ basterebbe solo
che le case editrici fossero un po‘

meno furbe.Qualche esempio? la
frammentazione dei volumi, due, tre
tomi in un anno scolastico, che de-
termina un costo in più per le fami-
glie».

Nei mesi scorsi il ministro Luigi
Berlinguer ha scritto a presidi e pro-
fessori invitandoli a non adottare più
quei testi che avessero subito un au-
mento, ha invitato tutti, editori e li-
brai, «ad un maggiore senso di re-
sponsabilità nell’interesse dei ragaz-
zi e delle famiglie». Le banche, po-
che per la verità, hanno messo in
piedi l’iniziativa «Banca scuola», pre-
stiti a tasso zero fino a cinquecento-
mila lire per l’acquisto dei libri scola-
stici, il Codacons invita i presidi a «di-
re quali testi hanno subito aumenti»
dal momento dell’adozione a quello
dell’acquisto, ma la situazione per le
famiglie rimane pesante. Come

uscirne? Gli studenti propongono la
costituzione di un osservatorio dei
prezzi per i libri di testo, l’arricchi-
mento delle biblioteche scolastiche
e la sponsorizzazione da parte dei
sindaci dei mercatini dell’usato. Una
battaglia dificcile per i troppi interesi
in campo. Le case editrici che si con-
tendono il controllo del mercato so-
no sempre le stesse, basta sfogliare
gli elenchi forniti dalle scuole per
rendersene conto. E il piatto è ricco:
dai 700 agli 800 miliardi l’anno. «Una
spesa certamente non alta _ replica-
no gli editori _, meno dell’1 per cen-
to della spesa complessiva per l’i-
struzione. Una cifra più o meno
uguale a quanto le mamme italiane
spendono per dare la Nutella ai loro
figli, uguale a quanto spendono gli
uomini per i loro prodotti di bellez-
za».

Quest’anno l’acquisto dei libri scolastici sarà un vero e pro-
prio massacro per i bilanci della famiglie italiane. I testi per
le scuole superiori sono aumentati del 15 per cento. «Una
speculazione sulle famiglie italiane», denunciano gli stu-
denti. Gli editori si difendono: «Tutto regolare». Ma il mini-
stro Berlinguer, fin da gennaio, li aveva invitati a contenere
i prezzi. Più di un milione per studiare in quarta ginnasio,
settecentomila lire costano i libri per la prima media.

ENRICO FIERRO

Ilministro
dell’Istruzione
LuigiBerlinguer

Alle famiglie prestiti a tassi
agevolati dalle banche
Il pressingdelministroBerlinguer sullebanchehaavuto degli effetti. Aiutate
le famiglie italianeadaffrontare la spesaper i libri scolastici, era l’invitodel
ministro, e l’Abi, l’associazioneche riuniscegli istituti di credito italiani, ha
raccolto l’appello.Per agevolare le famiglie italianeche si trovanoadover
spendere inuna sola soluzionecifre cheoscillanodalle800mila lire al
milioneper alunno, lebanche italianehannomesso inpiedi una seriedi
iniziativepoponendoprestiti a tassi moltoagevolati. LaBancapopolare
del’EmiliaRomagnaha invenato la «Bancadella scuola» checoncedeprestiti,
soloai correntisti, finoa 500mila lire a figlio-studenteea tasso zero. È
sicuramente la soluzionepiù conveniente. «Prontocredito scuola» si chiama
invece l’iniziativa dellaBanca popolaredi LuinoeVarese: prestiti da500mila
lire aunmilionecon rimborsoprefissato in seimesi a rate costanti, il tassoè
dell’8,25per cento. «Prestilibro»è l’opportunitàoffertadallaBancaPopolare
del’Etruria edel Lazio: un finanziamentoprivodi spese istruttoriedi700mila
lire rimborsabili in 12mesi al tassodell’8,25. «Credito libri» è il prestito
concessoalle famiglie dallaBanca popolare vicentina, da unminimodi
300mila lire adunmassimodiduemilioni rimborsabili tra i sei e i dodicimesi,
tassodell’8,25per cento.

LO SCENARIO In una famiglia «tipo». Civile, operosa, onesta, dignitosa, e con l’acqua alla gola

«Chi ha quei soldi? Per noi è un disastro»
NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. In casa della famiglia M.,
a fare i conti in tasca alla signora Lia
e a suo marito Arturo, a chiedergli
come faranno a comprare i libri ai
due figli, Gianni e Paolo, e poi a pa-
gare l’affitto, il condominio, le bollet-
te, gli abbonamenti della metropoli-
tana, i vestiti ai ragazzi.

Una storia di ordinaria gestione
quotidiana di un magro bilancio fa-
miliare, per raccontarla siamovinco-
lati ad una sola condizione, il rispet-
to dell’anonimato. «Non ci piace la
pubblicità», dice la signora Lia. I si-
gnori M. non sono tipi da Eva Tremi-
la. Niente pubblicità, quindi.

Roma, periferia sud, zona Tu-
scolana-Cinecittà. Urbanizzazione
selvaggia da anni cinquanta-ses-
santa, palazzi e ancora palazzi,
centri commerciali, discount e su-
permarket, banche e bankomat
ogni cento metri, nel mezzo la lun-
ga strada che porta a sud della Ca-
pitale, fino ai Castelli e all’autostra-
da per Napoli. Non è il Bronx me-

tropolitano, qui vivono impiegati,
pensionati, operai e anche com-
mercianti che hanno il negozio in
zona, redditi medi che consentono
di strappare la vita giorno per gior-
no con una certa modesta, fatico-
sa dignità.

La casa dei signori M. è in via
Flavio Stilicone, al settimo piano di
uno di questi alveari tutti uguali.
L’ingresso è ampio, quanto basta
per ospitare cucina e tinello, un di-
vano ancora coperto dalla plastica
e un tv-color completano l’arredo.
Un archetto divide l’ambiente dal
resto della casa: piccolo bagno
senza finestra (mezza vasca con
doccia, lavandino, bidet e in un
piccolo spazio la lavatrice) e due
stanze da letto. La più grande è ri-
servata ai figli, la più piccola ai co-
niugi M.

I mobili, miracolosamente nuo-
vi, sono ancora quelli regalati dai
parenti vent’anni prima, il giorno
del matrimonio. La stanzetta dei

ragazzi è stata comprata a rate,
grazie ad un prestito in banca. Se-
duta attorno al tavolo tondo del ti-
nello, la signora Lia parla del pros-
simo grande investimento della fa-
miglia: l’acquisto dei libri di Gianni
e Paolo. «Non so veramente come
faremo».

Gianni dovrà frequentare il terzo
anno dell’Istituto tecnico industria-
le, indirizzo informatico: per i suoi
libri la famiglia M. dovrà spendere
568.200 lire. Settecentomila circa
per Paolo, che quest’anno è iscrit-
to alla prima media. «E pensare _
commenta la signora Lia _ che è
la scuola dell’obbligo».

Fermiamoci un attimo e riepilo-
ghiamo. Qual è il reddito della fa-
miglia M?.

«Io lavoro al nero in una società
di assicurazione, stipendio un mi-
lione, ma vado solo di mattina e
questo mi consente di stare ap-
presso alla casa. Mio marito fa l’in-
serviente in una clinica privata. Un
milione e otto, due se si ammazza
di straordinari». Entrate, quindi,

duemilioni e ottocento mensili. E
le uscite?. La signora Lia è un mi-
racolo di precisione: ha l’esatto
controllo delle finanze di famiglia.
«Per l’affitto paghiamo 750mila al
mese, ma ogni mese è una lotta
con il proprietario, vuole l’aumen-
to, dice che una casa così può
darla agli studenti o ai cinesi e
guadagnarci almeno il doppio.
Sessanta di condominio, che di-
ventano cento da ottobre a marzo,
per il riscaldamento, più centocin-
quanta di bollette». Quindi almeno
850mila al mese per l’affitto. «Sì _
corregge la signora Lia con piglio
severo da ragioniere _ ma dobbia-
mo aggiungere le bollette, 150mila
al mese per acqua, luce, gas e te-
lefono». Totale mensile un milio-
ne. Che riducono il bilancio fami-
liare ad un milione e ottocentomi-
la. Con quella cifra la famiglia M.
dovrà pensare a nutrirsi, vestirsi,
curarsi, se possibile divertirsi. E
comprare i libri ai ragazzi. Un mi-
lione e duecentomila, lira più lira
meno. Come farà la signora Lia?

«Le librerie non fanno credito, si
deve pagare in contanti. Spero so-
lo di riuscire a trovare un po‘ di li-
bri usati, sarebbe un bel risparmio,
per la media il 50 per cento, per le
superiori il 40». La ricerca è già ini-
ziata, papà Arturo, elenco alla ma-
no, ha fatto già il giro delle librerie
e dei mercatini del libro usato. Se
la caccia non avrà un buon esito,
il bilancio aministrato dalla signo-
ra Lia subirà un’altra profonda de-
curtazione, e alla famiglia M. reste-
ranno 600mila lire per vivere per il
resto del mese. «Come faremo?,
come abbiamo sempre fatto. Vi-
vremo all’essenziale». La signora
Lia mostra la dispensa. C’è tutto
quello che può bastare per un
paio di giorni: pelati, scatolette,
pasta, nel freezer carne surgelata,
tutto rigorosamente acquistato in
un discount. Apre l’armadio dei fi-
gli, il guardaroba è minimo: sei
pantaloni ciascuno (tre estivi e tre
invernali), due giacconi, maglioni
e camicie. «Li compro al mercati-
no di via Sannio, la roba è buona

e se arrivi presto la mattina la trovi
anche a buon prezzo». Ma in que-
sti giorni la famiglia M. vive una
piccola guerra interna. Gianni vuo-
le comprare un computer, ne ha
visti di favolosi e ha portato i de-
pliant a casa. «Il più economico
costa un milione e nove», dice la
signora Lia, «i soldi non li abbia-
mo». Il ragazzo insiste: «Mi serve
per studiare, tutti i miei amici ce
l’hanno». Come si farà? «Lo vede
quello?, è il dindarolo, risparmierò
sulla spesa, fumeremo di meno, di
più non so dove tagliare. In vacan-
za non andiamo da cinque anni,
cinema manco a parlarne, cene e
pizze fuori meno che mai, ma in
qualche modo si farà».

Il dindarolo (salvadanaio) è si-
stemato sopra il tv-color. Ha la for-
ma del porcellino e un sorriso co-
lorato e beffardo disegnato sul vol-
to. Il suo pancione gonfio difficil-
mente si riempirà del milione e
nove che serve al ragazzo Gianni
per il suo computer da futuro in-
formatico. - E.F.
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Ancora due incidenti sul lavoro
Operaio muore, un altro in fin di vita
alla centrale di Turbigo e a Corsico

Cgil, Cisl e Uil

Sanità
«Daremo
battaglia»

Parigi..............................................................
Tenta suicidio
Lo salvano da Milano

È stato salvato appena in tempo
dagli agenti della gendarmeria pa-
rigina, messi in allarme dalla sala
operativa del “113” della questura
di Milano, un italiano residente a
Parigi, Mario Casucci, pensionato
di 60 anni che aveva ingerito un
forte quantitativo di barbiturici per
suicidarsi. L’allarme internazionale
è scattato ieri pomeriggio quando
un parente di Casucci, abitante a
Milano, ha riferito agli operatori
del “133” che il congiunto, avvilito
dalla recente perdita della moglie,
gli aveva annunciato l’intenzione
di togliersi la vita durante un dram-
matico colloquio telefonico. Gli
agenti italiani hanno segnalato l’e-
mergenza ai colleghi parigini, che
recatisi nell’abitazione di Casucci
hanno sfondato la porta dell’ap-
partamento e soccorso l’uomo. Ri-
coverato in ospedale, Mario Ca-
succi è in gravi condizioni, ma,
non più in pericolo di vita.

Pirati della strada..............................................................
Appello per trovare
un camionista

La polizia municipale di Monza ha
lanciato un appello per identifica-
re un camionista pirata che ieri
mattina è fuggito dopo avere pro-
vocato un incidente stradale con
un ferito grave. L’incidente stradale
è avvenuto verso le 6.50 all’ angolo
tra le vie Borgazzi e Aquileia. Un
autocarro stava svoltando a sinistra
verso Sesto San Giovanni quando
si è scontrato frontalmente con
una “Peugeot 205” guidata da Mat-
teo Rivolta, di 20 anni, di Monza.
Nello scontro il giovane ha riporta-
to gravi ferite ed è ora ricoverato
con prognosi riservata nell’ospe-
dale di Monza. Il camionista si era
inizialmente fermato ma, mentre
alcuni passanti soccorrevano l’au-
tomobilista, è risalito sull’automez-
zo ed è fuggito.

Piazzale Lagosta..............................................................
Aggredita
per rubarle l’auto

Una giovane milanese, Maria La-
viola, di 25 anni, è stata ferita a pu-
gni e calci da tre immigrati extra-
comunitari che volevano rapinarla
dell’auto. La donna ha raccontato
alla polizia di essere stata avvicina-
ta poco prima delle 7, mentre sta-
va salendo sulla sua auto parcheg-
giata in via Melchiorre Gioia. Due
degli immigrati l’avrebbero tirata
fuori dall’auto e picchiata a pugni
e calci, mentre il terzo uomo si im-
padroniva delle chiavi togliendole
dal cruscotto. La giovane ha rac-
contato di essere poi riuscita a risa-
lire sull’auto e a fuggire utilizzando
un secondo mazzo di chiavi che
teneva in borsa. Soccorsa e ac-
compagnata al “Fatebenefratelli”
le è stato diagnosticato un trauma
cranico facciale e il naso rotto: 30
giorni di prognosi. Al posto di poli-
zia dello stesso ospedale si è pre-
sentato poco dopo anche Caloge-
ro Settecase, un ragazzo di 21 an-
ni, che ha riferito di essere stato ra-
pinato dell’auto da tre extracomu-
nitari in piazzale Lagosta.

Ancoraduevittimedi incidenti sul lavoro.Unostillicidio
agghiacciante, cheognigiornoallunga la listadellemorti
biancheedegli invalidi. In tregiorni, quattrodisgrazie.
Martedì scorsoè toccatoadunoperaioprecipitato inun
cantiereper la costruzionediuncentrocommercialea
Tavernola, alleportediComo.Lacausa?Semplice: il
cedimentodelleassi checoprivanounabotola.Poi è stata la
voltadiungiovanemarocchinocheha fattouna fineorribile,
rimanendo rimasto schiacciato sottodelle lastredimarmo
chestava trasportando inunadittadi Telgate, nel
Bergamasco.E ieri, inunsol colpo, altri due infortuni, di cui
unomortale.Un lavoratore rimastouccisonella centraleEnel
di Turbigoeunaltroè ricoverato inospedale in findi vita,
dopoesserecadutodaun’impalcatura inuncantierea
Corsico.NicolaVerdini, 40anni, originariodiCivitanove
Marche, ieri stava lavorando_per contodelladittaSupcodi
SettimoMilanese_all’internodella centraleEneldi Turbigo
perposizionaredei telai di sostegnoper i filtri di abbattimento
dei fumi.Haperso l’equilibrioedèprecipitatodaun’altezzadi
ventimetri.Nonc’è statonullada fare, èmortodurante il
tragittoall’ospedale.
In condizionidisperateRoccoLoSasso,40anni, di
Buccinasco,unoperaioche ieri stava lavorandosu
un’impalcaturadel cantieredelladitta «Perlite» in viaAlzaia
Trento, aCorsico.Anchea lui èbastatoperdereperunattimo
l’equilibrioedèprecipitatoal suolo,dobveèstato soccorso
dai compagnidi lavoro.Per cause, come in tutti gli infortuni
sul lavoro, chedovràaccertareun’inchiestadella
magistratura,machesubito fannopensarealla carenzadi
sicurezza, che inedilizia èuna tragicanorma. L’uomoèstato
ricoverato ingravissimecondizioni al sanRaffaele.Prognosi
riservatissima,hnnodetto imedici.

ALESSANDRA LOMBARDI— Le presunte «rivoluzioni» del si-
stema sanitario lombardo introdotte
dalla Giunta regionale di centro-de-
stra continuano a destare timori e
proteste. Il presidente della Giunta
Roberto Formigoni e l’assessore alla
sanità Carlo Borsani hanno salutato
trionfalmente il via libera dato dal
commissario di governo alla delibe-
ra sui finanziamenti alle strutture sa-
nitarie, che sancirebbe, secondo la
Giunta, la piena parità fra pubblico e
privato e l’assoluta libertà di scelta
da parte dei cittadini sudove farsi cu-
rare. Cambiamento che Formigoni
hadefinito «rivoluzionario».

L’aumento dell’offerta assisten-
ziale in realtà è solo apparente, per-
chè ci si potrà rivolgere, come avvie-
ne già oggi, solo alle strutture private
convenzionate, il cui numero rima-
ne invariato, senza però dover pas-
sare prima dalla Ussl per farsi auto-
rizzare la richiesta delmedico.

Ma la delibera continua a non
convincere. Ieri Cgil, Cisl e Uil della
Lombardia hanno preso posizione:
«Al di là del giudizio di legittimità
espresso dal commissario di gover-
no, manteniamo le nostre riserve e
preoccupazioni sul merito del prov-
vedimento che stravolge il rapporto
fra pubblico e privato a favore di
quest’ultimo». La delibera, che en-
trerà in vigore ai primi di ottobre, fra
le forze dell’Ulivo e i sindacati, che
l’hanno duramente contestata nei
mesi scorsi, appare in buona sostan-
za come un pericoloso «assaggio»
della politica di privatizzazione della
sanità perseguita dalla Giunta e con-
densata nel progetto di legge di rifor-
ma fra breve in discussione in Consi-
glio.

Cgil, Cisl e Uil della Lombardiaan-
nunciano una vera e propria campa-
gna d’autunno contro il progetto, di
cui chiedono profonde modifiche
per «evitare un peggioramento del
trattamento sanitario pubblico e un
aumento dei costi quale conseguen-
za dell’apertura al privato a parità di
condizioni». L’offensiva sindacale
prevede la distribuzione di 350 mila
volantini nei luoghi di lavoro e mani-
festi nelle stazioni ferroviarie per
spiegare ai cittadini qual è la posta in
gioco e le proposte del sindacatoper
«una vera riforma _spiegaMarisaFu-
gazza, segretario regionale della Cgil
_che consenta di offrire celermente
servizi, degenze, interventi altamen-
te qualificati a tutela della salute di
tutti i cittadini». Cgil, Cisl e Uil sono
pronte da mesi a discutere con la
Giunta tutta la materia: il ruolo delle
Ussl e degli ospedali, le risorse e i
servizi che si intendono offrire, la lo-
ro qualificazione e il loro potenzia-
mento. Proposte presentate fin dal
febbraio scorso ma «gli incontri con
la Giunta non hanno dato risultati». Il
prossimo «round» è fissato per l’11 e
il 12 settembre.

LacentraleEneldiTurbigo,teatrodelmortale incidentedi ieri

«Decidete o la Scala resta dov’è»
Fontana incalza. Pds al sindaco: no ai ricatti

— Tra i gruppi che hanno propo-
sto il rinvio della delibera oltre lunedì
prossimo, c’è il Pds, che ieri ha illu-
strato la sua posizione. Favorevole
all’«indispensabile e urgente» restau-
ro della sede storica del Teatro alla
Scala, e alla realizzazione del centro
di produzione scenografica all’An-
saldo; contrara invece, alla scelta «a
scatola chiusa» della Bicocca per la
realizzazione del nuovo teatro. «Non
faremo un’opposizione tignosa sulle
piccole procedure - ha promesso
Alex Iriondo, segretario cittadino
della Quercia - ma per noi conterà
molto la disponibilità a valutare la
possibilità di miglioramento e modi-
fica. Inaccettabile invece che il tema
venga rappresenatto come un ricat-
to: o si vota unadecisionegiàpresao
si è contro la Scala. Anche perchè
questa giunta durerà ancora otto
mesi ma noi stiamo discutendo diun
progetto che durerà anni e i succes-

sori non devono trovarsi a dover ri-
cominciare tutto da capo». Secondo
Iriondo, inoltre «è un errore concen-
trare la prima emissione dei boc solo
sul nuovo teatro, che tra l’altro ha
molte lacunee rischiadi fallire».

Il consigliere Valter Molinaro ha
spiegato che il progetto non può an-
dare in consiglio lunedì perchè oc-
corre approfondire il tema, acquisire
pareri, e fare sopralluoghi sia alla Bi-
cocca che su altre aree. Ha chiesto
tempo anche Emilia De Biasi, re-
sponsabile della cultura per il Pds
milanese, perchè «non sono state
approfondite altre possibili soluzio-
ni, come quella di ospitare tempora-
neamente le rappresentazioni della
Scala nei padiglioni della Fiera o in
altri teatri lombardi». De Biasi ha pre-
cisato di non essere certa della ne-
cessità di realizzare un secondo tea-
tro d’opera in città, per il quale tra
l’altro è improprio parlare di «Scala

bis», perchè avrebbe questa funzio-
ne solo per due anni. E per il dopo
non c’è alcun progetto culturale, da
qui la proposta di creare uncomitato
artistico per definirlo. Gli esponenti
del Pds hanno inoltre sottolineato
che «sono state aggirate le procedu-
re concorsuali perchè per la proget-
tazione della struttura ci si è affidati
adunsolooperatoreprivato».

Un duro richiamo al rispetto delle
regole è venuto anche dall’ordine
degli architetti di Milano e dal suo
presidente Piero De Amicis, mentre
per oggi si attendono severe prese di
posizione anche da parte dell’Istitu-
to nazionale urbanistica. In una lun-
ga nota, l’ordine degli architetti, pure
senza mettere in discussione la figu-
ra del collega Vittorio Gregotti, pone
poi l’accento sul fatto che le leggi vi-
genti impongono il ricorso alla pro-
cedura del concorso di progettazio-
ne. Soprattutto «in presenza di situa-
zioni di particolare interesse am-
bientale o monumentale. Ricordato
l’aspetto normativo dell’incarico se-
condo i dettami dell’Autorità Anti-
trust «che vigila scrupolosamente», si
osserva che è naturale che la Pirelli
faccia da battistrada alla localizza-
zione di strutture prestigiose su terre-
ni interni al nuovo insediamento del-
la Bicocca (tanto più che l’opera è
per grandissima parte coperto da fi-
nanziamenti pubblici). Da parte
dell’amministrazione, invece, si ve-
de che si è pensato si trattasse di un

buon investimento, perchè «per la
sola immagine nessun buon ammi-
nistratore spenderebbe cento o più
miliardi».Una risposta sprezzante a
questi richiami viene dalla capo-
gruppo leghista Santelli: «Credo ci
sia una scuola di pensiero nell’ordi-
ne degli architetti -dice - che si alli-
nea con la posizione negativa del
Pds. A mio avviso questo èungrimal-
dello per far saltare l’operazione
senza bocciarla in aula. Solo per la
gara ci vorrebbero sei mesi ed è ov-
vio che qusato farebbe saltare tutto
perchè la Milano Centrale ha gia det-
to che si sfila se non si rispettano cer-
ti tempi perchè non è in grado di ga-
rantire la consegna». Più cauto il sin-
daco Formentini, che parla comun-
que di «attacchi senza fondamento
che sanno di difesa corporativa» e
assicura che le procedure seguite so-
no state corrette. Getta però acqua
sul fuoco delle polemiche politiche:
«non ritengo che un ordine profes-
sionale possa fare operazioni politi-
che strumentali. Non lo penso pro-
prio». L’assessore Elisabetta Serri, ri-
fiutando di fare commenti sull’Ordi-
ne al quale è iscritta, si limita invece
a sostenere che l’incarico al profes-
sor Gregotti non è stato dato dal Co-
mune ma dal commissionario, in
questo caso la Proprietà Pirelli (Mila-
no Centrale) cui spetta il diritto do-
vere di fornire la progettazione e la
direzione lavori in caso di oneri di ur-
banizzazione.

La riunione dei capigruppo non ha dato risultati e sarà do-
mani l’ufficio di presidenza del consiglio comunale a deci-
dere se rinviare la discussione già prevista per lunedì sul
progetto «Scala 2001», al centro di polemiche e di un serra-
to esame delle commissioni consiliari Urbanistica e Cultu-
ra. A quella di ieri ha partecipato anche il sovrintendente
Fontana, il quale ha ribadito che se il nuovo teatro non sa-
rà pronto entro l’estate del ’98 la Scala non si muoverà.

PAOLA SOAVE

L’idea «pazza»
Spostare
il teatro
in piazza

«Noncontro il teatrodellaBicocca
maper realizzarlomeglio», c’èun
progettodell’architettoGiulio
Crespi, sviluppatodallo scenografo
LucianoDamiani. Si trattadi una
strutturamobile, simile aquella che
fu costruita alla borsadi Milano. «Il
complesso - spiegaGuidoValerio, a
capodiungruppodi scaligeri
affascinati daquesta idea -dovrebbe
essere realizzato inpiazzaScala.Dal
balconedel teatropartirebbe la
platea, sotto laquale continuerebbe
a scorrere il traffico.Mentre il palco
finirebbevicinoaPalazzoMarino».
Unicoostacolo, la statua di Leonardo
che finirebbe temporaneamente in
deposito. In compenso, il foyerdel
teatro, comunicante con la struttura,
resterebbe in funzione per lagioia
dei turisti. «Inoltre, - aggiunge
Valerio - ci sarebbe il tempoper
costruire allaBicocca un teatroda
3500posti, complementareenon
«fotocopia»dellaScala». Il progetto
hagià incontrato i favori di uno
sponsor, prontoacoprirne
interamente i costi di8/10miliardi.
Non resta cheattendere il responso
delComune.G.Lo.VE.

La Coop presenta il bilancio annuale dei consumi

La stagnazione arriva
anche sulle tavole

Un vecchio
tram
per scoprire
la città

Rifondazione
e centri sociali
per le strade
nei giorni del Po

La visita turisticadiMilano?Daoggi
oltre si può fareanche in tram.Suun
vecchiomezzodel 1928 (serieK35).
La lineacheporta il numero20è
stata inaugurata ieri alla presenzadel
sindacoFormentini. Sonoprevisti 4
viaggi al giorno: alle9alle 11, alle 13
e alle 15.Abordoèdisponibile anche
unsupportoaudio in sei lingue
(Ovviamente traqueste c’è il
giapponese) e insiemeal coducente
ci saràancheuna hostess che
rispondealle domandedei
passeggeri. Si partedapiazza
Castello e laprima tappaèpiazza
Duomo.Si proseguepoiper le
colonnedi S.Lorenzo, la darsena, la
basilicadi SantaMariadelleGrazie
con il cenacoloepoi di nuovo in
centroall’angolodi viaAlbricci. Il
viaggio riprende inpiazzaFontana
perproseguire versoportaVenezia,
Poi piazza QuattroNovembre, alla
stazioneCentrale. Si prosegueper
piazzadellaRepubblica, viaManzoni,
piazzadella Scalae infine la zonadi
portaGaribaldi edi viaBrera. Il tour
costa30mila lire.

«Contro leduedestre: quella
secessionistadella Legaequella
presidenzialista di Alleanza
nazionale».CosìRifondazione
comunistahamotivato ladecisione
dimanifestareaMilanonel giorno
dellagrandeadunata leghista sulPo,
domenica 15 settembre. Lagiornata
di mobilitazionecontro chi «attacca
le condizioni di lavoratrici e
lavoratori innomediun liberismo
sfrenato,minori garanzie sindacali»
prevedenel pomeriggio inognuna
delle venti zone festepopolari,
comizi, volantinaggi «con il
proposito si sensibilizzare la
cittadinanza. Anche i centri sociali si
sonomossi contro«la farsadella
nazionepadana». Lo faranno il
giornoprima, sabato14, conuna
manifestazioneche partirànel
pomeriggiodapiazzaAspromontee
cheprende lo spuntodallo sgombero
dello scorso7agostodel centro
socialeMandragora. Tra le
rivendicazioni dei centri «il diritto
alla casaeagli spazi sociali eper i
diritti di tutti i sanspapiers».

— La Coop presenta i suoi conti -
un bilancio in rosa - e «fotografa»
l’andamento dei consumi delle fa-
miglie italiane, in particolare quelli
alimentari, segnalandone la sta-
gnazione. L’occasione è stata la
presentazione da parte della asso-
ciazione cooperative di consmato-
ri, dell’usuale rapporto annuale dal
titolo «Consumi, prezzi e distribu-
zione» che tradizionalmente offre
un prezioso osservatorio sulle va-
riazioni e le tendenze nel modo di
spenderedegli italiani.

Se i conti economici della Coop
fanno registrare buoni traguardi e
confermanocome vincente la carta
dell’hard discount, dall’analisi mi-
nuziosa delle vendite emerge un
diagramma «piatto»: «C’è una sta-
gnazione dei consumi delle fami-
glie - ha commentato il presidente
dell’associazione, Enrico Miglia-
vacca - per il ’96 non prevedo cam-

biamenti ed è difficile fare previsio-
ni per l’anno prossimo perchè mol-
to dipenderà dalla nuova manovra
finanziaria, soprattutto per quanto
riguarda la spesa sanitaria».

Ma a cosa hanno rinunciato più
frequentemente le famiglie per far
tornare i propri bilanci domestici,
dove l’incidenza dei consumi ali-
mentari sulla spesa complessiva è
scesa sotto la soglia del 19%? A
quanto pare la tavola si è impoveri-
ta, ma non solo per motivi di rispar-
mio. Nel primo semestre del ’96, in-
fatti, il prodotto che ha fatto regi-
strare il crollo più vertiginoso è la
carne bovina, messa al bando per
effetto dei timori per il virus della
«mucca pazza». Diminuiti però an-
che i consumi di olio d’oliva, pata-
te, frutta, verdura e riso. In calo an-
che il consumo di caffè, sostituito in
partedasurrogati come l’orzo.

In compenso si acquistano più

massicciamente margarina, pane e
pasta, pollame (che ha sostituito la
fettina «sospetta»), carni suine e
surgelati. Se la spesa si fa più pru-
dente e risparmiosa, la Coop rassi-
cura i consumatori: i prezzi dei suoi
prodotti rimarranno «inchiodati» fi-
no alla fine dell’anno, niente sgra-
dite sorpreseautunnali.

E intanto l’associazione punta a
triplicare la propria presenza nel
settore dell’hard discount, che defi-
nisce «una scelta fondamentale». I
numeri: la Coop chiude il primo se-
mestre ‘96 con un incremento
dell’8,3% del fatturato nazionale a
6.230 miliardi e prevede di chiude-
re a fine anno a quota 13.200 mi-
liardi, l’8,4% in più sul ‘95. Attual-
mente gli hard discount sono un
centinaio. «Contiamo di arrivare a
trecento nel giro di un paio d’anni»,
ha annunciato il responsabile del
settoreGuidoToletti. Ilnuovotramperi turisti Colavolpe
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— VENEZIA. I patrioti del Risorgi-
mento pensarono in grande all’Ita-
lia e non al proprio orticello. E per
questo pagarono con il carcere e
l’esilio. Il presidente della Repub-
blica, ieri a Venezia per inaugurare
la mostra sul Tiepolo, non ha fatto
nomi e cognomi, ma è stato chiaro
che il suo monito era rivolto a Bossi
e alla truppe leghiste che il 15 set-
tembre dovrebbero «invadere» la
città della Serenissima per lanciare
il proclama di indipendenza della
Padania. Scalfaro ha evocato Silvio
Pellico e Maroncelli, patrioti risorgi-
mentali del Nord che combattero-
no per l’unità e l’indipendenza del-
l’Italia e li ha indicati come esem-
pio a coloro che invece vorrebbero
dividere il paese.

Parole sobrie, ma ferme pronun-
ciate fra le austere mura di Cà Rez-
zonico, museo comunale del ‘700,
dove è stata inaugurata una mostra
che raccoglie un centinaio di opere
dell’ultimo grande e geniale pittore
veneziano, Giambattista Tiepolo di
cui ricorre il trecentesimo della na-
scita.

Venezia sublime capitale dell’ar-
te e della cultura, ma oggi anche
cuore di quel Nord Est dove spira il
vento della secessione e della rivol-
ta fiscale. Proprio nella città laguna-
re, in un nobile palazzo (Da Mo-
sto) affacciato sul Canalgrande,
Bossi ha insediato il governo della
Padania, il «governosole».

Anche Scalfaro è però di casa a
Venezia. È la quarta volta che la vi-
sita. L’ultima quando andò a fuoco
il teatro la Fenice. Il presidente del-
la Repubblica lo ha ricordato per
sottolineare come quel teatro fosse
patrimonio comune degli italiani.
«Furono versate lacrime qui - ha
sottolineato - come in Sicilia, a Na-
poli e a Roma. Fu una tragedia che
colpì tutti, al di là dei campanili e ri-
svegliò una sofferenza unitaria». Da
qui èpartito Scalfaroper fareunap-
pello «alla corale unità, alle comuni
radici di fondo che nessuno può
turbare mai». «Qui siamo - ha ag-
giunto - per godere dell’arte, ma
anche per capirne le ragioni pro-
fonde. E‘ il richiamo ai doveri fon-
damentali ai quali nessuno può tra-
sgredire mai». Parole chiare, ma
senza animosità come invece
avrebbe voluto Fini, il segretario di
Alleanza nazionale, il quale alcuni
giorni fa tirò per la giacca Scalfaro
rimproverandolo di non essere an-
cora intervenuto sullamarciadel 15
settembre ed esortandolo ad espri-
mere una ferma condanna delle ul-
time uscite di Bossi. Fini, peraltro,
ieri sera si è dichiarato soddisfatto:
«In tante occasioni - ha detto - ave-
vo polemizzato con Scalfaro. Cre-
do che sia onesto intellettualmente
dire che oggi nelle parole del Capo
dello Stato si riconoscono davvero
tutti gli italiani».

Il presidente della Repubblica ai
toni da barricate ha preferito quelli
del ragionamento evitando così‘ di
alimentare unclimadi tensioneedi
contrapposizione.

A quanti oggi vorrebbero divide-
re il Nord ricco dal Sud povero, ha
risposto facendo ricorso alla storia,
rievocando il sacrifico di quei pa-
trioti che nel secolo scorso, al Nord,
combatterono per l’indipendenza
e l’unità d’Italia. «Tutte le volte che
vengo a Venezia - ha detto - cerco
di scorgere i tetti dei “piombi” (le
carceri di palazzo ducale. ndr), in-
dotto dalla rilettura de “Le mie pri-
gioni” . Lì - ha proseguito - ci furono
italiani che sacrificarono tutto, non
per Venezia, ma per l’Italia». Scalfa-
ro ha insistito su questo concetto
raccogliendo l’applauso del pub-

blico. «Italiani senza distinzione al-
cuna tra chi aveva una forte intensi-
tà religiosa come Silvio Pellico e tra
chi aveva un animo più ribelle co-
me Maroncelli. Tutti non pensava-
no al proprio villaggio, al proprio
orto, ma all’Italia». Dunque un invi-
to ai fautori della secessione aguar-
dare anche a Sud del Po con più
larghezza di vedute, con più gene-
rosità, conpiù spiritodi sacrificio.

Per sottolineare il valore dell’uni-
tà ha fatto un esempio legato all’at-
tualità. «Quando - ha osservato - re-
centi statistiche ci dicono che una
zona della Calabria ha un tasso di
analfabetismo così alto, io credo
che ogni cittadino di questa patria
si senta mortificato. Sarebbe strano
e ingiusto - ha commentato - che si
mortificasse solo il cittadino di
quella calabria alla quale io mi sen-
to legato da ragioni di sangue. Tutti
insieme ne abbiamo la responsabi-

lità».
Prima di Scalfaro è intervenuto il

sindaco Cacciari il quale ha ricor-
dato che «crisi e decadenza, nel
’700 come oggi, possono avere ri-
svolti positivi» a patto che si abbia
«uno sguardo meno miope e si sap-
pia ascoltare, intuire i segni di novi-
tà ed i nuovi possibili ordini, le nuo-
ve trasformazioni dello Stato». «Il
Tiepolo - ha osservato - fu protago-
nista di un secolo di decadenza: il
700 fu il tramonto della città-Stato
veneziana. Ma il Tiepolo stesso ci
invita a considerare l’altra faccia
della decadenza, un fenomeno
complesso che è anche invenzione
di nuovi ordini. Sempre il tramonto
di uno Stato è anche trasformazio-
ne. Io - ha aggiunto - inviterei a ve-
dere così anche l’attuale situazione
perchè dando uno sguardo al tra-
monto si possono vedere i segni di
nuove opportunità». Insomma un

Cacciari problematico e sostanzial-
mente ottimista anche rispetto al-
l’insidia leghista. E‘ sembrato esse-
re meno ottimista il Capo dello Sta-
to: «Quando il sindaco parla di crisi
di cultura, introduce barlumi, io in-
vece temo che di barluminoncene
siano molti. Di cultura ce n’è un
grande bisogno - ha sottolineato
Scalfaro - in ogni settore della no-
stra vita. Ogni volta che c’è una ca-
duta, anche nel mondo politico, è
assenza di cultura, è crisi di cultura»
. Difficile non leggervi una severa
critica alle spinte secessioniste del-
laLega.

A Cà Rezzonico ad accogliere il
presidente c’erano molte persona-
lità del mondo della cultura, espo-
nenti del mondo politico veneto, il
ministro Fantozzi e parlamentari,
fra cui l’on. Vittorio Sgarbi che si è
presentato con la sua nuova «fiam-
ma», la ventenne Eleonoire Casale-
gno. La coppia è stata accolta in sa-
la con un lieve brusio. Sgarbi si è se-
duto in prima fila davanti al presi-
dente. Eleonoire si è invece ritirata
in disparte prima in fondo alla sala,
poi fuori a fumarsi unasigaretta.

In mattinata, in prefettura, Scal-
faro si è incontrato con i ministri
della cultura italiano e francese,
Walter Veltroni e Philippe Douste-
Blazy, anche lui giovane, non anco-
ra quarantenne. Il capo dello Stato
ha anche visitato alla fondazione
Ciniunamostra sulle icone russe.

‘‘
Da domani il congresso dell’Is
Il precedente di Occhetto nell’89

D’Alema negli Usa
tra Wall Street
e l’Internazionale

Il capo dello
Stato alla mostra
sul Tiepolo
«Pellico e
Maroncelli
si sacrificarono
per l’unità
del paese,
non per il loro
orticello...»
Fini, che l’aveva
chiamato
in causa,
si dichiara
soddisfatto.
Cacciari:
«Nelle epoche
di decadenza
bisogna saper
intuire i nuovi
possibili ordini» ’’

VITTORIO RAGONE— ROMA. Tre giorni per partecipare al congresso dell’Internazionale so-
cialista che si terrà dal 9 all’11 settembre presso l’Onu (l’Internazionale ne
è membro consultivo); altri tre per incontrare operatori di Wall Street, in-
vestitori, analisti politici e persino giornalisti (ma del New York Times).
Massimo D’Alema parte domani per gli States e tornerà il 15 settem-
bre. Sarà il secondo segretario del ceppo italiano ex comunista a met-
tere piede nel tempio del capitale: il primo fu Achille Occhetto a metà
del 1989, quando la Quercia non esisteva ancora e gli Usa scrutavano
i rossi italiani con curiosità e qualche residua diffidenza.

Il viaggio di Akel fu scoppiettante, un suo sketch fece epoca nei no-
tiziari («Aureliana non ti perdere», detto nella selva dei grattacieli di
Manhattan); il tour includeva una tappa a Washington e colloqui con
esponenti politici Usa. Il viaggio di D’Alema, data l’indole del perso-
naggio, sarà probabilmente più compassato. Il segretario della Quer-
cia, poi, non avrà incontri politici in senso stretto, sia perchè i leader
statunitensi sono assorbiti dalla campagna elettorale sia perchè il cen-
tro del viaggio resta il congresso dell’Internazionale. «D’Alema - spiega
infatti Umberto Ranieri, che compone la delegazione pidiessina con
Fassino, Francesca Izzo e Giulio Calvisi - sarà negli Usa fondamental-
mente per contribuire alla discussione aperta sulle sorti del socialismo
democratico. Nei confronti degli Stati Uniti abbiamo una nostra politi-
ca, e la svilupperemo in contatti successivi...». Il leader della Quercia,
perciò, si limiterà a un primo impatto con l’establishment a stelle e
strisce: nelle sale dello Stock Exchange e delle banche d’affari (è pre-

visto tra l’altro un incontro con il
presidente della Merril Lynch) o
nell’incontro pubblico con polito-
logi e storici al Council of Foreign
relations (in calendario la sera
dell’11 settembre) l’opinione
pubblica statunitense «annuserà»
- e viceversa - le convinzioni del
leader pidiessino, che oggi rap-
presenta non più un grande parti-
to eternamente all’opposizione,
ma la principale forza della mag-
gioranza di governo. Un assaggio
s’è avuto l’altro pomeriggio a Bot-
teghe oscure, quando D’Alema
ha incontrato John Corzine, pre-
sidente di un’altra grande banca
d’affari, la Goldman Sachs: tema
del colloquio il risanamento dei
conti pubblici, le privatizzazioni,
il potenziamento dei mercati fi-
nanziari.

Il ventesimo congresso dell’In-
ternazionale, preceduto (oggi e
domani) dalla Conferenza delle
donne, è a suo modo una primi-
zia anch’esso, per la Quercia. Il
congresso precedente, Berlino
1992, sancì l’ingresso del Pds nel-
l’Is a titolo pieno: a New York
D’Alema assumerà una delle vi-
cepresidenze, ricoprendo l’incari-
co che fu di Bettino Craxi.

Nei palazzi dell’Onu, insieme
ai pidiessini, ci saranno le delega-
zioni degli altri due partiti che
aderiscono all’Is: i socialisti italia-
ni con Boselli, Del Turco e Villetti,
e i socialdemocratici rappresen-
tati da Schietroma. Diserteranno
la Grande mela, invece, Walter
Veltroni e Achille Occhetto, in un
primo momento previsti nell’e-
lenco della delegazione.

Il vicepresidente del Consiglio
ha spiegato che fra lunedì e mer-
coledì prossimi sarà stracarico di
impegni di partito e istituzionali:
l’11 è alla festa di Modena a un
dibattito con Umberto Eco, il
giorno prima insieme a Scalfaro
dovrà ricevere al Quirinale la
squadra olimpica.

Occhetto, invitato anche all’As-
semblea delle Nazioni Unite che
si terrà due settimane dopo il
congresso dell’Is, ha scelto fra i
due appuntamenti. «Io sarei an-
dato al congresso dell’Internazio-
nale - racconta -. Fra l’altro,
quando in sede di Partito del so-
cialismo europeo fu caldeggiata
l’idea che le assise si tenessero a
Roma, io ho sostenuto politica-
mente che sarebbe stato impor-
tante scegliere New York. La tra-
dizione della socialdemocrazia è
molto eurocentrica, e il fatto che
il congresso dell’Is esca dai confi-
ni del nostro continente io lo giu-
dico un avvenimento importante.
Però a New York, due settimane
dopo, è prevista l’assemblea ge-
nerale dell’Onu, alla quale sono
stato invitato in quanto presiden-
te della commissione Esteri -
spiega ancora Occhetto -. In
quell’occasione avrò rilevanti in-
contri a livello politico e istituzio-
nale». «Se le due date fossero sta-
te più ravvicinate - assicura - avrei
partecipato ad entrambi gli ap-
puntamenti. Essendo separate in-
vece ho ritenuto doveroso, in
quanto presidente di prima nomi-
na, andare all’Onu: per me era
molto più interessante, anche
perchè rappresenta una novità. In
fondo, all’Internazionale io sono
di casa...».

L’arrivodiScalfaroaVenezia Ap

Scalfaro ammonisce la Lega
«I martiri veneti lottarono per tutta l’Italia»
Scalfaro a Venezia inaugura la mostra del Tiepolo e con-
danna le minacce di secessione ricordando a Bossi i pa-
trioti risorgimentali del Nord, da Pellico a Maroncelli: «Non
pensavano al proprio orto, al proprio villaggio, ma all’Ita-
lia». Poi un riferimento all’incendio della Fenice: «Comune
sofferenza del paese». Un Cacciari problematico invita ad
«ascoltare, intuire i segni di novità e i nuovi possibili ordini».
Scalfaro: «Temo che non ci siano molti barlumi».

DAL NOSTRO INVIATO

RAFFAELE CAPITANI

Sindaci Nordest
«Si va avanti
senza Carroccio»

Il leader Pds
«Il 15? Un giorno
come un altro»

Unagrandemanifestazionea fine
settembre che coinvolga tutti i sindaci
italiani sui temidel federalismoeun
convegnodi studio sugli aspetti legati
a una scelta qualequella
secessionista. Èquesta la risposta che
i sindaci del nordest, il cui
coordinamento si è riunito ieri a
Marghera (Venezia), intendonodare
alla strategiadella Legaealla
decisionedei loro colleghi leghisti di
nonprenderepiùparte alle riunioni
delmovimento. «Si tratta di
un’autoesclusione - ha commentato il
sindacodi Trieste, Riccardo Illy -ma
per quanto riguardanoi le porte
rimangonoaperte, perché sappiamo
qual è il contributo che i nostri colleghi
della Legahannodatoalla nostra
battaglia per una riforma federalista».
Parlandodelle iniziative in cantiere,
Illy ha specificato chequella di fine
settembrenonvuole essereuna
contromanifestazione rispetto a
quella che la Lega staorganizzando
per il 15 settembre. «Noi vogliamo
rilanciare il nostromovimento - ha
detto - e tornare a farepressione sul
governonelmomento in cui si sta
confezionando la finanziaria. Il nostro
obiettivoprincipale rimanequellodel
federalismovero».

«Il 15 settembreèunagiornata come
un’altra. Si è caricataquesta
manifestazionedella Legadi
aspettativee timori largamente
ingiustificati». CosìMassimo
D’Alemaha liquidato ieri il battage
intornoalla traversatadelPoeal
catamaranodei leghisti.
Il segretariodelPdsha risposto ieri a
unadomandadei giornalisti, dopo l’
incontro conYasserArafat inunhotel
romano. . «L’ Italia èunpaesecivile e
ordinato, nessuno -haaggiunto -
puòproclamare l’ indipendenza.
Tutti hanno il dirittodimanifestare le
loroopinioni nel rispettodella
legge».
Sdrammatizzanteapropositodei
proclamidiBossi, il leaderdella
Querciaha suggerito sinteticamente
la sua ricetta perdepotenziarli: «Il
problemapiuttosto - hadetto - è
quellodi dareuna rispostaal
malesseredel nord.Una risposta che
siamoltodiversa rispettoaquella
secessionista: e cioè le riforme, il
federalismo. Insomma, il problemaè
politico, non è lamanifestazionedel
15settembreprossimo. L’ unitàdel
paese si difendedandounnuovo
fondamentoalla solidarietà fragli
italiani».

È polemica tra il vescovo di Mantova e il leghista Calderoli: «Il cristiano non divide», «Ma Dio è con noi»

Bossi: «Ma i padri della patria erano padani»

— MILANO. «Scalfaro...?», Umber-
to Bossi temporeggia, non ha trop-
pa voglia di polemizzare duramen-
te. Però ieri il Presidente della Re-
pubblica, proprio da Venezia, ha ri-
badito i valori dell’unità d’Italia, la
sua indivisibilità, ha tirato in ballo
Pellico e Maroncelli...Insomma lo
ha bacchettato in vista del 15 set-
tembre. Così il capo della rivoluzio-
ne, ghandiana sì ma pur sempre se-
paratista, si deve rassegnare a bo-
fonchiare qualcosa: «Mah, lui è una
cosa e io sono un’altra...Lui è l’Au-

stria e noi la Padania...Insomma in-
tendo dire che la storia va per un’al-
tra strada». E Maroncelli? E Pellico?
«Loro sono gradini della Storia, ma
noi siamo uno scalinopiù inalto...».
Più tardi al Tg5 manterrà la stessa li-
nea morbida con svolazzanti inter-
pretazioni storiche: «A fare l’Italia
sono stati i padani, quindi si trattadi
padri della Patria ma anche della
Padania...Proprio loro ci hanno in-
segnato a non ripetere pappagalle-
scamente le imprese, ma a com-
battere per gli ideali di libertà dei

popoli...Ora la Padania è economi-
camente schiava di Roma così è
partito un meccanismo politico di
liberazione che aiuta il Nord e il
Sud, tagliando fuori Roma...Vorrà
dire che regaleremo Roma al Pa-
pa...». Frittata rigirata, chiusa la par-
tita. Il leader leghista nel pomerig-
gio di ieri si era ancora una volta di-
lungato sull’imminente appunta-
mento del Po: «Vedrete, sarà una
cosa memorabile, il vero passaggio
al futuro...Forse lapiù grandemani-
festazione degli ultimi decenni».

Comunque se Bossi non forza i toni
contro Scalfaro, anche Maroni si
adegua: «Il Presidente - dice - si è li-
mitato a pronunciare qualche fra-
setta retorica.Nientedi più. Chepo-
teva fare del resto? Altrimenti sareb-
be parso obbedire ai diktat di Fi-
ni...Paradossalmente l’appello di
Fini ha avuto l’effetto opposto a
quello desiderato. Scalfaro non
può fare grandi battaglie sull’unità
dello Stato. Primo perché non ci
crede neanche lui, secondo perché
lui non può sottostare ad alcun di-
ktat». Anche il segretario della Lega
lombarda, Roberto Calderoli, ha
voluto replicare alle parole del Ca-
po dello Stato. Pure Calderoli ha ci-
vettato con la Storia: «Scalfaro parla
di Pellico e Maroncelli? Ebbene
quando penso all’Italia di Scalfaro,
penso al suo ideatore, Camillo Ben-
so ContediCavour che spintosi fino
a Firenze, disse rientrando in Pie-
monte: “Meno male che l’abbiamo
fatta prima di averla vista”, e lo dis-
se nella sua lingua madre, il france-
se».

A proposito di Calderoli, ben più
corposa la sua polemica di ieri con
il vescovo di Mantova, monsignor
Egidio Caporello. Causa della dia-
triba le parole del prelato: «Il cristia-
no - ha dichiarato monsignor Ca-
porello - quando pensa ai confini,
non pensa a separare e a logorare
ma ad avvicinare, a unire, a solida-
rizzare...Il cristiano ama il paese,
non frantuma ma tende a stabilire
buoni rapporti...E prega in chiesa e
dovunque ma è chiaro che non
può invocare né il dio Po né altri
idoli di Baal». Insomma una sorta di
scomunica della manifestazione
che lo stesso Bossi aveva definito
un rito sacro di «preghiera dei pa-
dani». Replica di Calderoli che se la
prende con le «continue, patetiche
interferenze della Chiesa: «Sì, per-
ché ci si è scordati della separazio-
ne dei poteri e delle sfere tra Stato e
Chiesa e della relativa indipenden-
za e sovranità che nederivano...Co-
munque non tolleriamo lezioni di
morale se chi le pronuncia rinnega,
a proprio uso e consumo, il fatto di

aver sprecato negli anni scorsi im-
pegno, celebrazioni, e salmi per
procacciare voti per gente che an-
cora oggi trova una cristiana collo-
cazione solo nelle patrie galere».
Ad effetto la conclusione del segre-
tario lombardo: «Speriamo sia utile
ricordare che il buon Signore è
sempre stato il difensore degli op-
pressi, per questo siamo certi che
voterebbe per l’indipendenza della
Padania...».

Se da Calderoli arriva il classico
«Dio è con noi», resta invece ancora
da capire se l’ex ideologo della Le-
ga, Gianfranco Miglio, sarà della
partita sul Po, con tanto di rientro in
pompa magna. Il Professore, inter-
pellato, per ora assicura: «Non an-
drà a Venezia...Non partecipo mai
(vezzosa bugia, ndr) a manifesta-
zioni politiche perché io sono un
osservatore e studioso della politi-
ca». Poi però lascia una porta aper-
ta: «Preciso che io approvo questa
raduno...Non sono né più vicino,
né più lontano da Bossi...Entrambi
corriamosubinariparalleli».

«Scalfaro? Lui è una cosa, io un’altra... Lui è l’Austria, io la
Padania... È in atto un meccanismo di liberazione che fa-
vorirà Nord e Sud...Tagliamo fuori Roma e la regaliamo al
Papa». Umberto Bossi replica così al capo dello Stato e ri-
corda: «Il 15 settembre sarà una manifestazione memorabi-
le». Dura polemica fra Calderoli e il vescovo di Mantova.
Monsignor Caporello: «Il cristiano non divide, avvicina, soli-
darizza e unisce...». Il leghista: «Il Signore è con noi...».

CARLO BRAMBILLA
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La danza
gravitazionale
delle antenate
delle galassie

Aiuto, sono
innamorata
del mio
terapeuta

Questedodici palle di fuocoche
vedetequi a fianco sono (assieme
adaltre sei) le protagonistedi
un’ancestrale danzagravitazionale
che, unicimiliardi di anni fa, ha
probabilmentedato vita alle
galassie. Le 18 «danzatrici» sono
globi composti da miliardi di stelle
e sono state spiatedal telescopio
spazialeHubble, alla
ragguardevoledistanzadi 11
miliardi di anni luce.Questi globi
sono tutti raggruppati in uno
spaziopiccolissimo - relativamente
alle dimensioni cosmiche -
paragonabile aquello che passa tra
la nostragalassia e la vicina
galassia di Andromeda. Inquesto
spazio eseguonouna sortadi
valzer regolatodalla forzadi
attrazionegravitazionale
esercitata dall’una sull’altra. Per
RogierWindhorst, unastronomo
dell’ArizonaStateUniversity, «è la
primavolta che vediamo la
formazionedi questi oggetti in uno
spazio così piccolo. Questi 18
piccoli globi potrebbero
trasformarsi in grandi galassie
attraversounprocessodi
collisioneedi cannibalismoche si
prolungaper miliardi di anni».
Queste immagini sono stateprese
nella costellazionedi Ercole.

‘‘
CaroDott. Crepet,

sonouna ragazzadi26anni, abito aSiracusae sono iscritta
all’ultimoannodi architettura.Dadiversi anni soffrodi
depressioneedi attacchi di panico chemi rendono la vita

estremamentegravosae limitata. Questi problemi sonoesplosi all’improvvisa
mortedimiopadre. Per il resto lamia vita èdel tuttonormale: a casa stiamo
beneancheeconomicamente, daqualcheannohoun fidanzato cui voglio
benee chemi ama davvero. Per curarmi ho tentatodi tutto.Dapprimacon i
farmaci prescritti dal miomedicodi famiglia, poi daunapsicologa, poi ancora
daun altropsicoterapeuti. Tutto inutile: i farmacimi facevanodormire egli
psicoteraeutimi dicevano sempre le stesse cose chemi annoiavano. Finché
l’inverno scorso tentai l’ennesimocambio di terapeuta.Mi fu consigliatodaun
amica.Mi recai da lui unpo‘ scettica, comese fosse l’ultima spiaggia. Èun
uomosulla cinquantina, colto, affabile edevodire anche ungranbell’uomo.
Di lì a pocomi accorsi di essermi innamoratadi lui. Lodico sinceramente, non
credodi essereuna ragazzina alla primacotta. Adessononvedo l’ora che
venga il giornodellamia terapia, lo penso in continuazione; ilmio ragazzo si
deveessere accorto di qualcosaperché si è fattopiùnervosoepoi è
incredibilmentegelosodi lui.Oranon so più cosadevo fare. Daun lato
capisco chequesto rapporto èdiventatoperme un’altra cosa, non so sedevo
parlarnea lui, non vorrei imbarazzarlonémenchemai dargli la
possibilità di interrompere la terapia: permesarebbe undolore
troppo forte. Finoranonnehoparlato connessuno.Che faccio?

Linda’’— Cara Linda,

ciò che le è capitato è tutt’altro che raro. Non deve assolutamente,
davvero, pensare che si tratti di un’anomalia capitata solo a lei o di cui
lei è la responsabile. Le uniche cose che, sicuramente, non si devono
avere inqueste circostanze sono i sensi di colpa.

Innanzitutto questo «innamoramento» avrà certamente fatto bene
alla sua terapia, anzi si potrebbe dire che esso fa parte integrante del
suo processo di guarigione. Lei aveva evidentemente bisognò di inna-
morarsi per poter credere nelle cose che deve fare e una terapia che
altro potrebbe essere se non un grande progetto di cambiamento di
séedel suoagire?

Le altre volte che ha tentato di star meglio attraverso l’aiuto di qual-
cuno o di qualcosa non ha funzionato proprio perché lei non c’era,
non sentiva parte delle cose che avvenivano. E non si può certo pre-
tendere di star meglio passivamente o rimanendo estranei ai processi
checi riguardano.

Per quanto riguarda il fatto che lei non si è mai innamorata di un
uomo adulto: credo che questo non significhi proprio nulla: è difficile
innamorarsi di un’idea o di una categoria di persone. Ci si innamora,
semmai, di una persona in carneeossa, dunquenonpotevachecapi-
tarle nel momento in cui questa persona le si è parata davanti. Che
poi, in tutto questo, non vi sia un’immagine paterna (persona alla
quale lei era evidentemente particolarmente legata) con franchezza
lediròchemiparedel tutto improbabile.

Dunque non si senta imbarazzata. E ora, soprattutto, non abbia ti-
more di parlarne con il suo terapeuta: chi fa questo mestiere è prepa-
rato proprio a queste evenienze e saprà dunque utilizzare questo suo
sentimento per aiutarla ancora di più. Stia tranquilla: venire a cono-
scenza di un sentimento di innamoramento da parte di una propria
paziente non induce il terapeuta a specularci, ma gli offre semplice-
mente un elemento in più di comprensione della paziente. E poi par-
larne significa anche smitizzare un evento che altrimenti rischia di di-
ventare opprimenteepreponderante.

Forse parlarne servirebbe anche al suo rapporto sentimentale, po-
trebbe far capire qualcosa di più a lei e al suo fidanzato sul punto cui
siete arrivati: può darsi che ciò dia nuova forza alla vostra relazione
così come potrebbe costituire un’occasione per una verifica più pun-
tuale. Come vede ciò che le è capitato ha, in fin dei conti, molti van-
taggi. Ora l’importante è sapere utilizzare bene questa occasione an-
che per imparare a distinguere tra innamoramento e infatuazione, tra
realtà e fantasia.

Cordialmente
PaoloCrepet

Questa rubrica è realizzata in collaborazione con la trasmissione
«Zelig» di Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alle 18. Le
lettere, non più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Cre-
pet, c/o l’Unità, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via fax
al numero 06/69996278.

AMBIENTE. Un disastro ecologico in Marocco la diffusione del «kif»

L’«erba» manda in fumo i pini
Le piantagioni di kif, l’erba da cui si ricava l’hashish, la ca-
napa indiana insomma, stanno producendo un grave dan-
no ecologico sulle montagne dell’Atlante, in Marocco. Mi-
gliaia di ettari di foresta, compresi i famosi pini di Aleppo,
vengono bruciati per lasciare il posto alle nuove, redditizie
piantagioni. Che vengono sfruttate producendo un reddito
ben superiore a quello delle piante alimentari come il gra-
no o l’orzo. Non sarà facile fermarle.

EVA BENELLI— I berberi la chiamano kif ossia
«L’erba che guarisce». E la Cannabis
sativa, l’arcinota canapa indiana
coltivata su estensioni sempre più
vaste nel Rif marocchino forse
guarire non fa, ma certamente sta
sconvolgendo l’ambiente e le rela-
zioni sociali. Coltivazione larga-
mente redditizia, non c’è grano o
orzo che possa competere con lei,
prospera sui terreni esposti al sole,
divorando l’humus e reclamando
nuova terra ad ogni stagione. Così
a decine di migliaia vengono eli-
minati i magnifici pini d’Aleppo
che coprono i versanti altrimenti
aspri della catena montuosa che
separa il Mediterraneo dal Sahara.
Incendiati alla base per cacciare
l’ombra che danneggia il kif, i
tronchi spesso rimangono in piedi
a lungo, parvenza degli alberi che
erano, prima di crollare proprio tra
gli arbusti che li stanno sterminan-

do. In questo modo se ne vanno in
fumo un migliaio di ettari ogni an-
no. È la varietà locale di deforesta-
zione, operata, in Nordafrica come
in Amazzonia, da popolazioni cui
la miseria non offre alternativa a
beneficio delle tasche di altri po-
poli, più ricchi e più lontani.

«Il kif si sta spostando a occi-
dente - ci dice Bernard Harlander,
agronomo- dieci - vent’anni fa era
lo Yemen uno dei principali pro-
duttori del medioriente, oggi le
coltivazioni sono state quasi tutte
estirpate. Non le si vede più di
buon occhio». Nel Marocco france-
se la canapa indiana è pratica-
mente sparita quando è stato crea-
to il monopolio del tabacco, ma
nell’Atlante spagnolo fin dall’epo-
ca dell’indipendenza un «privile-
gio» accordato ai montanari in
cambio del loro aiuto nella guerra
di liberazione assicura il diritto di

coltivare il kif. Ma, per uno di que-
gli effetti grotteschi di cui abbon-
dano le legislazioni straordinarie,
non di trasportarlo o di venderlo.
D’altra parte localmente l’erba si
fuma assai poco: i berberi sono di-
sposti a coltivarla, ma non a con-
sumarla. «È roba per arabi», dico-
no. Così la destinazione, illegale, è
quella dei porti mediterranei da
cui la canapa parte per l’Europa
del sud.

Un ettaro di kif produce 4-500
chili di erba pagati non più di 80
dirham al chilo, l’equivalente di
15.000 lire. Ma anche un reddito di
sei milioni per ettaro è una piccola
fortuna per chi è abituato a ricava-
re dalle sue colture «legali» non più
di un decimo di questa cifra. La
valorizzazione del prodotto sul po-
sto, d’altra parte, è la via più breve
per incrementare le rese. Così i
proprietari «terrieri» del Rif - c’è
una graduatoria anche nella mise-
ria - hanno presto capito che è
conveniente pagare un operaio
(35 dirham al giorno, 6.000 lire)
perché trasformi l’erba in polvere.
È più maneggevole, trasportabile
clandestinamente e, soprattutto,
più redditizia: da 500 chili di kif, ri-
dotti in polvere si possono ricavare
fino a 12 milioni di lire. Il passo
successivo è la trasformazione del-
la polvere in pasta, l’hashish vero
e proprio. Per ottenerlo si chiude
la polvere in particolari recipienti

di plastica su cui un operaio spe-
cializzato colpirà ripetutamente
per ottenere la reazione termica
che deve compiere la trasforma-
zione. La specializzazione, si sa,
va pagata e un addetto a questa
delicata operazione prenderà la
cifra astronomica di 200 dirham al
giorno (34.500 lire). Ma il guada-
gno per il proprietario è altrettanto
astronomico: da quello stesso etta-
ro di kif da cui si ricavavano non
più di sei milioni si possono otte-
nere, una volta trasformata la
pianta in pasta, l’equivalente di 36
milioni di lire. Non sorprende, al-
lora, che la coltivazione di canapa
indiana guadagni nuovi terreni
ogni anno.

Le coltivazioni sono organizzate
secondo una divisione dei sessi ri-
gorosa. Tutti i lavori più faticosi so-
no riservati alle donne. Sotto il ri-
schio permanente della siccità il
kif chiede di essere irrigato più vol-
te al giorno. Sono le donne che
dalle prime luci del mattino si oc-
cupano della raccolta e del tra-
sporto dell’acqua. Sono loro che
puliscono i campi, eliminando gli
arbusti maschi da cui si ricava solo
la fibra tessile, e sono ancora loro
che effettuano la sarchiatura e il
raccolto. È solo quando il prodotto
diventa economicamente interes-
sante che intervengono gli uomini.
Il kif sta trasformando la geografia
di un’intera regione.

Scoperto
il più grande
(per ora)
numero primo

I redattori britannici delGuinnessdei
primati si preparanoa sostituire
nell’imminentenuovaedizionedel
noto libro il numeroprimopiùalto
cheda lunghi anni era sempre
uguale. Il vecchio«dueelevatoalla
potenzadi859.433menouno»è
stato sostituito sul tronodei numeri
primidal «due elevatoallapotenzadi
1.257.787menouno».A stabilirlo,
riferiscono oggi imezzi
d’informazione, sonostati i
ricercatori delCentrodi ricercaCray
delWisconsinnegli Usagrazie a
calcoli fatti conunsupercomputer
Cray, il piùpotentealmondo.Per
scrivereperesteso il nuovonumero
primo, lungo378.632cifre,
servirebbero12pagine di giornale
tradizionale,mentreper il
precedentenebastavanonove.Un
numeroprimoèunnumero divisibile
soloperunooper se stessoe
indivisibileperqualsiasi altro
numero intero. I numeri primi sono
noti da circa2.000anni edEuclide
avevadimostrato l’esistenza teorica
di unnumero infinitodi numeri primi
manonaveva trovatounmetodoche
permettessedi individuarli.
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il centro nazionale di meteorologia e climatologia

aeronautica comunica le previsioni del tempo sull’I-

talia.

SITUAZIONE: la nostra penisola tende ad essere in-

teressata da una discesa di aria fredda di origine

polare, che si mostrerà più attiva sui versanti orien-

tali.

TEMPO PREVISTO: sulle regioni del versante adria-

tico e su quelle meridionali cielo nuvoloso o molto

nuvoloso, con precipitazioni sparse prevalentemen-

te a carattere temporalesco che, localmente, potran-

no essere di forte intensità. Sul resto della penisola

cielo poco nuvoloso con addensamenti cumuliformi

sui rilievi.

TEMPERATURA: in diminuzione al sud, stazionaria

altrove.

VENTI: intorno nord-est moderati con rinforzi, specie

sull’Adriatico.

MARI: da mossi a localmente molto mossi i bacini

occidentali, molto mossi l’Adriatico e lo Jonio.

TEMPERATURE IN ITALIA
........................................ ........................................
Bolzano 14 25 L’Aquila 14 17........................................ ........................................
Verona 17 25 Roma Ciamp. 16 21........................................ ........................................
Trieste 20 23 Roma Fiumic. 15 23........................................ ........................................
Venezia 18 25 Campobasso 12 18........................................ ........................................
Milano 17 26 Bari 18 28........................................ ........................................
Torino 15 24 Napoli 18 25........................................ ........................................
Cuneo 12 19 Potenza 15 23........................................ ........................................
Genova 17 27 S. M. Leuca 20 23........................................ ........................................
Bologna 15 23 Reggio C. 21 29........................................ ........................................
Firenze 15 23 Messina 23 28........................................ ........................................
Pisa 15 23 Palermo 21 27........................................ ........................................
Ancona 17 19 Catania 21 29........................................ ........................................
Perugia 15 20 Alghero 13 23........................................ ........................................
Pescara 16 19 Cagliari 15 26........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
........................................ ........................................
Amsterdam 9 18 Londra 14 19........................................ ........................................
Atene 23 30 Madrid 11 26........................................ ........................................
Berlino 10 21 Mosca 13 27........................................ ........................................
Bruxelles 10 20 Nizza 17 24........................................ ........................................
Copenaghen 12 22 Parigi 12 25........................................ ........................................
Ginevra 10 20 Stoccolma 9 17........................................ ........................................
Helsinki 6 17 Varsavia 12 21........................................ ........................................
Lisbona 20 31 Vienna 13 14........................................ ........................................
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il Fatto

IL LEONE
DI PIETRA

Abbiamo riflettuto a lungo su quale animale assegnare a
Gian Luigi Rondi, presidente della Biennale. Dipende
da come lo pigli. Per la sua immarcescibilità politica,
per la sua capacità di risorgere dalle ceneri di tutti i re-
gimi, dovremmo dargli la Fenice d’oro; ma essendo a
Venezia, la cosa si presta a troppe letture lirico-cata-
strofiche. Per un suo certo modo di muoversi, avrem-
mo potuto assegnargli il Lumacone d’oro, che però è
lievemente offensivo. Dopo averlo visto ieri, durante il
convegno sulla cooperazione Italia-Francia, pensava-
mo alla Sfinge d’oro, per la fissità dello sguardo e della

postura; ma anche la Sfinge non esiste, è un essere del
mito metà donna metà leone... ed ecco l’illuminazio-
ne. Il Leone di pietra. Sissignori, oggi il nostro zoo cam-
bia le sue regole: invece di animali d’oro che siano ri-
gorosamente non-Leoni, assegnamo proprio un Leo-
ne, ma di marmo, come quelli del Potëmkin. Perché
ieri, accanto a Veltroni (che per generazione e per
appartenenza politica è lontano da lui mille miglia),
Rondi sedeva impalato, sguardo fisso a un miglio,
muovendo lievemente la testa solo per annunciare i
relatori. Per raccontare la storia di quest’uomo che ha
fatto collezione di cariche e onorificenze (ha anche
l’Ordine di Lenin) ed è l’unico pezzo di Dc ancora or-
gogliosamente in vita, ci vorrebbe la penna di Musil, o
di Borges. Noi ci limitiamo a fotografarlo: fermo e sal-
do come i Leoni di Odessa, a presidiare un mondo
che è scomparso senza che nessuno lo avvertisse.
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Italia chiama Francia
«Un cantiere aperto
per il nuovo cinema»

Vaticano: «È abietto
il prete di Capuano»
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3.0
23.50

— VENEZIA. La chiesa cattolica si è proprio imbufalita per il prete antica-
morra innamorato di un ragazzino del film di Antonio Capuano, Pianese
Nunzio, 14 anni a maggio. Il quotidiano Avvenire stronca la pellicola e
parla di «inerzia artistica e morale del regista», Radio vaticana si augura
niente di meno che «l’estinzione di questo tipo di cinema». Dalla sua ca-
rica di presidente di Telefono azzurro Ernesto Caffo considera il film po-
co meno che un’incitazione alla pedofilia. E mentre il regista replica per
le rime trova un alleato nel cineasta cattolico italiano per antonomasia
Ermanno Olmi.

Nel suo servizio sul film l’emittente pontificia non ha usato mezzi ter-
mini: «Il vero obiettivo del film, purtroppo raggiunto con una certa effica-
cia, è quello di presentare la storia, tutta inventata, di un prete abietto». Il
quale prete è «una figura torbida, contraddittoria, ambigua e immorale
che mentre tuona dal pulpito contro la camorra intrattiene un rapporto
disonesto con Nunzio». A giudizio dello speaker di Città del Vaticano evi-
dentemente «tutto concorre a legittimare la cosiddetta nuova politica cul-
turale ed educativa italiana». Avvenire non ammorbidisce i toni: «Prete fa-
sullo, Napoli tradita, una regia maldestra per la storia di un uomo senza
sensi di colpa, inerzia artistica e morale di Capuano». E ogni spettatore
che non sia «un caso patologico» deve provare almeno «drammatico di-
sagio per una situazione violenta come la pedofilia». Altrettanto recisa è
la condanna di Ernesto Caffo, presidente di Telefono azzurro: «La pedo-
filia non è mai giustificabile, non c’è bisogno di arrivare al crimine per
distinguere ipocritamente tra un caso e l’altro. I pedofili usano sempre si-
stemi “dolci”, suadenti, e non si può pensare, come fa Capuano, che
qualunque bambino è pronto e maturo per affrontare la vita sessuale.
Questa è la cultura che permette a molti “turisti” di approfittare di bam-
bini e bambine thailandesi, indiani, africani».

Di tutt’altro tono la reazione di Ermanno Olmi: non si avventura in giu-
dizi sul film, perché non lo ha visto, ma non si indigna. «È un tema di
grande interesse - afferma - Non so con quanta adeguatezza sia stato af-
frontato e non posso che augurarmi bene. Quanto all’omosessualità, è
un problema reale e naturale perché la natura ha contemplato anche
questo aspetto nell’uomo. Chiunque affronta il tema deve farlo con ani-
mo sereno e libero da preconcetti». Infine replica il diretto interessato,
Capuano, rivolto a Radio vaticana e a Enzo Caffo: «Ci si nasconde dietro
i moralismi codificati dalle nostre leggi. Siamo noi che abbiamo stabilito
che un bambino non possa praticare sesso fino a una certa età. E la di-
sonestà è in chi guarda la storia avendo già un’idea precisa e imputa a
don Lorenzo un rapporto disonesto».

Italia e Francia, due cinema a confronto. Due vecchi alleati
che si erano un po’ persi per strada - per colpa quasi esclu-
sivamente italiana, bisogna ammetterlo - e che sembrano
sulla buona via per ritrovarsi. Alla Fondazione Cini, in uno
dei punti più belli di Venezia (l’isola di San Giorgio, davan-
ti a San Marco), incontro al vertice nell’ambito della Mo-
stra del cinema. La relazione del vice-premier Veltroni, e le
molte idee proposte.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— VENEZIA. Prima la proposta di
riforma della Biennale, poi il conve-
gno Italia-Francia: seconda volta a
Venezia per il vice-primo ministro
Walter Veltroni, secondo colpo mes-
soa segno.

Un convegno nonèunaconferen-
za stampa, potrebbe anche rivelarsi
qualcosa di più intimo e fumoso, in-
vece Veltroni fa centro sia sul piano
delle presenze che su quello della
concretezza. Alla Fondazione Cini, il
convegno «chiama» assai bene in
termini di presenze, e sembra con-
cludersi su basi forti, su una gran vo-
gliadi fare.

Introduce Gillo Pontecorvo, ricor-
dando come l’idea sia nata da una
cena parigina fra lui e Daniel Toscan
du Plantier, e più specificamente
dalla «puzza sotto il naso» che, paro-
la di Gillo, era visibile negli incontri
ad alto livello fra il direttore della Mo-
stra e i boss della cinematografia più
potente d’Europa. «L’Italia non era
più un partner credibile, le coprodu-
zioni languivano... bisognava fare
qualcosa, e oggi lo faremo». Ed ec-
coci qua. Per l’Italia, rappresentanze
della Rai (Siciliano, Cavani, Isep-
pi...), della Fininvest (Confalonieri,
Bernasconi) e del cinema tutto (Lu-
ce, Agis, Anica, Anac, e tanti autori,
produttori, attori). Per la Francia, as-
sieme al ministro della Cultura Phi-
lippe Douste Blazy che siede accan-
to a Veltroni, gente di tutto rispetto
come Anouk Aimée, Claude Le-
louch e i rappresentanti di Arte, di La
Sept, di France Tv, del festival diCan-
nes, della Gaumont, di Unifrance...
Insomma, un vero incontro al verti-
ce. Aperto da Veltroni con una bat-
tuta dopo il breve black-out che ha
ritardato un po‘ l’inizio («Meno male
che è tornata la luce, ma ero tran-
quillo: Douste Blazy, oltre che mini-
stro, è anche sindaco di Lourdes») e
proseguito con una relazione del vi-
ce-premier che andiamo a riassu-
mere.

«Il 9 settembre del 1963 François
Truffaut scriveva in una lettera quan-
to era stato colpito da Otto e mezzo
di Fellini. Solo uno dei tanti episo-
di in cui cinema italiano e cinema
francese si sono proficuamente in-
fluenzati a vicenda. Oggi, qui, ri-
prendiamo un discorso che si era
interrotto per colpa del mio paese,
perso da anni nella stupidità televi-
siva. Oggi apriamo un cantiere. Lo
apriamo col cinema ma presto,
con Parigi, parleremo anche di
teatro, di musica, di beni culturali.
Italia e Francia hanno coprodotto
circa 2000 film in 50 anni. Ma negli
ultimi anni la Francia è andata
avanti e noi ci siamo fermati. In
Francia l’apporto della tv al cine-
ma è pari a 1,7 miliardi di franchi;
in Italia è un quinto... In Francia le
multisale sono pari al 40% dei ci-
nema, in Italia sono 108 su 1944
sale... Un’arretratezza sconcertan-
te. Vogliamo metterci in pari. E lo
faremo basandoci su cinque punti
fondamentali. 1) Faremo nascere
quanto prima un ministero per i
beni e le attività culturali, integrato
e non più frammentato; 2) regola-
menteremo i rapporti fra tv e pro-
duzione di cinema: il 20% del ca-
none Rai, il 30% delle risorse delle
private dovranno essere impegnati
in acquisti e produzione di fiction;

3) presidieremo le risorse pubbli-
che destinate al settore, istituiremo
il tax-shelter, riformeremo i contri-
buti pubblici che, così com’erano,
appartenevano a un’altra epoca;
4) faciliteremo la ristrutturazione
delle vecchie sale, e l’apertura di
nuove, riprendendo inoltre il di-
scorso sulla diminuzione del prez-
zo del biglietto; 5) rilanceremo la
formazione cinematografica dei cit-
tadini, inserendo il cinema come
materia nelle scuole».

Questi i punti del programma
del governo, commentati molto
positivamente dal collega france-
se, dal presidente della Rai Enzo
Siciliano e dal numero 2 della Fi-
ninvest Confalonieri. È seguito un
giro di interventi sul quale vi rife-
riamo qui sotto. Vorremmo solo
aggiungere che l’applauso più
grande è toccato a Michelangelo
Antonioni, ospite come sempre si-
lenzioso ma autorevole; e che
«madrina» del convegno, come
perfetto esempio di amicizia italo-
francese, è stata Claudia Cardina-
le: «Per me era umiliante che i no-
stri due cinema non si parlassero
più, e che fossero diventati fanalini
di coda sui rispettivi mercati. Oggi
ricominciamo a parlarci, e io ne
sono doppiamente felice».

Walter Veltroni con il ministro della Cultura francese Philippe Douste-Blazy; in alto, Fabrizio Bentivoglio con Emanuele Gargiulo

Reazioni entusiaste al progetto di cooperazione illustrato da Veltroni e Douste-Blazy

Ciak, non è che l’inizio
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

— VENEZIA. Convegni sul futuro
del cinema, o sui suoi aspetti eco-
nomico-produttivi, ne abbiamo vi-
sti cento, e molto simili l’uno all’al-
tro. Quello di ieri alla Fondazione
Cini di Venezia era diverso, enon lo
diciamo perché è il primo raduno
del genere nei tempi dell’Ulivo: lo
diciamo perché era diversa l’e-
spressione delle facce e il tono del-
le dichiarazioni. Da un lato, soddi-
sfazione perché - vox populi dei
cineasti italiani, una volta tanto
unanimi - «finalmente c’è un mi-
nistro che fa queste cose non per
obbligo, ma perché il cinema gli
piace» (e si parla di Walter Vel-
troni, va da sé). Dall’altro, una
giustissima e speranzosa richiesta
di concretezza.

Un regista come Pappi Corsica-
to, ad esempio, non è un «anima-
le politico» che misura le parole
col bilancino: è un artista sincero,

istintivo, e gli si può credere
quando ci dice che «il convegno
è interessante, sarà già enorme se
verrà realizzato un quarto di quel-
lo che si è detto, ma il dato più
importante è che per la prima
volta vedo un politico che si oc-
cupa del settore credendoci, e
amandolo sul serio». Ettore Scola
lo ribadisce: «Nei vecchi governi i
vice-primi ministri si prendevano
l’interim della Giustizia, o degli
Interni... stavolta il vice-premier si
è preso un ministero non “impor-
tante” come la Cultura. Qualcosa
è cambiato». E Liliana Cavani pro-
nuncia addirittura una parola im-
pegnativa come «rivoluzione»:
«Per me la Francia era sempre
stata una propaggine dell’Italia,
non sentirla più così mi sembrava
una menomazione... stamane c’è
stata una rivoluzione, si riprende
un discorso interrotto per quindi-

ci anni». Soddisfazione, quindi.
Per la riapertura dei contatti italo-
francesi, e perché qualcosa di
concreto si muove. E veniamo al-
le richieste concrete, ai dubbi an-
cora da sciogliere, alle proposte.
Perché ieri, all’isola di San Gior-
gio, c’era mezzo cinema italiano
- e un bel pezzo di cinema d’Ol-
tralpe - e le aggiunte, alla relazio-
ne di Veltroni, non sono manca-
te. In molti hanno sottolineato
con favore l’intervento del pro-
duttore/distributore Aurelio De
Laurentiis: «Servono leggi che aiu-
tino il mercato, se no l’Europa
unita vive solo nei dibattiti e rima-
ne una realtà virtuale. Soprattutto
è necessario che le coproduzioni
diventino squisitamente finanzia-
rie. Lasciamo perdere quei pa-
pocchi coproduttivi in cui biso-
gnava mettere un attore francese
accanto a un’attrice italiana, ma-
gari con un terzo interprete tede-
sco, e che davano immancabil-
mente vita a film senz’anima, in-
guardabili». È d’accordo Liliana
Cavani, è d’accordo un produtto-
re indipendente e serio come An-
gelo Barbagallo, socio di Nanni
Moretti nella Sacher Film: «La re-
lazione di Veltroni era sensata e
interessante, come sono sensate
e interessanti le cose che questo
governo ha fatto finora. L’aggiun-
ta di De Laurentiis è pertinente.
Le coproduzioni vanno snellite e
liberalizzate, senza i vincoli della
reciprocità, e senza dar vita a
prodotti ibridi, perché ormai si è
capito che i film di successo in-
ternazionale sono quelli con una
forte identità nazionale. Noi, alla
Sacher, non abbiamo in corso
nessuna coproduzione con la
Francia, ma ne abbiamo fatte di-
verse in passato: tutti i film di
Nanni, La seconda volta di Calo-
presti, Il portaborse di Luchetti...

È una via proficua se regolamen-
tata in modo agile e semplice, e
mi sembra che questo governo
cerchi di fare cose semplici: bene
così, sono le migliori».

Andrea Occhipinti parla nella
triplice veste di attore, produttore
e distributore (con la sua società
Lucky Red): «Veltroni è una per-
sona appassionata, ora speriamo
che alle parole seguano i fatti.
Avrei voluto sentir parlare più di
tax shelter, c’è stato solo un ac-
cenno... è un impulso forte per
creare lavoro e investimenti. Que-
sto convegno, con tutti gli accordi
che ne potranno derivare, è im-
portantissimo: i francesi hanno
difeso il cinema europeo più di
chiunque altro, era fondamentale
che noi italiani non li lasciassimo
troppo soli. Per un distributore in-
dipendente come noi della Lucky
Red ogni incremento alla produ-
zione è un bene: ci sarà un serba-
toio più ricco in cui pescare. L’o-
biettivo è anche quello di creare
un circuito europeo di distribu-
zione».

È quanto chiede Claude Le-
louch: «Qual è la forza del cinema
americano? La sua simultaneità:
l’uscita di un film americano è un
evento mondiale. Dobbiamo riu-
scire a far lo stesso, noi europei.
L’Europa stessa deve diventare
una major». E Scola, una volta di
più, è d’accordo con lui: «Nel
quadro dei rapporti italo-francesi
vorrei che esistesse un bureau,
ma basterebbe uno sportello, do-
ve tutti i film italiani potessero far-
si conoscere in Francia, e vicever-
sa. Un ufficio che garantisca a
tutti la visibilità, almeno a livello
di produttori e di distributori. Poi,
ciascuno avrà la sua vita sul mer-
cato, in base alle sue forze. Ma
cerchiamo di dare a tutti le stesse
opportunità». - Al.C.

Tornano i «Cinegiornale Luce», reinventati da Chiambretti e Guglielmi
VENEZIA. La graficadella sigla è in stile Ventennio, la fotografia
rigorosamente inbiancoenero, anche la voce, rapidae stentorea, ricorda
il tonodel Littorio.Mac’è sotto lo scherzo. Tornanonelle sale italiane i
«Cinegiornali Luce», anche se riveduti e corretti daPieroChiambretti. Un
numero0è statopresentato ieri pomeriggio alla SalaVolpi, amo’ di
assaggio, in attesa che il numero 1, tutto dedicato allaMostra, passi
domani sera inSalaGrandenel quadrodella premiazione finale (sarà
trasmessoanchedaTelepiù). Apatrocinare l’iniziativa, oltre al pestifero
inviato speciale exRaitre, c’eranoSandroParenzo anomedellaVideae
AngeloGuglielmi in rappresentanza dell’Istituto Luce.Piùuna serie di
amici targati Raitre (MarcoGiusti, EnricoGhezzi, Tatti Sanguineti...).
L’ideanonèmale. Si prendeunglorioso contenitore e lo si fa diventare,
conunocchio alla parodia eunoal giornalismo, un sipariettoda spedire
nei cinema italiani al postodelle terribili diapositive dei concessionari
auto.Guglielmi parla di 700sale,ma l’obbiettivo èdi arrivare a 1000. La
cosa, in piccolo, funzionòcon i «Cinegiornali Sacher»prodotti e diretti da
NanniMoretti;ma il coinvolgimentodella Videa edel Luce potrebbe
garantire aquestanuova serie una scansione piùpuntuale.Naturalmente
si cercauno sponsor, il piùpossibile discreto. «Costa, questogiochetto»,
ha ricordatoChiambretti, dopoaver ribattezzatoGuglielmi «Ioparloda

sola». L’usodella cinepresa a35 mmpiù la stampadelle copie dovrebbe
portare il prezzodi ogni puntata a circa 150milioni, una cifra difficile da
pareggiare anche con l’eventuale meccanismodei ristorni. «700sale?
Forse nonci sononemmeno. Alcune saranno costruite apposta per noi»,
ha aggiunto scherzosamente l’animatoredel «Laureato». Che vuole
recuperare i sapori dei vecchi «Cinegiornali Luce», eliminati nel 1964e
sostituiti in partedalla «Settimana Incom», irrobustendoli conun tono
irridente e satirico.Da questopuntodi vista il numero0, pur
tecnicamente realizzato «al risparmio», rendegià bene l’idea: tra un
servizio sul recente convegnodelCduall’hotel Ergife euno sulla «Notte
della moda»aTrinità deiMonti, Chiambretti precisa la sua vocazione
irridente, lasciandoalla voceben scandita e almontaggio spiritoso il
compitodi commentare le immagini. «In futuro cercheròdi essere anche
più ironicoe sferzante», ha assicurato l’autore, annuciando ancheuno
spazio sportivoeunapre-sigla a colori. Si parte aottobre. La speranzaèdi
poter rispettareuna scadenza settimanale, anche seChiambretti non
nascondequalcheperplessità, dovendoegli stesso occuparsi - «finoa
quadronon torneròa fare tv... se ci saranno le condizioni» - delle riprese,
delmontaggioedel commento sonoro. - Mi.An
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CAMPIONATO. Tanti stranieri ma l’ex ct azzurro non si aspetta novità CALCIO, CAGLIARI

Ecco Perez
Sulle orme
di Tabarez

Lippi: «Assurda squalifica a Conte»
Pagnozzi: «Uniformare le sanzioni»

06SPO01AF01

Marcello Lippi ieri noneraaffattodi buonumore. La squalificadel capitano
Conteperduegiornate per il litigioavutocon Savicevic, anche lui squalificato
perduegiornate, durante lapartita con ilMilan, valevoleper il trofeo
Berlusconi, non l’hapropriodigerita. Così per il tecnicobianconero, il
campionatocomincia all’insegnadellapolemica.Garbata, com’ènel suostile,
mapiuttosto pungente. La suaprotesta verte suduemotivazioni e lodice
senzapeli sulla lingua: «Conte nonaveva fattoproprio nulla, almassimoaveva
datouna leggera spinta all’avversarioper frenarne l’azione.Maal di làdel
caso specifico, è assurdocheunapartita amichevole costi così pesantemente
in termini disciplinari, tantodapoter incidere sulla regolaritàdel campionato.
Il regolamentoandrebbecambiato, perchè lepartitedi precampionato sono
molto impegnativeeconavversari di grande livello, comepernoi sonostate
lepartite con l’Ajax, il Botafogoe ilMilan.Nonèpensabile che contro tali
avversari l’agonismononprovochi falli o scorrettezze,masonopur sempre
amichevoli enon ègiusto che il prezzoche si paga ingiocatori sia così alto.
Inoltre inquestoperiodosiamo tutti in rodaggio, arbitri compresi...».Dunque,
Lippi pone l’accento sul fatto che il campionatopossa subirepossaessere
falsato, perchè le squadredimedio-bassa classificadi solitonon affrontano
test così impegnativi durante il precampionato. A Lippi, in sostanza, stabene
chevenganopunite le scorrettezze clamorose,mache si eviti di far scontare
in competizioni importanti quelledi routine.Comunque, la Juventusnon
resterà aguardare. Hagiàdecisodi presentare ricorso contro la squalificadi
Conteperottenerealmeno la riduzionedi un turno.Masul discorsodelle
sanzioni disciplinari, ieri a Coverciano, il commissariodella Federcalcio
Pagnozzi si è incontrato con i giudici sportivi. L’incontroèduratoquasi due
ore enel corsodella riunionePagnozzi ha chiestoa tutti di uniformnareal
massimo igiudizi, affinchènon ci sianodisparitàdi decisioni su casi simili.
Una raccomandazione tesaa sgombrare il campodallepolemiche, cosa
accadutanel torneo scorso. Sonostati dati anchechiarimenti perprevenire il
sorgeredi problemi interpretativi e si è anche discussodi adeguare le
normativedella Federcalcioalledirettivedella Fifa sulla squalifica automatica
in casodi espulsione.

NOSTRO SERVIZIO

— CAGLIARI. Sulle orme del
”maestro” Oscar Washington Ta-
barez che, dopo l’esordio isolano è
approdato alla “mecca” del calcio
italiano, attende con ansia il debut-
to di domenicaunesordiente titola-
to. Gregorio Perez, uruguayano di
Montevideo, classe 1948, si augura
se non di ripetere l’esaltante espe-
rienza del suo connazionale - che
due anni fa sfiorò la coppa Uefa - di
riscattare in Europa la non felice
parentesi dello scorso anno sulla
panchina dell’Independiente, in
Argentina, dopo i tre scudetti con-
secutivi vinti con il blasonato Pena-
rol. E in Sardegna trova anche il
conforto di una piccola “colonia”
di uruguayani (il preparatore atleti-
co Gonzalo Barreiro e i calciatori
O’Neill, Dario Silva e l’ultimo arriva-
to Romero). «Per noi uruguayani -
racconta Perez - è una fortuna esse-
re qui, abitare e lavorare in una ter-
ra meravigliosa. La Sardegna per
noi è una seconda casa». La facilità
di ambientamento non gli fa, però,
sottovalutare i rischi di un campio-
nato, pieno di insidie, difficoltà,
stress. «Il Cagliari ha lavorato molto
bene durante l’estate e quella che
domenica esordirà contro l’Atalan-
ta è una squadra concentrata, che
ha assimilato gli schemi della zona
e che saprà dare delle soddisfazio-
ni ai propri tifosi. Da parte mia - os-
serva il nuovo tecnico rossoblù - c’è
molta aspettativa per questa nuova
avventura». Il presidente Cellino ha
rivoluzionato la squadra: tante ces-
sioni illustri (Oliveira, Firicano, Pu-
sceddu, Napoli, Fiori), dieci nuovi
arrivi, sette stranieri nella rosa. Do-
ve può arrivare questa squadra? «Si-
curamente alla salvezza, il nostro
primo obiettivo; non dobbiamo
pensare ad altro che alla salvezza,
poi si vedrà». Non le pesa il fatto di
essere arrivato in Italia con l’appel-
lativo di allievo di Tabarez, di esse-
re, insomma, considerato un nu-
mero due? «No, perché non è vero.
Con Tabarez siamo compagni di
lavoro e buoni amici,ma ilmio vero
maestro è Josè Ricardo De Leon,
un grande allenatore uruguayano».
Ma più che ai confronti, Perez è già
concentrato sull’atteso esordio di
domenica al S. Elia, contro l’Ata-
lanta di Mondonico, che schiera un
altro vecchio conoscente dei tifosi
rossoblù e anche lui esponentedel-
la scuola uruguayana, Pepe Herre-
ra. «Un ottimo elemento, dotato di
grande temperamento», sottolinea
il nuovo allenatore del Cagliari che
dovrà rinunciare a due elementi
molti importanti, O’Neill e Bisoli,
entrambi squalificati. In compenso,
dovrebbe essere in campo l’ultimo
arrivato, dalla rotta sudamericana,
Luis Romero. «I ragazzi sanno -
conclude - che quella di domenica
è un po‘ la nostra prima finale: è l’e-
sordio in casa, davanti ai nostri tifo-
si, enonpossiamo fallire».

MarcelloLippi Bartoletti

Vicini: «Scommetto
solo su Lippi
Ranieri e Zeman» AzeglioVicini

— ROMA. Lo spogliatoio, il campo
di allenamento non gli mancano
(«Se davvero non potessi farne a
meno, avrei trovato il modo di non
smettere di indossare la tuta»). Si
rilassa sulla spiaggia del suo mare
romagnolo, marcando stretto il so-
le di questo ultimo scorcio d’esta-
te. «Ma veramente preferisco attua-
re la zona, sa con la mia carnagio-
ne...» e Azeglio Vicini se la ride di
gusto.

È un ex ct, ma per nulla in disar-
mo. Ora come presidente dell’as-
sociazione allenatori si occupa del
diritto di voto degli atleti («Cose
che avevo ben chiare dagli anni
‘60, quando giocavo nella Samp),
ma il pallone non lo perde di vista,
anche se continua a guardarlo con
quella sua aria di bonario scettici-
smo. E non gli andate a chiedere
quale saranno le novità che ci può
riservare il prossimo campionato
perché lui è sempre più convinto
che la miniera del nuovo ormai è
esaurita: «Mi pare proprio difficile
immaginare qualche cosa di nuo-
vo: per quanto riguarda i sistemi di
preparazione atletica, la capacità
di concentrazione siamo arrivati

da tempo ai massimi livelli. Io spo-
so in pieno la sentenza-Liedholm
“Tutto quello che c’era da inventa-
re tatticamente è stato inventato
prima del ‘70”».

Ma si fa un gran parlare di recupe-
ro della fantasia, di schemi meno
asfissianti...

A me pare che sia cambiato il voca-
bolario, ma il senso delle cose è
sempre quello: vogliamo parlare di
ripartenze anziché di contrattacco,
di gioco alto anzichè di giocare
avanti, di coppia di centrali al posto
di stopper e libero? Facciamolo pu-
re, ma dobbiamo sapere che par-

liamo sempre delle stesse cose. E a
volte ci si trova anche di fronte a dei
paradossi. La nazionale «messica-
na» di Valcareggi fu accusata di ec-
cessivo difensivismo, ma in quella
squadra di difensori puri cen’erano
solo due: Burgnich e Rosato, per-
chè Cera era un centrocampista
trasformato in libero. Adesso senti
parlare di calcio offensivo e poi ti
capita di vedere squadre che si di-
fendono inundici.

Ma la novità del gran numero di
calciatori e tecnici stranieri non è
un’impressione?

Sì, ma il discorso è sempre lo stes-

so. Tra i tanti, se verrà fuori un Plati-
ni sarà un miracolo. La maggior
parte dei calciatori stranieri non
vengono per insegnare, ma per
completare in Italia la loro forma-
zione.

Il giudizio vale anche per i tre nuo-
vi tecnici stranieri: Tabarez, Perez
eBianchi?

Il Milan, ad esempio, ha cambiato
poco dopo che Capello aveva tirato
fuori tutto quello che si poteva tirar
fuori da quella squadra. L’Italia non
è proprio sconosciuta a Tabarez,
ma pensoche sia lui chegli altri tec-
nici stranieri dovranno scontare un
periodo di ambientamento. Io cre-
do di più in Lippi e nella sua Juve,
nella Fiorentina di Ranieri e in Ze-
man se saprà rendere più attenta la
difesa della Lazio. E c’è da tener
d’occhio la rivoluzionata Inter.

E tra i calciatori stranieri è pronto
a scommettere su qualcuno in
particolare?

No, sono stato anche agli Europei e
non ce n’è uno che mi abbia im-
pressionato particolarmente: vo-
glio vederli alla prova del nostro
campionato.

C’è chi teme che l’esterofilia pal-
lonara possa dare un colpo alla
passione, all’attaccamento del ti-
fosoper lapropria squadra...

La forza del campanile resta il mo-
tore del calcio, ma a lungo andare
penso ci saranno degli effetti nega-
tivi. C’è chi parla di destino inevita-
bile, anche la morte non si può evi-
tare ma non per questo uno decide
di suicidarsi.

E allora che ne pensa dei progetti
di Superlega, della partecipazione
alla Coppa Campioni anche della
secondaclassificata?

Sono convinto che non dovremmo
assecondare il gioco dell’Uefa. Già
partire con quattro anticipi alla pri-
ma giornata di campionato mi
sembra un delitto. Noi dobbiamo
difendere il nostro campionato e
non è solo una questione di princi-
pio. Non dimentichiamoci del To-
tocalcio e della vitale funzione che
hanno le sue casse per lo sport ita-
liano.

E di questo calcio che si mostra
sempre più moderno, razionale,
organizzato e che poi produce un
casocomequellodiKanu?

Certo è una vicenda che ha dell’in-
credibile, ma anche qui io sono
convinto che l’Italia in quanto ad
organizzazione non abbia nulla da
imparare. Sono pronto a scommet-
tere che una nostra società a livello
dilettantistico può dare dei punti a
diversi clubstranieri.

Dopo l’insuccesso degli azzurri
agli Europei si discute sulla figura
ideale del ct. Meglio selezionatore
oallenatore?

Deve essere un selezionatore capa-
ce di scegliere i giocatori migliori;
deve essere un allenatore che sap-
pia poi mettere bene in campo la
squadra e deve essere un capo: ci
vogliono tutte queste tre qualità. Il
ct ha meno tempo per lavorare, ma
puòscegliere ilmeglio.

Lei al posto di Sacchi, dopo la di-
sfatta d’Inghilterra, si sarebbe ab-
barbicato al contratto o avrebbe
messo a disposizione il suo man-
dato?

Io non sono Sacchi, ma non si può
chiedere ad un uomo di rinunciare
a quel contratto. Il conto andrebbe
presentato a chi ha fatto quell’in-
gombranteofferta.

«I nuovi allenatori stranieri? Non ci scommetto,

meglio Lippi, Ranieri e su Zeman se migliorerà

la difesa della Lazio». Azeglio Vicini fa le pulci

al prossimo campionato. Il contratto di Sacchi?

Il conto lo paghi chi glielo ha proposto.

RONALDO PERGOLINI

«Troppe primedonne, in campo serve più umiltà». E annuncia le designazioni quindicinali

Casarin ordina: «Arbitri, giù dal trono»
Trentalange
a Bologna
Bettin
all’Olimpico— FIRENZE. Avvertimenti che sem-

brano bacchettate. Invito categorico
a lasciare a casa il ruolo di re, inteso
come sovrano assoluto («Dobbiamo
continuamente metterci in discus-
sione»), fino a giungere a una com-
pleta cooperazione con i collabora-
tori di linea e a un sempre maggior
dialogo con la «controparte». In altre
parole: rivedere il ruolo di arbitro.
Ma anche richiesta di collaborazio-
ne a giocatori e allenatori per arriva-
re a un calcio migliore. E poi la desi-
gnazione quindicinale degli arbitri,
che prelude quella mensile. Il desi-
gnatore arbitrale Paolo Casarin ha
parlato per un’ora abbondante al ra-
duno delle ex giacchette nere a Co-
verciano. Per la sua settima avventu-
ra in questo ruolo non ha usato mez-
ze parole, ha guardato in faccia i 36
arbitri scandendo chiaramente quali
sono le regole. Che si possono rias-
sumere così: «O cerchiamo di mi-
gliorare o non siamo più buoni.
Niente vi è dovuto. Tutto va conqui-
stato, come i giocatori per una ma-
glia da titolare». Sa che quella che si

apre domenica è una stagione im-
portante. Dove non sarà ammesso
sbagliare. «Negli ultimi dieci anni il
calcio è cambiato e ha preteso rego-
le diverse. Questo cambiamento ha
avuto risposte lentissime e sta cer-
cando un suo equilibrio. Lo stesso
che cerchiamo anche noi arbitri».
Casarin non nega che questo pas-
saggio stia avvenendo lentamente:
«Siamo lenti a cambiare e perenne-
mente in ritardo, ma siamo passati
da una forma amatoriale aunavaga-
mente professionale. Stiamo viven-
do il nostro travaglio con la velocità
di cui siamocapaci».

Casarin usa il bastone, ma anche
la carota. Alterna inviti che sembra-
no minacce, a giustificazioni di sa-
pore paterno. «Dobbiamo passare
dal ruolo dell’arbitro-notaio, all’arbi-
tro-decisionista che deve saper fi-
schiare, ammonire, espellere in fra-
zioni di secondo. Questo vuol dire
essere preparati fisicamente, corre-
re». Poi - rivolgendosi a chi può por-

tare il suo messaggio all’esterno - av-
verte: «Abbiamo scoperto che il no-
stro ruolo logora. Gli arbitri fannno
fatica a durare oltre dieci anni. Prima
invece una carriera si protraeva an-
che per quindici-diciotto anni. Quin-
di il dare addosso a questi ragazzi va
neutralizzato. Si può sbagliare an-
che senza essere colpevoli. Fin da
domenica bisogna ripartire con
maggiorottimismo».

Via via però Casarin entra nel vivo
dei problemi che più gli stanno a
cuore. E dopo un avvio soft va giù
duro: «Gli arbitri debbono abdicare il
loro ruolo di re. Da soli non possono
far fronte al gioco, che aumenta
sempre per velocità e intensità. Biso-
gna lavorare con quelle persone che
stanno lungo le linee bianche e non
più come si faceva una volta, quan-
do si richiedeva di avvalorare certe
decisioni. Superata la fase che io
chiamavo della “copertura” e anche
quella della collaborazione, bisogna
arrivare a quella della cooperazione,

che potrebbe essere il primo passo
verso la direzione doppia. Il re deve
lasciare a casa arroganza e presun-
zione. I guardalinee devono dire la
loro, come il quarto uomo che può
anche determinare un’espulsione».
Stop anche ai rancori e sentimenti:
«Non possiamo più accettare arbitri
che arbitrano per loro stessi, magari
cercando rivincite. Roba da“Blob”».

Tocca ai grafici, alle statistiche.
Espulsioni, ammonizioni, rigori. Pa-
ragoni con altre nazioni. Ma non
manca l’occasione per dare «consi-
gli» ai suoi ragazzi: «Arbitri e giocatori
sono due entità diverse. Dobbiamo
metterci in testa che tocca a noi met-
terci al loro servizio. Anche se i gio-
catori devono darci una mano. Un
cartellino non è una mazzata, ma
un’informazione. Ammoniamo
troppoedespelliamopoco.

Casarin chiude con quella che di-
venterà una consuetudine, la desi-
gnazione quindicinale (stavolta co-
municata in diretta): Bologna-Lazio,
Trentalange; Cagliari-Atalanta, La-
na...»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

FRANCO DARDANELLI

— FIRENZE. Una delle novità della
nuova stagione calcistica riguarda
le designazioni arbitrali. Queste av-
verranno ogni due settimane. Una
novità all’insegna della trasparen-
za. Questi gli arbitri designati per le
prime due giornate di campionato
di serie A: (1 giornata sabato) Bo-
logna-Lazio: Trentalange; Parma-
Napoli: Messina; Roma-Piacenza:
Bettin;Udinese-Inter:Ceccarini;

(domenica) Cagliari-Atalanta:
Lana; Fiorentina-Vicenza: Tombo-
lini; Milan-Verona: Rodomonti; Pe-
rugia-Sampdoria: Braschi; Reggia-
na-Juventus: Farina.(2 giornata do-
menica 15) Atalanta-Fiorentina:
Boggi; Inter-Perugia: Pellegrino; Ju-
ventus-Cagliari: Borriello; Lazio-
Udinese: Recalbuto; Napoli-Reg-
giana: Bazzoli; Piacenza-Parma:
Pairetto; Sampdoria-Milan: Treossi;
Verona-Bologna: Cesari; Vicenza-
Roma:Collina.Paolo Casarin La Verde
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In un laboratorio di San Vittore realizzate casseforti «inespugnabili» su modelli di celebri designer

06STO01AF01
4.0
17.0

MILANO Tutto è iniziato con
un laboratorio di fa-
legnameria, chiuso

in una cella del carcere di San Vitto-
re e separato dal resto del mondo da
cinque cancelli e altrettante serratu-
re. La porta è talmente piccola che
quando i detenuti che ci lavorano
hanno provato a costruire una gros-
sa poltrona, hanno dovuto segarla e
rimetterla insieme fuori dalla cella,
perchè non passava. Adesso Saro,
Saverio, Gianni, Paolo egli altri che si
alternano nel laboratorio, hanno fat-
to strada: ci sono dei designer che
progettano per loro, stanno costi-
tuendo una cooperativa e pensano
alla loro vita, oltre le sbarre.

Nel vecchio carcere milanese, na-
to per 800 detenuti, sono rinchiuse
2300 persone ed è già un miracolo
che si sia trovato quello spazio di
due metri per tre per gli apprendisti
falegnami. Loro, però, avevano in te-
sta un piano più ambizioso: impara-
re un mestiere, fare la coop e creare
le premesse per poter uscire a lavo-
rare, prima in regime di semilibertà e
poi, a fine pena, con un’assunzione
definitiva.

Imparare un mestiere

Siamo andati a trovarli in carcere,
nove del mattino. Le porte delle celle
del quinto raggio sono aperte: è uno
delle tante invenzioni del direttore,
Luigi Pagano, per rendere meno op-
primente il sovraffollamento. La loro
storia ce la racconta Saro, il più vec-
chio del laboratorio, non per l’ana-
grafe, ma per età carceraria: è stato
arrestato nel ‘90, fine pena 2003. «Il
laboratorio è nato nel marzo del ‘90,
ma fino a due anni faeraautogestito.
Poi la Regione ha organizzato dei
corsi e abbiamo cominciato a fare
mostre. Il nostro obiettivo? Creare
posti di lavoro, perché questo signifi-
ca che quando uno esce dal carcere
non è in mezzo a una strada. La
maggior parte dei detenuti torna in
galera anche per questo. La società
se ne frega niente di noi e vista la di-
soccupazione che c’è, dovevamo in-
ventarci un lavoro che gli altri non
fanno. San Vittore è grande come un

quartiere di Milano, ma la città ci ha
dimenticati. Eppure una persona
salvata è una battaglia vinta». Lo stes-
so concetto, i detenuti del quinto
raggio se lo sono scritti su una specie
di proclama che hanno affisso nel
laboratorio: «Basta una sola persona
salvata perché una iniziativa sia da
considerare non solo buona, ma ne-
cessaria. Invece tutta la società or-
mai ragiona solo sulla quantità e sul-
laproduttività».

Sono partiti con un corso di for-
mazione professionale organizzato
dalla Regione, poi la fortuna ha volu-
to che in cattedra arrivasse un inse-
gnate atipico, Alessandro Guerriero,
un designer con una lunga esperien-
za professionale alle spalle, ingag-
giato dalla Regione. E il laboratorio
si è trasformato, come dice lui, in un
labirinto di idee. In quella cella han-
no riprodotto le famose sedie di
Charles Rennie Mackintosh, proget-

tista degli inizi del secolo. Servivano
soldi e si sono inventati una specie di
catena di Sant’Antonio, che ovvia-
mente si è chiamata catena di San
Vittore e su un conto corrente sono
arrivati i quattrini per avviare il lavo-
ro. I primi mobili li hanno venduti al-
l’asta con l’aiuto di Piero Chiambretti
che ha regolato la gara e hanno in-
cassato 14 milioni, il capitale inziale
per comprare i macchinari della
cooperativa. E adesso hanno sco-
perto che le loro mani sono capaci
di modellare il legno, di realizzare
raffinati intarsi, di dar forma alle
idee. È quindi partita la seconda fase
del progetto: i detenuti del quinto
raggio di San Vittore, con unmalizio-
so paradosso, realizzeranno nove
casseforti in legni pregiati, delle pic-
cole sculture impreziosite da elabo-
rati intarsi, che sono stati disegnate
per l’occasione da un gruppo di 13
designer: firme celebri, come quella

di Ettore Sottsass, Nathalie Du Pa-
squier, Luigi Serafini, Sergio Calatro-
ni, Fabrizio Galli, Anna Perico, Mas-
simo Iosa Ghini, Spider, Alberto Bia-
getti, George Sowden, Pablo Echaur-
ren, Agustin Olavarria, Massimo Gia-
con e naturalmente Alessandro
Guerriero.

Il segreto delle serrature

I congegni che rendono inespu-
gnabili quei piccoli forzieri però, li
inventeranno i detenuti e qui sta la
sfida. A ottobre presenteranno la
nuova produzione e inviteranno il
pubblico a scoprire il «segreto diabo-
lico» che consente di aprire le nove
casseforti. Una conterrà davvero il
tesoro: un diamante che se tutto va
bene, dovrebbe essere regalato alla
cooperativa da un gioielliere. Sono
gradite le sponsorizzazioni. Nella fa-
legnameria c’è Gianni, 62 anni por-
tati bene, malgrado l’afflizione del
carcere. La struttura di una cassafor-
te è già pronta, nella cella a fianco si
creano gli intarsi, sulle pareti sono
affissi i disegni, ma c’è un problema.
«Adesso è finito il corso - dice Gianni
- e siamo rimasti in pochi a lavorare,
perché qui non si guadagna e molti
hanno bisogno di mandare soldi alle
famiglie. Per ora, tutti gli incassi sono
destinati alla cooperativa». Poi arriva
Saverio, in tuta da ginnastica, con la
fronte imperlata di sudore. Al matti-
no usa l’ora d’aria per fare footing.
Paolo in questi giorni fa il tabelliere,

gira per le celle e raccoglie le ordina-
zioni dei detenuti. In carcere ha sco-
perto di essere unmagodell’intarsio,
ha riprodotto una specchiera di Ma-
kintosh con tremila pezzi intarsiati,
pazientemente incastonati nel le-
gno. Non aveva mai saputo di avere
questecapacità.

L’idea è quella di realizzare in car-
cere dei prototipi che verranno pro-
dotti dalla cooperativa. Vogliono far-
si conoscere per avere delle com-
messe, hanno i soldi per comprare i
macchinari, ma sperano che qual-
che azienda abbia macchine usate
da svendere o da regalare. Forse un
appello di questo genere farebbe
più presa al «Maurizio Costanzo
show», ma proviamo ugualmente a
lanciare il sasso. Dove hanno impa-
rato a fare i falegnami? «È una sco-
perta fatta in carcere» dice Paolo, de-
tenuto in attesa di un giudizio che
chissà quando arriverà. Prima del-
l’arresto era un impiegato delle fer-
rovie. Saro ha fatto il carpentiere,

Gianni inventa su due piedi il suo
curriculum professionale: «Io facevo
il datore di lavoro, ho dato da lavora-
re a tanti di quei fabbri, falegnami,
poliziotti».

Il loro insegnante spiega: «L’idea
di costruire delle casseforti in carce-
re si è rivelata vincente, ha fatto subi-
to presa. Ma l’obiettivo è la coopera-
tiva e qui ci sono ancora molti pro-
blemi, burocratici e non solo. In car-
cere ci sono parecchi laboratori, ad
esempio c’è una pelletteria che pro-
duce per la Standa. Solo che i dete-
nuti non guadagnano quasi niente.
In questo modo non c’è riscatto. Qui
invece vogliamo costruire oggetti
che vengano venduti al loro effettivo
prezzo di mercato, come se fossero
prodotti da una qualunque azienda,
se no diventa anche questa una for-
ma di sfruttamento. Nell’aprile del
’97 ad esempio si potrebbe fare una
produzione per il salone del mobile,
esattamente come un normale athe-
lier di progettazione». Stiamo uscen-

do e in corridoio incontriamo Achil-
le, ex allievo del laboratorio. Ha do-
vuto abbandonarlo perchè deve la-
vorare, fa lo «spesino» e in questo
modo riesce a mandare un po‘ di
soldi a casa, quando va bene anche
800 mila lire al mese. Ha tre figli e
una spina nel cuore. Da maggio non
gli consentono di vedere i due bimbi
più grandi, Marianna di 9 anni e Se-
bastiano di 7. Sono in comunità, do-
vrebbero essere accompagnati in
carcere da un educatore, ma questa
autorizzazionenon arrivamai.

Sogni di libertà

Lui ci mostra una lettera di Ma-
rianna: «Papà, io ti voglio vedere e so
che anche tu ci vuoi vedere, ma piut-
tosto che andare in un’altra famiglia
finchè tu esci, io preferirei andare in
Sicilia (dai nonni). Papà, quanto so-
gnerei di vederti, mi manchi un
mondo. Anche tu sogneresti di ve-
derci? Secondo me è si, perchè tu a
noi non ci dimenticherai mai». Sulla
lettera si cono stelle e cuoricini dise-
gnati e in fondo altre due righe di Se-
bastiano: «Papà, ti voglio bene, an-
ch’io voglio venirti a trovare. Ti vo-
glio benissimo». Achillenonsacome
fare, ci chiede di informarci. «Sono in
carcere, ma lavoro, tutti i mesi man-
do i soldi a casa. Possono dire che
non sono un buon padre? Che non
voglio bene ai miei figli? E allora per-
ché mi prendono in giro e non me li
fannovedere?».

«Costruiamo forzieri
a prova di ladro»
Parola di detenuti

Duecasseforti
disegnate
daEchaurran
edaGuerriero(inalto)
Leserraturesonoopera
didetenuti
Soprail titolo
SanVittore

M. Toldi/Effigie

Detenuti esperti nella costruzione di casseforti. È questa la
nuova sfida di alcuni carcerati di San Vittore, al lavoro in
un laboratorio di falegnameria nato nel ‘90 con l’obiettivo
di dare ai detenuti un mestiere di cui campare una volta
fuori di prigione. Adesso sono alla seconda fase: per l’oc-
casione un gruppo di 13 celebri designer ha disegnato no-
ve forzieri in legni pregiati. I congegni che li rendono ine-
spugnabili sono inventati dai detenuti.

SUSANNA RIPAMONTI

Vendetta della famiglia contro una sedicenne fuggita di casa. Altro processo: padre arrestato per un ceffone

Separata dai fratellini fa causa ai genitori Doveva inaugurare
nuovo braccio della morte
S’impicca in cella

LONDRA Fa causa ai genitori.
Da aprile non le
hanno piùpermesso

di rivedere il fratellinodi setteanni, la
sorellina di sei e un bellissimo cane
dalmata, fedele copia del disneyano
Pongo. Lei, sedici anni, inglese, di
Cleveland, aveva sbattuto la porta di
casa per andarsene a vivere con un
ragazzo che alla sua famiglia non
piaceva proprio. E i genitori si sareb-
bero vendicati impedendole di ve-
dere i fratelli e il cane. Almeno così
racconta la teen-ager.

La stampa britannica riserva al ca-
so un ampio spazio perchè la prima
volta che nell’isola di sua Maestà si
verifica un caso del genere. Il conflit-
to con i genitori sarebbe di anticada-
ta. I contrasti esplosi insieme all’ado-
lescenza. Del resto la famiglia di lei (
di cui non si conosce il nome perché
minorenne) è benestante, piuttosto
in vista nella città di Cleveland, nord-
est dell’Inghilterra, consapevole del
proprio ruolo sociale. La ragazza si
sente incompresa nella sua voglia di
«evadere». La goccia che fa traboc-

care il vaso è il colpo di fulmine per
un suo coetaneo, che vive in un
quartiere limitrofo, ma popolare ri-
spetto a quello lussuoso in cui abita
la novella Giulietta. Le incompren-
sioni sfociano in un conflitto aperto.
I genitori le impediscono di frequen-
tare il moderno Romeo, le tagliano
la paghetta, la controllano ossessiva-
mente.

Sembra una situazione senza via
d’uscita finchè il padre del ragazzo
decide di aprire le porte del suo mi-
nuscolo appartamento anche all’in-
namorata del figlio. Lei sbatte la por-
ta di casa, senza rimpianti verso i ge-
nitori, ma con il cuore a pezzi nel la-
sciare i fratellini e l’amato «Pongo»,
regalo di Natale, dei vecchi tempi,
quando in famiglia tutto filava liscio.

Ma quello che non immaginava è
che non li avrebbe più rivisti per me-
si. «Quando vado a casa di mia ma-
dre, mi sbatte la porta in faccia - ha
raccontato - Quest’azione legale è
lunico modo che mi permetterà di
vedere mio fratello, mia sorella e il
cane».

Ben diversa la testimonianza della
madre, che è rimasta scioccata
quando ha saputo che la figlia l’ha
citata in tribunale. «Ho visto mia fi-
glia pochi giorni fa, abbiamo bevuto
il tè insieme. E nulla lasciavapresagi-
re la tempesta che si è abbattuta sul-
la nostra famiglia. Si tratta probabil-
mente di una crisi adolescenziale e
mia figlia cerca di attirare l’attenzio-
ne su di sé. Voleva vivere con il suo
ragazzo e da lì è nato tutto. Comun-
que sia, il modo migliore per risovere
tutti i problemi è quello chemia figlia
torni a casa». L’avvocato della stu-
dentessa, Michael Manning, hadetto
di avere agito in base alle norme per
la tutela dei minori aggiungendo che
il casoè il primonel suogenere.

Ma sembra proprio che in Gran
Bretagna siano tempi duri per i geni-
tori. Un padre è finito incarcereedo-
po il rilascio è dovuto rimanere due
mesi lontano da casa per avere mol-
lato una sberla al figlio indisciplina-
to. Il fatto, scrive il tabloid «Daily
Mail», è accaduto nello Staffordshire,
nell’Inghilterra settentrionale. L’uo-

mo, un insegnante di 43anni, ha rac-
contato di essere stato costretto a
schiaffeggiare il figlio dodicenne do-
po averlo sorpreso a picchiare il fra-
tello minore per un paio di pattini.
«Mio figlio - ha raccontato il padre al
giornale - a volte è un ragazzaccio e,
in quell’occasione, l’avevo avertito
che se non la smetteva l’avrei punito.
Così gli ho mollato un ceffone... ma
niente di serio». Il giovane però ha
sporto denuncia e il giorno dopo
l’incidente quattro agenti hanno ar-
restato e chiuso in carcere per 15 ore
il padre. «Non potevo credere a quel-
lo che stava succedendo. Sono stato
rilasciato su cauzione e gli assistenti
sociali hanno ottenuto che non vi-
vessi a casa o vedessi mio figlio», ha
aggiunto il padre. L’uomo, accom-
pagnato dalla moglie e dagli altri figli
che hanno testimoniato sempre a
suo favore, ha criticato gli assistenti
sociali. «Dovrebbero dire ai figli - ha
sostenuto il padre - di ascoltare i ge-
nitori» invece di incoraggiarli a servir-
si di una legge per la tutela dei mino-
ri varatanelRegnoUnitonel 1989.

Guerra aperta nelle famiglie inglesi. Una studentessa sedi-
cenne, che in aprile era andata a vivere con il suo ragazzo,
ha fatto causa ai genitori perché le impediscono di rivedere
fratellino, sorellina e amatissimo cane. Un dodicenne, in-
vece, ha mandato in galera papà perché gli ha mollato un
ceffone. «Rilasciato su cauzione, ho dovuto vivere lontano
dalla mia famiglia per un anno» ha raccontato il padre ma-
nesco a un giornale.

NEW YORK Un uomo candida-
to a «inaugurare» il
braccio della morte

nello stato di New York per l’assas-
sinio di un poliziotto si è ucciso ieri
impiccandosi con la cinta dei pan-
taloni. È successo all’alba a Rickers
Island, una prigione di New York.
«Angel Diaz è stato trovato da una
guardia durante un’ispezione di
routine nelle celle. Sono stati chia-
mati subito i medici che hanno
confermato la morte», ha dichiara-
to Tom Antenen, un portavoce del
sistema penitenziario cittadino che
ha relazionato sulla vicenda.

Diaz, 27 anni, aveva annodato la
cintura intorno al collo legandone
l’altra estremità a una sbarra della
cella. «Nessuno sospettava che nu-
trisse intenti suicidi», ha osservato
Antenen precisando che per que-
sto al detenuto era stato consentito
di indossare abiti civili al posto del-

la tuta regolamentare della prigio-
ne, ed è per questo che il detenuto
aveva a disposizione la cintura dei
pantaloni. Il giovane carcerato era
diventato nei mesi scorsi un prota-
gonista-simbolo della battaglia sul-
lapenadimorteaNewYork.

Il governatore George Pataki ave-
va infatti esonerato dal caso il pro-
curatore distrettuale del Bronx Ro-
bert Johnson dopo che questi si era
rifiutato di assicurare che avrebbe
chiesto per Diaz l’iniezione letale. Il
suo suicidio ha sorpreso tutti. Forse
per lui si continuava a sperare. For-
se, si pensava che l’uomo avrebbe
tentato il tutto e per tutto prima di
darsi per vinto. Invece, ieri mattina,
la guardia lo ha trovato durante il
giro di ispezione. La cintura dei
pantaloni a fargli da cappio, l’uo-
mo ha deciso di togliersi la vita da
sé, rivendicando almeno il diritto
sulla suamorte.
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Roma

Professore
del Tasso
Respinta
l’archiviazione

06CRO02AF01

In quattro rapinano due automobilisti

Alba violenta
per i transexNonè finita in archivio, comeaveva

sollecitato il pmNicolaMaiorano, il
casodel professoredel liceo
Tasso, accusatoqualchemese fadi
atti di libidinedaunastudentessa
di 14anni. Il Gip Francesco
Monasteroha ritenutochenel
comportamentodel docente si
configuri il reatodi violenzaprivata
eperciòha restituitogli atti al
pubblicoministero chiedendogli di
procedereadun nuovoesame
dellaposizionedell’imputato.
L’inchiesta, scaturitadalla
denunciapresentataper conto
della studentesadall’avvocato
GoffredoGiorgi, avevaaccertato
cheeffettivamente, duranteuna
lezione, il professoreaveva toccato
lenatichedell’alunna,masecondo
il pubblicoministero, ciònonera
sufficienteper configurare il reato
di atti di libidine«trattandosi
soltanto di unavolgarepacca sul
sedere». L’avvocatoGiorgi aveva
sottolineato, facendoopposizione
, che«lapacca sul sedereè intanto
fatto costituente reato (ingiurie e
violenzaprivata). Se così non fosse
chiunquepotrebbegironzolareper
i corridoi diPalazzodi giustizia
allungandobuffetti sulle rotondità
delle signore, nella certezza
dell’impunità».

Due rapine nelle prime ore di ieri che hanno come prota-
gonisti transessuali colombiani. Alle quattro, sulla Colom-
bo, un gruppo di transex ha bloccato e rapinato due ragaz-
zi che tornavano a casa in auto (la polizia è poi riuscita ad
arrestare uno dei rapinatori). Un’ ora più tardi, a Cinecittà,
un giovane transessuale è stato aggredito a colpi di ferro da
stiro da uno sconosciuto, che poi gli ha rubato 300mila lire.
Per la vittima, sette giorni di prognosi.

NOSTRO SERVIZIO

— Storie di transex rapinati e
transex rapinatori nelle notti di
Roma, quando le strade di perife-
ria diventano mercati del sesso al-
l’aperto, in una confusione di lin-
gueeabitudini.

Il primo episodio è avvenuto al-
le quattro di ieri mattina in una
strada che si affaccia sulla Cristo-
foro Colombo, via Fontanellato.
Due giovani rientravano in auto-
mobile verso casa, dopo una gior-
nata trascorsa fuori Roma. A un
certo punto, giunta all’incrocio
con la strada principale, la mac-
china ha rallentato. E proprio in
quel momento, dal buio sono
comparse quattro figure alte, con i
capelli lunghi, i vestiti coloratissi-
mi. Era un gruppo di transessuali,
che sulle prime sembravano sem-
plicemente a caccia di clienti in
una notte forse magra di guada-
gni.

Così i trans hanno cominciato
a prendere in giro i due ragazzi,
che hanno cercato di stare al
gioco. Poi però sono volati gli in-
sulti, i toni sono divenuti pesanti
e i quattro si sono fatti via via
più minacciosi: «dateci i soldi, o
di qui non ve ne andate». Gli oc-
cupanti della macchina hanno
cercato di reagire, ma all’im-
provviso due degli aggressori
hanno sfondato il lunotto poste-
riore, mentre gli altri aprivano le
portiere. A quel punto i ragazzi
sono arresi, e hanno consegnato
ai rapinatori praticamente tutto
quello che avevano in tasca e in
macchina: 600mila lire, l’autora-
dio, un braccialetto d’oro e per-
fino un set di canne da pesca.

Non appena i transessuali si
sono allontanati, i due sono risa-
liti di corsa in macchina, in cer-
ca di un telefono. E quando una
volante del 113 è giunta sul po-
sto, solo pochi minuti dopo, i ra-
gazzi hanno accompagnato gli
agenti a fare una perlustrazione,
nella speranza di rintracciare al-
meno qualcuno degli aggressori.
E così è stato: dopo una serie di
controlli, infatti, la volante ha in-
dividuato Wilson Perez, un ven-
tunenne colombiano, subito ri-
conosciuto dai giovani. Gli altri
tre transex, invece - i cui identi-
kit sono molto vaghi, sono anco-
ra ricercati.

L’altro episodio di violenza è
avvenuto solo un’ora più tardi,
nella zona di Cinecittà. Vittima
della rapina, questa volta, un
giovane transessuale colombia-
no, il venticinquenne Efrain Pe-
rez.

Mentre passeggiava sul mar-

ciapiedi in attesa di clienti, il
transex - che abitualmente si
prostituisce nei pressi del centro
commerciale Cinecittà due - è
stato avvicinato da un auto bian-
ca su cui viaggiavano quattro
uomini.

Perez ha pensato subito a dei
clienti, ma dall’auto è sceso solo
un uomo, con l’aria minacciosa.
Lo sconosciuto, armato a quan-
to pare di un ferro da stiro, ha ri-
petutamente colpito alla testa il
transex. Poi quando Perez si è
accasciata a terra priva di sensi,
l’uomo gli ha strappato la bor-
setta e lo ha rapinato di 300mila
lire. Verso le sette, infine, il tran-
sessuale è riuscito a raggiungere
l’ospedale San Giovanni dove i
medici, dopo avergli dato una
prognosi di una settimana per
contusione craniche e ferite al
braccio, lo hanno subito dimes-
so.

Proprio pochi giorni fa, nella
stessa zona, una prostituta italia-
na sieropositiva era stata pic-
chiata a sangue, stuprata e rapi-
nata da un cliente.

Maurizio Danese

Da 3 anni libero di stuprare
Arrestato l’aggressore della giovane irachena
È stato arrestato nel giro di quarantott’ore l’uomo che l’al-
tro ieri ha stuprato una studentessa irachena a Castelgan-
dolfo. Si chiama Fabrizio Leopardi, 28 anni, apprendista
parrucchiere di Ariccia. A mettere la polizia sulle sue tracce
è stato l’identikit tracciato dalla vittima, ma soprattutto il
suo curriculum fitto di denunce per atti osceni commessi a
ripetizione in circa dieci anni e un’accusa per violenza ses-
suale per la quale era già finito in manette nel ‘93.

FELICIA MASOCCO— Una lunga lista di precedenti
che tecnicamente si definiscono
specifici, e che vanno dalla ripeti-
zione a catena di atti osceni, a uno
stupro, per il quale era già finito in
manette nel ‘93. Più che l’identikit,
è stato il suo curriculum ad accor-
ciare i tempi dell’arresto di Fabri-
zio Leopardi, 28 anni, reo confes-
so dello stupro di una giovane ira-
chena, avvenuto nel pomeriggio
dell’altro ieri in una strada poco
frequentata di Castelgandolfo.

Preso alla stazione

Individuarlo non è stato difficile
per gli uomini del commissariato
di Albano diretti da Pietro Domini-
ci e per quelli della prima sezione
della squadra mobile coordinati
da Alberto Intini che gli si sono
stretti intorno «a tenaglia», acciuf-
fandolo nel pomeriggio di ieri pro-
prio alla stazione della località dei

Castelli dove il giorno precedente
si era mosso per seguire la sua vit-
tima non appena era scesa dal tre-
noprovenientedaRoma.

Lei, 32 anni, da due in Italia, stu-
dia Storia delle religioni ed è ospi-
te di un istituto di suore: era qui
che si recava quando Fabrizio
Leopardi le si è avvicinato costrin-
gendola a suon di pugni a seguirlo
in una strada poco frequentata
dove a continuato a picchiarla sel-
vaggiamente, quindi violentando-
la, sicuro per quella via sarebbe
stato molto difficili che automobi-
listi o passanti potessero accorrere
in aiuto della donna. Ridotta in
condizioni disperate, la giovane
ha dapprima raggiunto il suo col-
legio, poi, intornoalle 20 l’ospeda-
le di Albano dove ha raccontato
l’accaduto subito confermato dai
medici che l’hanno visitata e cura-
ta.

L’identikit

Lo shock è stato fortissimo, agli
investigatori che cercavano di sa-
perne il più possibile non ha sapu-
to aggiungere altro fino a ieri mat-
tina. Ancora in ospedale, ha de-
scritto lo stupratore, loha fattodet-
tagliatamente, fornendo partico-
lari su quell’uomo fino ad allora
sconosciuto e anche sul ciclomo-
tore verde sul quale viaggiava. Da
subito, alla polizia era stato chiaro
che si trattava di un giovane della
zona e, come sempre in questi ca-
si, sono state passate in rassegna
le persone che negli ultimi anni si
erano rese responsabili di reati di
violenza sessuale. Una consulta-
zione rapida, associata a perlu-
strazioni a Castelgandolfo e din-
torni facilitate dall’identikit a di-
sposizione che poi è risultato qua-
si perfetto. I particolari dell’arresto
sono stati presentati ieri in una
conferenza stampa dal dirigente
della squadra mobile Rodolfo
Ronconi. La morsa intorno a Fa-
brizio Leopardi si è stretta dopo
che una pattuglia lo ha notato sul
motorino verde, il colore che lui
stesso ha raccontato di aver so-
vrapposto al bianco originale do-
po averlo rubato alcuni giorni fa.
Si stava dirigendo alla stazione, è
stato pedinato e riconosciuto e
mentre si stava allontanando do-
po avere parcheggiato è stato fer-

mato. I poliziotti non avevano
dubbi che si trattava della persona
che stavano cercando ma a con-
fermarlo doveva essere la ragazza,
la quale lo ha riconosciuto poco
più tardi: la sua foto, mischiata al
altre le è stata mostrata all’ospe-
dale dove è ancora ricoverata (la
prognosi è di due settimane). Lei
lo ha indicato senza ombra di
dubbio. Portato a San Vitale, Fa-
brizio Leopardi ha ammesso
quanto gli era contestato e ora è
accusato di violenza sessuale e le-
sionioltre al furtodelmotorino.

Accusato di stupro nel ’93

Originario di Marino ma resi-
dente ad Ariccia, Leopardi è un
apprendista parrucciere ma at-
tualmente lavora come cameriere
in un ristorante della zona. In qua-
si dieci anni ha collezionato una
sfilza di denunce: per atti osceni,
nell’87 e nell’89 ad Albano, rispet-
tivamente in via Volterra e in via
Stella; nel ’90 a Roma, in piazza
Bernini. Poi furti, detenzione di ar-
mi: un’escalation di reati culmina-
ta con uno stupro commesso ad
Ariccia, nel settembre del ‘93 su
una donna di 37 anni minacciata
armi alla mano. Da allora è in li-
bertà, l’iter giudiziario, evidente-
mente, non si è ancora concluso.
Il caso sarà seguito dalla procura
della repubblica presso il tribuna-
lediVelletri.

Nonno molesta
la nipotina
di quattro anni
Denunciato

Razzo bazooka
rinvenuto
dai carabinieri
in via Fedro

Unuomodi60 anni è stato
denunciatodalla figliadi attenzioni
particolari nei confronti della
nipotinadi4anni. Ladonna, nella
denunciapresentata ai carabinieri di
Cassino, affermache lapiccola leha
raccontato che in suaassenza il
nonno, indiverse occasioni e
specialmentequando faceva il
bagno, l’avrebbe toccata nelleparti
intimeprovocandolebruciori. La
madre, sbalorditadalleparoledella
figlia, ha sollecitato lapiccola a
ripetere il racconto registrandolo su
nastromagnetico.Poi ha consegnato
il nastroai carabinieri.Ma la
denunciadelladonnacontieneanche
altre rivelazioni che riguardano
precedenti episodi dimolestie rivolte
a lei chehanno il padre come
protagonista.Unavolta, scrive la
donna, cheè separata dalmarito,
miopadre (anche lui separato), tentò
di baciarmi con la forza sulla bocca. I
protagonisti di questa storia
risiedono inunpiccolo comunedel
Cassinate. I carabinieri stannoora
verificandoenei prossimigiorni
consegneranno un rapporto
completoalmagistrato.

Unpotenteordignoperfettamente
funzionante è stato rinvenuto ieri sera
verso le 23dai carabinieri. «C’èuna
bombaavia Fedro»: adare l’allarmeè
statauna telefonata anonimaal 112. I
carabinieri sono accorsi sul postoe
hannopercorso la strada che collega
piazzaleSocrate a viaAlberto Caldolo,
parallela a viale delleMedaglieD’Oro.
Per terra, dentroun sacchettodi
plastica, c’era l’ordigno. Si tratta di un
razzobazooka.Cinquanta centimetri
circadi lunghezza, in dotazione
all’esercito.Unproiettile anticarro
micidiale. Con la sua carica esplosiva
bencollocata, di fronte all’ogiva,ma
privodella carica di lancio. Labusta
che lo conteneva era collocatapoco
distantedauncassonetto
dell’immondizia. I carabinieri hanno
isolato la zonaeavvisatoprontamente
gli artificieri che hannoprovvedutoa
disattivare il razzo. Amezzanotte e
mezza, portata a termine la
disattivazione, il razzoè stato
rimosso. Un ritrovamento che suscita
interrogativi inquietanti. Nelle
vicinanzenonci sonoobiettivi militari
e nonabitanopersonalità, dicono i
carabinieri.

TRASLOCHI - TRASPORTI - FACCHINAGGIO

MOVIMENTAZIONE MACCHINARI   
LAVAGGIO MOQUETTES  
MACCHINARI   -  PULIZIE
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Fazio va da Prodi
Lira e Btp
schizzano in alto

Case degli enti, tutti d’accordo:
«Vendere a trattativa privata»

MARCO TEDESCHI

Accelerare la venditadelle casediproprietàdegli enti previdenziali pubblici
rispettoalla scadenzadel luglio ‘97previstadaldecreto legislativo104,
rimuovendoperò, con la finanziaria, lenormedeldecreto che rallentano le
procedure.Suquestoobiettivo si sono trovati d’accordo i vertici di Inps,
Inpdap, Inail, IpsemaeCgil, Cisl eUil, riunitisi per fare il punto
sull’operazionecessionediunpatrimonio stimato incirca80milaalloggi.
La richiestaprincipaledi revisionedella leggecheenti e sindacati
intendonoproporreal governo -haspiegato il presidentedell’Inpdap,
MauroSeppia - è l’abolizionedell’astapubblicaprevistaper la venditadi
immobili di pregioecommerciali. «Occorre introdurre la trattativaprivata,
più veloce»hadettoSeppia, annunciandoancheunseminario sui fondi
immobiliari perdareun impulsoalla lorocostituzione (chepotrebbevedere
lapresenzadegli enti conquoteminoritarie).
Oltrealla revisionedellanormasull’astapubblica, enti e sindacati - come
hannospiegatoFontanelli eGhisani - pensanoanchea stringere i tempi
fissati dalla circolareTreu, inbaseallaquale la ricognizionedelpatrimonio
dovrebbedurare finoaldicembre ‘96e la stesuradeiprogrammidi
cessione finoalmarzodel ‘97.Appenaaccennato invece il problemadella
destinazionedeiproventi delle vendite.
Infine il problemadellepossibili ripercussioni che la venditadegli alloggi
degli enti potrebbeavere sulmercato immobiliare (secondo l’istitutodi
ricercheScenari immobiliari, nel ‘97 l’operazionenondovrebbeessere
superiorea1.200miliardi di incassi pernonprovocareuncrollodelle
quotazioni). Unproblemache, secondoSeppia, nonesiste. «Èuna
sciocchezza -hadetto -perchénoi venderemoainostri inquilini, i quali non
si presentanonormalmente sulmercato in vestedi acquirenti».

Ilgovernatore
della Banca
d’Italia
AntonioFazio

— ROMA. Il governatore della Banca d’Italia, Antonio Fazio, ieri è arrivato a
Palazzo Chigi di buona mattina. Giusto il tempo di un colloquio col presiden-
te del Consiglio, Romano Prodi, prima di tornare al suo ufficio di via Naziona-
le a tenere sotto controllo l’andamento dei mercati finanziari. Il comunicato
della presidenza del Consiglio si limita a dar conto dell’avvenuto colloquio,
ma mantiene il più stretto riserbo sui contenuti.

Così come non trova conferma la notizia di un nuovo incontro, sempre tra
FazioeProdi, che sarebbeavvenutonelpomeriggio.

Nonostante l’assoluto riserbo del-
le fonti ufficiali, non è difficile imma-
ginare che nell’incontro tra il capo
del governo ed il numero uno della
Banca d’Italia sia entrato un tema
che tornerà a farsi caldo dopo l’ap-
provazione della Finanziaria: quello
di una nuova riduzione del tasso di
sconto facendo seguito a quella già
decisadaFazioalla finedi luglio.

Prodi ha fretta e non lo nasconde.
Ha impegnato il governo a varare la
manovraentro il 26 settembre.

Forse si augura che il governatore
prenda il coraggio a due mani e, an-
che in considerazione dei dati sui
prezzi, decida di agire sulla leva dei
tassi senza attendere il varo definiti-
vo da parte di Camera e Senato che
difficilmente avverrà prima di Nata-
le.

«Il momento più giusto per abbas-
sare il Tus in Italia dipende dai tempi
di un generale allentamento della
politica monetaria a livello europeo
e al varo, da parte del nostro gover-
no, della legge Finanziaria secondo
le linee impostate dall’esecutivo Pro-
di» ha sostenuto ieri il direttore gene-
rale della Confindustria, Innocenzo
Cipolletta. «Credo che sia il momen-
to - ha aggiunto l’esponente della
Confindustria - che l’Europa abbassi
i tassi di interesse e noi di conse-
guenza. Comunque, dipende dalla
condizioni: se l’Europa abbassa i
tassi prima dell’approvazione della
Finanziaria, c’è anche lo spazio per
noi per farlo prima. L’Europa rischia
di essere l’unica area del mondo
che, pur avendo un’inflazione bas-
sa, continua ad avere politiche mo-
netarieeccessivamente restrittive».

Stessa richiesta è stata avanzata
dal segretario generale della Cisl,
Sergio D’Antoni che chiede al Go-
vernatore nella sua atonomia e «visto
che le condizioni ci sono tutte» di ab-
bassare il tasso di sconto. «Penso -
conclude D’Antoni - che quel circolo
virtuoso: bassa inflazione, tassi bassi
si possa finalmenteapplicare».

Intanto, la conferma del calo del-
l’inflazione resa nota ieri dall’Istat e
l’ottimismo degli operatori sugli esiti
della prossima manovra finanziaria
hanno avuto un effetto tonificante
sulla lira con il dollaro che è sceso a
1.512 lire ed il marco passato a
1.017,25 lire. Netto anche il rialzo dei
futures sui Btp decennali che a
Londra hanno segnato un rialzo di
ben 17 centesimi passando a
115,42.

— ROMA. Al primo giro di boa, la
Finanziaria 1997 ha già un’ossatura
piuttosto definita. Conclusa questa
prima fase di incontri tra Ciampi e i
ministri di spesa (ieri è toccato a Na-
politano e Berlinguer), la prossima
settimana si passerà ai confronti in
sede tecnica. Ma facciamo il punto
della situazione, voceper voce.

«Strizzatura» del bilancio: si tratta
della delicata operazione contabile
di rivisitazione degli stanziamenti
nel bilancio a legislazione vigente
operata nelle scorse settimane dal-
le Ragioneria dello Stato. Il rispar-
mio previsto è di 2-3.000 miliardi.

Pubblico impiego: il pacchetto
messo a punto dal ministro della
Funzione Pubblica Franco Bassani-
ni prevede un blocco delle assun-
zioni soltanto nelle amministrazioni
centrali. È prevista poi la trasforma-
zione in part-time del rapporto di
lavoro degli statali con doppio la-
voro al nero, oltre che dei possibili
«volontari». Saranno parallelamente
rafforzati i controlli e le sanzioni
(nei casi limite, il licenziamento in
tronco) contro i dipendenti con
una seconda attività. Infine, limita-
zione del cumulo degli incarichie
taglio del 6-8% su straordinari, spe-
se discrezionali e missioni. In tutto,
800 miliardi di risparmi.

Difesa: il ministro Andreatta ha
studiato una riorganizzazione delle
Regioni militari, ridotte a tre: Nord,
Centro, Sud. Il risparmio è di 600
miliardi.

Manovra antisprechi: si tratta di
decine di microinterventi sulle tante
assurde spese inutili dello Stato,
che daranno complessivi 2.500 mi-
liardi di risparmi. Qualche esem-

pio: misure alternative alle carceri
di detenzione, le spese telefoniche,
gli acquisti per il parco auto, gli ac-
crediti in banca degli stipendi dei
militari, il taglio alle agevolazioni
del personale diplomatico, la ma-
nutenzione dei locali pubblici, la
privatizzazione delle colonie estive,
i centri per l’assistenza fiscale, i tra-
sferimenti alle associazioni di di-
pendenti e ai microenti, le polizze
assicurative, la spesa per affitti e
per manutenzione. E ce n’è anche
per Bankitalia, costretta a rinuncia-
re a qualcosa.

Sanità: Rosy Bindi ha resistito al-
l’offensiva sui ticket sui ricoveri
ospedalieri. Il suo menù da 2.000-

2.500 miliardi contiene il varo dei
protocolli diagnostico-terapeutici
per limitare analisi inutili e costose,
il varo di un osservatorio per il con-
trollo dei prezzi delle forniture alla
Usl, l’incompatibilità tra lavoro me-
dico in ospedale e libera professio-
ne, la riduzione margine che spetta
alle farmacie, la penalizzazione
(leggi taglio dei trasferimenti) delle
Regioni che tengono occupati me-
no del 75% dei posti letti disponibi-
li.

Previdenza: niente tagli alle pen-
sioni di anzianità. Tiziano Treu cer-
ca 800 miliardi, e punta sulla armo-
nizzazione dei regimi previdenziali
ancora oggi privilegiati e sul recu-

pero dei 37.000 miliardi di crediti
Inps incagliati, attraverso un mec-
canismo concordatario e la riduzio-
ne delle sanzioni. È sempre sul ta-
volo (con scarse possibilità) l’au-
mento dei contributi previdenziali a
carico dei lavoratori autonomi,
mentre sembra pressoché sicuro il
graduale ritocco dei contributi per
1.400.000 dipendenti degli enti lo-
cali. Di grande rilievo (ma con ri-
sparmi simbolici nel ‘97) la possi-
bilità di coniugare pensione e lavo-
ro a part-time. Possibili risparmi ag-
giuntivi dalle pensioni speciali d’in-
validità, la previdenza agricola, le
pensioni «indebite».

Scuola: la riorganizzazione delle
classi dovrebbe assicurare 2-300
miliardi.

Valorizzazione immobili pubblici:
gli immobili del demanio e di Dife-
sa e Giustizia, saranno venduti, ma
attraverso la creazione di fondi im-
mobiliari chiusi di proprietà del Te-
soro. Caserme, carceri, uffici giudi-
ziari dismessi nei centri storici subi-
ranno un cambiamento di destina-
zione d’uso in conferenze di servi-
zio con i comuni interessati, e poi
le quote dei fondi saranno vendute
o cedute. Gli incassi stimati sono di

2.000-2.500 miliardi.
Trasferimenti agli enti decentrati:

le Regioni subiranno una decurta-
zione degli stanziamenti di circa
2.000 miliardi, ma il «buco» verrà
compensato dal convogliamento
accelerato di fondi strutturali inuti-
lizzati dell’Unione Europea. Ridotti
i trasferimenti a Fs, Inpdap, Iacp
(1.500 miliardi). È possibile anche
un taglio dei trasferimenti agli enti
locali (2.000 miliardi), cui saranno
girate quote dei fondi.

Riforma dell’Irpef: come indicato
nel programma dell’Ulivo, è in vista
una drastica riorganizzazione degli
scaglioni Irpef: dovrebbero passare
da sette a solo quattro, con un ali-
quota massima del 43% e una mini-
ma del 20% (oggi è al 10%). Gli ef-
fetti negativi sui redditi bassi di pen-
sionati e lavoratori dipendenti sa-
rebbero sterilizzati attraverso il gio-
co delle detrazioni. Possibili entrate
aggiuntive per 2.000 miliardi.

Riordino rendite finanziarie: che
sia un terreno minato lo dimostra
la secca smentita di Vincenzo Vi-
sco alle voci di intervento sul tratta-
mento fiscale dei redditi da capita-
le. Allo studio del governo, comun-
que, c’è sicuramente una omoge-

neizzazione del prelievo sulle ren-
dite: l’ipotesi più accreditata preve-
de di lasciare all’aliquota del 12,5%
titoli pubblici e obbligazioni private
e di tassare al 15% tutte le altre for-
me di rendita con l’eccezione dei
conti correnti bancari (che scende-
ranno al 25%).

Imposta di successione: oggi l’ali-
quota è del 27%, ma si tratta di
un’imposta che pochi pagano. Po-
trebbe essere abolita, e sostituita da
un prelievo del 3-4% su trasferimen-
ti gratuiti o mortis causa.

Interventi antielusione: gli esperti
delle Finanze sono alla caccia delle
molte riserve protette e favorite. È
già stato individuato un cospicuo
elenco di privilegi da tagliare, con
maggiori entrate per 5-6.000 miliar-
di.

Benzina e varie: la benzina «ver-
de», vista la ridotta inflazione, non
dovrebbe sfuggire a un rincaro di
100 lire al litro. Nel menu di Visco -
che lancerà l’Irep, l’imposta regio-
nale che sostituirà contributi sanita-
ri e altre otto tasse minori - potreb-
bero comunque finire anche au-
menti delle sigarette, ritocchi delle
aliquote Iva o aumenti degli estimi
catastali.

Rivoluzione per Irpef e rendite
Pronto lo schema della nuova Finanziaria
Come sempre, solo negli ultimi frenetici giorni - intorno al
26 settembre - la fotografia della manovra economica da
32.500 miliardi diventerà più chiara. Per adesso sul tavolo
di Ciampi e Visco ci sono ancora tante opzioni alternative,
anche se corredate di numeri: accanto alle poche che ap-
proderanno nella Finanziaria e nei provvedimenti collega-
ti, la stragrande maggioranza delle misure finirà tristemen-
te nel cestino. Il punto della situazione.

ROBERTO GIOVANNINI

Soddisfazione mista a preoccupazione dei sindacati. Intanto incombe l’improvviso rincaro del petrolio

Frena l’inflazione, in agosto al 3,4%
— ROMA. Confermato il dato della
città campione. L’Istat ieri ha annun-
ziato che l’indice generale dei prezzi
al consumo è cresciuto in agosto del
3,4% rispetto allo stesso mese dello
scorso anno (+3,6% in luglio).
L’aumento mensile è stato dello
0,1%.

Nonostante il nuovo arretramento
di agosto Venezia continua a confer-
marsi la capitale dell’inflazione, con
un dato tendenziale superiore al 4%
(4,2%), ma la maggior parte dei ven-
ti capoluoghi di regione, secondo i
dati diffusi oggi dall’Istat, mostra una
dinamica dei prezzi valutabile poco
aldi sopradel 3%.

Venezia e Trento: testa e coda

Eccezioni in positivo Trento, la cui
inflazione tendenziale ha ormai rag-
giunto il +1,6 grazie alla riduzione,
su base mensile, dello 0,2% misurata
in agosto. Prezzi freddi anche a L’A-
quila (più 1,7%), l’altro capoluogo
che in agosto ha visto ridursi i prezzi
(meno 0,1%). Fatta eccezione per
Cagliari, che con un incremento su
base mensile dello 0,7% ha visto risa-
lire il suo dato tendenziale al più
3,7% (quarto posto assoluto nella
graduatoria nazionale dove è prece-
duta oltre che da Venezia anche da
Milano e Roma), il mese di agosto
ha dimostrato sotto il profilo con-
giunturale la frenata dei prezzi già

evidenziatasi in luglio.
Secondo il Tesoro il calo dell’in-

flazione è ormai «duraturo e struttu-
rale». Il calo dell’inflazione, dicono i
collaboratori di Ciampi, è dovuto in
primo luogo alla politica monetaria
della Banca d’Italia e all’accordo sul-
la politica dei redditi del ‘93. Hanno
inoltre contribuito al calo anche il
rafforzamento della lira e l’anda-
mento dei prezzi delle materie pri-
me.

I sindacati hanno accolto i dati
Istat sull’inflazione (3,4% a luglio)
con «un misto di soddisfazione per il
buon risultato della politica dei red-
diti e di preoccupazione per la situa-
zione dell’economia». La riduzione
del tasso di inflazione - ha detto il se-
gretario confederale della Cgil Wal-
ter Cerfeda - «è un fatto positivo per il
paese ma ci preoccupa che sia con-

seguenza della recessione. Bisogna
ridurre al più presto il tasso di inte-
resse per rimettere in moto l’econo-
mia e per favorire la Finanziaria». Il
segretario confederale della Cisl Na-
tale Forlani ha chiesto al governoper
far fronte alla recessione «un patto
per il lavoro e il proseguo della politi-
ca dei redditi». La diminuzione del
tasso di inflazione è invece per il se-
gretario generale della Cisnal Mauro
Nobilia dovuto a «un’evidente sta-
gnazionedell’economia».

Ridurre i tassi»

Il buon andamento dell’inflazione
spinge la Confindustria a tornare alla
carica per chiedere la riduzione dei
tassi d’interesse. Un intervento co-
munque da adottare nell’ambito di
quanto avviene in Europa. «Abbas-
sare i tassi - ha detto il direttore gene-

rale Innocenzo Cipoletta lasciando
palazzo Chigi dopo un incontro con
il ministro del lavoro Treu - è una ne-
cessità. Ci riporterebbe allo stesso
piano delle altre grandi aree che
l’hanno fatto come l’America e il
Giappone».

Meno euforici i commenti delle
organizzazioni dei commercaianti.
Per la Confcommercio, che sottoli-
nea anche il rischio petrolio legato
alla crisi irachena, la crescita mensi-
le dello 0,6% della voce «abitazione,
acqua, energia elettrica e combusti-
bili» e dello 0,3% del comparto «tra-
sporti» mette sotto accusa il potere
pubblicosulle tariffe.

Incognita petrolio

Ma a rompere le uova nel paniere
di questa performance italiana sul
costo della vita potrebbe contrinuire
l’impennata dei prezzi petroliferi.
Anche Agip Petroli, Ip, Tamoil e Fina
hanno deciso di aumentare il prezzo
del gasolio: da domani il carburante
nei distributori delle società del
gruppo Eni costerà 25 lire in più al li-
tro (da 1.390 a 1.415), mentre in
quelli della Fina l’aumento sarà di 20
lire (da1.395a1.415 lire).

Negli impianti della Tamoil il rial-
zo dei prezzi è scattato già da oggi e
riguarda sia il gasolio (+25 lire, da
1.395 a 1.420) sia la benzina senza
piombo (+5 lire a 1.800 lire al li-

tro). Prosegue così, da parte delle
compagnie petrolifere, l’adegua-
mento dei prezzi di vendita consi-
gliati ai propri gestori.

Aumenti del gasolio erano stati
annunciati ieri anche da altre com-
pagnie: da oggi il gasolio della Erg
costa 20 lire in più e va a 1.415 lire

(la società ha anche aumentato,
sempre da oggi, la benzina senza
piombo di cinque lire), quello della
Esso sale di 10 lire (da oggi a1.405 li-
re), mentre la Kuwait ha operato il
rialzo più consistente aumentando,
sempre da oggi, il carburante di 40 li-
real litro.

L’indice generale dei prezzi di agosto conferma il dato del-
le città campione. Il tasso tendenziale dell’inflazione è al
3,4%. «Si tratta - dice il Tesoro - di un dato ormai strutturale,
non dipende dal rallentamento dell’economia». Soddisfa-
zione mista a preoccupazione nei sindacati, mentre Inno-
cenzo Cipoletta insiste sulla riduzione ulteriore dei tassi
d’interesse. Il rapido rincaro del prezzo del petrolio può in-
vertire la tendenza?

NOSTRO SERVIZIO
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IL COMMENTO

Se Saddam tocca
i nervi scoperti

L’appello di Danielle Mitterrand
«Mobilitiamoci per la popolazione»

MARCELLA EMILIANI

B
ILL Clinton probabilmente è
felice di aver chiuso abbastan-
za in fretta lo sgradevole con-

tenzioso aperto da Saddam Hus-
sein con l’invasione del Kurdistan e
lo sfondamento del 36esimo paral-
lelo, ma tra gli osservatori di cose
mediorientali si sta diffondendo
sempre più la sensazione, non pro-
prio rassicurante, che andando a
sfidare gli Stati Uniti col pretesto
delle lotte tra curdi, in realtà Sad-
dam Hussein abbia voluto tastare il
polso all’America e al mondo inte-
ro in previsione di una mossa ben
più azzardata. Lo scriveva ieri su «la
Repubblica» un esperto Onu come
Giandomenico Picco. Lo faceva in-
tuire due giorni fa sulla stessa «Uni-
tà» uno dei massimi storici del Me-
dio Oriente, Maxime Rodinson.
Non sappiamo naturalmente cosa
si agiti nella testa di Saddam, ma la
sua scorreria su Arbil ha mostrato
che il Rais di Baghdad ha chiaro
che il Medio Oriente di oggi è una
regione «in movimento», dagli as-
setti incerti, ed è pronto a sfruttare
ogni occasione di crisi
per reimporsi sulla
scena. Forse anche
senza conoscerne e
prevederne gli effetti
finali, Saddam sem-
bra orientato a far
scoppiare le contrad-
dizioni di questo ordi-
ne, o disordine, attua-
le mediorientale, più
per istinto che per lu-
cidità politica. Quanto
aveva messo in conto
- ad esempio - il mon-
tare della tensione tra
gli Stati Uniti e la Tur-
chia, mentre ancora
fumavano i crateri dei
missili Cruise in Irak?
Perchè questo è suc-
cesso ieri, a «felice
operazione conclusa». In poche
parole, quando il segretario ameri-
cano alla Difesa William Perry ha
chiamato il suo omologo turco Tur-
han Tayan per renderlo edotto dei
particolari militari dell’operazione
condotta dagli Usa contro l’Irak, si è
sentito rispondere che proprio l’in-
tervento americano ha «creato un
vuoto nel nord dell’Irak», vuoto di
cui approfitterebbe il Partito dei la-
voratori curdi (il Pkk in lotta contro
Ankara) per tentare di infiltrarsi in
territorio turco. Per impedirequesto
tipo di infiltrazioni non verrebbe
esclusa - da parte turca - l’ipotesi
della creazione di una zona-cusci-
netto (ovviamente osteggiata da
Saddam). Non bastassero i curdi
turchi, anche alcune fazioni dei
curdi iracheni avrebbero chiesto
aiuto ad Ankara. Infine, sempre la
Turchia protesta per la sospensio-
ne della decisione Onu di procede-
re con l’Irak all’operazione «petro-
lio in cambio di cibo». Quel petrolio
avrebbe dovuto scorrere nell’oleo-
dotto turco-irakeno, bloccato dal
1991, con una perdita per Ankara
stimata in 27 miliardi di dollari. Vo-
lendo usare altri termini, in seguito
alla mossa di Saddam, il problema

curdo nella sua interezza (coi tre
fronti: turco, iracheno e iraniano) è
diventato ancor di più un problema
americano, non solo per quanto ri-
guarda il futuro di questo popolo
rissosissimo, ma anche e soprattut-
to perchè a sollecitarne una solu-
zione è la Turchia, paese dell’al-
leanza occidentale, membro della
Nato. Ma Ankara, a questo punto,
non sembra più disposta a pagare
sulla propria pelle, cioè di tasca
propria, le sanzioni imposte a Sad-
dam, dunque è pronta ad aprire un
contenzioso con gli Usa e l’Onu in
merito ai curdi stessi e alle sorti del
petrolio irakeno. In questo senso la
Turchia potrebbe trasformarsi, vo-
lente o nolente, in un alleato indi-
rettodi Saddam.

Dal canto loro gli Stati Uniti fino
ad oggi avevano cercato di passare
sotto silenzio, in attesa degli eventi,
l’installarsi al potere in Turchia del
Partito Refah, cioè islamista, diNec-
mettin Erbakan, e si erano limitati a
storcere la bocca di fronte all’ac-
cordo energetico fatto dallo stesso

Erbakan col regime
iraniano degli ayatol-
lah.
Ora come reagiranno
di fronte a questo nuo-
vo contenzioso, anco-
ra e sempre incentrato
sul petrolio? Ma la
mossa di Saddam su
Arbil è andata a scopri-
re un altro nervo teso
degli Usa in Medio
Oriente: ovvero il loro
rapporto coi cosiddetti
paesi arabi moderati.
Già esasperati prima
dall‘ «operazione Furo-
re» in Libano condotta
da Peres contro gli He-
zbollah, poi dalla vitto-
ria elettorale di Neta-
nyahu, Egitto, Giorda-

nia, Arabia Saudita ed Emirati arabi
non hanno nascosto il loro dissen-
so in occasione della punizione mi-
litare inflitta a Saddam, ma soprat-
tutto è risultata chiara in quest’oc-
casione la loro oggettiva impoten-
za.
Anche se la Giordania è un caso a
sè, dalla fine della Guerra del Golfo
sono tutti «prigionieri» della allean-
za con gli Stati Uniti. Soprattuttoper
questo vengono contestati in casa
propria a suon di azioni terroristi-
che dai fondamentalisti islamici;
del resto, il mondo arabo, con la fi-
ne del panarabismo ed anchedello
scontro epocale con Israele, non
offre loro altri punti cardinali che l’I-
ran degli ayatollah o l’avventurismo
di Saddam. E - tra tutti - un paese
trema più degli altri: l’Arabia Saudi-
ta, la prima col Kuwait ad invocare
una punizione muscolosa degli
Usa contro l’Irak nel ‘91 come l’al-
tro ieri.
Turchia e Arabia Saudita sono due
pilastri fondamentali della politica
mediorientale degli Stati Uniti. Che
lo abbia messo in conto o noalmo-
mento di aggredire Arbil, oggi Sad-
dam assiste allo spettacolo delle lo-
rodifficoltà.

DanielleMitterrand, presidentedell’associazioneFrance-
Libertes, ha lanciato ieri un accoratoeduroappello
«all’opinionepubblicamondialeperunamobilitazione in
favoredella catastrofica situazionedei curdi in Irak».Che
sono i veri perdenti della crisi nel Golfo, divisi tra loroe
abbandonati a se stessi da tutti.
«Bisognache l’opinionepubblica facciapressione sui governi
- hadettoDanielleMitterrand inunaconferenza stampa
all’Istituto curdodiParigi - affinchéquesti si assumano in
blocco leproprie responsabilitàdi frontealla drammatica
situazionedel popolocurdo». Edhaaggiunto: «Io sono
indignatadaquanto sta accadendoemidomandose si stia
tornandoaquanto successe nel 1991, quandoSaddam
Hussein lanciò la suaoffensiva contro i curdi».
La vedovadell’expresidentedellaRepubblica francese, la cui
organizzazioneèpresentenelKurdistan irachenocosì come
altreorganizzazioni nongovernative, ritieneche«la
responsabilitàdei paesi occidentali sia grande», e suggerisce:
«Devono trarreuna lezionedai loroerrori del passato».
Infine,DanielleMitterrandhaconcluso: «Io lanciounSos
perché i governi dei paesi occidentali difendano le
popolazioni curde, anche seciòdovessecontrastare i loro
progetti nel mercatopetrolifero».
La vedovaMitterrandè dapoco rientratadaunviaggio tra i
ribelli delChiapas, inMessico, dovehaanche incontrato il
comandanteMarcos. UnacolonnamilitareirachenanelterritoriodelKurdistan Hurriyet/Ap

D’Alema: «Ora il dialogo»
Finocchiaro in dissenso col governo sull’Irak

— ROMA. Il caso Irak nel governo e
nella maggioranza sembra in via
d’archiviazione. La posizione del
ministro degli Esteri Lamberto Dini
di mercoledì ha tagliato le molte ali
critiche manifestatasi nel giorno del-
la adesione piena all’azione ameri-
cana. «Quel che è successo è succes-
so. Non dobbiamo scrivere un libro
di storia - ha detto il segretario del
Pds Massimo D’Alema lasciando
l’hotel Nazionale dove ha incontrato
Yasser Arafat -. Il governo italiano in
queste ore ha molto insistito sulla
necessità di evitareun’escalationmi-
litare e di mantenere aperto quello
spiraglio di dialogo che dovrebbe
portare allo scambio “cibo contro
petrolio” il che è l’avvio del supera-
mento di un’azione per stemperare,
in senso umanitario, l’embargo». «Di-
ciamo - ha proseguito D’Alema - che
abbiamo privilegiato la ricerca di
una soluzione politica e non milita-
re. Siamo vicini alla posizione del
governo italiano che sin dall’inizio

ha detto che bisognava non ci fosse
un’escalation militare e che biso-
gnava tenere aperta la possibilità di
una soluzione politica». Si stempera-
no via via anche le posizioni di più
manifesta perplessità che pure han-
no alimentato il confronto tra le ani-
me del Pds e la dialettica di questo
con il governo che sostiene. «La mia
non è stata una critica al governo,
ma una presa di posizione a livello
istituzionale che, credo, possa aiuta-
re il governo stesso e la maggioranza
ad una elaborazione più completa
della propria posizione in politica
estera», ha commentato il presidente
della Commissione Esteri della Ca-
mera, Achille Occhetto, che aveva
definito l’azione militare americana
«inappropriata».

Eppure, la verifica di quanto sta
avvenendo a sinistra e nel governo si
avrà solo stamattina in Consiglio dei
ministri, convocato per le 9,30. Lam-
berto Dini sarà presumibilmente
chiamato a riferire sulla condotta

politica del governo e sul complesso
di scambi diplomatici che ha antici-
pato il raid americano nel Golfo.
Non è detto che l’esito della seduta
di Palazzo Chigi finirà per annove-
rarsi tra quelle di ordinaria ammini-
strazione. Non è all’ordine del gior-
no una discussione sulla crisi del
Golfo, ma la ministra per le Pari op-
portunità, Anna Finocchiaro, Pds, ha
manifestato chiaramente il suo «di-
sagio politico» per la condotta adot-
tata dal governo nelle ore successive
al raid che ha reso eplicito in una let-
tera breve, ma molto incalzante, in-
viata al Presidente del Consiglio Ro-
mano Prodi, e che è finita anche sul
tavolo del vice-premier Walter Vel-
troni e sulla scrivania del segretario
della Quercia Massimo D’Alema.
Senza perifrasi la ministra ha espres-
so il «disagio politico per il modo in
cui è stata affrontata la questione ira-
chena». Critiche garbate, ma pun-
genti per una opzione che prima
della fine della politica ha lasciato
spazio alla guerra. Una semplice
dialettica intragovernativa, per un
esecutivo che ci ha abituato a mini-
stri non scevri di personalità. Per par-
lare di dissenso più netto bisognerà
attendere quanto la ministra Finoc-
chiaro, intervistata da La Repubbli-
ca, si riserva di dire stamattina a
Palazzo Chigi.

Famiano Crucianelli dei Comu-
nisti unitari ha giudicato ancora ie-
ri «sorprendente la reticenza del
governo italiano peraltro neppure
informato delle scelte del governo

statunitense» e ritiene «opportuno
e necessario che il Parlamento di-
scuta al più presto della crisi me-
diorientale». Crucianelli ha ribadito
le proprie critiche al governo ame-
ricano che «continua ad agire in
assoluta solitudine».

Un fatto è certo: l’Europa ha
scoperto di aver perso cinque anni
dal ‘91 agli eventi odierni. Il dibat-
tito, dunque, non si ferma al mi-
crocosmo nazionale. «C’è una de-
bolezza del’Europa - ha detto ieri
D’Alema -. Questo è indiscutibile
ed è un fatto drammatico. Uno dei
grandi temi della conferenza inter-
governativa dovrebbe essere che
l’Europa si incamini verso una po-
litica estera comune, che non c’è
ancora. L’immagine dell’Europa è
ancora molto legata ai fatti, sia pu-
re importanti, del mercato, della
moneta e molto meno alla capaci-
tà europea di svolgere nel mondo
il ruolo che le compete e che com-
porterebbe una coesione».

Ma a mostrare segni di cedi-
mento in questa, come in altre cir-
costanze è quello che si chiama,
generalizzando, governo mondia-
le: semplicemente non esiste.
«Adesso bisogna guardare decisa-
mente avanti - dice Umberto Ra-
nieri, responsabile esteri del Pds -.
Ci sono istituzioni mondiali che
non funzionano più così come so-
no perché nate in un’epoca domi-
nata dal bipolarismo. La politica
internazionale ha bisogno di orga-
nismi nuovi».

Il caso Irak non è più un caso-governo. «Quel che è succes-
so è successo - ha detto D’Alema - non dobbiamo scrivere
un libro di storia». Ma mentre rientrano molti dissensi pro-
prio ieri, con una lettera a Prodi, la ministra per le Pari op-
portunità, Anna Finocchiaro, ha espresso il suo «disagio
politico» per la condotta seguita dall’esecutivo sulla crisi
irachena. Stamattina Lamberto Dini riferirà in Consiglio dei
ministri.

NOSTRO SERVIZIO

«Emergency»
chiede aiuti
per soccorrere
i curdi

Rimarrà aSulaimaniyaagestire
l’ospedale per vittime diguerra il
team diEmergency, benché le
ambasciate abbianochiesto
l’evacuazionedel personaledelle
organizzazioni umanitarie in
Kurdistan. Lo rendenotoun
comunicatodell’Associazionecon il
quale si chiede«unaiutoeconomico
per poter far fronteall’emergenza». I
medicinali «scarseggiano,
Sulaimaniyaè isolatae i bisogni sono
enormi» spiegaEmergency che«sta
organizzando l’invio di farmaci e
materiale chirurgicodi prima
necessità». Secondo il chirurgodi
Emergency,GinoStrada«i curdi sono
rimasti soli troppo a lungo.Non
possiamo -ha dichiarato - andarcene
via». Tutti i pazienti nongravi
dell’ospedale - informaancora il
comunicato - sonostati dimessi per
creareposti, sonostati allesti altri
140posti di emergenzaedèstata
resa funzionanteuna terza sala
operatoria.
Perquanti desiderinocontribuire
economicamente l’Associazione
umanitaria rende inoltrenotocheè
possibileutilizzare il contocorrente
postale28426203 intestatoad
Emergency.
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Krieger: è di colore, non può rappresentare l’Italia

Miss Italia, espulso
giurato «razzista»
Le ragazze rifiutano Alba Parietti

06INT02AF01
4.0
20.0

— SALSOMAGGIORE. Il giurato
”colpevole” di avere detto in diret-
ta tv che una “miss di colore non
può rappresentare l’Italia” rispedi-
to a casa. Denny Mendez, la miss
di colore, appunto, che resta inga-
ra nonostante la ventilata (per
qualche ora) ipotesi di una sua
possibile esclusione perchè “col-
pevole” di aver già partecipato ad
un altro concorso. Il paradosso si
è compiuto, qui a Salsomaggiore.
Forse per la prima volta nella sto-
ria dei concorsi un giurato viene
”eliminato”. D’altra parte che la
frase di Bob Krieger, notissimo fo-
tografo, non fosse destinata a ri-
manere senza conseguenze lo si
era capito ieri, fin dalle prime ore
del mattino. E la certezza si èavuta
quando sono arrivati i dati d’ascol-
to. La trasmissione di mercoledì è
stata seguita da otto milioni emez-
zo di italiani e alla Rai non è pia-
ciuta l’idea che il messaggio dal
vago sapore razzista potesse esse-
re ripetuto anche stasera o doma-
ni. Davanti ad un pubblico ancora
più vasto. Sembra, infatti, che la
Rai abbia caldamente sostenuto
l’idea di allontanare il giurato, che
non se l’è presa più di tanto per la
bocciatura sul campo, ma ci ha te-
nuto a sottolineare che, insieme a
lui sarebbero dovuti tornareacasa
”gran parte delle persone che
hanno diviso con me questa espe-
rienza. Solo che io ho il coraggio
di dire come la penso mentre gli
altri preferiscono pensarlo e non
dirlo”. Il guanto di sfida è stato rac-
colto da Elsa Martinelli, il presi-
dente della giuria tecnica e Gil Ca-
gnè, visagista delle dive che han-
no ribadito il loro democratico
sdegno nei confronti di chi, di

questi tempi, pone ancora una
questione di colore della pelle.
”La ragazza è italiana, ha la citta-
dinanza di questo Paese. Lo può
rappresentare a tutti gli effetti” ha
dichiarato Cagnè. Krieger non si è
dato per vinto. Ed ha continuato a
spiegare il senso delle sue parole,
a suo dire del tutto fraintese. “Ba-
sta andare a vedere lamostradelle
mie fotografie che c’è adesso alla
Festa dell’Unità di Milano. Di tutte
quelle esposte io preferisco una di
Miles Davis con sua moglie. Sono
neri e bellissimi, così come lo è
questa ragazza. Ma non mi sento
proprio di sostenere che lei rap-
presenti la tipica bellezza italiana.
Forse tra dieci anni la mia opinio-
ne sarà cambiata. La società at-
tuale, a mio avviso, non è ancora
tanto avanzata da potersi ritrovare
tutta in un modello così originale.
Se vincesse questa ragazza farem-
mo un grande favore a Bossi. E la
Lega si prenderebbe almeno un
altro milione di voti. E questo non
mi sembra il momento opportu-
no”.

Ma che succede a Miss Italia?
Esplode anche qui uno dei mali
del nostro tempo? Le difficoltà di
intregrazione diventano, d’im-
provviso, un fatto concreto con cui
confrontarsi anche qui dove si do-
vrebbe giocare a decidere chi è la
più bella del reame? E, così, Enzo
Mirigliani, organizzatore della ma-
nifestazione, ricordando i tempi
andati, quando sul portone delle
case del Nord “non si affitta a me-
ridionali” era la scritta consueta
non ci pensa più di tanto e decide
di chiedere a Bob Krieger di lascia-
re Salsomaggiore. “Quello che lui
pensa non rispetta la linea del

concorso”. Come in tutte le favole
che si rispettano, la parola razzi-
smo qui non può neanche essere
presa in considerazione. Ma anzi
bisogna sperare che la bella e po-
vera venga incoronata.

Il tutto è avvenuto sotto gli occhi
di Denny che, in fondo, qualche
problema ha ammesso che lo
avrebbe in caso di vittoria ma “sic-
come la cittadinanza italiane c’è”
si troverà il modo di superarli. Ma-
gari, accadesse, le si legge nello
sguardo intelligente, lungo quanto
le sue gambe e, quindi, capace di
cogliere che anche questa vicen-
da significa un bel po‘ di pubblici-
tà in più. Per il secondo giorno
consecutivo. D’altra parte Denny
ha già un bel bottino nel carniere:
il titolo di miss Cine-
ma e un servizio foto-
grafico che le farà,
guarda un po’, pro-
prio Bob Krieger.
Glielo ha promesso
ieri e giura che sarà
fattoalpiùpresto.

Ma se Krieger è sta-
to messo indiscussio-
ne dai vertici dell’or-
ganizzazione, c’è un
altro movimento di
contestazione al giu-
rato che sta prenden-
do piede. Da una ca-
mera all’altra del-
l’Hotel Centrale,
quartiere generale
delle fanciulle in con-
corso, la miss sembra
non gradire l’arrivo
prossimo venturo di
Alba Parietti. “Trop-
po vamp, troppo ac-
centratrice. Quando
arriverà lei non ci sa-
rà posto per nessun
altro”. Questo il suc-
co del miss-pensiero.
L’Alba nazionale,
che peraltro sulla
passerella del con-
corso c’è anche stata
e quindi dovrebbe essere vissuta
più come una speranza che come
un’antagonista, a molte ragazze
non piace. Ma lei non se la prende
e risponde: «Fare la strega di Bian-
canevemiè semprepiaciuto».

E’stato il giorno dei giurati contestati. Ufficialmente e dietro
le quinte. Il fotografo Bob Krieger è stato “invitato” dall’or-
ganizzazione a tornarsene a casa perché la sua idea che
«una miss di colore non può rappresentare l’Italia» non è in
linea con quella del concorso. «Io dico quello che gli altri
pensano» ribatte lui. E, intanto, dal quartiere generale delle
miss cresce la protesta per la giurata troppo famosa, «che
oscura»: Alba Parietti.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCELLA CIARNELLI
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INTERVISTA Il fotografo: ho detto ciò che molti pensano

«Sono solo stato sincero»
— SALSOMAGGIORE. Sessant’an-
ni portati alla grande. Gli occhi pe-
netranti, modello obbiettivo, Bob
Krieger, contestato per la sua fra-
se, espulso dalla giuria del premio
se ne va da Salsomaggiore prima
del gran finale.

ScusiKrieger,ma lei è razzista?
Chi dice questo non ha capito co-
sa intendevo dire. Non ho niente
contro la gente di colore ma una
ragazza come Denny non può an-
cora rappresentare l’Italia. Di que-
sto ne sono convinto. Lei è bellissi-
ma, potrebbe essere miss Univer-
so, ma non miss Italia. Tutta que-
sta disponibilità nei suoi confronti
mi sembra una forzatura. Una sor-
ta di carità pelosa, fatta per salvar-
si la coscienza e per trovare un bel
po‘di pubblicità gratuita.

Lei nonaccetta la diversità?
Io? Ma andiamo. Sono figlio di un
tedesco e di una siciliana, sono
nato in Egitto, ho vissuto in Ger-
mania, da trent’anni sto a Milano,
forse sono perfino ebreo. Come
potrei non comprendere una so-

cietà in evoluzione. Però, mi cre-
da, in Italia una miss di colore an-
coranonce la vedo.

Non le sambra di parlare un po‘
comeBossi?

Credo proprio di no. Anzi penso
che la vittoria di Denny potrebbe
favorire i leghisti più estremisti e
far guadagnare a Bossi unaltromi-
lione di voti. A me l’estremismo
non piace. Mi è capitato di dover
vivere in Paesi in cui la dittatura
non lasciava tregua, in Egitto, in
Sud Africa, anche in Germania.
Non potrei vivere ancora in un
mondocosì.

Visto che ci troviamo a parlare di
un argomento “fuori concorso” a
lei qualepoliticopiacedi più?

Antonio Di Pietro. L’ho fotografato
spesso. E‘ un uomo pieno di quali-
tà che può fare molto per questo
Paese.

Lei ha fotografato per la copertina
di “Time” uomini come De Bene-
detti e Armani, ha fissato con il
suo obbiettivo l’espressione di
giornalisti al lavoro del calibro di

Montanelli ma ha anche fotogra-
fato le prime Tod’s. Chi vorrebbe
fotografare oggi? Chi è per lei un
personaggio significativo del no-
stro tempo?

Mi piacerebbe fotografare Lucia
Annunziata. Ha un volto interes-
sante, per me ha una bellezza che
vorrei far emergere al di là della
sua espressione corrucciata.
Quanda si arrabbia per me è bel-
lissima.

Torniamo al tema: è consapevole
che lei ormai per molti è un razzi-
sta?

Non ci sto. Io ho solo detto quello
che pensano in molti. Basta anda-
re in giro per la strada per capire
che questo è un Paese con tanti
pregi ma che ancora ne deve fare
di strada. E allora non mi venisse-
ro a dire che una ragazza di colore
può rappresentare tutta l’Italia.
Non basta avere il passaporto ita-
lianoper esserlo.

Attenzione, forse staesagerando.
Non credo. Sono convinto di quel-
lo chedico.

Sestabenea lei... - M.Ci.

DAL NOSTRO INVIATO

Il fotografoBobKrieger
estromessodallagiuria,

inaltounguppo
dicandidateallafinale

Ferraro-Meazza/Ansa

Gela, per un accendino in 5 picchiano gli ambulanti

«Negri, andatevene»
Pestati due algerini

Troppe croci sulla Torino-Savona. Tratti con sole 3 corsie

Autostrada della morte
aperta un’inchiesta

Con un banale pretesto cinque ragazzi di Gela, in provincia
di Caltanissetta, hanno preso a bastonate due ambulanti
algerini. Tutto è avvenuto sotto gli occhi dei passanti sul
lungomare della città. Due degli aggressori sono stati de-
nunciati a piede libero per lesioni personali aggravate e ris-
sa. I due extracomunitari sono stati medicati nell’ospedale
di Gela e dimessi con sette giorni di prognosi. I carabinieri
minimizzano l’episodio.

GIUSY LAZZARA— GELA. «Brutto negro tornatene
in Africa». Dalle parole gridate in
faccia, cinque ragazzi di Gela sono
passati ai fatti prendendo a colpi di
bastone due ragazzi algerini. Tutto
è avvenuto sul lungomare di Gela,
meta di passeggiate pomeridiane,
non solo per i giovanimaancheper
le famiglie.

La lite è scoppiata per un banale
pretesto. I ragazzi, dopo aver mer-
canteggiato per un po’, per com-
prare a buon prezzo un paio di oc-
chiali, pretendevano che gli venisse
regalato un accendino. Gli ambu-
lanti hanno fatto capire, di fronte al-
lepressanti richieste dei cinquegio-
vani, che non potevano acconten-
tarli.Daquiènata la rissa.

Prima gli insulti, contro i due al-
gerini, che avevano esposto la mer-
ce in vendita su un piccolo banco-
ne, poi le bastonate davanti agli oc-
chi dei passanti. Orecchini, ferma-
gli per capelli, occhiali, c’era un po‘
di tutto sparso qua e là sul marcia-

piede, dopo il raid dei cinque ra-
gazzi, che avevano buttato tutta la
merce inaria.

Con spavalderia, raccontano al-
cuni passanti, il gruppetto ha co-
minciato a dare colpi di bastone ai
due ambulanti che hanno cercato
di reagiremasono stati quasi subito
tramortiti dai colpi. «Sono rimasta
sbalordita - ha raccontato una ra-
gazza - quando ho visto i ragazzi
che si sono scagliati contro i due
extracomunitari, con tanta furia».

C’è voluto l’intervento di alcuni
passanti per bloccare l’aggressione
semprepiùviolenta.

I due ragazzi nordafricani sono
stati soccorsi da alcuni automobili-
sti, che li hanno portati in ospedale.
Ferite alla testa, qualche lussazio-
ne, la prognosi èdi sette giorni, per i
medici dell’ospedale di Gela che li
hannodimessidopoalcuneore.

Gli aggressori, due dei quali sono
stati denunciati a piede libero, do-
vranno rispondere di lesioni perso-

nali aggravatee rissa.
Per i carabinieri del

comando di Gela, che
hanno ascoltato i due
ragazzi algerini, non si
tratterebbe di gesti di
intolleranza ma di un
vero e proprio litigio.
Non ci sono situazioni
di tensione, fanno sa-
pere gli inquirenti, che
possano far pensare a
fenomeni di conflit-
tualità verso gli extra-
comunitari. A Gela
non si sono mai verifi-
cate vicende di questo
tipo in passato. Eppu-
re le parole pronun-
ciate dagli aggressori
non sembrano lascia-
re grandi margini di
dubbio.

La lite fra i giovani e i due ambu-
lanti è cominciata martedì sera,
quando uno dei due extracomuni-
tari avrebbe reagito agli insulti e agli
schiaffi. Gli aggressori avevano an-
che «suggerito» ai due algerini di la-
sciare la Sicilia e di tornarsene in
Africa. Ma la reazione, secondo
quanto è stato raccontato da alcuni
testimoni, sarebbe stata particolar-
mente forte, visto che i giovani sono
stati messi in fuga dalle mosse di
karate da uno dei due extracomu-
nitari. Uno «sgarro» che non doveva
passare impunito. Da qui la spedi-
zionepunitivaorganizzata ieri.

È la prima volta che si verifica un

fatto del genere a Gela, dove vivono
e lavorano, per lo più come ambu-
lanti, pochi extracomunitari. Per lo-
ro, per dormire, ci sono solo i caso-
lari abbandonati simbolo dell’abu-
sivismo edilizio. Nella città assedia-
ta dal racket del pizzo che settima-
nalmente ormai, saltare le saraci-
nesche dei negozi nel centro com-
merciale, sale la tensione. Spesso
gli extracomunitari, anche se abita-
no a Gela, vanno a Vittoria, a pochi
chilometri dalla città, per lavorare
nelle serre come braccianti. Non
esistono per loro neanche centri di
accoglienza dove poter avere un
minimo di assistenza sanitaria e
poter stare insieme.

La magistratura ha aperto un’inchiesta sulla famigerata au-
tostrada Torino-Savona. Il giudice De Mattei della Procura
della Repubblica di Mondovì ha dato mandato alla polizia
stradale di accertare le responsabilità dei continui inciden-
ti. Un’opera incompiuta, tre corsie per gran parte del tragit-
to e 650 morti da quando è stata costruita. Il governo Dini
aveva previsto 700 miliardi di investimenti, cancellati dal-
l’ultima manovrina.

DAL NOSTRO INVIATO

— MONDOVÌ . La chiamano l’«au-
tostrada dellamorte»: corre traTori-
no e Savona ed è composta, nella
maggior parte del tragitto, di tre so-
le corsie, di cui quella centrale adi-
bita alternativamente a sorpasso. È
un’autostrada trabocchetto che co-
stringe gli automobilisti a delle vere
e proprie gimkane. Adesso la magi-
stratura ha aperto un’inchiesta sul-
la Torino-Savona. È stata la Procura
della Repubbica di Mondovì a dare
disposizione di svolgere delle accu-
rate indagini su ogni eventuale ne-
gligenze e di conseguenza anche
sulle responsabilità della Società
autostradale e delle autorità statali.
Nel periodo compreso tra metà lu-
glio e metà agosto cinque persone
hanno perso la vita nel tratto Ceva-
Carrù, in provincia di Cuneo. Imorti
accertati durante l’anno sono sette,
tutti deceduti in tratti a carreggiata
singola. Da quando, trentasei anni
fa, l’autostrada è stata aperta gli in-
cidenti mortali sono stati circa 650,

anche se la Società che gestisce la
Torino-Savona non ha mai fornito
cifre esatte. Il numero degli inci-
denti senza conseguenze mortali
raggiungecifredacapogiro.

L’incarico delle indagini sarà for-
malmente svolto dagli uomini della
polizia stradale di Roreto di Chera-
sco per il tratto tra Mondovì e Stor-
no e dalla polizia stradale di Carca-
re per il tratto tra Mondovì e Savo-
na. I due comandi dovranno redi-
gere dei dettagliati rapporti sullo
stato dell’autostrada e sulle cause e
le conseguenze dei continui inci-
denti. Sinora la polizia ha sempre
inviato circostanziate circolari alla
magistratura ogni qualvolta un inci-
dente mortale ha funestato l’auto-
strada. L’ultimo ha avuto luogo nei
pressi di Saluzzo, in provincia di
Cuneo, il 19 agosto scorso. Un au-
tomobilista genovese è accusato di
omicidio colposo per la morte di
unadonnaedi suo figlio.

A dare un colpo di spugna ad

una situazione che si trascinava da
tempo e che ha sempre tenuto in
allarme la popolazione e le ammi-
nistrazioni locali è stato un parla-
mentare della Lega Nord, Luciano
Lorenzi. Nell’espostoallamagistra-
tura l’esponente leghista chiedeva
se le autorizzazioni autostradali
erano in regola con il codice della
strada, paventando anche la chiu-
sura del pericoloso tratto che, su-
perando gli Appennini, interesse
iun particolare le provincie di Cu-
neo e Savona. L’autostrada è in-
compiuta dal suo nascere. Ogni
anno si parla di investimenti per
completarla, riammodernarla e
renderla sicura. Attualmente gran
parte del tragitto è composto di tre
corsie, una di marcia per ogni dire-
zione ed una terza centrale di sor-
passo alternato. Ma anche le con-
dizioni del percorso e del manto
stradale non sono delle migliori e
spesso delle frane bloccano ulte-
riormente la circolazione. La Fi-
nanziaria del governo Dini aveva
previsto un investimento di 700 mi-
liardi diviso in sette rate da cento
miliardi, ma l’ultima manovrina
dell’attuale esecutivo ha cancella-
to questo provvedimento. Il giudi-
ce Bernardo De Mattei di Mondovì
ha incaricato la polizia stradale di
fornirgli ogni elemento utile ad ac-
certare le cause dei continui inci-
denti: probabilmente acquisirà agli
atti anche tutti i provvedimenti legi-
slativi che riguardano l’«autostrada
della morte». - M.F.

Andrea Sabbadini
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Milano

Arrestati tipografo e la banda

Btp falsi
ma autentici
capolavori

Via ai lavori al parco di Monza

Dopo un anno di riunioni
la Regione decide che fare
E promette un paradiso
— Domenica le Formula Uno cor-
reranno come sempre sul circuito di
Monza. Ma, data l’assoluta mancan-
za, quest’anno, delle ormai rituali
polemiche tra organizzatori, del par-
co non si preoccupa più nessuno? A
dare una risposta ci pensa l’assesso-
re al Territorio della Regione Lom-
bardia Giuliano Sala, che ha presen-
tato ieri al Pirellone un rapporto sui
risultati della legge regionale che ha
stanziato nel 1995 dieci miliardi in
treanniper curare lepiante.

Nel rapporto si legge che la com-
missione creata l’anno scorso per
gestire il fondo di salvaguardia del
verde - commissione di cui fanno
parte i rappresentanti dei comuni di
Monza e Milano, del consorzio Valle
del Lambro, la Soprintendenza ai
beni ambientali e la Regione - ha im-
piegato un anno (venti riunioni)
«per individuare le opere necessa-
rie». Alcune di queste dovrebbero es-
sereavviate traottobre enovembre.

Per questi interventi verranno spe-
si 3 dei 10 miliardi complessivi. I la-
vori consistono nel recupero del pa-
trimonio boschivo, nella cura delle
piante malate, nella ristrutturazione

della cascina di San Giorgio (una
delle tante interne al parco) e nella
sistemazionedelmurodi cinta.

Parallelamente, la commissione
provvederà ad altre piantumazioni
utilizzando 820 milioni pagati dalla
Sias, la società che gestisce l’auto-
dromo, per poter effettuare le modi-
fiche al circuito monzesegià fattenel
’94enel ‘95.

Leggendo il rapporto di Sala si di-
rebbe che il programma del triennio
dovrebbe trasformare il parco di
Monza in una specie di paradiso ter-
restre: risistemazione delle più im-
portanti cascine interne, restauro dei
giardini della Villa Reale, recupero e
riutilizzo dell’ippodromo bruciato
anni fa, ricostituzione dell’ambiente
naturale nel costosissimo golf, recu-
pero di tutti i corsi d’acqua superfi-
ciali, interventi di miglioramentodel-
le attrezzature, realizzazionedi servi-
zi igienici e ristori fino alla creazione
di una sede del museo di storia natu-
rale di Milano e del centro studi re-
gionale di documentazione sui par-
chi nella Villa Mirabellino, una delle
piùbelledelparco. - A.B.

MATTEO MARINI— Nel suo lavoro, quello del tipo-
grafo, era uno dei migliori sulla piaz-
za. «Queste sue ultime creazioni,
qualche centinaio, sono dei veri ca-
polavori di perfezione» hanno con-
fermato i carabinieri. Per la precisio-
ne,ben442capolavori... falsi.

Guido Giovanni Romeo, tipogra-
fo, era infatti riuscito a stampare ben
442 Buoni del Tesoro Pluriennali da
50 milioni l’uno. Valore totale: 22 mi-
liardi e 100 milioni. Ieri, nella sua
stamperia nei pressi di piazzale La-
gosta, è stato arrestato.

Quarantotto anni, nato a Gorgon-
zola, residente a Milano in via Celli-
ni, Guido Romeo si trovava da qual-
che mese in grosse difficoltà econo-
miche, letteralmente travolto dai de-
biti. Alle spalle aveva il fallimento
della sua vecchia tipografia, a casa
moglieedue figli da sfamare.

Così, quando una banda di falsari
di origine calabrese ma trapiantata a
Milano gli ha proposto un grosso af-
fare, lui ha accettato. Quindici milio-
ni in cambio della stampa di 442 fo-
gli filigranati, appunto i 442Btp falsi.

Il lavoro di falsificazione è comin-
ciato negli ultimi mesi dello scorso
anno. Le indagini dei carabinieri, in-
vece, sono cominciate in gennaio,
quando sono arrivate sul tavolo del
sostituto procuratore di Milano Da-
niela Borgonovo le prime segnala-
zioni. In alcune banche della Lom-
bardia e in istituti di credito di paesi
esteri i certificati falsi erano comin-

ciati adarrivare.
Solo una piccola parte, però: la

banda di calabresi ha dapprima co-
minciato a saggiare il mercato con
una prima tranche di 35Buonidel te-
soro, quasi 2 miliardi di lire. Quindici
di questi, per la verità, sono stati se-
questrati nei mesi scorsi dai carabi-
nieri di Clusone, vicino a Bergamo.
«Gli altri 20, invece -dicono i militari-
possiamo dire che sono stati accolti,
soprattutto all’estero, quasi con en-
tusiasmo: ovunque sono stati incas-
sati e pagati in contanti, oppure de-
positati perotteneredei fidi».

Ma almeno in Italia, un po’ di leg-
gerezza da parte di qualche cassiere
di banca dev’esserci pur stata. «Non
è detto -ribattono i carabinieri- I Btp
falsi che abbiamo sequestrato sono
quinquennali, vanno dal 1983 al
1988. Solo dopo la Banca d’Italia li
ha modificati, rendendone quasi im-
possibile la falsificazione». All’este-
ro, invece, per la banda dei calabre-
si, che rivendeva i certificati a 2,5 mi-
lioni l’uno, ci sono stati pochi pro-
blemi.

È la prima volta che in Italia ven-
gono sequestrati Buoni del tesoro in
tagli da cinquanta milioni. «Un’azio-
ne che però avremmo rimandato vo-
lentieri -hanno confessato i carabi-
nieri- Siamo stati costretti a interveni-
re perché sapevamo che i calabresi
avevano deciso di spostare la tipo-
grafia. Ora il loro arresto diventerà
piùdifficile».

PERSONALI E URGENTI  a:
Dipendenti pubblici e privati (anche protestati)

Pensionati - Commercianti
Credito personale Cessione V° dello stipendio

Tasso Bancario di Legge   Es.

L.   5.000.000 rata L. 109.000 cd
L. 10.000.000 rata L. 218.000 cd
L. 18.000.000 rata L. 384.000 cd

Orario continuato 9 - 19  -  Anche al Sabato

tel. 02/67165604

PRESTITI & FINANZIAMENTI

Il trapiantodeglialberidelParcodiMonza De Bellis
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Politica

Nuovo affondo del presidente Fiat su occupazione, Ue e politica

Duello Romiti-Ciampi
«Non può darci lezioni»
Il governo: il lavoro è già la priorità

06POL02AF01
2.0
44.0

Il presidente
della Fiat: non
sono un pentito
di Maastricht

Questi i passi salienti dell’intervista
del presidente della Fiat, Cesare
Romiti, a «La Stampa».
L’impegno politico: «Tutte fantasie:
nelmio presente c’è la Fiat, nelmio
futuro vedo tutto, fuorchèun impegno
politico. Con la politica hoedavrò
sempre rapporti solo inquanto
elettore.Madai partiti continuerò,
comecittadino, ad esigereuno sforzo
di fantasia, unadisponibilità al
cambiamento...».
Maastricht: «Ionon sonocertoun
pentitodiMaastricht. Conquelmio
messaggio ai giovani di Cl non volevo
certoproporre il rinviounilaterale, da
partedell’Italia, di quel progetto, in
cui continuoa credere fermamente...
Maaggiungochedi fronte al
rallentamentodell’economiaealla
disoccupazionenon si può restare
inerti: occorrono iniziative
immediate». Ciampi: «ConoscoCiampi
daanni, lo considerounodei punti di
forzadel governo.Quandoperò lo
sentoaffermare che tra l’Ueme la
creazionedi nuovi posti di lavoro c’è
piena compatibilità, e cheper
superare la crisi serveuno sforzodi
fiducia da partedi tutti, pur
concordandocon lui non possonon
aggiungere che, prima di tutto,
servono interventi concreti e urgenti,
qui edora. Senza i quali quella
compatibilità esiste solo sulla carta, e
quella fiducia non si diffonde, non
produceeffetti...». DiPietro e l’Alta
autorità per gli investimenti in
infrastrutture: «Si affidi a lui la guidadi
questaAutorità, invecedi lasciare che
si isterilisca ai Lavori pubblici e che si
perda nelle begheconDeMita sulla
ricostruzionedi due chiese». Il lavoro:
«Dall’86al95 ladisoccupazioneè
aumentatadal9,7 al 10,3%al centroe
dal 16,5al21%al Sud.Comesi fa a
nonavvertirne il problemaa non farne
unapriorità per l’azionedel
governo?». LaPivetti: «Lei ha
apprezzato ilmio intervento diRimini
equestomiha fattopiacerema il
nostro rapporto si è fermato lì». Le
privatizzazioni: «Lei crede che il
governatoredellaBancad’Italia,
Antonio Fazio, ne sia così entusiasta?
Iono, nonci credo... Nonmarcianonè
quelle grandi, nèquelle piccole...».
LoStato: «Il problemanonè quellodi
tornare aun modello basato sul
vecchio ruolodello Stato,ma quellodi
tentareun salto culturale, che
riqualifichi le politicheeconomichee
riequilibri gli assetti dimercato, che
premi il coraggioe la fantasia nell’arte
del governo, il cambiamentoe la
flessibilità del lavoro». I sindacati: «Noi
il contrattodei metalmeccanici lo
vogliamo fare e in fretta.Ma lo
vogliamo farenell’interessedel
Paese, cheoggi èquellodi contenere
le spinte inflattive...». «È certo cheai
dipoendenti va riconosciutoper il
passatoquantoprevistodagli accordi
di luglioper l’inflazione,mentreper il
futuro ci possonoesserediverse
soluzioni...». LaConfindustria: «Con
Fossa siamod’accordo su tutto...».
Le pensioni: «Si dovrebbe intervenire
subito, per esempio su quelle di
anzianità...».

— MILANO. Romiti, ancora Romi-
ti. A rigiurare che non è affatto un
pentito di Maastricht e che l’avven-
tura della politica ha per lui ha il fer-
reo orizzonte del semplice elettore.
Che osserva, giudica, suggerisce e
nel caso striglia. Ma senza mai la-
sciar bottega. Che destino vuole sia
la più grossa dello Stivale. E che, tra
le altre cose, possiede anche un
giornale. E, infatti, è a «La Stampa»
che, coerentemente, si concede.
Ricambiato con una paginata inte-
ra per sintetizzare l’autentico Romi-
ti-pensiero. Che non dimentica
niente e nessuno. Dall’Europa all’I-
talia, dal governo ai sindacati, dai
problemi dell’occupazione agli
ostacoli sulla strada delle privatiz-
zazioni, dal superministro Ciampi
al numero uno di Bankitalia, Fazio,
da Di Pietro a Irene Pivetti. Ma, sia
chiaro, niente impegno nelle trup-
pe della politica. «Una buona rassi-
curazione», convergono amabil-
mente il filosofo alla corte del Cava-
liere, Lucio Colletti e l’ex ambascia-
tore scopertosi politologo di suc-

cesso, Sergio Romano. Il che, ov-
viamente, non significa disinteres-
se. E nemmeno neutralità. Si sa, ne-
gli ultimissimi anni Romiti ha preso
gusto alla «battaglia delle idee». E le
sue esternazioni, è sicuro, conti-
nueranno. Lavoro e ancora lavoro.
Con una mano sul cuore guardan-
do al destino di tanti giovani e
un’altra sui bilanci pensando ai ne-
rissimi guai prodotti dal calo inevi-
tabile dei consumi. E così è un nuo-
vo appello, il bis di quello già cele-
brato al meeting di «Comunione e
Liberazione» a Rimini. Romiti insi-
ste. Con, a scanso di nuovi equivo-
ci, precisazione d’obbligo: senza
toccare tempiecriteri diMaastricht.

Fine? Non esattamente. Perché il
concetto stavolta viene indirizzato
direttamente a Ciampi. Con allega-
ta premessa di lode («lo considero
uno dei punti di forza del gover-
no») e successiva sollecitazione di
sostanza. Della serie: stabilito che
tra l’Unionemonetaria europeae la
creazione di nuovi posti di lavoro
c’è piena compatibilità, per creare

fiducia occorrono interventi con-
creti eurgenti.

Come replica Ciampi? «Lavoran-
do duro sulla finanziaria», rispon-
dono i suoi più stretti collaboratori.
Sarà di lagrime e sangue? «Mano, le
cose non vanno male, no, non sarà
una finanziaria terrificante...». E a
Romiti cosa risponde? Battuta: «Ma
non è che Ciampi, in fondo, la pen-
si molto diversamente». Segue spie-
gazione: che siano necessarie poli-
tiche attive non c’è dubbio. «Ma
proprio a questi temi Ciampi ci ha
lavorato a lungo come presidente
della Commissione per la competi-
tività istituita dall’Unione Europea».
Una carica che assunse nel feb-
braio ‘95 per poi dimettersi il giorno
del suo insediamento nel governo
Prodi: 17maggio ‘96.

Un’esperienza che tra quindici
giorni sarà condensata in un libro
edito da Laterza. Il titolo? «Sfida alla
disoccupazione». Già, ma nel con-
creto, all’obiezionediRomiti, come
risponde il governo? Risposta in co-
ro dal governo con tanto di benedi-
zione di Romano Prodi e di Walter
Veltroni. Sarà il «pacchetto occupa-
zione». E nascerà dal lavoro con-
giunto Di Pietro-Ciampi. Con il mi-
nistro dei lavori pubblici impegnato
in un censimento ai raggi «x»dei
progetti realizzabili in tempi rapidi.
E il superministro all’economia
presissimo a esplorare la profondi-
tà dei fondi utilizzabili. Con un im-
pegno preciso: finanziare tutti i pro-
getti realizzabili in tempi brevi scelti
da Di Pietro. E sia chiaro - si aggiun-
ge - che per tempi brevi s’intende

avviare iniziative che abbiano inci-
sivi riflessi già a partire dall’ultimo
trimestrediquest’anno.

Sarà soddisfatto Romiti? A Palaz-
zo Chigi e dintorni si attende rispo-
sta. Che potrebbe arrivare a stretto
giro di posta. Il presidente della Fiat
dove trascorrerà il week-end? Tra
gli stucchi settecenteschi di villa
d’Este che si rimirano nel lago di
Como. Dove, come per tradizione,
all’inizio di settembre si riunisce
una bella fetta del potere che con-
ta. Per parlare del mondo, dell’Eu-
ropa e anche dell’Italia. È vero, non
ci sarà Prodi. Ma ci saranno ban-
chieri e ministri. Compreso quel-
l’Antonio Di Pietro che Romiti invo-
ca alla guida di un’Alta autorità per
gli investimenti che compattando
le competenze sia strumento effi-
cace per trovare risposte rapide al
bisogno di infrastrutture e alla fame
di occupazione. Proposta che l’in-
teressato per ora non raccoglie. Sa-
rà che il piglio decisionista del ma-
nager quasi mai trova accogliente
sponda nel palazzo della politica.
Sarà che il nome di Cesare Romiti
nei labirinti del potere bastada solo
a suscitare ansia. Raramente legge-
ra e divertita autoironia. Come
quella del segretario del Ppi, Gerar-
do Bianco. Che così ha commenta-
to: «Romiti si dedichi completa-
mente alla Fiat e lasci le “chiacchie-
re” a noi. Dopo il fallimento della
Olivetti l’ultima speranza è rimasta
la Fiat. Se anche lui intendesse ve-
nire in politica certamente la politi-
ca non ci guadagnerebbe: e ci per-
derebbe l’economia».

Nuova esternazione di Romiti che ribadisce il suo impegno
per la moneta unica di Maastricht, smentisce ogni possibili-
tà di una sua discesa nel campo della politica e propone il
ministro Di Pietro capo di un’Autorità per il lavoro. Replica
il governo: «Ci stiamo già lavorando, presto pronto un pac-
chetto disoccupazione messo a punto da Ciampi e Di Pie-
tro». Entro l’autunno saranno avviati progetti specifici che
dovranno avere riflessi positivi già nell’ultimo trimestre.

MICHELE URBANO

L’INTERVISTA Michele Salvati giudica positiva l’intervista del presidente della Fiat

«Da Cesare una sfida saggia...»
SILVIO TREVISANI— MILANO. Il presidente della Fiat

Cesare Romiti torna alla ribalta e in
una intervista alla «Stampa» riaf-
fronta gli stessi argomenti che tante
polemiche suscitarono dopo il suo
intervento al meeting di Cl a Rimini:
lavoroeMaastricht.

L’occupazione la rimette al pri-
mo posto e sul trattato di Maastricht
dice che va bene così com’è, i crite-
ri e i tempi non vanno modificati e
l’Italia li deve rispettare. Insomma
lancia una specie di sfida al gover-
nodell’Ulivo.

Si riaprono gli interrogativi: vuole
fare politica? Ha voluto solo riag-
giustare il tiro sull’Europa? O c’è
dell’altro? Ne parliamo con l’eco-
nomista Michele Salvati deputato
del Pds:«Direi che è un’intervista
molto buona, molto cauta, medita-
ta e diciamo, sostanzialmente con-
divisibile, in cui Romiti si dimostra
una persona politicamente accorta
che ha capito i grandi problemi del
momento»

Rispetto alle interpretazioni del
dopo Rimini è un Romiti filo Maa-
stricht che ribadisce: «il lavoro al
primo posto» e che addirittura en-
tra nel merito delle scelte che an-
drebbero compiute parlando an-
che di rilancio della spesa pubbli-
caper l’occupazione

L’intervista mi ha ricordato una bel-
lissima vignetta di Altan dove il ra-
gazzino dice al padre: «Babbo da
grande combatterò l’inflazione» e il
genitore dalla poltrona risponde:« E
terrai alti i livelli di occupazione,
nevvero». La trovavi sui tavoli di tutti
gli economisti negli anni Ottanta.
Da un lato Romiti sottolinea giusta-
mente le tendenze recessive in atto
dovute agli sforzi che tutti i paesi
stanno facendo per avvicinarsi a
Maaastricht, e dall’altro suggerisce
un insieme di strumenti con cui so-
prattutto le economie più malridot-
te come quella italiana possono
cercare di lenire il problema del-
l’occupazione. Mettere d’accordo
le due cose è molto difficile. Tutto
considerato un rilancio della spesa
e dei consumi è ancora il modo mi-
gliore per generare posti di lavoro o
quantomeno impedire che si ridu-
cano ancora. Tutti gli altri strumenti
sono palliativi, anche se sicura-
mente importanti, però se la cresci-

ta resta molto modesta è veramen-
te difficile far crescere l’occupazio-
ne. Poi ben vengano gli interventi
congiunturali come il rilancio delle
opere pubbliche, o quelli di natura
più strutturale a lungo periodo co-
me quelli legati alla formazione
professionale o anche mirati alla
flessibilità del mercato del lavoro,
che se ben scelti, anche non aven-
do un impatto immediatamente
molto forte, possono generare
aperture per i giovani. Se però il
quadro generale rimane recessivo
è difficoltoso pensare a crescite oc-
cupazionali sostanziali. Ovviamen-
te tutte le stradevannobattute

Sul problema della flessibilità del
mercato del lavoro lei viene citato
da Romiti a sostegno delle sue tesi
sullanecessitàdi cambiare...

L’Italia insieme alla Spagna è tra i
meno flessibili per quanto riguarda
le norme che regolano il mercato
del lavoro, poi noi abbiamo trovato
singolari vie alla flessibilità che è di
fatto quella del lavoro nero. È però
anche vero che su questo tema,
che ha vari sottocapitoli (il lavoro
interinale, il part time, i contratti a
termine) dobbiamo intenderci per
evitare una situazione analoga a
quelladelmercato statunitense

Il presidente della Fiat critica du-
ramente i sindacati: voi, dice, di-
fendete solo gli occupati. E una
critica giusta? Esiste questo pro-
blemaper il sindacato?

Sì, coglie un problema reale, anche
se l’affermazione può essere trop-
po dura. Con una situazione di
maggiore flessibilità per assunzioni
e licenziamenti si potrebbe soste-
nere che le aziende sarebbero più
invogliate all’assorbimento dei gio-
vani assumendo nei punti alti del
ciclo e licenziando in quelli bassi. E
questo potrebbe implicare un mag-
giore uso medio del lavoro, un mi-
nore utilizzo ad esempio degli
straordinari. Certo significa rivolu-
zionare la cultura del rapporto di
lavoro. Comunque credo che il sin-
dacato stia riflettendo seriamente,
anche perchè ormai una grossa
parte di nuovi occupati stabilisce
rapporti di consulenza con l’azien-
da, quasi da finti lavoratori dipen-
denti. È un fenomeno che si sta al-
largandoepone siaunproblemadi

controllo, sia esigenza di cambia-
mento.

Nell’intervista ad un certo punto
dice: se non pensiamo ai giovani
questi si spareranno o ci spareran-
no. È solouna frase adeffetto?

Sì. Certo, possono verificarsi feno-
meni di integrazione tra giovani di-
soccupati e culture delinquenziali
presenti in modo stabile soprattutto
in alcune aree del paese. Per cui
problemi ne esistono e probabil-
mente cresceranno. Occorre per-
ciò creare situazioni in cui l’acces-
so immediato al mercato del lavoro
per i giovani sia più facile. Il gover-
no avanzerà, alla conferenza sul-
l’occupazione, proposte per lavori
interinali, ma anche qui occorrerà
che il sindacato mostri maggiore
disponibilità. Saranno magari oc-
casioni di lavoro mal pagato, non
stabile, che noncorrispondonoalle
aspirazioni personali, ma è indi-
spensabile che i giovani abbiano
delle chanches, che entrino sul
mercato.

Romiti e la politica: in un passag-
gio dell’intervista propone la crea-
zione di un Authority per gli inve-
stimenti pubblici e indica inDiPie-
tro l’uomo giusto, parla bene della
Pivetti, anche se infine nega qual-
siasi velleitàpolitica...

È un uomo anziano e per prima co-
sa ha la Fiat. Ed è ottima cosa che

pensi alla Fiat. Non vedo insomma
un ingresso esplicito nel mondo
della politica, piuttosto credo vo-
glia diventare uno dei padri saggi
che sta dietro la politica. E in un
certo senso lo è già in modo evi-
dente. Per quanto riguardaDi Pietro
penso che in realtà abbia ribadito
quello che Di Pietro stesso sta di-
cendo di voler fare per rendere il
più rapidamente disponibili fondi
chesonogià stati stanziati.

In definitiva il suo intervento si po-
trebbe definire anche una sfida al
governodell’Ulivo...

Sicuramente. Ma non dimentichia-
moci che se questo governo gode
di un area di consenso che va da
Dini a Bertinotti, nello stesso tempo
si trova nella situazione descritta
dalla vignetta di Altan. Inflazione e
occupazione: queste sono le due
sfide di Prodi e dei suoi ministri.
Fanno quello che possono. E mi
sembra che lo stiano facendo al
meglio possibile. Sinora il parla-
mento è stato ingolfato dai vecchi
decreti e solo adesso arriveranno i
nuovi disegni di legge dei vari mini-
stri. Diciamo così: nella situazione
in cui è costretto ad operare, con le
vecchie leggi, i vecchi regolamenti,
e una maggioranza risicata, non
riesco ad immaginarmi un esecuti-
vo che possa essere meglio e fare
qualcosadipiù.

Michele
Salvati
eadestra
Ilpresidente
dellaFiat
Cesare
Romiti

Blow up

M. Sayadi

Confronto con Cofferati. Salvi: apprezzo Romiti...

Contratti, Fossa ottimista
— MODENA. .Confindustria apre
uno spiraglio per la conclusione del
contratto dei metalmeccanici. E’lo
stesso Giorgio Fossa che ne parla al-
la Festa de l’Unità in un dibattito con
il segretario della Cgil, Sergio Coffe-
rati e con Cesare Salvi, presidente
dei senatori della Sinistra democrati-
ca-l’Ulivo.

«Con un po‘ di buona volontà e
sulla base dei parametri usati per
concludere l’accordo dei chimici, è
possibile in pochi giorni chiudere il
contratti dei metalmeccanici», dice
Fossa rispondendo ad una domada
specifica di Mino Fuccillo che con-
duce la discussione. Il punto di con-
trasto è il calcolo dell’inflazione im-
portata, secondo quanto previsto
dall’accordo sulla politica dei reddi-
ti, che però non stabilisce parametri
precisi. Secondo Fossa (che si bec-
ca qualche fischio quando dice che
il salario di un operaio sta suiduemi-
lioni al mese, ma poi precisa subito
che parlava di lordo), i metalmecca-
nici dovrebbero accontentarsi di cir-
ca 200 mila lire di aumento, rispetto
alle 262 richieste dal sindacato, po-
sto che i chimici hanno fatto un ac-
cordo su 220 mila di incremento, ma
con salari mediamente superiori del
20%. Fossa spiega: non solo noi dob-
biamo salire, anche i sindacati devo-

no scendere. Con aumenti eccessivi
tra qualche mese chiuderemo le fab-
briche...

Sembra quasi di assistere ad una
trattativa in pubblico sotto il tendone
principale della Festa, con un mi-
gliaio di persone ad assistere. Ma
Cofferati si sottrae: la trattativa spetta
alle categorie. Spiega però che i chi-
mici hanno avuto un aumento dei
minimi salariali inferiore perchè
hanno destinato una parte degli in-
crementi ad altri istituti come la pre-
videnza integrativa: «Bisogna tenere
conto del costo complessivo del
contratto, altrimenti non si capireb-
be perchè i meccanici hanno chie-
sto di più». Il segretario della Cgil ri-
corda poi che è stata la Federmecca-
nica a non volere siglare l’accordo a
metà luglio perché «puntava a met-
tere in discussione l’accordo sulla
politica dei redditi del ‘93 a proposi-
to del recupero dell’inflazione reale
rispetto a qualle programmata». Fos-
sa getta acqua sul fuoco: «Non vo-
gliamo mettere in discussione quel-
l’accordo che è così importante. Do-
podomani riprendono le trattative
tra sindacati e Federmeccanica e in
pochi giorni si può chiudere».

Anche Salvi considera un errore
non avere firmato il contratto già pri-
ma dell’estate. «Mi auguro - dice -

che gli industriali non utilizzino i
contratti per una prova di forza su al-
tro». E invita gli imprenditori ad avere
una visione «di prospettiva di più lun-
go periodo che è quella della mo-
dernizzazione del paese». Terreno
sul quale il governo e la maggioran-
za raccolta intorno all’Ulivo è impe-
gnato. Anche sulla questione del co-
sto del lavoro. Per esempio trasferen-
do il finanziamento della sanità dal
sistema contributivo alla fiscalità ge-
nerale .

Certo non è facile realizzare insie-
me il risanamento finanziario, crea-
re le condizioni per lo sviluppo e di-
fendere stato sociale. Ma questa, di-
ce Salvi, è proprio «ciò che fa la diffe-
renza tra una coalizione di centro si-
nistra e una di centro destra». Così se
Fossa insiste sulla necessità che il
governo tagli sia sulla sanità che sul-
le pensioni, Cofferati si schiera deci-
samente contro. E Salvi ribadisce
che «la Finanziaria non toccherà
questi istituti». Aggiunge di condivi-
dere la forte preoccupazione sull’oc-
cupazione espressa dal presidente
della Fiat (in una intervista ieri a La
Stampa) anche se non le ricette:
«Andare in Europa è necessario, ma
l’Europa non può essere solo quella
della moneta unica. Deve essere an-
che quella delle politiche sociali, ol-
tre che di una politica estere e di di-
fesa unitaria».

DAL NOSTRO INVIATO

WALTER DONDI
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il Fatto

Il programma di oggi Gli rubano
uno script
Walken:
«Ridatemelo»

VENEZIA.Perdere, o farsi rubare, unavaligia in
aereoportoèun’esperienzapurtroppo abbastanza
comune,nonsolo in Italia. A farne le speseè stato,
stavolta, unodegli ospiti illustri dellaMostra,
l’attoreChristopherWalken, protagonistadi
«Fratelli», il bel filmdiAbel Ferrara, tra i favoriti per
vincere il Leoned’oro.
A Walken, arrivatoaVeneziaper laproiezione, è
sparita la valigiapiùpreziosa.Noncontenevanulla
di valoreper i ladri,maqualcosadi insostituibile
per l’attore: la sceneggiaturadi unnuovo film, a cui
Walkenstava lavorandoda tempo. L’attoreha
quindi deciso di rivolgereunappello pubblicoai
ladri: «Nonmi importanulladel bagaglio,maper
favore speditemi la sceneggiatura: èpienadi
appunti scritti dimiopugno, chenon ricordderò
mai».

11.00 Finestra sulle immagini - Omaggio a Mikhail Kobakhidze
SALA VOLPI Molodaja Ljubov - Carrousel - Svad’ba - Zontik - Muzy-

kanty
11.15 Iniziative speciali
SALA GRANDE Festival di Pupi Avati

11.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
PALAGALILEO Timothy Leary’s Dead di Paul Davids

15.00 Finestra sulle immagini
SALA GRANDE O Tamaiti di Sima Urale

De Nieuwe Moeder di Paula Van der Oest
PALAGALILEO Iniziative speciali

La freccia azzurra di Enzo d’Alò
17.30 Corsia di sorpasso
PALAGALILEO Intimate Relations di Philip Goodhew

18.00 Concorso
SALA GRANDE Ta’am-e-ghilass di Abbas Kiarostami

20.30 Fuori concorso
SALA GRANDE The Portrait of a Lady di Jane Campion
PALAGALILEO Concorso-Fuori concorso

Ta’am-e-ghilass di Abbas Kiarostami
The Portrait of a Lady di Jane Campion

SALA VOLPI The Beat Goes On - Retrospettiva
Fried Shoes, Cooked Diamonds: the Beats at Naropa
(1978) di Costanzo Allione
Le grand Jack (Jack Kerouac’s Road, a Franco-Ameri-
can Odyssey) (1986) di Herménégilde Chiasson

22.30 The Beat Goes On - Retrospettiva
SALA VOLPI Essential Alan Watts: Man in Nature, Work as a Play

(1973) di Mark Watts
Poetry in Motion (1982) di Ron Mann

23.30 Notti veneziane
SALA GRANDE Last Man Standing di Walter Hill
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IL CONCORSO

Godard e Ioseliani
Maestri nel tempo
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

ALBERTO CRESPI— VENEZIA. Arrivano gli Autori. Al
penultimo giorno di festa, il ginevri-
no Jean-Luc Godard, con For Ever
Mozart, parla dell’Europa e finisce
per contemplarsi l’ombelico. Il
georgiano Otar Ioseliani, dopo an-
ni di esilio artistico in Francia, tor-
na a raccontare il Caucaso in Bri-
gands e finisce per parlare del
mondo. D’altronde, con quel tito-
lo...

Partiamo da Godard, per dire
che probabilmente non è più
nemmeno un cineasta. Qui accan-
to potete leggere il resoconto di
una conferenza stampa che per
certi versi è stata una lezione uni-
versitaria, per altri versi un talk-
show. Godard è pronto per pren-
dere il posto di Pivot ad Apostro-
phe, o per darsi alla radio. Un
«Jean-Luc Godard Show» avrebbe
più audience del «Maurizio Co-
stanzo Show» e non è detto che sa-
rebbe una cattiva idea. Almeno,
potremmo evitare di fingere. Per-
ché ora siamo qui a parlare di un
film che non è un film e che quasi
nessuno andrà a vedere al cinema.
Una finzione al quadrato.

For Ever Mozart è come tutti i
film recenti di Godard, almeno da
Nouvelle Vague (1990) in poi.
Nemmeno un accenno di trama,
solo una sfilza di immagini qua e
là affascinanti con «personaggi»
che declamano battute più o me-
no intellettuali. Qui si parla di Sa-
rajevo, perché uno degli esili tiran-
ti del film è la voglia matta, da par-
te di una compagnia teatrale fran-
cese, di rappresentare nella capi-
tale bosniaca un dramma di Alfred
de Musset. C’è anche un vago gio-
co di cinema nel cinema, e nel
complesso potremmo azzardarci a
definire For Ever Mozart un film
sulla fine della cultura e della filo-
sofia all’alba del 2000, coscienti
che se Godard ci sentisse farebbe
una pernacchia e ci rispondereb-
be con uno dei suoi taglienti para-
dossi.

Allora, visto che il Maestro non
si è nemmeno degnato di distribui-
re alla stampa del materiale sul
film, facciamolo parlare, trascri-
vendovi fedelmente la dichiarazio-
ne contenuta nel catalogo: «Quat-
tro film, che non necessariamente
ne formano uno intero, come non
bastano quattro pareti a fare una
casa. Teatro. Non si scherza con
l’amore a Sarajevo. Il film dell’In-
tranquillità. For Ever Mozart. Da un
film all’altro il filo conduttore il re-
gista, colui che compie gli sforzi,
colui che è strumentalizzato, colui
che è sfruttato. La guerra - il teatro
delle operazioni - prolunga il tea-
tro. E il cinema prolunga la guerra,
e in entrambi i luoghi gli attori sa-
ranno svenduti, e si dovranno ri-
scattare. La musica resterà, ma bi-
sognerà pur sempre sapere come
girare la pagina dello spartito, co-
me battere il tempo».

Così parlò Jean-Luc Godard,
buon pro gli faccia. Otar Ioseliani,
invece, non parla. Questo georgia-
no dal fine umorismo fa il cinema
più semplice del pianeta, e non ha
nemmeno bisogno dei dialoghi:
Briganti nel tempo (questo il titolo
italiano) è quasi un film muto, e le
poche battute sono pressoché
ininfluenti. Anche lui fa quattro
film in uno, ma con totale traspa-
renza: si parte dalla Georgia di og-
gi, si risale al Medio Evo e poi al
1917, e si arriva a Parigi, con pas-
saggi da un Tempo all’altro sem-
pre limpidi e naturali. Nelle quat-
tro epoche, le facce sono sempre
le stesse. A far da filo conduttore
c’è Vano, di volta in volta un re, un
borsaiolo, un poveraccio e un clo-
chard: passano i secoli, Vano cade

sempre più in basso nella scala so-
ciale, mentre intorno a lui chi era
uno schiavo diventa un torturatore
stalinista o un cecchino nella guer-
ra civile georgiana o un mercante
d’armi nella dolce terra di Fran-
cia...

Il messaggio, chiamiamolo così,
è solare: la violenza si ripete sem-
pre uguale a se stessa. I mali della
Georgia di oggi affondano nella
«sovietizzazione» forzata di una
terra che sovietica, nell’anima,
non lo è mai stata, ma anche in un
passato atavico dove le cinture di
castità avevano sempre più di una
chiave e dove si era capaci di ride-
re anche sul patibolo. Ioseliani
racconta tragedie immani con uno
sguardo alla Chaplin: si soffre, ma

ci si può sempre rifugiare in una
gag. Brigands (129 minuti) è forse
un po’ lungo e non ha il ritmo tra-
volgente dei Favoriti della luna, è
semmai un ritorno ai toni dello Io-
seliani «sovietico», quello di Pasto-
rale e del Merlo canterino: alla ra-
dice di tutto, c’è l’umorismo lunare
di una terra, la Georgia, che è al
tempo stesso una metafora vivente
del trasformismo e un paese vessa-
to dalla storia dove, lo dice il regi-
sta, «non sono apparse facce nuo-
ve, ma l’espressione delle facce
vecchie è completamente cambia-
ta».

Brigands
Regia: Otar Ioseliani
Con: Amiran Amiranasvili, Dato Go-
gibedasvili, Nino Ordjonikidze
Francia-Russia-Italia-Svizzera
Concorso

For Ever Mozart
Regia: Jean-Luc Godard
Con: Madeleine Assas, Chalia La-
croix, Vicky Messica
Francia
Concorso

Pubblico attentissimo e diligente alla surreale lezione del padre della «Nouvelle Vague»

Così non parlò Jean-Luc
Unascena
delfilm
inconcorso
«Brigantinel tempo»
diOtar Ioseliani
Inbassoil regista
Jean-LucGodard

For ever Mozart non c’entra niente con Mozart, con Sara-
jevo, con il cinema nel cinema. O forse no. Ieri è andato
in onda il Jean-Luc Godard Show, due ore esilaranti a le-
zione dal maestro della Nouvelle Vague. Che prossima-
mente farà teatro e diventerà attore in un film di Anne-
Marie Miéville. Tra battute e citazioni colte, ci è scappato
pure un elogio per Tapie che «recita bene». Ma anche

questo fa parte della presa in giro universale. O no?

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

CRISTIANA PATERNÒ— VENEZIA. Applausi a scena
aperta per il Jean-Luc Godard
Show. Niente interviste ma una
conferenza stampa che si è trasfor-
mata in una lezione di storia, sto-
ria dell’arte, del cinema, della let-
teratura. Roba da non sfigurare al-
la Sorbona. Tra standing ovation e
sfoggio di citazioni - mai platea fu
più diligente nel prendere appunti
durante un film - l’autore di Fino
all’ultimo respiro ha smentito la
sua fama di intrattabile. Giacca ne-
ra e sigarone tra le labbra, il mae-
stro della Nouvelle Vague ci ha re-
galato due ore esilaranti e alta-
mente istruttive. In sintesi abbiamo
appreso: 1) che i suoi film non

hanno nessun significato; 2) che
For Ever Mozart non è un film su
Sarajevo; 3) che Mozart è in testa
alla classifica dei dischi più vendu-
ti; 4) che il tennis e il calcio sono
meglio del cinema; 5) che Robin
Hood e Nicholas Ray hanno qual-
cosa in comune (ma non abbia-
mo capito cosa); 6) che l’Aids è
la vendetta dell’Africa contro il co-
lonialismo; 7) che Godard da ra-
gazzo giocava a calcio nel ruolo di
portiere; 8) che il cinema nel cine-
ma non esiste: è un’invenzione dei
critici che non sanno che cosa di-
re; 9) che nelle sue sceneggiature
non c’è una sola frase che non sia
«rubata» a qualche libro; 10) che

la Nouvelle Vague ha preso il no-
me di Hitchcock, che era scritto
piccolo piccolo, e ha detto: questo
qui vale quanto Shakespeare e
Chateaubriand. Quella che segue
è la cronaca, più o meno infedele,
dell’happening. Le domande sono
rigorosamente non nostre.

Lei dice che il suo cinema è una
magnifica serie di segni senza si-
gnificato.

Non l’ho detto io, l’ha detto De Oli-
veira.Chiedetea lui.

È stato a Sarajevo per mostrare
«ForEverMozart»?

No, c’è stata Bérangère Allaux, una
delleattrici. Chiedetea lei.

Perché il film nel film si chiama
«Boléro fatal»?

È una frase di Juan Goytisolo, che ha
scritto le pagine più sincere sulla
guerra in Bosnia. Il bolero fatale è la
storia d’Europa: Algeria, Abissinia,
Spagna,Cecoslovacchia...

Chec’entraMozart?
Avevo bisogno di un titolo e di un fi-
nale, volevo qualcosa di musicale e
ho scoperto che idischidiMozart so-
no i più venduti, mentre Schoenberg
molti pensano che sia un calciatore.
In realtà For ever Mozart nasce da
due progetti distinti. Uno, ispirato

al Libro dell’inquietudine di Pes-
soa, che non si è mai fatto perché
ho litigato con Paulo Branco per
questioni di soldi. L’altro nato da
un articolo apparso su Le Monde
in cui Philippe Sollers, parlando di
Marivaux, sosteneva che a Saraje-
vo sarebbe stato meglio mettere in
scena Il trionfo dell’amore piutto-
sto che Aspettando Godot come
ha fatto Susan Sontag.

Però nel film usa musiche di Bee-
thoven.

Perché L’eroica di Mozart non esi-
ste. E poi Beethoven è una specie
di zio di Mozart, no?

Cosapensaoggidella «Cinese»?
Boh, è un film pre-68. Bunuel l’aveva
amato molto, ma io non me lo ricor-
do più. Ma solo oggi riesco a fare film
perfetti.

Crede che il cinema possa fare
qualcosacontro laguerra?

Se ci fosse la guerra nella stanza ac-
canto, non cambierebbe niente.
Uscendo vedremmo i cadaveri nel
corridoio, poi andremmo a pranzo e
poi scrivereste un pezzo per il gior-
nale.

Ma molti cineasti hanno parlato di
Sarajevo, da Kusturica a Anghelo-
poulos...

Torniamo sempre su questa disgra-
ziata Sarajevo. Musset è arte, Saraje-
vo non è arte. È lontana, fisicamente
e mentalmente. Io non ci ho mai
messo piede e anche loro forse sa-
rebbero contenti se nessuno ci an-
dasse. Io non so filmare la guerra,
anche se tutti mi dicevano: Ah, che
bellaesplosionechehai fatto!

Perché il riferimento ad Albert Ca-
mus?

È la mia epoca, la guerra d’Algeria.
Sartre è troppo engagé, Camus è un
umanista.

Perché parla di guerra dell’intelli-
genza?

Non l’hodetto io, èdi Pessoa.
Lei dice che l’autore è il padre e
l’attore lamadre.

Non l’ho detto io, l’ha detto Stanisla-
wski.

Cosa vuol dire esattamente: an-
drei con i comunisti fino alla mor-
te,manonunpassodi più?

Non l’ho detto io, l’ha detto José Ber-
gamin.

Lo sa che spesso ci sentiamo presi
ingirodai suoi film?

Io non prendo in giro nessuno, non
amo la satira. Mi faccia un solo
esempio in cui il mio spettatore si
sentepreso ingiro.

L’INTERVISTA. L’antimoderno Otar Ioseliani parla di sé e del suo cinema

«Il progresso? È un circolo vizioso»
DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

MARIA SERENA PALIERI— VENEZIA. Otar Ioseliani, il regi-
sta georgiano, ha 62 anni. I capelli li
aveva già grigi quando, costretto ad
andarsene da Tbilisi, nell’82 arrivò
per la prima volta a Venezia con I fa-
voriti della luna; la pelle del viso
invece è sempre rosea. E lui, voce
stonata ai tempi del regime, resta
tale anche adesso che la storia, col
crollo del socialismo, gli ha dato
ragione. Ora che può permettersi
di vivere tra Parigi e la sua terra.
Ioseliani si conferma un maestro
provocatore di professione: quan-
do andavano epica ed impegno
girava favole divaganti in bianco e
nero, ora, a impero finito, presenta
Briganti nel tempo, coproduzione
franco-russo-georgiana in costume
e a colori, che racconta la storia di

un paese dove attraverso i secoli e
attraverso monarchia, socialismo,
rivoluzione, capitalismo, i «brigan-
ti» mantengono le stesse facce. E,
aggiungiamo, è uno dei pochi «re-
gisti veri» che girano per una Mo-
stra che si nutre poco di cinema e
molto d’altro.

Perché ha dovuto farsi finanziare i
filmdai russi

La Georgia non ha un soldo. Perciò
ha contribuito in natura: mettendoci
a disposizione l’esercito e gli stabili-
menti cinematografici di Tbilisi, che
sono ormai inutilizzati, una conchi-
glia vuota.ComeCinecittà....

Nelle scene ambientate nei secoli
passati compaiono splendidi arre-
di e meraviglioso vasellame. Dove
li avete trovati?

Non da noi, perché nei decenni è
stato arraffato tutto dai burocrati. Ma
a San Pietroburgo ci sono molte ca-
se-museo di vecchi scrittori, che, per
non chiudere, affittano locali e mo-
bili. I più ricchi sono gli appartamen-
ti che appartenevano a scrittori com-
promessi col regime, corrotti, come
Gorki, e Alekcseij Tolstoij. Inutile in-
vece cercare un «museo Majaco-
vskij» di questo genere: lui, che è sta-
to il poeta più fedele alla Rivoluzione
ma anche il più grande e sincero, si è
suicidato e viveva in una povera
stanza.

Vale la pena di prendersela ancora
conun regimeche ècrollato?

Sono figlio di un ufficiale che per la
Rivoluzione ha passato anni nei gu-
lag. Fino a 24 anni non l’ho visto. E in
realtà nulla crolla per sempre, nulla
svanisce. In un regime totalitario chi

si oppone viene eliminato, restano i
conformisti oppure i semplici esclu-
si, e il conformismo non può che ge-
nerarne altro... è la tragedia della
Russia, che da Pietro il Grande non
ha avuto una intellighenzia autono-
ma ma ha visto andare avanti solo gli
arrivisti.

Per questo suo modo di pensare è
stato etichettato come reaziona-
rio...

Non ho nostalgia del passato. Però
non credo nel progresso. Penso che
giriamo in cerchio. E poi, se si cerca
di ragionare ed esprimere qualcosa,
la nebbia accompagna per forza il
nostropensiero.

Non ama essere definito «cinea-
sta»: perché?

Il cinema è, tra le arti, la più facile da
imparare e il metodo più diretto di
esprimersi. Non è tecnica, non ri-

chiede lunghi apprendistati. Basta la
propria coscienza.

Parla di un cinema fatto da un uo-
mo e una cinepresa. Qui al Lido
non si è fatto che dire che ormai il
cinema è altro: tecniche digitali,
effetti speciali...

Allora chiamiamolo in un altro mo-
do. Il grande piacere di un regista era
fabbricare e montare con le proprie
mani il film. Alcune tecniche sono
utili: io ho fatto per esempio il mon-
taggio del suono al computer. Altre
no: tagliare una pellicola richiede
concentrazione e responsabilità,
mentre il montaggio virtuale ti mette
di fronte alla confusione di 150 pos-
sibilità diverse. Troviamo un’altra
parola per chiamarlo, se il cinema
oggi non è più stare in una sala insie-
me a decrittare i geroglifici che ap-
paionosullo schermobianco.
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TENNIS. Us Open, la giovane svizzera batte la Novotna ed entra in semifinale
..............................................................

Vialli
opinionista
di Telepiù
Gianluca Vialli esordirà nelle vesti
di opinionista di Telepiù 2, oggi, al-
le 22,30, nella trasmissione “Tutto-
calcio”. Il fuoriclasse del Chelsea
commenterà le vicende della Pre-
mier League inglese, ma non man-
cheranno suoi interventi anche sul
campionato italiano e sul calcio
internazionale.

..............................................................

Germania
Calciatrice tedesca
segna 23 gol
La tedesca Ingrid Koopman si è
guadagnata quasi certamente un
posto nel libro dei guinnes dei pri-
mati: la giocatrice della Grun
Weiss Lankern ha segnato 23 reti
nel corso della stessa partita con-
tro la SuS WeselNord. Il match è fi-
nito 45-0. Da primato anche la par-
tita del portiere del Grun Weiss:
prendendosi gioco della difesa av-
versaria ha segnato 5 gol.

..............................................................

Calcio: Coppe
Numero e nome
sulle magliette
Da quest’anno anche nelle Coppe
internazionali si vedrà sulle maglie
dei giocatori il numero “fisso” cioè
assegnato dalla società solo a quel
giocatore per tutta la stagione, con
il nome dello stesso scritto sotto il
numero, come è già avvenuto nel
corso del campionato scorso.

..............................................................

Champions League
Squalificati
giocatori “italiani”
Alessandro Costacurta e Cristophe
Dugarry del Milan, Vladimir Jugo-
vic e Moreno Torricelli dela Juven-
tus salteranno per squalifica il pri-
mo turno di Champions League.

..............................................................

Calcio: disciplinare
esamina
reclamo Lecce
La disciplinare esaminerà il 13 il
reclamo del Lecce contro la deci-
sione del giudice sportivo di scon-
fitta a tavolino per 2 a 0 nella gara
di Coppa Italia Lecce-Genoa. La
partita tra la vincente di Lecce-Ge-
noa e la Sampdoria si disputerà il
18 settembre.

Sboccia la Hingis
Muster s’arrende
alla furia di Agassi

06SPO02AF01
Frammenti di tennis da New York. Dalla gioia

di Martina Hingis, che a sedici anni conquista

la semifinale (giocherà contro Steffi Graf), alle

botte «virtuali» tra Agassi e Muster, con il primo

vittorioso in quattro set.

DANIELE AZZOLINI— NEW YORK. Tutto si mischia, in
certe serate appiccicose di New
York. La gioia di una bambina già
grande, lo sfrigolio di uno scontro
annunciato tra due che mal si sop-
portano, o forse si odiano, la paura
di una signora del tennis che non
ha più l’età per mostrare sentimenti
così imbarazzanti. Tutto si mischia
e tutto sembra mosso da un filo co-
mune. La furia inoffensiva che ac-
comuna Jana Novotna a Thomas
Muster, incapaci di esplodere in un
tennis liberatorio, impotenti e indi-
spettiti con se stessi e con il mondo,
la cocciutaggine che rende simili,
sul campo, due come Martina Hin-
gis e Andre Agassi, che più dissimili
non potrebbero essere. Si passa
dalla gaia felicità della bambina
che combatte per la sua prima fetta
di gloria, attesa come una vera e
propria iniziazione, al sofferto gru-
gnito vittorioso del campione che
vuole mettere le cose in chiaro, e
nella Grande Friggitoria del tennis
tutto acquista identico sapore, al
punto che diventa difficile ricono-
scere quale sia il piatto principale,
quello che per primo merita di es-
sere ricordato.

La nuova Evert

Forse è la prima semifinale della

Hingis, non ancora sedicenne, sep-
pure altre giovanissime vi siano riu-
scite prima di lei. Ma lapiccolaMar-
tina sembra diversa dalle altre. Ha
la grazia naturale dei predestinati, e
una insopportabile destrezza nel
presentarsi per come non è. Una
ragazzina fragile, all’apparenza,
con un futuro da signora del tennis.
Una nuova Chris Evert, forse. I crea-
tivi sono già al lavoro sulla sua im-
magine e non mancheranno di far-
ci conoscere assai presto il loro
punto di vista, insieme con le tra-
sformazioni che imporranno alla
bimba dorata. Ma dentro è fatta di
filo di ferro, la piccina, e ha modi a
suo modo brutali, decisi, anche
spietati quandovuole.

Vede l’avversaria incerta, trabal-
lante, e allora le salta addosso, la
scuote, quasi arriva a minacciarla
con il suo tennis di rincorsa. Figu-
rarsi la Novotna, poveretta. Costret-
ta alla resadaunesserinoche viene
dal suo stesso paese, seppure tra-
scinata in Svizzera dalla famiglia.
Quanto di peggio, per un animo
fragile come il suo. L’opposto di
Martina, che ha avuto in sorte tutto
il coraggio di cui l’altra non ha mai
saputo disporre. È una bambina
che si fa largo a spallate, la Hingis, e
non si tirerà indietro nemmeno con

la Graf, che l’aspetta in semifinale.
E non chiedetele di avere riguardi
per la numero uno tedesca che gio-
ca con la testa a Mannheim, dove
proprio ieri mattina è cominciato il
processo per evasione fiscale a pa-
pà Peter. Martina non è davvero il ti-
po.

A mani nude

Agassi e Muster fanno a botte, in-
vece. Avessero potuto, le racchette
sarebbero finite da una parte e loro
avrebbero continuato a mani nude.
Si odiano, pare. Un odio che va al
di là del tennis, ma coagula sul
fronte dell’uno tutti coloro che pen-
sano un gran male dell’altro, del
suo coach, e del suo seguito; e vice-
versa,ovviamente.

Il match è una rissa senza strate-
gie né tatticismi: si gioca a chi pic-
chia di più, e inquesto tipodi tennis
Agassi è indubbiamente il più bra-
vo. Sta coi piedi in campo, colpisce
di piatto, attacca la pallina. L’altro
si mette sulla difensiva, ma gli
schiaffoni arrivano lo stesso e fan-
no male. È una rissa nata mesi fa,
quando Andre mandò a dire che
Thomas non era un buon numero
uno, perché giocava solo sul rosso.
L’altro rintuzzò, contrattaccò, ci an-
dò giù pesante. E continua a farlo
anche ora. «Te la prendi sempre
con me», urla all’arbitro, che lo ha
ripreso per un “vaffa” di troppo,
«ma perché non senti che cosa mi
dice, quella fogna dall’altra parte
del campo?». Vince Agassi, in quat-
tro set. I due arrivano alla fine spol-
pati.Muster, addirittura, si trascina.

Ma nei duelli tennistici, ancora
non si muore impallinati, per fortu-
na, e la rissa riprenderà alla prima
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le Muster. Il tennis non sappiamo.
Mache importa?

LatennistasvizzeraMartinaHingis Charles Krupa/Ap

«Scalatore» a Fincato «Ora»: Boardman ci prova
E’il venetoMarcoFincato a succedere aOscarPellicioli
nell’albod’orodel Trofeodello Scalatore,manifestazione
per specialisti dellamontagna chequest’anno si èdisputata
in Trentino. Fincato si è aggiudicato la prima frazionee ieri
ha controllato la corsa vinta allo sprint dal giovane
dilettantebergamasco GianlucaValoti, al pimosuccesso in
una garadel calendarioprofessionistico.Dopounattacco
diMissaglia a20kmdall’arrivo, concluso aquattro
chilometri dal traguardo, ci ha provato Faresin a cercare la
vittoria solitaria,ma senza successo. Lagara si è risolta
nell’ultimochilometro, quandoValoti ha risposto adun
attaccodiDonati, superandoal duecentometri. Grande
felicità daparte di Fincato: «Erounpo‘ teso -dice il vincitore
che riceveanche i complimenti del ct azzurroi Alfredo
Martini- perchènon sonoabituato a vestire una maglia di
capoclassifica aquesti livelli. Adesso spero di essere
convocatoper imondiali di Lugano».Dietro Fincato, nella
classifica finale, si è piazzatoValoti, al qualenon èbastata
la vittoria finaleper conquistarelamaglia di leader della
classifica, terzoDonati, quarto Faresin equintoCattai.

Il britannicoChrisBoardmanpartealla cacciadel record
dell’oradetenutodallo svizzeroTonyRominger (km.
55,291) e lo fa in casa, oggi sullapista mondialedi
Manchester. Quellodell’inglesepotrebbeessere l’ultimo
tentativodi realizzare il recorddell’oraadottando la
posizionechegli inglesi hannosoprannominato
”Superman”, resapossibiledalmontaggiodi un
manubrio speciale. Entro il 31dicembre laUci deciderà
infatti se vietareomeno laposizionecon lebraccia
completamentedistese inavanti cheha fruttatoagli
azzurri AntonellaBellutti eAndreaCollinelli gli ori
olimpici dell’inseguimento. L’Italia, ed i suoi costruttori
di biciclette, spingonoaffinché lanuovaposizione sia
legittimata,mentre i francesi sono contrari. Laposizione
dànotevoli vantaggi al corridore supista eBoardman l’ha
adottata aimondiali doveha vinto il titolo iridato
nell’inseguimento ehapolverizzato il record sui4000
metri. Teoricamente, il recorddell’oraèallaportatadi
Boardman,ma tuttodipenderàdalla sua capacitàdi
restarenellaposizioneedi tenerequel ritmo perun’ora.

Aperto il processo per frode fiscale

Peter Graf
scagiona la figlia LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA
A SUD DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPA G N ATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

NOSTRO SERVIZIO

— MANNHEIM (Germania). Ha
cercato di scagionare la figlia Steffi
e al tempo stesso ha attaccato le
autorità tedesche: così Peter Graf ,
padre della più forte tennista del
mondo, ha affrontato la prima
udienza del processo, apertosi ieri
a Mannheim, in cui è accusato di
evasione fiscale miliardaria, accu-
sa che da l’ha tenuto per svariati
mesi in carcere (attualmente si
trova agli arresti domiciliari). In
una dichiarazione letta per circa
un’ora in aula, in apertura di pro-
cesso, Peter Graf ha ribadito che
aveva la piena disponibilità sui mi-
lioni di marchi in premi, sponso-
rizzazioni e interessi guadagnati
dalla figlia Steffi nel corso della
sua lunga carriera. La tennista nu-
mero uno al mondo non si è mai
occupata “in alcun modo” dei
suoi interessi finanziari, ha detto
ancora Peter Graf nella sua prima
sortita pubblica, dopo l’arresto av-
venuto13mesi fa.

Steffi Graf, 27 anni, impegnata
in questi giorni negli Us Open, è
solo indagata e per il momento
non è stata nemmeno chiamata a
testimoniare. Il padre invece, ac-
cusato assieme al suo ex fiscalista
Joachim Eckardt di aver sottratto
al fisco tedesco l’equivalente di
quasi 20 miliardi di lire tra l’89 e il
’93, rischia fino a dieci anni di re-
clusione.

La società olandese

Vestito in giacca e cravatta, ap-
parentemente disteso nonostante
i suoi noti problemi con alcol e
psicofarmaci, Peter Graf ha in so-
stanza accusato le autorità fiscali
di essere state a conoscenza già
dall’88 del sistema di trasferimenti
finanziari verso il Liechtenstein e
le Antille Olandesi messo in piedi

attraverso la societa‘ di Amster-
dam “Sunpark” per risparmiare
sulle imposte.

Graf ha detto di aver essere sta-
to “ingannato e trattato in maniera
sleale’’, di aver ricevuto “in alto lo-
co” l’assicurazione che grazie a
quel sistema avrebbe potuto far
mantenere alla figlia - senza pro-
blemi - la residenza tedesca. Vole-
va evitare il “gran passo” di far la-
sciare la Germania a Steffi per ot-
tenere vantaggi fiscali (scelta del
resto gia‘ compiuta da altri cam-
pioni tedeschi come Boris Becker
o il campione di formula uno Mi-
chael Schumacher).

«È stata una trappola»

Nel rivelare che “nel profondo”
il sistema-Sunpark non gli piace-
va, Peter Graf ha ammesso che
non voleva però essere più “stupi-
do” dei manager di altri campioni.
Dal canto loro i suoi avvocati han-
no detto che il silenzio delle auto-
rità sulle indagini - avviate dal ‘90
ma taciute fino al ‘95 - è un punto
centrale del processo. Gli avvocati
hanno lasciato intendere che il
padre della Graf sarebbe stato
quasi attirato in una trappola e co-
munque ha ormai pagato “fino al-
l’ultimo pfennig” quanto dovuto al
fisco.

Per la pubblica accusa, che ha
impostato il processo in una tren-
tina di udienze bisettimanali sino
alla fine dell’anno e invitato 38 te-
stimoni, il pagamento dopo l’arre-
sto sembra non bastare. La procu-
ratrice Gabriele Schoepf ha accu-
sato in aula Graf e Eckardt di esse-
re stati mossi da una “ricerca del
profitto fuori della norma” e ha
impiegato 25 minuti solo per elen-
care in dettaglio gli introiti nascosti
al fisco.
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Roma

Ecco le guide storico-ambientali delle circoscrizioni
Un piccolo «giallo»: la XVI manca all’appello

Le diciotto città
della capitale

06CRO03AF01
Una collezione di guide che, circoscrizione per circoscri-
zione, ci aiuteranno a conoscere meglio la nostra città: la
sua storia, il suo ambiente, i punti d’interesse che la segna-
no fino negli angoli più lontani della periferia. È la nuova
pubblicazione della collana «Roma per te», e presenta, ol-
tre a notizie utili, una scelta di itinerari storici e ambientali. I
diciotto volumetti, per un totale di seicento pagine, sono in
distribuzione gratuita presso Urp e scuole.

RINALDA CARATI— Passeggiare per Roma, nei
suoi angolimenoconosciuti, e rico-
noscere, oltre alle infinite tracce di
una storia ben più che millenaria,
le piante, gli animali che la popola-
no. Ma nella descrizione delle pas-
seggiate storiche e ambientali che,
circoscrizione per circoscrizione, ci
aiuteranno a immergerci nelle bel-
lezze di una città tutta da riscoprire,
non c’è solo questo. C’è anche il
desiderio di valorizzare le identità
di ogni singola parte della capitale.
Certo, il centro storico non teme
paragoni, ma forse sono proprio gli
«altrove» che possono riservarci le
emozioni più dolci: quelle della
scoperta.

Gli itinerari storici e ambientali di
«Roma per te» sono stati presentati
ieri mattina alla sala della Protomo-
teca capitolina dal Sindaco France-
sco Rutelli, immediatamente dopo
la conclusione della riunione della
consulta delle circoscrizioni. E a
questo proposito, il Sindaco ha ri-
cordato la proposta di ridurre il nu-
mero delle circoscrizioni da dician-
nove a tredici, e cioè ai tredici co-
muni che, tra qualche anno, do-
vrebbero entrare a comporre il mo-
saico della nuova città metropolita-
na: un tema sul quale la discussio-
ne troverà momenti di approfondi-
mentoproprio inquesti giorni.

Ma torniamo alle guide: sono di-
ciotto volumetti di trentadue pagi-
ne ciascuno, per un totale di circa

seicento pagine a colori, ricche di
notizie utili e illustrazioni; le pubbli-
cazioni sono state realizzate nel-
l’ambito della collana di informa-
zione ai cittadini delComunediRo-
ma, della quale fanno già parte, ad
esempio, la Guida per gli anziani e
il Conosciroma per bimbi curiosi.
Ogni circoscrizione ha scelto un
suo modo di presentare il proprio
territorio, le proprie particolarità
storicheeambientali. L’ideazionee
la progettazione complessive, inve-
ce, sono state curatedaCristinaSel-
loni dell’Ufficio comunicazione del
Comune.

Ognuna delle circoscrizioni,
inoltre, ha sottolineato la propria
identità abbinando al burocratico
numero che la contraddistingue
una vera e propria parola-chiave.
Così, il centro storico, prima circo-
scrizione, è, naturalmente, il Cuore
della città. La seconda circoscrizio-
ne è la città delle ville; la terza è la
città degli studenti, la quarta è la cit-
tà giardino; la quinta è la città del la-
voro; la sesta, la città delle vie con-
solari; la settima, la città nelle peri-
ferie; l’ottava, la città delle torri; la
nona, la città sotterranea e segreta;
la decima, la città degli acquedotti;
l’undicesima, la città dei villini; la
dodicesima, la città moderna; la
tredicesima, la città del mare; la
quindicesima, la città sul fiume; la
diciassettesima, la città dei borghi;
la diciottesima, la città delle forna-

ci; la diciannovesima, la città trion-
fale; e infine la ventesima è la città
etrusca.

Come qualcuno avrà notato,
manca la sedicesima circoscrizio-
ne: non è stato ancora realizzato
l’opuscolo relativo, dice con scarne
parole il comunicato stampa. Sulle
ragioni, per ora c’è un piccolo gial-
lo. Problemi nei tempi tecnici di
consegna, sarebbe la spiegazione
più banale. Ma un’altra versione so-
stiene invece che la circoscrizione
non avrebbe gradito l’iniziativa, e
avrebbe preferito far da sé, con una
propria guida, che, comunque,
perderà il vantaggio del traino co-
stituito dalla promozione predispo-
sta per l’operazione nel suo com-
plesso. Il presidente della sedicesi-
ma, purtroppo, è in vacanza all’e-
stero: non si può raggiungerlonem-
meno al telefonino, e bisognerà at-
tendere il suo rientro per sciogliere
definitivamente il piccoloenigma.

Intanto, non resta che da seguire
i percorsi proposti, e verificare se le
proprie percezioni soggettive corri-
spondono alle suggestioni avanza-
te dai curatori e dalle curatrici dei
volumetti. Per ognunadellediciotto
guide, gli itinerari possibili sono al-
meno due: in un caso si predilige la
traccia storica, archeologica, o, co-
munque, umana; nell’altro invece
la grande protagonista è la natura,
l’ambiente, nelle mille forme in cui
è stato capacedi adattarsi o, anche,
di ribellarsi, alle nostre intensissime
attività.

Per finire, solo una piccola curio-
sità, tra le tante: la guida alla quarta
circoscrizione ricorda quegli anti-
chissimi insediamenti, risalenti a
duecentomila anni fa, le cui tracce
furono ritrovate presso il Monte del-
le Gioie: e c’è anche una serie di di-
segni, per illustrare gli strumenti in
pietra scheggiata provenienti da
Rebibbia-Casal de Pazzi che furono
utilizzati dai «primi abitanti d’Euro-
pa».

Rodrigo Pais

Si moltiplicano le adesioni al progetto di Tocci, ma c’è chi si rivolge a Di Pietro

Parcometri, tutti contro tutti
— Contro i parcometri per poter
speculare. La protesta contro la so-
sta tariffata che da lunedì scatterà
anche in Prati potrebbe nascondere
qualche interesse che va oltre la
preoccupazione dei pendolari alle
prese con le ristrettezze dei budget.
In particolare, gli interessi delle «
grosse società proprietarie di immo-
bili nel quartiere che mirano ad al-
lontanare dalla zona i residenti per
poter trasformare gli appartamenti
in uffici». La denuncia è del delegato
trasporti dell’Assoutenti, Roberto
Donzelli, che mette in guardia sui
cambi di destinazione d’uso degli
immobili «che produrrebbero un di-
sastro urbanistico»: «La pretesa di
equiparare i pendolari ai residenti
per la sosta gratuita - afferma Don-

zelli - ha solo fini speculativi. Noi
esortiamo l’amministrazione a pro-
seguire sulla strada intrapresa». Inte-
resse per interesse, a difesa della li-
nea Tocci-Rutelli si è schierato ieri
anche Giorgio Bodoni, scomodo e
battagliero presidente dell’Assoristo-
ranti-Confcommercio che nel quar-
tiere conta circa 250 associati. «È
davvero singolare - dice - la presa di
posizione di alcuni singoli cittadini e
alla loro ruota di qualche movimen-
to politico sui parcometri in Prati. È
come se costoro, sempre vissuti in
un’isola felice, si fossero improvvisa-
mente visti catapultare in mezzo ad
un traffico caotico. Ribadiamo che
per le nostre attività il fatto che il
cliente possa trovare finalmente par-
cheggio, anche a pagamento, è un

fattoredi successodi impresa».
Per il benessere, meno monetiz-

zabile, «della città», attaccato dalla
«lobby dell’automobile e delle cor-
porazioni economiche» il deputato
verde Paolo Cento esorta «le forze
politiche e le associazioni ambienta-
liste a non lasciare sola la maggio-
ranza politica capitolina» in quella
che definisce «una difficile ma ne-
cessaria rivoluzione». Scendere in
campo, dunque, per sostenere il Co-
mune al quale Cento chiede «più co-
raggio nel prendere provvedimenti
capaci di limitare la mobilità su auto
private e, allo stesso tempo, poten-
ziare ilmezzo pubblico».

Più parcometri, più autobus: una
proporzione dalla quale non si può
prescindere anche per il consigliere

comunale del pds EnzoFoschi che si
fa portavoce dei cittadini che in que-
sti giorni, a esodo terminato, lamen-
tano «una vera e propria sparizione
degli autobus urbani e il superamen-
to di tutti i record di attesa alla ferma-
ta». «Non si riesce davvero a capire
con quale logica l’Atac fa e disfa le
tabelle di marcia - conclude Foschi -
quasi operasse le sue scelte per vani-
ficare quelle politiche dell’aministra-
zione». Alleanza nazionale, intanto,
continua con la sua opposizionealla
giunta e ai parcometri: questa volta
sposando con un’interrogazione la
causa dei portavalori ai quali il prov-
vedimento avrebbe scippato gli spa-
zi davanti alla banche e che per que-
sto vedrebbero a rischio la loro sicu-
rezza sul lavoro.

Dentro la città proibita

Da ponte Milvio
a ponte Mollo

La Sezione PDS di Anticoli Corrado (Roma) organizza un viaggio in pul-
lman per la Festa Nazionale de l’Unità nei giorni:

20-21-22 SETTEMBRE 1996.

È prevista la partenza da Anticoli alle ore 5.30 e da Roma (fermata metrò
Rebibbia) alle 6.00 del giorno 20/9
Il viaggio prevede: 2 pernottamenti in albergo (4 stelle) località Anzola
(28 km da Modena); sistemazione in camere doppie con servizi.
Escursioni facoltative a Nonantola, Carpi e Maranello (Museo Ferrari). Il
pullman seguirà i seguenti orari per la festa: andata ore 17.30 - ritorno
ore 24.00. La partenza dalla festa per Roma (Anticoli) è prevista dopo il
discorso conclusivo del Segretario Nazionale Massimo D’Alema

QUOTA DI PARTECIPAZIONE
(GRUPPO MINIMO 30 PERSONE)

ADULTI L. 210.000 - RAGAZZI FINO A 12 ANNI L. 160.000

FESTFESTAA NAZIONALE DE “LNAZIONALE DE “L’UNITÀ”’UNITÀ”
MODENA 1996

Per iscrizioni e informazioni telefonare entro il giorno
10 settembre 1996 a Carlo ai numeri: 0330/465951 - 06/71510428, 

oppure a Pino al numero 0774/936181

IVANA DELLA PORTELLA— C’è una costruzione che valica
il flusso sacrale delle acque, che ne
taglia in qualche modo il corso con
una costruzione pretenziosa e forza-
ta, è un atto dell’orgoglio costruttivo
dell’uomo sulla natura, un’armonia
degli opposti, una parafrasi del tra-
mite tra Dio e gli uomini, il ponte.
Non è un caso che ad esso provve-
deva uno speciale collegio sacerdo-
tale - investito di grande responsabi-
lità e di una sorta di alone divino - a
cui era dato il nome di «pontefici»,
che Varone fa risalire appunto a
pontem facere.

In principio era in legno e non è
chiaro quando fu costruito e tanto
meno da chi, ma il ponte ha una
sua storia che è la storia dell’uo-
mo, del suo rapporto con il fiume,
quel corso vitale e fecondo che i
romani orgogliosamente reputava-
no Genitor urbis.

In questa storia un posto rile-
vante è tenuto da ponte Milvio,
meglio noto ai romani come ponte
Mollo, teatro di fatti e fattacci stori-
ci che, in un arco duemilacen-
toundici anni circa (se si tralascia-
no quelli in cui il ponte era di le-
gno), ha intessuto la storia dela
città. In origine il suo nome era
Mulvius, non è escluso pertanto
che il suo artefice appartenesse a
quella gens Mulvia di cui non ci re-
sta altra memoria che quella lega-
ta al ponte. Difficile stabilirne il
cammino fino a «mollo», ma è pro-

babile che da Mulvius si sia corrot-
to in Molvius, Molvam, Mollum e
indi in Mollo. Tutt’altra cosa dal
sostenerne una sua presunta ela-
sticità.

Il ponte doveva esistere già nel
207 a. C., perché in tale anno vie-
ne menzionato da Livio a proposi-
to dell’accoglienza festosa dei ro-
mani ai legati che venivano ad an-
nunciare la vittoria del Metauro sui
cartaginesi di Asdrubale. la costru-
zione attualmente visibile, pur con
molti restauri, è quella in peperino
e travertino riferibile all’intervento
del 109 a.C. da parte del console
Emilio Scauro: M. Aemilius Scauras
censor viam Aemilian pontem Mil-
vium fecit.

Ma l’evento che consacrerà per
sempre alla storia la memoria di
questo ponte, sarà la battaglia del
28 ottobre del 312 d.C. descritta da
Eusebio, riportata in forma leggen-
daria da Jacopo da varagine nella
Legenda Aurea e magistralmente
illustrata dal pennello di Piero, nel-
le pareti del coro di San Francesco
ad Arezzo: la battaglia del sogno
di Costantino e della sua miracolo-
sa visione della croce, dell’in hoc
signo vinces, dell’ingresso trionfa-
tore a Roma dell’imperatore con-
vertito e con lui del Cristianesimo.

Appuntamento «notturno», per
un ciclo sui ponti di Roma, sabato
alle 19, davanti all’ingresso di pon-
te Milvio (dal lato del piazzale).

... e io pago!

MMMMEEEERRRRCCCCAAAATTTTIIIINNNNOOOO  DDDDEEEELLLL LLLLIIIIBBBBRRRROOOO
SSSSCCCCOOOOLLLLAAAASSSSTTTTIIIICCCCOOOO  UUUUSSSSAAAATTTTOOOO  1111999999996666

VENDIAMO AL 50%
Dal 1° settembre al 1° ottobre

vendiamo e ritiriamo libri
delle scuole medie inferiori e superiori

in Via dei Giubbonari 41
dal Lunedì al Sabato

ALL’INTERNO DEI LOCALI DEL MERCATINO

MOSTRA FOTOGRAFICA DEL MOVIMENTO STUDENTESCO

UNIONE DEGLI STUDENTI
Per informazioni 06/44701190

Culla
Benvenuta Chiara! A Stefano e Alessandra Fregosi, che il 3 set-
tembre sono diventati genitori, gli auguri per un futuro splen-
dente di felicità insieme alla loro piccolina. Le compagne e i
compagni del gruppo Sinistra Democratica della Camera.
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Ferriera di Servola (Lucchini):
ancora cig per 250 lavoratori

LA SCHEDA

Con il monopolio
grandi affari

E ora arriva il rischio

Ilmercatodell’acciaioè in fasenegativae,perquestomotivo,
l’acciaieriadella FerrieradiServola, bracciodelgruppo
Lucchini aTrieste, potrebbe fermarsi dal 15settembre
prossimo,mandando incassa integrazione,250dipendenti,
circaun terzodel totale.Quelloperòchepreoccupadipiù la
proprietàe i lavoratori, è che il governononhaancoradato
corsoadun‘ intesacon l’Enel, a cui l’exministrodell’Industria
AlbertoClo‘ avevadato il suo«placet», che consentirebbe la
costruzionee lo sfruttamentodiunacentraledi
cogenerazioneannessaallo stabilimento, ingradodi
compensare, colguadagnodella venditadi energia, le cicliche
contrazionidelladomandadi acciaio. Il problemaera stato
messosul tappetoneigiorni scorsi daunportavocedel
gruppobrescianoduranteun incontro svoltoaTrieste con
regione,Assindustriae sindacati.
Le segreterie regionali diCgil, Cisl eUil equelle triestinedi
Fim,Fiom eUilmhanno ieri risposto inunanotadi ritenere le
dichiarazionidell’aziendagravi e«fortemente contraddittorie
congli impegni sottoscritti egli impegni assunti sugli
investimenti e sullepolitiche industriali, tali daaprireuna
difficile ecomplessa fasenelle relazioni sindacali».
I sindacati preannuncianonuove iniziative, apartireda
un’assembleada tenereall’iniziodellaprossimasettimana
nello stabilimento. Incontri sonostati chiesti con ilministero
dell’Industria, l’assessorato regionalee il sindacodiTrieste,
in considerazionedel ruolocruciale cheha laFerriera rispetto
al territorio, un‘ area il cui declino industrialehagiàottenuto
il riconoscimentodell’Ue,machenonperquestoaccennaa
rientrare.
Il gruppoLucchini, daparte sua,ha ribadito la suaposizione:
l’acciaieriadi Servola sospenderà la produzionedal 15
settembre, e resterà fermoancheunodegli altoforni, già in
«standby»dall’8agosto scorso, «amenocheuna ripresadella
domandanongiustifichi il rinviodiquestadata».

— ROMA. Sono arrivati a stimarne il valore addirittura
attorno ai 3.500 miliardi. Ma anche valutazioni meno
ottimistiche si fermano attorno ad una soglia di tutto ri-
spetto: 3.000 miliardi. Resta da vedere se al momento
della cessione, probabilmente il prossimogennaio, l’Iri
riuscirà ad ottenere dal mercato un apprezzamento
tanto elevato. È un fatto, però, che la Seat si è rivelata, e
non da oggi, la classica gallina dalle uova d’oro, quella
divisione cioè che, anche in tempi di magra, consenti-
va al management Stet di presentare agli azionisti bi-
lanci di tutto rispetto. Lo si è visto anche nel ‘95 quan-
do, nonostante l’emergere di alcune difficoltà nell’am-
bito della raccoltapubblicitaria, Seat (1.980dipenden-
ti) è riuscita a portare a casa circa 500 miliardi di utile
operativo, portando dal 33% al 35% il rapporto col giro
d’affari complessivo(1.795miliardi).

Se probabilmente i potenziali compratori non tarde-
ranno a manifestare interesse per la divisione guidata
da Renato Bernini, non fanno difetto nemmeno i pro-
blemi. Nonostante i tentativi di messa a punto della
struttura di vendita e di rinnovamento del prodotto
(stanno per essere lanciate lepagineGialle «multicolo-
re») la vecchia macchina produttiva della Seat stenta
ad adeguarsi alle trasformazioni di un mercato in rapi-
da evoluzione. Molti venditori, forse i più dinamici, so-
no in questi mesi passati armi e bagagli alla concorren-

za. Il gruppo Mondadori-Fininvest
sta infatti per lanciare le «Pagine
Utili», un prodotto innovativo in di-
retta concorrenza con le Pagine
Gialle della Seat. Verranno distri-
buite gratuitamente dalla prossima
primavera.

In palio c’è un mercato che vale
quasi 2.000 miliardi con oltre
500.000 inserzionisti. Allo stato at-
tuale: tutte le previsioni, infatti, dan-
no queste cifre in rapidaascesa, an-
che grazie a nuovi strumenti come
l’editoria elettronica. Il regime di
monopolio, su cui sinora si è ada-
giata la Seat, è decisamente desti-
natoa tramontare in tempi rapidi.

Se le Pagine Gialle sono il fiore
all’occhiello e la macchinetta stam-
pasoldi, la Mmp, Multi Media Pub-
blicità, è la fonte dei maggiori grat-
tacapi. Nata appena un anno fa per
allargare la presenza di Seat nella
raccolta di pubblicità per quotidia-
ni e periodici, l’esperienza si è di-
mostrata meno esaltante delle atte-
se. I primi dodici mesi di attività si
sono infatti chiusi con una perdita
di 25 miliardi certificando l’incapa-
cità di mantenere fede con la rac-
colta pubblicitaria effettiva agli an-
ticipi concessi ai giornali della scu-
deria.

Sempre dentro il portafoglio
Seat, pur con un ruolo minore, si
trova la tipografia Ilte (stampa le
Pagine Gialle), sulla quale ha già
messo gli occhi (ed anche, parzial-
mente, le mani) l’editore Farina.
Vanno poi citati l’agenziadi pubbli-
cità Scs (ma il 40% è dell’america-
na Dmb&B ed il 20% della Fiat) e la
societàdi telemarketingAtesia.- G.C.

Asta competitiva per Seat
Entro gennaio ai privati le Pagine Gialle

— ROMA. La Stet perde il primo
pezzo: la Seat. Venendo incontro al-
le decisioni del governo, l’assem-
blea degli azionisti dell’Iri ha appro-
vato ieri le linee del processo di pri-
vatizzazione della Stet facendo se-
guito alle indicazioni venute lo scor-
so sei agosto da Palazzo Chigi. Così,
in attesa della vendita del «nucleo
forte» della finanziaria telefonica,
«calendarizzata» tra il febbraio ed il
marzo del prossimo anno, ilmercato
potrà cominciare a farsi il palato con
la Seat. Si tratta della divisione Stet
che sovrintende alle attività editoriali
(Pagine Gialle) e pubblicitarie (la

concessionariaMmp).
Seguendo l’esempio di quanto è

avvenuto con i telefonini, scorporati
da Telecom Italia per dar vita a Tim,
anche la Seat verrà scissa dalla «casa
madre» in una nuova società, auto-
maticamente quotata in Borsa. Le
azioni di quest’ultima verranno di-
stribuite ai partecipanti Stet sulla ba-
se delle rispettive quote nella finan-
ziaria telefonica di controllo. Alla fi-
ne dell’operazione, cioè, ogni azio-
nista Stet avrà un corrispettivo nu-
mero di titoli, ordinari o di risparmio,
della «nuova» Seat. L’Iri otterrà il
61,27% del capitale ordinario e lo

0,93% di quello di risparmio. È una
procedura un po’ complessa, quella
individuata dal governo per vendere
la Seat. Ma è anche l’unica che con-
sente di far arrivare i soldi diretta-
mente alle casse indebitate dell’Iri,
senza passare, ad esempio, attraver-
so forme di dividendo straordinario
da parte di Stet, fiscalmente poco
convenienti.

Procedura complessa

Secondo alcune (ottimistiche?)
valutazioni, la Seat potrebbe valere
fra i 3.000 ed i 3.500 miliardi. L’Iri ne
incasserebbe attorno alla metà, spe-

rando che non vengano nuovamen-
tebeffati i piccoli azionisti.

In ogni caso, scissione non fa ne-
cessariamente rima con cessione.
La Seat è una gallina dalle uova d’o-
ro (nel ‘95 ha portato a casa 500 mi-
liardi di risultato operativo su 1.800
di fatturato), ma agisce in un merca-
to in rapida evoluzione, vivacizzato
dal prossimo debutto di un nuovo
concorrente, le «Pagine utili» della
Mondadori-Fininvest. Inoltre, porta
al suo interno alcune attività, come
la concessionaria pubblicitaria
Mmp, il cui bilancio è decisamente
insoddisfacente. Se si punta a massi-
mizzare i ricavi, Seatpotrebbeessere
ceduta indimensione ridotta.

Spetterà al consiglio di ammini-
strazione della Stet, convocato per il
13 settembre, dare il via operativo al-
la scissione della Seat indicando
quali attività verranno effettivamente
scorporate e cedute. Dovrà cioè sta-
bilire se a prendere subito la via dei
privati saranno solo le Pagine Gialle
oppure anche altre attività oggi sotto
l’ombrello Seat: la contestata Mmp,
l’agenzia di pubblicità Scs (il 40% è
già nelle mani dell’americana

Dmb&B ed il 20% della Fiat), la tipo-
grafia Ilte (parzialmente già ceduta
all’editore Farina), la società di tele-
marketingAtesia.

Vendita entro gennaio

All’Iri, comunque, non staranno a
guardare. Si punta, ovviamente, a
cedere Seat entro gennaio, prima
del collocamento di Stet. Per questo,
parallelamente con l’iter di scissio-
ne, verrà avviata la procedura di ven-
dita. Non si apriranno trattative pri-
vate con gruppi preselezionati, ma si
avvierà una «procedura competitiva»
sollecitando con avvisi su quotidiani
italiani e stranieri «l’interesse di tutti i
potenziali acquirenti». Tutto questo,
spiega l’Iri, al fine di «garantire la
massima trasparenza».

Accelerazione anche per Auto-
strade. Via libera dell’Iri alla proce-
dura per la selezione del global
coordinator e dell’advisor per la pri-
vatizzazione della società presiedu-
ta da Giancarlo Elia Valori. Ma prima
di procedere bisognerà attendere la
soluzione di due nodi politici: la pro-
roga della concessione e l’eventuale
authorityper i trasporti.

L’Iri dà il via libera allo scorporo di Seat dalla Stet per crea-
re una nuova società quotata in Borsa e direttamente con-
trollata al 61%. E nel contempo, avvia le procedure per la
vendita: ci sarà una «procedura competitiva» aperta a tutti.
Si punta a vendere entro gennaio. Non è però detto che
vengano scorporate tutte le attività Seat, come ad esempio
la concessionaria Mmp. Partita la procedura per individua-
re gli advisor per la cessione di Autostrade.

GILDO CAMPESATO

Scioperi aerei:
interviene
la Commissione
Gli scioperi proclamati per la prossima
settimananel trasporto aereodal
Sulta e dal Sanga-Cubdevonoessere
riformulati conunorario ridotto. È
questo l’invito che laCommissionedi
garanzia sul dirittodi scioperonei
servizi pubblici essenziali ha rivolto ai
due sindacati. Secondo la
Commissione lo scioperodi24ore
degli assistenti di volo aderenti al
Sulta indettoper il 12e 13 settembre
deveessere ridotto aquattroore;
stessodiscorsoper lo scioperodi 18
oreproclamatodal Sangaper il 15
settembre. Secondo laCommissione,
orapresiedutadaGinoGiugni, queste
sonoprimeazioni di sciopero che, in
quanto tali, nonpossono superare la
duratadi quattroore. Inoltre il Sangaè
stato invitatodallaCommissione«ad
uniformarsi alla normativa inmateria
di rispettodelle fasceorarie garantite
e di assicurazione delle prestazioni
indispensabili».

ErnestoPascale

Incontro a palazzo Chigi sull’ambiente: Ronchi annuncia 2.700 miliardi per 30mila posti di lavoro

Occupazione: la ricetta del governo
MERCATI...................................................

BORSA

MIB 986 -1,1

MIBTEL 9.284 -0,59

MIB 30 13.767 -0,68

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

CARTARI 0,38

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IND DIV -1,98

TITOLO MIGLIORE

SOPAF R W 13,33

TITOLO PEGGIORE

MITTEL W -16,42

LIRA

DOLLARO 1.511,10 -3,64

MARCO 1.019,43 -0,46

YEN 13,854 -0,05

STERLINA 2.370,92 -1,47

FRANCO FR. 297,46 -0,16

FRANCO SV. 1.251,32 -1,57

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 0,47

AZIONARI ESTERI 0,23

BILANCIATI ITALIANI 0,28

BILANCIATI ESTERI 0,08

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,04

OBBLIGAZ. ESTERI 0,04

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 7,38

6 MESI 7,37

1 ANNO 7,30

Il confronto sull’occupazione tra governo e parti sociali en-
tra nel vivo. Ieri il ministro Ronchi, dopo l’incontro a palaz-
zo Chigi con i sindacati, ha annunziato 2.700 miliardi per
30mila posti nell’ambiente. Oggi incontro sulla gestione
delle aree di crisi. E il governo ha aperto la consultazione
informale su un documento che riguarda flessibilità e mer-
cato del lavoro (apprendistato, formazione e lavoro, interi-
nale, part time) di cui anticipiamo le linee generali.

FRANCO BRIZZO— ROMA. Il 27 settembre, data del-
la conferenza governativa sull’occu-
pazione, si avvicina e il confronto tra
parti sociali e governo sembra final-
mente entrare nel vivo dei problemi
sul tappeto. Nei giorni scorsi, insie-
me a un documento sull’«intervento
sperimentale nelle aree di crisi» di
cui si incomincia a discutere oggi, il
governo ha fatto giungere alle parti
sociali un testo dove sono contenute
le proposte di politica attiva del lavo-
ro, di incentivi alla piccola e media
impresa per l’occupazione, di rifor-
ma delmercato del lavoro.

Si tratta di un testo che si mantie-
ne ancora sulle linee generali e il cui
senso ultimo (e quindi l’accogli-
mento da parte dei sindacati) di-
penderà molto da quali saranno le
soluzioni circostanziate per ogni ca-
pitolo indicato. Una cosa comunque

è certa: che per la prima volta dopo
molti anni i sindacati non dovranno
partire da un testo che per impianto
e singole proposte sia molto vicino
alle posizioni della Confindustria.
C’è da dire quindi che il governo
apreunconfrontoad «armipari».

Ma veniamo al merito del docu-
mento che si divide in quattro grandi
capitoli: incentivi, riduzione dei costi
indiretti del lavoro, nuova regolazio-
ne del mercato del lavoro, gruppi
particolarmente svantaggiati.

Incentivi. I primi sono quelli rela-
tivi alle forme di accesso al lavoro.
Il governo propone una qualifica-
zione e estensione dell’istituto del-
l’«apprendistato» in quanto «canale
di formazione per giovani privi di
occupazione o in possesso di una
qualificazione non più spendibile
sul mercato del lavoro». Per realiz-

zare tale scopo si affida alla con-
trattazione la possibilità di estende-
re il ricorso all’apprendistato oltre i
settori, i profili professionali e la fa-
scia di età interessata. Il ricorso al-
l’istituto del salario d’ingresso recla-
mato da Confindustria è escluso
dal documento del governo. Ci di-
ranno le ulteriori specificazioni di
questa estensione dell’apprendista-
to se esso rientri per questa via.

Per i «contratti di formazione e
lavoro» si propone la loro estensio-
ne: a giovani già in possesso di
adeguata preparazione di base, ov-
vero in possesso di laurea o diplo-
ma, il che comporterebbe anche
una revisione «della fascia di età in-
teressabile all’assunzione»; la terzo
settore, alle associazioni sportive e
alle fondazioni socio-culturali. Nel
Mezzogiorno si propone di esten-
derne la durata massima da due a
tre anni ma subordinando il terzo
anno alla stabilizzazione dell’im-
piego.

Il governo intende poi creare
condizioni di convenienza perchè
le aziende promuovano al loro in-
terno forme di formazione conti-
nua, che potrebbero avere anche
«un importante ruolo di ammortiz-
zatore sociale» al posto della tradi-
zionale cassa integrazione. Intende
poi disciplinare l’istituto del «conge-
do» (parentale, sabbatico, di for-

mazione) per facilitare l’accesso
alla formazione dei singoli lavora-
tori.

Per le «piccole e medie imprese»
nelle aree in ritardi di sviluppo si in-
dividua nei «patti territoriali» uno
strumento efficace, e si rifinanziano
e si estendono alle piccole coope-
rative le norme relative alla promo-
zione del lavoro autonomo. per i
giovani si istituisce il cosiddetto
«prestito d’onore».

Previste inoltre forme di sostegno
all’imprenditorialità giovanile, dei
lavoratori già coinvolti nei lavori so-
cialmente utili, del terzo settore. sa-
ranno favoriti piani di «riduzione e
rimodulazione dell’orario di lavoro»
e la «promozione del part time».

Costo del lavoro. Il governo fa
propria la proposta sindacale di
trasferire gli oneri sanitari alla fisca-
lità generale diminuendo il costo
del lavoro.

Mercato del lavoro. Si punta sul-
l’introduzione degli «stage» in
azienda, sul «contratto a termine»,
sul «lavoro interinale», facendo at-
tenzione a non innescare processi
di precarizzazione.

Gruppi sfavoriti. Con la riforma
dei servizi per l’impiego previsti la-
vori socialmente utili per disoccu-
pati di lunga durata, «stage» e «tiro-
cinio» per i giovani. Il governo si
impegna nella lotta al lavoro nero.
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nel Mondo

IL GOLFO
IN FIAMME

Saddam«può
certamente
sosteneredi
aver agito come
uncapodiStato ponderatoe
responsabilequando hadecisodi
invadere la regioneautonomacurda
edi aver così allontanato unpericolo
realee immediato che incombeva
sulla sicurezzanazionale dell’Irak,

sulle sue risorse
economichee
sulla sua
stabilità

regionale»: loha scritto sul diffuso
quotidianodi Tel Aviv «Yediot
Ahronot» l’analista
militareRonBenYishai, exdirettore
del quotidiano laburista «Davar
Rishon».

Yediot Ahronot
Ha ragione l’Irak

Curdi, si muove la Turchia
Prime scintille sul confine
Cia e Pentagono: «Saddam si sta ritirando»
«Saddam si ritira». Washington non ha dubbi, ma in Kurdi-
stan si combatte ancora. Si segnalano scontri tra opposte
fazioni e la presenza di tank iracheni. Caccia turchi sui cur-
di: Ankara ha annunciato la creazione di una fascia di sicu-
rezza nella regione per impedire incursioni al Pkk, si regi-
strano movimenti di truppe verso i confini. Christopher in
Europa per ricucire gli strappi. Schiarita a Parigi, ma la
Francia non pattuglierà la nuova zona di sicurezza.

NOSTRO SERVIZIO

— «La ritirata prosegue». Il Penta-
gono e la Cia non hanno dubbi. Sad-
dam si allontana dalla zona di sicu-
rezza a nord del 360 parallelo, la
Guardia repubblicana fa i bagagli. Il
giorno dopo l’annuncio della con-
clusione della rappresaglia america-
na, i cieli di Baghdad sono tranquilli,
la no fly zone allargata è stata rispet-
tata dai Mig iracheni. Ma i primi a
non credere a questa versione dei
fatti sono proprio gli americani. A
Washington nessuno si azzarda a
specificare se i carri armati di Sad-
dam siano ancora all’interno della
zonaprotetta.

Di sicuro nel Kurdistan iracheno si
combatte ancora. Tra fazioni oppo-
ste, informa una fonte Onu che co-
munque minimizza: non ci sono of-
fensive in corso, i colpi tirati da una
parte e dall’altra rientrano nella nor-
malità della vita quotidiana da alme-
no due anni a questa parte. L’Unio-
ne patriottica del Kurdistan, sconfitta
ad Arbil dall’intervento di Baghdad a
fianco del rivale Partito democratico
curdo, grida al massacro e non solo

nella città perduta. Combattimenti si
segnalano a Bastana, sulla strada
che porta a Sulaymaniya, roccaforte
dell’Upk, e a Degala, 20 chilometri a
sud est di Arbil. La fazione di Talaba-
ni denuncia la presenza di 150 carri
armati iracheni in questa zona, noti-
zia confermata anche da fonti delle
nazioni Unite che però escludono la
partecipazione dei tank ai combatti-
menti in corso. «Non sembrano in-
tenzionati a ritirarsi - spiega un re-
sponsabile dell’Onu -. Sono in posi-
zione difensiva, tale da impedire al-
l’Upk di tentare qualsiasi mossa».
Messo alle strette, il filoiraniano Ta-
labani minaccia di ricorrere all’ap-
poggio di Teheran, della Siria o della
Turchia: «da qualsiasi parte proven-
ga l’aiuto sarà il benvenuto».

Dai cieli turchi si alza in volo qual-
che caccia, non penetra in profondi-
tà ma colpisce le postazioni curde.
Ankara ha avvertito Baghdad e il se-
gretario alla difesa americano Wil-
liam Perry della sua intenzione di
creare una fascia di sicurezza nel
Kurdistan nord-iracheno. Una stri-

scia larga tra i cinque e i quindici chi-
lometri, per proteggersi - così sostie-
ne - dalle incursioni dei terroristi del
Pkk, il partito dei lavoratori curdo
messo fuorilegge in Turchia: il vuoto
di potere creato da Saddam con l’in-
tervento ad Arbil e con il rafforza-
mento della fazione del Pdk di Bar-
zani rende la vita facile al Pkk, Anka-
ra deve difendersi. Il ministro degli
esteri turco Tansu Ciller smentisce
l’imminenza di un’offensiva, ma fon-
ti governative confermano i prepara-
tivi. L’esercito si appresta a varcare il
confine con il nord-Irak, nella regio-
ne sud-orientale della Turchia si re-
gistrano movimenti di truppe. Fonti
curde segnalano la presenza di un
maggior numero di aerei da traspor-
to e elicotteri nell’area, ma non ci so-
no ancora colonne di tank. La stam-
pa di Ankara ieri annunciava un
prossimo intervento nel Kurdistan
iracheno «su richiesta di Barzani»,
così comehagià fattoSaddam.

Baghdad non è disposta a tollera-
re una fascia di sicurezza turca nella
regione. Ma le operazioni di Ankara
non farebbero che confermare l’esi-
stenza di pesi e misure differenti nel-
la cosiddetta zona di sicurezza del
Kurdistan, territorio iracheno su cui il
solo a non vantare diritti d’intervento
internazionalmente riconosciuti è
proprio l’Irak.

Apparentemente sconfitto, il dit-
tatore di Baghdad sta incassando in
queste ore il risultato della sua pas-
seggiata in Kurdistan: il nord Irak è
sotto la tutela della fazione amica
del Pdk, che se ieri ha definitoestem-
poranea la collaborazione con Ba-

ghdad non ha escluso il ricorso in fu-
turo alle truppe irachene. Ma per
Saddam è moneta sonante soprat-
tutto la frattura che si è aperta tra i
paesi dell’Occidente, gli Stati Uniti si
sono trovati praticamente da soli.
Nella notte di mercoledì scorso, il
Consiglio di sicurezza dell’Onu si è
arenato, nell’impossibilità di trovare
una posizione comune sulla crisi ira-
chena. La Russia ha insistito per un
documento che invitasse «tutte le
parti» - includendo implicitamente
anche Washington - a trovare una
soluzionepolitica.

Altra questione sul tavolo del Con-
siglio di sicurezza, il rinvio o meno
dell’operazione «cibo contro petro-
lio», che in base alla risoluzione 986
autorizzava Baghdad a riprendere
l’esportazione del greggio sia pure
sotto sorveglianza internazionale e
per fini umanitari. Russia e Francia -
che vantano crediti verso l’Irak, che
sperano di poter recuperare - sono
ostili al rinvio caldeggiato dagli Stati
Uniti. Anche l’Italia ha chiesto che
vengano rispettati i termini già con-
cordati per la ripresa dell’esportazio-
nedipetrolio iracheno.

Per ricucire i molti strappi e i ma-
lumori sollevati dall’intervento Usa,
il segretario di Stato americano War-
ren Christopher è volato ieri in Euro-
pa. In agenda incontri a Londra,
Bonn e soprattutto Parigi. Dopo
un’ora di colloqui tra Christopher e
Chirac, Parigi ha confermato la sua
partecipazione al pattugliamento
aereo nella no fly zone irachena. Ma
in quella vecchia, non in quella allar-
gata daClinton. Unamanifestazione insostegnodiSaddamHusseinaBaghdad Jassim Mohamed/Ap

IN PRIMO PIANO Gli esperti Gambino, Romano e Colombo: «Perdenti l’Onu, l’Europa, i curdi»

«Clinton e il rais, tutti e due vittoriosi»
Franco Marra partecipa al cordoglio per la
scomparsadi

UGO MANNONI
nel ricordodelcomune impegnoaPaeseSe-
ra.

Roma,6settembre1996

Nel 2o anniversario della scomparsa dell’a-
dorata

ERMES GIUFFREDI
la figlia ed il genero ricordandola con im-
menso affettoed infinito rimpiantosottoscri-
vonoL.100.000perl’Unità.
Genova,6settembre1996

Nelcaroricordodi

TULLIO SANZA
e di

GENESIO SACCHI
LinaePaolosottoscrivonoperl’Unità.
SerravalleSesia,6settembre1996

Nel 7o anniversario della scomparsa del
compagno

MARIO COLLI
lamogliee lafiglia loricordanoconaffetto.In
suamemoriasottoscrivonoperl’Unità.
Trieste,6settembre1996

CarlaeGandolfoMetrali piangonoda11an-
nilascomparsadelcaro

GIANCARLO
mail suoricordoèchiusoper sempreneino-
stri cuori. In ricordo sottoscrivono L. 100.000
per l’Unità.
Milano,6settembre1996

Èimprovvisamentescomparsa

FIORELLA CHIODETTI
per lungo tempo dirigente dell’Uisp e poi
dellaSegreteriaNazionaledell’Arci.LaPresi-
denza Nazionale dell’Arci esprime ai fami-
gliariilsuosentitocordoglio.

Roma,6settembre

Chi ha vinto e chi ha perso, tra Clinton e Saddam? Antonio
Gambino: «Di fatto, Clinton e Saddam sono stati alleati, ed
hanno vinto entrambi. Chi ha perso è l’Onu». Furio Colom-
bo: «Il candidato Clinton ha vinto. Saddam ha vinto un
po’di morti e l’aver ricordato il suo nome. Hanno perso i
curdi. E ora bisogna stare attenti al fattore Turchia». Sergio
Romano: «Vittoriosi tutti e due. Chi ha perso è l’Europa:
una politica araba unitaria è molto difficile da fare».

ALESSANDRA BADUEL

Strateghi Usa
scettici
sui risultati
dei raid aerei

Saddamèancoraal suo posto, solo
leggermente indebolito. I curdi sono
nellapessimasituazionedi sempre.
La coalizionechevinse laguerradel
Golfoèdi fatto inpezzi. Gli esperti
americani di questionimediorientali
si diconoscettici sugli effetti dei due
attacchimissilistici americani contro
l’Irak. La risposta Usa«avràun
modesto impattoabreve termine»,
diceva ieriMichael
Eisenstadt,espertodi questioni
militari all’Istitutoper lepolitichedel
VicinoOrientediWashington. «Per
azzerareunsistemaantiaereo -dice -
servonoazioni ampieeprolungate».
E se lo scopo èquellodi garantire la
«no fly zone», rileva il senatore
democraticoSamNunn,
superespertodi sicurezza, «questo
potrebbe rivelarsi assai difficile:
dipendiamodapaesi comeArabia
Saudita e Turchia, per lebasi per
aerei e truppe, e sonopaesi conseri
problemi interni, in parteper la
presenzadelle truppeamericane». E
se i lanci dovevanoproteggere i
curdi, questononèavvenuto: per
PhoebeMarr, dellaNationalDefense
University diWashingtonSaddam
«haoramessounpiedenell’Iraq
settentrionale», una regionedove la
guerra tra le fazioni curde«è
destinataaproseguire». «Oltretutto,
si trattadi vederequantoTurchiae
Iran si faranno coinvolgere inquesto.
Nonmi sembracheci si possano
aspettare buonenotizie, se si haa
cuore l’integrità territoriale
dell’Irak», ha rilevato Marr, per la
qualeuna scissione territoriale in
Irak contribuirebbeulteriormente
all’instabilitàdella regione.
«Comunque io sonod’accordocon
qualsiasi cosa indeboliscaSaddam»,
haaggiunto la ricercatrice.

— Saddam Hussein e Clinton:
chi ha vinto, in questo nuovo pez-
zetto di guerra? Tutti e due, è la ri-
sposta, ricca di elementi anche dif-
ferenti, di Furio Colombo, Antonio
Gambino,SergioRomano.

«Il presidente americano - dice
Gambino - ha fatto un’operazione
strettamente elettorale, con l’obiet-
tivo di non avere nemici a destra.
Ed ha vinto. Gli americani sono stati
tutti favorevoli all’intervento. Ha
vinto in qualche modo anche Sad-
dam, che non pensa al bene dei
suoi cittadini ma alla propria so-
pravvivenza al potere. Ed ha raffor-
zato così sia la sua posizione inter-
na, giocando la carta nazionalista
anticurdi, sia quella nel mondoara-
bo. Infatti, Giordania e Arabia Sau-
dita hanno negato il diritto di sbar-
co agli aerei americani. In più, Sad-
dam ha spazzato via i nemici nella
zona di sicurezza. Certo lui, in pro-
spettiva, è in difficoltà. Prima o poi
cadrà, il paese soffre. Però, nell’am-
bito di una posizione struttural-
mente precaria, Saddam si è raffor-
zato. Di fatto, i due sono stati alleati,
in questa vicenda». I perdenti, inve-
ce, sono altrove. «Ha perso l’Onu -
prosegue Gambino - che non ha
avuto nessun ruolo,macheda tem-
po è in grande declino. Ed ha perso
l’Europa, che davanti ad un’opera-
zione chiaramente elettorale e di
dubbia legalità, ha agito in ordine
sparso e anche così nonhacomun-
que fatto nulla. D’altronde, già la
crisi jugoslava aveva dimostrato

che l’Europanonesiste».
«Una storia curiosa». Così la defi-

nisce Sergio Romano. «Prima di tut-
to, ciascuno dei due va visto nel suo
contesto. E dunque Clinton in quel-
lo elettorale. È chiaro che per lui
oggi l’obiettivo prioritario è quello
di farsi rieleggere. Il resto non con-
ta. Se non avesse reagito, Dole
avrebbe avuto argomenti molto for-
ti per attaccarlo. Quanto a Saddam,
lui ha una sua strategia. Voleva af-
fermare che il territorio iracheno è
tutto suo. E l’ha fatto. Ha interrotto
una prescrizione. Poi voleva incri-
nare la coalizione dei suoi avversa-
ri. E c’è riuscito. Non si è trattato di
Russia e Cina, ma ad esempio della
Turchia, che è interessata all’oleo-
dotto. Della Francia. Degli altri stati
europei rimasti tiepidi. E c’è l’opi-
nione pubblica araba che ha de-
plorato i Cruise». C’è un terzo pun-
to, l’aver perso la revoca parziale
dell’embargo. «Che però - prose-
gue Romano - era gravata da una
serie di servitù. Il ricavato andava
usato per fini umanitari e sotto il
controllo di ispettori Onu. Così Sad-
dam si sarebbe trovatoaltri ispettori
in casa. In più, il danno è per gli ira-
cheni, non per Saddam. Che così
tra l’altro può di nuovo atteggiarsi a
coraggioso sfidante che poi è vitti-
ma. No, chi davverohapersoè l’Eu-
ropa, ancora una volta. Che esce
dalla vicenda fortemente divisa.
Emerge la spaccatura di sempre. A
parte l’automatismo proamericano
degli inglesi, gli altri hanno interessi

nella regione ed emerge il fatto che
una politica araba unitaria è molto
difficile da fare». In più, Romano ha
un pensiero per i curdi: «O si fa uno
stato curdo, che però nessuno vuo-
le, oppure non possono essere pro-
tetti a vita in una riserva: è inevitabi-
le che Saddam cerchi di recuperare
unpezzodi territoriocheèsuo».

E per Furio Colombo, appena
rientrato dagli Usa, ha vinto senz’al-
tro Clinton, sempre sul piano elet-
torale. «Se Saddam - dice - ha cre-
duto di imbarazzare il presidente
candidato, ha fatto un calcolo pes-
simo. Clinton, rispondendo subito,
ha zittito Saddam e ha mostrato di
essere capace di fronteggiare la cri-
si. Come candidato, dunque, ha
vinto. Come presidente dovrà cer-
to, se rieletto, e io credo che lo sarà,
rivedere i suoi rapporti e riesamina-
re il problema di come mai i suoi al-
leati siano sempre così divisi, esi-
tanti e strabici. L’alleanza non è né
solida né compatta. È smagliata. E

forse per delle buone ragioni, che
poi Clinton dovrà andarsi a rivede-
re. Quanto a Saddam, ha vinto un
po‘ di morti nel suo popolo, cosa
che per un dittatore va sempre be-
ne, un po‘ di morti tra i nemici, l’a-
ver ricordato a tutti il suo nome ed
infine una nuova stagione di sacrifi-
ci e penuria da lui rilanciata delibe-
ratamente. Quelli che hannoperso,
sono i curdi». Infine, un avvertimen-
to: «Bisogna fare attenzione - dice
Colombo - al fattore Turchia. Ha
avuto un ruolo molto diverso dal
passato. Potrebbe essere il segnale
di una futura leadership tra chi odia
i curdi. Trapela in questo senso un
filo nuovo che lega il giovane fon-
damentalismo turco, quello vec-
chio dell’Iran ed il fondamentali-
smo militare di Irak e Siria. Ora la
Turchia ammassa truppe vicino al-
la zona curda. L’avevagià fatto la si-
gnora Cillar, ma fatto da questo go-
verno, è un gesto che provoca an-
sietà».

l’ARCI CACCIA
su TELEVIDEO

a pag. 723
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IL COMMENTO

Ma la Storia prevalga
sui cavilli e sui ricorsi

Il ministro Flick
«Non ci sono
rischi di
scarcerazione»

WLADIMIRO SETTIMELLI

L
A STORIA, il dramma sconvolgente delle Ardeatine e la vendetta na-
zista suRoma, corrono il rischiodi essere sepolte sottounmaredi car-
te, di ricorsi, di cavilli giuridici, di scontri tra avvocati e giudici. Tutti le-

gittimi, intendiamoci, perchè anche Priebke, in una Repubblica nata dalla
Resistenza e dalla lotta per la libertà, ha il diritto di difendersi e di essere di-
feso. Ma oltre il «diritto» sancito dai codici, c’è anche quello morale e stori-
co che richiede chiarezza, linearità, lealtà e rispetto per chi ha dato la vita
per difendere un bene comune: quello della collettività, della Patria (sia
detto senza retorica, ovviamente) e della Nazione come tale. Un diritto
benpiùaltoepiùgrandedi qualunquealtro.

Certo, la Cassazione ha deciso che Erich Priebke rimanga ancora in car-
cere per un anno, ma questo non consola certo i congiunti delle vittime
dellabarbara stragedelleArdeatine.

Che cosa volevano queste persone dai giudici della Repubblica? Che
qualcuno trovasse il coraggio di dire con chiarezza, leggi alla mano, che
quella strage fu soltanto una orrenda vendetta verso Roma e i suoi abitanti.
Una vendetta che andava ben oltre perfino alle cosiddette leggi di guerra.
Una vendetta inammissibile in qualunque circostanza, una offesa chepar-
tivadapresupposti razzisti e infami.

Una vendetta che, ancoraoggi, viene, inognimomento, portata a termi-
ne, in mille angoli del mondo. Perchèunoappartieneadunadiversa etnia,
crede o non crede in una diversa fede religiosa, mangia con le mai invece
che con la forchetta, non vuole in tavola ilmaiale,ma solo carnedi serpen-
te e così via. Semplifichiamo?Banalizziamo?Certo.Maa volte ènecessario
percercaredi esserechiari.

Riepiloghiamo a grandi linee quello spicchio di storia che comprende
l’attentato gappista di via Rasella e
la strage delle Ardeatine. Dunque il
fascismo era alleato con il nazismo.
Ad un certo momento, crolla il regi-
me e c’è chi inizia a battersi perchè
l’Italia torni ad essereunpaese libe-
ro. A questo punto i nazisti, con
l’aiuto di una minoranza di fascisti
di Salò, entrano nel nostro paese e
lo occupano militarmente. Insom-
ma, diventano i padroni in casa no-
stra e impongono la loro presenza
con la violenzae l’orrore.Gli italiani
che non vogliono più stranieri in

casapropria,hannoono il dirittodibattersi per cacciarlo?
Aprescindere, per unmomento, dall’attaccodi viaRasella, c’è, dunque,

una guerra in corso. Ma i soldati della «razza superiore», ritengono incon-
cepibile che qualcuno si ribelli ai propri ordini. Cosi, dopo gli scontri con i
partigiani, prendono 335 italiani e li massacrano in modo atroce. Alcuni
facevano, senza alcun dubbio, parte della Resistenza. Altri, erano italiani
non coinvolti in niente. Altri ancora vengono uccisi soltanto perchè ebrei.
Si sceglie addirittura la proporzione di uno a dieci. E perchè mai?Qualedi-
ritto hanno i nazisti nello stabilire cheun loro soldato vale almenodieci ita-
liani? Quale popolo del mondo accetterebbe una mostruosa e vigliacca
proporzione del genere? Nessun partigiano e nessun resistente ha mai de-
ciso di fucilare dieci tedeschi per ogni italiano ucciso. Eppure c’è chi ha
cercatodi farpassareper «normale»anchequesto.

Dopo cinquanta anni, uno di questi nazisti protervo e infame, viene ar-
restato dopo una vita agiata e tranquilla. Ammette di aver massacrato due
uomini alle Ardeatine e di aver tenuto in mano la lista dei «degni di morte».
Ma non basta. Si comincia a dire che sono passati troppi anni e che lui, il
buon vecchio Priebke, ha solo obbedito agli ordini. Poi comincia il gioco
dello scaricabarile. Cioè, la cosiddetta «patata bollente» che viene passata
da una mano all’altra: Tribunale militare, Corte d’Appello, Cassazione e
ora Corte Costituzionale. Nessuno, insomma, che trovi il coraggio di anda-
re al nocciolo del problema: e cioè la condanna netta e precisa di una mo-
struosità come quella delle Ardeatine. Una mostruosità che rimanda e ri-
chiama alla memoria e nel cuore, le stragi orrende d’ieri e di oggi, in tutto il
mondo.

È questo che vogliono i parenti delle vittime e hanno ragione ad esigere
questa condanna. Certo che, in questo quadro, Priebke diventa un «acces-
sorio». Ma nessuno dei congiunti dei martiri delle Ardeatine vuole l’ex ca-
pitano nazista alla forca. Tra l’altro è un uomo vecchio e ormai solo. Ma
che le sue idee e i suoi principi siano duramente condannati è giusto e le-
gittimo. Invece lui, per ora, rimane in carcere , ma la «patata bollente» con-
tinua a girare. Forse, se certi giudici avessero lo stessocoraggio cheebbero
i gappisti e i partigiani nel 1943, tutto si sarebbe già concluso. E nel modo
piùgiusto.

BENEVENTO. Ilministrodella
giustiziaGiovanniMaria Flickè stato
avvicinato, ieri, dai giornalisti alla
festadelCcd in svolgimentoaTelese.
La richiestaeradi commentare la
sentenzadellaCassazione sul caso
Priebke. Flickhadetto:”Dovrei
ritenere chenonci siano rischi sulla
scarcerazionedell’ex capitano
nazista. LaSupremacorte-ha
aggiunto il ministro- nonmipare si
siapronunciata suquestoaspetto
della vicenda”.
Per il resto, il ministroha dettodi non
voler commentare la sentenzaeha
poi aggiunto:”Non facciomai
commenti sulle sentenze, almeno
finoaquandonon leho lette, specie
se riguardanoaspetti dell’attivitàdel
Ministero. Daquello cheho letto la
Cassazione rimandaallaCorte
Costituzionale ladecisione sulla
convenzione internazionale
sull’estradizione. Il giudizio spetta
dunquealla CorteCostituzionalee
finoaquandononci saràèovvio che
la convenzione resta valida”.
Ovviamente ilministrononhavoluto
commentareneanchequello che
sostiene la Cassazione aproposito
dell’arrestodi ErichPriebke.

IlmaggioredelleSsErichPriebke Rodrigo Pais

Il caso Priebke all’Alta corte
La Cassazione rinvia. L’ex Ss resta in cella

— ROMA. Ora magari sono capaci
di scarcerarlo nuovamente, pensa-
va la gente delle Ardeatine di vedet-
ta sugli scalini bianchi del vecchio
Palazzaccio. Si dicevano: neanche
i giudici della Cassazione avranno
molto coraggio. La corte di Cassa-
zione si sarebbe infatti dovuta pro-
nunciare sul ricorso presentato da-
gli avvocati di Priebke contro l’arre-
sto notificato al loro cliente nella
movimentata notte tra il primo e il 2
agosto di questa estate. E invece
non c’è pronunciamento. Non può
esserci, spiega la corte. «Abbiamo
sollevato d’ufficio una questione di
legittimità costituzionale per gli arti-
coli 8 e 9 della convenzione inter-
nazionale d’estradizione». Giudizio
sospeso, quindi. Si aspetta il parere
della Consulta. Negli occhi dei pa-
renti delle vittime si coglie subito un
lampo. Alcuni di loro, in questi me-
si di aule giudiziarie, hanno impa-
rato qualche nozione di diritto. E
senza fatica intuiscono la notizia
che più sta loroacuore. Il boia resta
in carcere. Non esce. No, per ades-
so non andrà a pregare in un con-
vento. I suoi avvocati - ottimisti -
gliene avevano già trovato uno. Ma
in fondo, se è per pregare, unacella
vale l’altra.

In carcere ci resterà almeno per

un anno. La corte Costituzionale ha
dodici mesi di tempo per esamina-
re il ricorso. Per capire il nocciolo di
questo ricorso bisogna tornare con
la memoria a quella notte di ago-
sto. Quando Priebke, già in libertà
dopo la sentenza del tribunale mili-
tare di Roma, fu arrestato nuova-
mente proprio grazie alla richiesta
di estradizione giunta dalla Germa-
nia, dove vorrebbe processarlo la
procura di Dortmund. Ecco, adesso
alla Cassazione è semplicemente
venuto il sospetto che forse non è
tanto corretto, e logico, spedire il
boia in Germania e sottrarlo così di
fattoallagiustizia italiana.

Il ministero

Un dubbio che, secondo il mini-

stero di Grazia e Giustizia, cela tut-
taviaqualchealtra considerazione.

Il succo del ragionamento rac-
colto negli ambienti ministeriali è
questo: se la corte di Cassazione ha
sollevato la questione di costituzio-
nalità sulla parte che riguarda la
procedura di estradizione, questo
vuol dire che ha intanto giudicato
non manifestamente illegittimo il
provvedimento di arresto di Prie-
bke. La Cassazione infatti - si fa rile-
vare nei corridoi del ministero -
avrebbe individuato, nel caso spe-
cifico, un possibile conflitto tra le
norme del trattato di estradizione
che riguardano procedimenti in
corso per gli stessi fatti e quindi il
principio del non «bis in idem», che
secondo diversi pareri non riguar-

da solo la sentenza, ma anche i
procedimenti in ogni grado. L’at-
tenzione della Corte si sarebbe
quindi soffermata sulla procedura
di estradizione, superando il prov-
vedimentodiarresto.

«Doveva tornare libero»

I legali del boia ascoltano questi
discorsi e mettono su facce nerissi-
me. Al mattino sfoggiavano una
certa sicurezza. Ora sentite l’avvo-
cato Velio Di Rezze: «La decisione
della Cassazione non mi soddisfa
proprio per niente perché, di fatto,
Priebke continua a restare in carce-
re. Secondo me, invece, doveva tor-
nare immediatamente libero...».

Erich Priebke era stato arrestato
alle 2.15 del 2 agosto, otto ore e 15
minuti dopo la lettura della senten-
za del tribunale militare di Roma,
che aveva disposto la sua messa in
libertà. Otto ore e 15 minuti trascor-
si da Priebke in una stanza al se-
condo piano del palazzo militare di
viale delle Milizie, trasformatosi in
una trappola. La tensione, con
scontri tra i manifestanti e le forze
dell’ordine, si allentò solo quando
il ministro della Giustizia Giovanni
Maria Flick, raggiunto il tribunale
militare intorno alla mezzanotte,
rese noto il nuovoarrestodi Priebke

da partedellaDigos, disposto inba-
se all’art. 716 del codice di proce-
dura penale, che prevede l’arresto
provvisorio di persona nei cui con-
fronti è stato annunciato un provve-
dimento di estradizione. L’arresto
fu poi convalidato il 3 agosto dalla
cortediAppellodiRoma.

Ieri nessuno immaginava questo
ricorso alla Consulta. E c’è ancora
un capitolo aperto. È quello costi-
tuito dall’istanza di ricusazione del
presidente del tribunale di Roma,
Agostino Quistelli, che ha giudicato
in primo grado l’ex ufficiale delle
Ss. La richiesta di ricusazione era
stata presentata lo scorso luglio dai
legali di parte civile, ma la Corte di
Appello militare l’aveva respinta.
Dopo la sentenza, le parti civili han-
no però presentato numerosi ricor-
si in Cassazione, e questi ricorsi ver-
ranno discussi il prossimo 15 otto-
bre.

Ma per quella data, Priebke sarà
già libero, e al sicuro. L’hanno pro-
messo trenta fascisti che, in piazza
Colonna, manifestavano solidarie-
tà al boia. Forse è unacosa seria. Lo
dice anche l’avvocato generale
Giovanni Gazzara, pubblico mini-
stero nell’udienza in Cassazione:
«C’è, ed è concreto, il rischio che
Priebkepossa fuggire».

L’ex ufficiale delle Ss Erich Priebke resta in carcere. La Cor-
te di cassazione ieri avrebbe dovuto giudicare il ricorso
presentato sull’arresto del boia, arresto notificato la notte
tra il primo e il 2 agosto. Ma il giudizio è stato sospeso. La
Cassazione ha infatti sollevato d’ufficio un dubbio sulla le-
gittimità costituzionale degli articoli 8 e 9 della convenzio-
ne internazionale d’estradizione. Soddisfazione del mini-
stero di Grazia e giustizia.

FABRIZIO RONCONE

L’INTERVISTA Il procuratore militare Antonino Intelisano

«È una decisione giusta»
L’INTERVISTA Carlo Taormina difensore di Erich Priebke

«La Corte ci darà ragione»
— ROMA. Procuratore Intelisano,

come interpreta la decisione della
Cassazione?

Ne penso bene. Erich Priebke, in-
tanto, rimane in carcere perché il
titolo costitutivo dell’arresto è un
anno. Si era aperta la questione
dei famosi quaranta giorni entro i
quali la Germania avrebbe dovuto
inviare in Italia la richiesta di estra-
dizione. La documentazione è ar-
rivata. La durata massima dell’ar-
resto provvisorio è di 12 mesi. Sul-
la base della decisione presa ieri
dalla Cassazione, la Corte Costitu-
zionale adesso dovrà decidere se
gli articoli della convenzione eu-
ropea che consentono la richiesta
di estradizione da parte di un pae-
se straniero - quando un soggetto
è perseguito nello Stato che ha ri-
cevuto la richiesta - siano confor-
mi o meno alla nostra Carta costi-
tuzionale.
Il procuratore Antonino Intelisano
è stato il grandeaccusatoredell’ex
capitano delle Ss al processo di
primo grado conclusosi alla finedi
luglio ed è stato anche uno degli
ispiratori del meccanismo giudi-
ziario che ha impeditoaPriebkedi
tornare libero dopo la sentenza
del tribunale militare presieduto
dal giudiceQuistelli.

La decisione della Cassazione vie-
ne letta da qualcuno come il se-

gnale di un rimbalzo di responsa-
bilità....

Non sono d’accordo con queste
interpretazioni. È una questione
importante quella che si pone. Ci
vuole una parola chiara. In passa-
to si erano già posti problemi col-
legati all’articolo 8 della conven-
zione europea. È giusto che in una
materia di tanto respiro si arrivi ad
una decisione chiara. L’unico or-
gano che può dire una parola cer-
ta è la Consulta. L’articolo 705 del
Codice di procedura penale affer-
ma che quando nei confronti di
un soggetto c’è un procedimento
per lo stesso fatto per il quale un
paese estero chiede l’estradizio-
ne, questa estradizione non può
essere concessa. L’articolo 8 della
Convenzione europea, invece, af-
ferma che lo Stato richiesto “può”
rifiutare e non “deve” rifiutare l’e-
stradizione. In questo bisticcio tra
”può” e “deve” prevale il nostro
Codice o la Convenzione interna-
zionale? La Corte di Cassazione su
questoha investito laConsulta.

L’avvocato Taormina interpreta in
modo favorevole alla difesa di
Priebke la decisione della Cassa-
zione.

Le ordinanze vanno lette in base
alla motivazione e questa ancora

non la conosce nessuno. Ognuno,
quindi, può caricare la decisione
di ieri dei significati che crede. Mi
sembra importante un minimo di
prudenza e di pazienza. Occorre
leggere la motivazione che rende-
rà nota la Cassazione sulla deci-
sione adottata. Quella di ieri mi
sembra una scelta imposta da una
normativa nazionale e internazio-
nale non univoca. Si pone un pro-
blema di certezza del diritto che la
Corte Costituzionale deve affron-
tare. La valutazione che dà l’avvo-
cato Taormina si può anche rivol-
tare. Perché si può dire che se la
Corte di Cassazione avesse ritenu-
to l’arresto arbitrario l’avrebbe an-
nullato.

Procuratore, la Suprema Corte
dovrà adesso esprimersi sui ricor-
si presentati dalla procura militare
e dalle parti civili nei confronti del
giudiceQuistelli...

Si stratta di una questione diversa.
Il 15 ottobre è una data che rima-
ne. Quella sulla legittimità del Tri-
bunale a giudicare Priebke diven-
ta la discussione più importante.
Potrebbe togliere di mezzo, alme-
no formalmente, ogni materia del
contendere per quel che riguarda
altre vicendedi tipocollaterale.

NINNI ANDRIOLO — ROMA. «La Cassazione in base ai
principi di obbligatorietà dell’azione
penale e di sovranità della giurisdi-
zione giudica illegittimo l’arresto: è
questo il significato della decisone di
ieri». L’avvocato Carlo Taorminanon
ha dubbi: «la Suprema Corte si rimet-
te alla Consulta perché sancisca
questa interpretazione - commenta -
. Altrimenti avrebbe respinto il ricor-
so. Quello di ieri è un segnale che
postula la illegittimità del provvedi-
mento».

Il suo collega, l’avvocato Di Rezze,
sostiene cose diverse. Definisce la
decisione della Corte di Cassazio-
ne: “un modo per rinviare il pro-
blema”. Disparità di vedute nel
collegiodifensivo diPriebke?

La mia valutazione tecnica l’ho
espressa prima. Indubbiamente, pe-
rò, la Corte di Cassazione avrebbe
potuto attendere ad una interpreta-
zione costituzionale dell’articolo 8
della Convenzione internazionale
sull’estradizione e, quindi, ritenere
doverosa la non estradabilità di Prie-
bke. La Consulta avrebbe potuto at-
tendere ad un’opera di interpreta-
zione costituzionale, quindi. Ciò det-
to, però, non mi sento di dire che la
Corte ha sbagliato visto la formula
equivoca dell’articolo 8. La cosa che
invece mi sorprende invece è un’al-
tra...

Qualeavvocato?

Quella che non si è tenuto conto di
un dato documentale assolutamen-
te insuperabile secondo il quale alle
2,15 del 2 agosto scorso (il momen-
to del nuovo arresto di Priebke ndr)
non c’era ancora alcuna richiesta
d’arresto della Repubblica Federale
tedescanei confronti di Priebke.

Ma la procura militare ribadisce
che quella richiesta era stata pre-
sentata il 16 luglio...

È assolutamente sbagliato. Il 16 lu-
glio ci fu soltanto una richiesta di ri-
cerche avanzata dall’Interpol all’Ita-
lia in relazione all’ordine di cattura
emanato nel 1995 dai giudici tede-
schi in relazione alla richiesta di
estradizione avanzata dalla Germa-
nia all’Argentina. È sempre mancata
sia una richiesta di arresto provviso-
rio, sia la indicazione della volontà
dello Stato tedesco di avanzare ri-
chiesta di estradizione. Sia la prima
che la seconda sono successive. La
cosa che mi meraviglia è come sia
stato possibile scavalcare questo da-
to documentale assolutamente insu-
perabile. La richiesta di arresto prov-
visorio, pure informale viesto che
proveniente soltanto da Interpol, è
delle 9,03 del 2 agosto 1996. Priebke
viene arrestato prima: alle 2,15 dello
stesso giorno. Non c’è ombra di dub-
bio, quindi, sulla illegittimità del
provvedimento.

La procura di Roma ha chiesto al

tribunale dei ministri l’archiviazio-
ne della denuncia presentata da
lei nei confronti del ministro
Flick...

Non capisco la richiesta di archivia-
zione avanzata dai magistrati roma-
ni. In questa vicenda c’è stata l’in-
combenza di una interpretazione
ministeriale calata persino in un do-
cumento redatto dal direttore gene-
rale per gli Affari penali del ministero
di Grazia e giustizia. In essa si tende
ad utilizzare la procedura dell’ordi-
ne di cattura del tribunale di Dor-
tmond e la richiesta di infomazioni e
di ricerche come se fossero richieste
di arresto provvisorio. Il che non è.
Noi reagiremo con tutte le iniziative
che la legge ci consente. Cioè chie-
deremo al Tribunale dei ministri di
fare indagini al massimo livello cer-
cando di accertare quali fossero le
persone presenti nella stanza dove
quella notte venne presa la decisio-
ne di riarrestare Priebke. E questo
anche perché ci risulta che in quei
locali ci fosse gente estrenea assie-
me a chi doveva assumere le deter-
minazioni. Vogliamo che venga sta-
bilito se sia vero o no che il ministro
Guardasigilli ha esercitato un ruolo
decisivo nell’assunzione di quella
determinazione. Agli atti del proces-
so c’è la prova che il ministero di
Grazia e giustizia è intervenuto in
manieradeterminante. - N.A.

Antonio Intelisano R. Pais

Carlo Taormina M. Lanni



06POL03A0609 ZALLCALL 13 10:18:50 09/06/96 K

pagina 6 l’Unità Venerdì 6 settembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Politica

COMUNITÀ MONTA N A
“VALTIBERINA TOSCANA”

Zona H - Via S. Giuseppe n. 32 - 52037 SANSEPOLCRO (AR)

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO

Avviso di appalto mediante licitazione privata dei lavori del
progetto “Ambiente Tevere” per la realizzazione dei collet-
tori fognari nei comuni di Sansepolcro, Anghiari, Caprese
Michelangelo e Pieve S. Stefano.
Costruzione nuovo impianto di depurazione comprensoria-
le del comune di Sansepolcro ed unità depurative in comu-
ne di Caprese Michelangelo.
Importo presunto a base di appalto L. 8.316.243.637 (di cui
L. 3.961.245.223 collettori fognari, L. 4.180.052.128 costruzio-
ne nuovo impianto depurazione comprensoriale Sansepolcro e
L. 174.950.286 unità depurative autonome a servizio dei collet-
tori fognari esistenti in Caprese Michelangelo).
Il Sottoscritto Presidente della Comunità Montana Valtiberina
Toscana rende noto che questa Amministrazione, con sede in
Sansepolcro (Ar), via S. Giuseppe n. 32, intende procedere
all’Appalto dei lavori di seguito indicati, mediante esperimento
di licitazione privata da tenersi con il criterio del massimo ribas-
so sull’importo delle opere “a corpo” a base di gara ai sensi del
comma 1 dell’art. 21 della Legge 109/94 così come modificato
dall’art. 7 comma 1 bis del D.L. n. 101 del 3/4/1995 convertito in
Legge n. 216 del 2/6/1995.
Le prestazioni principali da eseguirsi comprendono: esecuzione
di tutte le opere previste con il sistema chiavi in mano occorren-
ti per la realizzazione di collettori fognari e opere varie di com-
pletamento e sistemazione delle fognature esistenti nei Comuni
di Sansepolcro, Anghiari, Caprese Michelangelo e Pieve S. Ste-
fano.
Costruzione del nuovo sistema di depurazione comprensoriale
da realizzarsi in Comune di Sansepolcro.
Unità depurative autonome a servizio dei collettori fognari in
Comune di Caprese Michelangelo.
Per le ditte richiedenti è prevista l’iscrizione all’A.N.C. alle cate-
gorie 10/A e 12/A per un importo adeguato all’ammontare del-
l’appalto.
Per le aziende straniere non iscritte all’Associazione Nazionale
Costruttori, aventi sede negli Stati della Cee; è prevista la parte-
cipazione alla gara alle condizioni di cui agli artt. 18 - 19 del
D.L. 19/12/1991 n. 406.
Il bando di gara è stato inviato il 29/7/1996 all’ufficio delle pub-
blicazioni ufficiali della G.U. della Repubblica e al B.U.R.T.
Le domande di partecipazione in carta legale e con firma auten-
ticata a norma di Legge dovranno pervenire alla Comunità Mon-
tana “VALTIBERINA TOSCANA”, via S. Giuseppe, 32 - 52037
SANSEPOLCRO (Ar) entro e non oltre gg. 40 (quaranta) dalla
data di pubblicazione del presente bando di gara nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana, n. 187 del 10/8/1996, a mez-
zo raccomandata del servizio postale.
Le domande dovranno essere redatte in lingua italiana ed esse-
re contenute in busta sulla quale dovrà essere precisato l’og-
getto della domanda che vi è inclusa.
La richiesta di invito non vincola l’Amministrazione appaltante.
La durata dei lavori gg. 720 naturali consecutivi.
Finanziamenti: i lavori suddetti sono finanziati dalla Cassa De-
positi e Prestiti con fondi del risparmio postale e con il contribu-
to del Ministero dell’Ambiente, fondi di cui al P.T.T.A. 1994-96,
Legge 305/96.

Sansepolcro, lì 29 luglio 1996

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ MONTANA
Roberto Rossi

Un’authority per le grandi opere? «Chiacchiere»

Di Pietro snobba
l’invito di Romiti
E D’Antoni: «Pensi alle auto»
«Mannaggia» alla tosse. «Ma se non venivo dicevano che
era una assenza politica e pur di non fare il politico...». E
così Di Pietro scatena l’applauso. E suscita emozioni ap-
plaudendo lui l’operaio della LGI che al rientro ha trovato
la fabbrica sbarrata e in liquidazione. «Basta chiacchiere»,
fa. Romiti lo candida alla guida di una superstruttura per le
grandi opere? «Chiacchiere». Non si isterilisce, Di Pietro, al
ministero, se gli danno l’autorità di «supplire» chi «latita»...

DAL NOSTRO INVIATO

PASQUALE CASCELLA— TELESE (Bn). «Le chiacchiere
se le porta via il vento...». E Antonio
Di Pietro sgrana gli occhi per vedere
l’effetto che fa. I mille e passa, che
per una volta hanno reso inadeguata
la mega tenda della festa della Vela,
applaudono a scena aperta. Quelli
in piedi, per tutti i lati, si beccano pu-
re un violento scroscio di pioggia.
Ma lo spettacolo del ministro tutto
d’un pezzo vale persino un malan-
no. Di Pietro tossisce già: «Mannag-
gia... Mi sono alzato con l’influenza.
Non avrei dovuto muovermi, ma chi
avrebbe voluto sentirlo Mastella,
malfidato com’è... È una battuta d’a-
mico: se gli fossi stato nemico non
l’avrei fatta». I fans e lo stesso leader
di Ceppaloni si tranquillizzano. Il
cianuro della battuta forse ha un al-
tro destinatario. Spiega, il ministro,
di essersi deciso a muoversi «perché,
altrimenti, si sarebbe detto: è un mal
di gola politico». Pausa. «E io pur di
non fare il politico sono venuto». Ap-
plauso. Ma chissà che non fischino
le orecchie a Cesare Romiti. Se il mi-
nistro non si fosse spinto fin in que-
sto angolo del Sannio, il silenzio sul-
la proposta del presidente della Fiat
di creare un’authority per un piano
straordinario di investimenti in gran-
di opere, e di affidarla proprio a Di
Pietro invece di «lasciarlo isterilire ai
Lavori pubblici», sarebbe potuto es-
sere interpretato - appunto - come
politico, se non addirittura come si-
lenzio-assenso. Invece, il fatto che il
ministro rifiuti di prendere in consi-
derazione la sortita, nonostante l’in-
sistenza di Paolo Graldi (incurante
della gaffe di chi l’ha presentato co-
me direttore del «mattone» anziché
de «Il Mattino»), suona snobistico, se
non peggio. «Chiacchiere» anche
quelle del presidente della Fiat? Cer-
to è che il ministro non spreca una
parola per distinguere il grano dal lo-
glio. Ma l’impressione è che faccia
propriodi tutta l’erbaun fascio.

È vizio, ormai. Di Pietro arriva a
Telese, all’albergo dove il Ccd dà ap-
puntamento a tutti i suoi ospiti, ma
dall’auto fa scendere solo la sua ad-

detta stampa, la soave Sonia Manci-
ni con la bugia che il ministro andrà
direttamente alla tribuna della festa.
Ma i cronisti scovano l’ex magistrato
in fitto conversare con l’«amico» Cle-
mente nella veranda del giardino.
Ne è seccato. Si scosta da microfoni
e registratori. La sorpresa è rovinata.
Il buon Graldi si fa carico di racco-
gliere le domande dei colleghi e di ri-
proporle dai microfoni della festa.
Che fine fa Mani pulite se Francesco
Saverio Borrelli lascia la Procura di
Milano? Non sono un po’ troppi gli
applausi che il ministro raccoglie a
destra, sinistra e centro? Ci si mette
anche Di Pietronelle «prove tecniche
di grande centro» proposte da Ma-
stella per le prossime amministrati-
ve? Crede che, «ottimo e abbondan-
te» come l’ha definito, il governo du-
rerà? Cosa pensa dell’annuncio di
Silvio Berlusconi di scegliere lapoliti-
ca e non l’azienda? E, appunto, se la
fa tirare lagiacchettadaRomiti?

Cambia il copione, ma Di Pietro
non rinuncia allo show con cui cerca
di accreditare l’immagine di chi non
ha tempo da perdere con le chiac-
chiere. Scarica sul tavolo un pacco
di fascicoli e ammicca battendoci la
mano sopra. Lascia che Graldi sgra-
ni le domande, una per una. E per
ognuna un sorriso sornione. E alla fi-
ne: «Il ministro dei Lavori pubblici ha
preparato una bella relazione sui La-
vori pubblici. E di questa io parlo...».
Scova un fascicolo: «Provincia sanni-
tica, 2.500 miliardi». Troppa grazia
Sant’Antonio. Numeri, miliardi, col-
pe passate e meriti da acquisire. Al-
tro che «chiacchiere». Quelle le la-
scia a chi ha accumulato miliardi di
residui passivi che avrebbero potuto
dare lavoro, creare sviluppo. Un al-
tro fascicolo: «Qui ho trovato 634 mi-
liardi della vecchia legge del terre-
moto, il vostro terremoto». Un altro
ancora: «Qui ci sono tutti i fondi non
spesi dalle Province. Volete sapere
quelli di Avellino?». Siamo in provin-
cia di Benevento, ma a Di Pietro si
perdona tutto. Solo un mugugno,
che lui scavalca rapidamente: «Mo’

lo dico. Che m’importa a me... Dei
quaranta miliardi per una discarica
stanziati nel ‘90 ne restano da spen-
dere 36...». È un rosario di negligenze
amministrative che colpiscono gli
amici di Mastella. I quali corrono a
preparare un comunicato: «Non è
vero. È solo un facile sfoggio di de-
magogia». Ma i loro elettori applau-
dono a scena aperta il ministro. Che
affonda il coltello nella ferita: «Per
l’acqua c’è un investimento enorme,
ma ciascuna Regione deve fare una
legge. Credete che la Campania l’ha
fatta?». Coro di «no». Di Pietro c’az-
zecca: «Ci vuole una normativa per-
chémi si dia lapossibilità...».

Eccola, allora, la risposta a Romiti.
Più obliqua di quella, netta, del suo
collega Tiziano Treu («Un’authority
di questo tipo è inutile. Di Pietro sta
già facendo molto per l’occupazio-
ne, ma non è l’unico») e di quella,
ancor più drastica di Sergio D’Anto-
ni, sorpreso che «il presidente della
Fiat dica sempre agli altri quello che
devono fare e mai a se stesso, quan-
do può cominciare per primo dimi-
nuendo il prezzo delle auto». L’inte-
ressato per far capire che nonsi «iste-
rilisce» dice che quel che il presiden-
te della Fiat vorrebbe demandare a
un’inedità autorità, lui lo fa e ancor
più è intenzionato a fare dal suo di-
castero: «Lo Stato pensi pure al fede-
ralismo ma anche a riappropriarsi
della propria autorità. Ci vuole qual-
cuno, un’autorità supplente che,
quando si scopre che certe opere,
per assenza o latitanza a monte o a
valle, non vengono eseguite, eserciti
un potere preciso, dica basta a
quanti cincischiano e intervenga».
Del resto, in questi panni Di Pietro si
sente a proprio agio. Quando l’altro
ministro, quello della Giustizia Gio-
vanni Maria Flick, ricorda i «litigi» da
avvocato con l’allora pm di Mani pu-
lite, Di Pietro strizza l’occhio al pub-
blicoe fa: «Ma luiperdeva...».

Chissà quale partita vuole vincere,
ora, Di Pietro. Lascia che Treu se la
sbrighi da solo con D’Antoni che av-
verte come «senza un patto per il la-
voro entro il 20 settembre, la confe-
renza sull’occupazione di Napoli se
la fanno da soli perché non serve a
nulla» (e il ministro del Lavoro pa-
ziente ribadisce che il governo farà
di tutto per un «accordo vero»), poi
lancia il suo «messaggio»: «È la politi-
ca dei piccoli passi, dalla mattina al-
la sera, quella vincente». E se ne va,
accompagnato da Mastella che si
concede una battuta maliziosa: «Se
Di Pietro non fa politica, non si inimi-
ca nessuno. O credete davvero che
voglia fare solo ilministro?».

AntonioDiPietroesottoGianfrancoFini

Il «Foglio» contro Fini
«Città e partiti
nel Nord lo snobbano»
«Pagliacciata»oquestione«seria»? L’interrogativo
sollevato inpienoagostodaLucianoViolantea
propositodellapoliticadella Legaedella
«secessione»annunciataper il 15 settembre
sembradestinatoadaccompagnare lapoliticae
l’informazione italiana, almeno finoalla fatidicae
ormaiprossimadata. I pareri divergonodel tutto
trasversalmente. Ancheadestra, dove l’ostilità alla
Legaèabbastanzauniformementediffusa.
Esempiodi ieri, l’«apertura»del «Foglio»di
GiulianoFerrara - piùomenovicinoagli umori di
Forza Italia - che si preoccupadi stroncare
abbastanzadecisamente l’iniziativadi Fini che, per
il 15 settembre, haconvocatouna
contromanifestazioneaMilano. «Perchè il
tentativodi riconquistare il Nordnon entusiasma

nessuno», titola il quotidiano, e spiega il perchè«città epartiti
snobbanoFini e la sua sfilatadel 15settembrecontro la
secessione». Inutiledire che il primoa «snobbare» lamarciadi
Fini e proprioBerlusconi, con il suopartito, chepreferiscenon
immischiarsi inbquella iniziativa, organizzandosemmai inquei
giorni seminari e riunioni di Forza Italia in vistadel congresso.
Ferrara ricorreall’opinioneanchedi EdgardoSogno
percriticare lamanifestazionediAn. «Bossi non mi fapaura -
dichiaraSognoal Foglio - equelladi Anèunamanifestazione
marginale, di partito.Quindi nonvi parteciperò.Certe
dichiarazioni secessionistemi fanno ribollire il sangue,maal
momentononmi sembranoserie». Ieri Fini eBerlusconi si sono
incontrati, è statodettoperunsaluto cordiale,manonsembra
che i duepartitimaggiori delPolo sianodavvero ingrandi
cordialità. E forse il Cavalierenonvuole rompere totalmente
conunelettorato, quello leghista, che fagolaamolti.
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Ma sono poteri forti?
le a dire dell’unica autorità fi-
nanziaria privata, Mediobanca,
in grado di coordinare, o di ri-
fiutare, interventi di salvataggio.
Il che è anche perfettamente lo-
gico. L’Ingegnere non aveva al-
tra scelta anche se in questo
modo si consegnava alla rivinci-
ta degli stessi poteri che aveva
più volte sfidato (un percorso
sul quale si erano già cimentati
Schimberni, Gardini e, con esiti
diversi come si sa, Berlusconi).

Sulla funzione di questi pote-
ri è tornato proprio ieri orgo-
gliosamente Romiti, declaman-
do in una intervista alla Stampa
il testo di Lincoln che tiene ap-
peso nel suo ufficio: “Non si
può rafforzare il debole renden-
do più debole il forte, non si
può aiutare il piccolo, abbatten-
do chi è grande...”. Nessuna iro-
nia verso De Benedetti, una pu-
ra coincidenza. Del resto al
”borsino” dei commenti sinceri,
l’ipotesi della vendetta dei “po-
teri forti” non ha credito. Solo
qualcuno tra i più malevoli e ir-
riguardosi affaccia l’idea di un
Caio che cambia casacca e
squadra, come i pentiti che
vuotano il sacco, portandosi
magari dietro qualche docu-
mento compromettente. La ve-
rità è che il precario compro-
messo su cui si è attestata la cri-
si dell’azienda di Ivrea contiene

molte oscurità e forse anche
qualche bruttura (vedi le dimis-
sioni del direttore generale
Francesconi e la prolungata in-
dagine Consob) perché possa-
no convincerci che questo pa-
sticcio sia una base credibile
per il rilancio.

È vero che anche altri hanno
le loro brutture che si trascina-
no di bilancio in bilancio, come
Gemina, per fare un nome a ca-
so. Ma un conto è - si obbietta
cinicamente - avere alle spalle
azionisti che sono disposti a co-
prire perdite fino a mille miliar-
di, e fino a quando vorranno e
potranno farlo, un altro conto è
avere alle spalle azionisti che si
dànno alla fuga.

Ma dubbi anche maggiori ri-
guardano la speranza, che pu-
re, qua e là, si affaccia lumino-
sa, che il capitalismo italiano
stia per entrare in una nuova fa-
se, aprendo le finestre per dare
aria alle famose “stanze chiuse”
e magari allargando i locali: bi-
lanci trasparenti, grandi priva-
tizzazioni, flussi di risparmio al-
le imprese, florido mercato fi-
nanziario. Non incoraggia in
questo senso la vicenda De Be-
nedetti. Accanto ai meriti, per
lo più pregressi, che gli sono
stati riconosciuti soprattutto per
il rilancio di Olivetti nell’elettro-
nica negli anni Settanta e Ottan-

ta, gli osservatori internazionali
hanno sottolineato la sua ten-
denza a spostare il centro del
suo interesse dall’industria alla
holding famigliare, segnale ine-
quivocabile di distacco, già pri-
ma della rottura finale.

Ma entusiasmanti indizi di
capitalismo riformatore non
vengono neanche dalla intervi-
sta-piattaforma del presidente
della Fiat. Qui Romiti, che non
parla da candidato alla politica
ma nella veste propria di rap-
presentante della maggiore in-
dustria italiana, mette a punto
la sua posizione su Maastricht,
insiste nel sollecitare le privatiz-
zazioni e conferma di conside-
rare una priorità assoluta l’avvio
urgente di una politica per l’oc-
cupazione, attraverso un piano
straordinario. Non si fa avanti
dunque come i suoi colleghi
americani, che appoggiano Do-
le e Kemp, per invocare la fine
del big government, ma proprio
per suscitare qualcosa di simile
a un New Deal di grandi opere
pubbliche. In effetti da qualche
tempo in qua non capita di sen-
tire niente di più keynesiano e
di rooseveltiano dei discorsi di
Romiti. E la sinistra, così come
il governo dell’Ulivo, non ha
che da rallegrarsene dal mo-
mento che l’occupazione è an-
che una sua priorità strategica,

destinata a tradursi dunque ra-
pidamente in atti concreti. De-
sta qualche timore il fatto che
una politica di genere socialde-
mocratico classico e di soste-
gno diretto alla domanda, co-
me quella suggerita da Romiti,
debba essere affidata ad un’alta
autorità speciale che centraliz-
zerebbe ancora più che nel
passato la spesa pubblica. E’
tuttavia l’abbozzo di una linea
di difesa che potrebbe essere
indispensabile per affrontare i
colpi più duri della competizio-
ne internazionale. È certo che
sulla bocca del maggiore rap-
presentante dell’industria italia-
na suona più che come il tuono
del prepotente che cerca di im-
porre la propria volontà a colpi
di libero mercato, come la mite
richiesta di chi vuole condivide-
re un ombrello sotto il quale ri-
pararsi. Le intemperie dureran-
no a lungo e sotto l’ombrello bi-
sognerà anche disporsi a condi-
videre difficoltà e sacrifici con
equità ed equilibrio. Certo non
sono momenti eroici per molte
delle nostre imprese. E non è
detto neppure che sotto l’om-
brello si trovi sempre una solu-
zione per tutti. Ne pagano le
conseguenze i lavoratori che ci
rimettono il posto, dovrà diven-
tare sempre più frequente che
ne paghino le conseguenze an-

che i manager e gli azionisti
che li controllano. Sul Financial
Times un duro Peter Martin, du-
ro come da noi quasi nessuno
si può permettere, spiegava che
la sconfitta di De Benedetti è un
rovescio per l’intera industria
europea nel campo dei perso-
nal computer, che forse non
riuscirà più a mettervi riparo. Il
cuore e l’anima di questa indu-
stria ce l’hanno gli americani
con Intel (i microchips) e Mi-
crosoft (il software). E aggiun-
ge: «Se invece di spendere gran
parte del suo tempo a spiegare
ai politici europei perchè non
riuscivano a creare le condizio-
ni del successo economico dei
loro paesi si fosse occupato di
costruire il suo successo nel
mercato mondiale dei Pc sareb-
be oggi ancora alla guida della
sua azienda». Ed avrebbe aiuta-
to i manager europei a trovare
soluzioni di cui avranno biso-
gno per i prossimi anni. Nella
gara mondiale per il primato
tutti quanti cercano di trovar
posto sotto un ombrello sempre
più stretto.

Visto che farà così freddo,
chissà se davvero verrà il mo-
mento in cui nessuno avrà le
spalle coperte dall’inizio alla fi-
ne della gara, se non per meriti
acquisiti ad ogni tappa?

[Giancarlo Bosetti]

Abbonatevi a
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VENEZIA.GianlucaGrignani, unodei
cantanti più apprezzati e simpatici
dellanuovamusica leggera italiana,
oggi suonaper laprimavoltadal vivo
nella suacarriera.Debutta alCasinò,
alla consegnadei premi
«Cinemavventure»assegnati di200
studenti almiglior film in concorso

allaMostradel cinema, allamiglioreoperaprima («Cinemavvenire - Anica
flash»), allamigliore pellicola su temiambientali («Cinemavvenire - Airone»).
Segue la serata ilministrodellapubblica istruzioneLuigiBerlinguer.
Promuove l’esibizionediGrignaniPierluigiDiaco, giovanepresentatore
televisivoe radiofonico (lavora suTmcgiovani, fa «GenerazioneX»). Il
musicista e il presentatore, perònonsi confinano nell’ufficialità.Nel
pomeriggioGrignani eDiaco suonanoper stradadavanti al Casinò in segnodi
solidarietà con i tanti giovani cheprotestano, nona torto, perché restano fuori
dalle saledi proiezionedei filmdellamostra.

Grignani
debutta dal vivo
al Casinò
per gli studenti

Uno Zinnemann
«colorato»
Autori e registi
contro Tmc

VENEZIA. L’AltaCorteper la libertàdi
espressione, costituita l’annoscorso
aVenezianell’ambitodell’Unione
mondialedegli autori, ha iniziato
oggi l’istruttoria sul ricorso
dell’Associazione italianadegli
autori cinematografici contro la
trasmissione suTelemontecarlodi

unacopia colorata de«La settimacroce»di FredZinnemann. Tmcsi è
dichiarata estraneaallequestioni contestate, avendoacquistatodalla Turner i
diritti del filmgià colorato. Sulla colorazionee la trasmissionecon tagli non
autorizzati di una pellicola, è intervenutaAnjelica Hustonche inFranciaha
vinto la causapromossaper salvaguardare il filmdel padre, John, «Lagiungla
d’asfalto», trasmesso in tv. La causa si è conclusa conun risarcimento
superioreal miliardodi lire. SoddisfattoEttoreScola: «L’Europa -ha
dichiarato -dovràbattersi perché il diritto morale siaunpuntodi riferimentoa
livello internazionale».

LA FOTO
DEL GIORNO

06SPE03AF01Continua la guerra mentre ieri notte «Bambola» ha scatenato la solita ressa

Valeria e Bigas
divisi dall’«onore»

06SPE03AF04
5.0
12.50

Nemmeno si salutano, Bigas Luna e Valeria Marini, all’in-
contro stampa. Tra i due la rottura è netta, attestata dalla
decisione di rilasciare interviste in camere separate. Ma
certo il «caso» ha finito con il portare acqua al mulino di
Bambola, creando attorno alle due famose scene eroti-
che che la soubrette voleva tagliare un clima di suspense.
Tanto rumore per nulla? Intanto la Marini, incerta sul ve-
stito da indossare, minaccia di tirare in ballo gli avvocati.

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI

MICHELE ANSELMI— VENEZIA. Per farsi perdonare,
ha scritto personalmente col penna
rello su una decina di manifesti
spuntati sul lungomare la frase in
spagnolo «Te quiero mucho»: sem-
pre sul lato destro, accanto alle mu-
tandine di pizzo nero che sono di-
ventate l’emblema di Bambola. Ma
l’atto d’amore mattutino di Bigas
Luna non ha impietosito più di
tanto Valeria Marini. «Bigas è bravo
a svicolare», ha commentato la
soubrette, accettando solo in un
secondo momento - dopo aver
concesso interviste in una stanza
separata - di sedersi accanto al re-
gista nell’incontro stampa delle
13,30. Prima annunciato, poi rin-
viato e infine nuovamente riconfer-
mato, al termine di un fitto lavorìo
«diplomatico». Ma, pur seduti die-
tro il tavolo della saletta Excelsior,
i due non si sono scambiati nem-
meno un ciao. Lei imbronciata, vi-
sibilmente nervosa, gli occhiali ne-
ri sul viso, un tailleur scuro da dark
lady e calze a rete (di conteni-
mento?). Lui apparentemente più
calmo e sorridente, forse per
sdrammatizzare la situazione.

Insomma, la rottura tra Bigas
Luna e Valeria Marini sarebbe ve-
ra; non un’invenzione montata ad
arte dall’ufficio stampa del film per
creare un clima di suspense attor-
no all’anteprima veneziana di
Bambola. Sprovvista dei titoli di te-
sta, la prima copia della pellicola
è infatti arrivata solo ieri mattina
qui al Lido, troppo tardi per poter
allestire la consueta proiezione ri-
servata alla stampa. E così ieri sera
critici, cronisti e pubblico pagante
si sono ritrovati insieme in Sala

Grande per scoprire se l’ormai fa-
mosa scena con l’anguilla fosse
così scabrosa e bollente.
Bigas. «Non avrebbe avuto senso
fare quei tagli. Io taglio solo la
mortadella in Italia e il prosciutto
in Spagna. Sbaglia Valeria a non
capire che quelle scene sono im-
portanti, fanno parte del film, non
sono eccessive, ancor meno por-
nografiche. Voglio bene a Valeria,
speravo che fosse felice, per essere
qui a Venezia ho fatto le corse:
purtroppo non è così. So che è tri-
ste, perché ci sono parti del film
nelle quali non si riconosce. Eppu-
re dovrebbe sapere che Bambola
non è Valeria Marini, è un perso-
naggio di finzione, una donna che
sta sullo schermo».
Valeria. «Bigas può dire ciò che
vuole. Ha stravolto il copione sin
dall’inizio, ha alterato la fisiono-
mia e la psicologia del mio perso-
naggio, trasformando il film in un
storia di ossessione erotica. E ciò
nonostante io non ho fatto storie
sul set. Mi sono fidata, specialmen-
te nelle scene di sesso. Che sono
diventate, nel montaggio finale,
violente, audaci, eccessive. C’era
un patto tra noi: Bigas non l’ha ri-
spettato».
Bigas. «L’ho trattata come una rei-
na, una regina. All’inizio del film
mi ha detto: “Sono la tua Musa”.
Vi pare che avrei potuto deluderla?
La verità è che Valeria non ha ca-
pito le mie intenzioni. Lei è un
simbolo italiano di fine secolo,
una specie di icona. Ma io non po-
tevo prendere la Marini televisiva e
trasferirla così com’è sullo scher-
mo. Dovevo far venire fuori la sua

essenza. Probabilmente io adoro
cose del corpo di Valeria che lei
non ama. Non vorrei che tutto si
riducesse a un problema esteti-
co...».
Valeria. «Allora diciamo che non
amo il nudo gratuito. Non volevo
che certe parti del mio corpo
fossero scoperte, e invece Bigas
ha fatto di testa sua. Nella scena
finale, ad esempio, che bisogno
c’è di mostrare il mio sedere
mentre piango? Mi aveva assicu-
rato un primo piano del viso, e
invece... Io sono piena di paure,
sono insicura, ma so che l’insi-
curezza a volte stimola. Però de-
vo potermi fidare del regista al
quale ho dato tutta me stessa.
Invece Bigas ha tradito la mia fi-
ducia. Sono delusa, molto delu-
sa... E pensare che ho fatto an-
che quattro turni di doppiaggio
al giorno per terminare il film in
tempo. E poi, facciamola finita
con questa storia del personag-
gio televisivo che Bigas mi avreb-
be strappato di dosso. Non sono
mica una cretina».
Bigas. «Mai pensato una cosa del
genere. Se sono qui, dopo aver
fatto una corsa pazzesca contro
il tempo, è solo perché volevo
fare questo regalo a Valeria. E
del resto mi piace pensare che
quella tra me e lei sia una histo-
ria d’amore. Purtroppo non cor-
risposta. Valeria mi ha telefona-
to, ha pianto, ha implorato di ta-
gliare quelle scene. Ma - ripeto -
non posso farlo: perché racchiu-
dono quel senso di ossessione
che volevo dare al film. Sapete,
il mio rapporto con l’erotismo è
molto intellettuale, sfortunata-
mente. Credo che l’erotismo sia
nato il giorno che, facendo l’a-
more, la donna si è voltata e ha
guardato negli occhi il suo uo-
mo».
Valeria. «Parla bene, Bigas. Ma
poi razzola male. E comunque,
se Bambola sarà vietato ai mino-
ri di 18 anni, lui e i produttori mi
sentiranno. Ho firmato un con-
tratto che escludeva chiaramen-
te un’ipotesi del genere. Su que-
sto non transigo».

VENEZIA. Tra polemichee battibecchiBigas Luna deveproprio starea suo
agio. Eccoloqui mentredichiaraai quattro venti il suo«amore» perValeria
Marini, dopo la lite intornoai tagli del film«Bambola».Bigas Luna, infatti,
per cercaredi «farpace»con la soubrette, ha riempito imanifesti del suo
film, chepopolano il lido, conunadichiarazioned’amoreautografata,
scrittaproprio sulle mutandinenere che indossa laMarini nella foto
pubblicitaria. «Tequieromucho», ha scritto divertito il registadi
«Prosciutto, prosciuttto». Aquantopare, però, laMarini nonsi èperniente
intenerita edhadecisodi rimanere sulle sue.

Quelli che in Africa
scoprono la realtà
— VENEZIA. Nel Continente Nero
non ci sta solo un popolo di neri che
ha inventato l’hully-gully. A distanza
di qualche anno dalla commedia
agra di Marco Risi con Corso Salani e
Diego Abatntuono, anche Fabio Fa-
zio si misura con quella realtà miste-
riosa e dolente che si chiama Africa.
Inserito nelle «Iniziative speciali»,Po-
le Pole nasce come una sorta di
work in progress: all’inizio doveva
essere uno spot pro Amref (la
Fondazione africana per la medi-
cina e la ricerca, fondata nel
1956), ma strada facendo si è tra-
sformato in un piccolo film a bas-
so costo, una specie di taccuino di
viaggio cucito addosso al perso-
naggio Fazio. Nei panni di se stes-
so, l’animatore di Quelli del calcio
porta nel film diretto da Massimo
Martelli i timori, i luoghi comuni, le
idiosincrasie del classico italiano
medio (ancorché di sinistra) mes-
so a confronto con le vastità afri-
cane. Tutt’altro che attratto dall’i-
dea di un trasferta in Kenia (prefe-
rirebbe girare quegli spot in studio,
sotto una palma finta), il protago-
nista accetta di malavoglia di vola-

re fino a Mombasa alla volta della
Grande Roccia di Isiolo, la mitica
montagna che delinea il confine
tra il Kenia e l’Etiopia. E infatti l’ar-
rivo in Africa non è dei migliori.
Anche perché l’autista nero che gli
hanno assegnato non fa niente per
rendere piacevole l’incontro. Si
punzecchiano a vicenda i due
(l’autista anni prima ha lavorato a
Milano), anche se noi sappiamo
che alla fine dell’estenuante viag-
gio le barriere caratteriali e cultu-
rali saranno un po‘ meno spesse.

Le disavventure di Fabio offrono
al regista lo spunto per fotografare,
in una cornice poveristica da no
budget movie, una realtà «che non
ha bisogno di compassione, bensì
di comprensione». Argomenti se-
rissimi come l’Aids, la prostituzio-
ne giovanile, gli scontri tribali fil-
trano quindi nel rapporto litigarel-
lo che unisce i due estranei: e se
l’andatura ciondolante, lo sguardo
insofferente di Fazio strappano tal-
volta il sorriso, alla fine viene da
pensare che il fardello dell’uomo
bianco non ammette sconti di pe-
na. - Mi.An.ValeriaMarini,protagonistadelfilmdiBigasLuna«Bambola» Onorati/Ansa
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FORMULA UNO. Le speranze delle «rosse» alla vigilia del Gp di Monza CICLISMO

Indurain:
«Sì, potrei
smettere»

«Una Ferrari sul podio»
Parola di Jean Todt

06SPO03AF01

— VALENCIA. Il Giro di Spagna
che comincerà sabato da Valencia
potrebbe essere l’ultima gara pro-
fessionistica di Miguel Indurain. «In
questo momento non so ancora se
continuerò a correre o se mi ritirerò
alla fine di questa stagione», ha det-
to Indurain in un’intervista rilascia-
ta al quotidiano sportivo spagnolo
«Marca». Il cinque volte vincitoredel
Tour de France ha sempre afferma-
to di voler abbandonare il ciclismo
prima dell’inevitabile declino fisico
e, a 32 anni, dopo una stagione fal-
limentare, Indurain potrebbe la-
sciare. Ci sono anche problemi
contrattuali a spingerlo in questa
direzione: l’accordo con la Banesto
scade infatti alla fine dell’anno e le
sue relazioni con i dirigenti della
squadra, che stanno cercando di
ingaggiare Abraham Olano (col
quale Indurain dovrebbe quindi di-
videre i gradi di capitano), si sono
rapidamente deteriorate. Il cam-
pione navarro non ha mai vinto la
corsa a tappe spagnola. La sua ulti-
ma partecipazione alla Vuelta risa-
le al 1991, quando arrivò secondo
alle spalle del connazionale Mel-
chior Mauri. Due mesi dopo vinse il
primo dei suoi cinque Tour. All’edi-
zione di quest’anno Miguel si pre-
senta controvoglia: «Ci vado perchè
sono obbligato, ma avrei preferito
fare le vacanze perchè sono psico-
logicamente stanco. I dirigenti han-
no deciso diversamente. Temo che
questi 23 giorni diventeranno un’e-
ternità».

La Vuelta che comincerà sabato
con 162 chilometri in linea (par-
tenza e arrivo a Valencia) si con-
cluderà il 29 settembre a Madrid
dopo 22 tappe. È previstoungiorno
di riposo, il 16 settembre, mentre
saranno due le cronometro: il 17
settembre 46 chilometri con arrivo
ad Avila ed il 28 settembre 44 chilo-
metri da Segovia alle Distillerie Dyc.

Frentzen felice:
«Dal ’97 sarò
il rivale
di Schumacher»

Il ds della Ferrari spera in una grande presta-

zione del team del Cavallino nel week-end

monzese. «Possiamo arrivare con entrambe le

macchine a punti. Spero che uno salga sul po-

dio». Schumacher si schiera sul caso-Hill.

MASSIMO FILIPPONI— L’ultima immagine «pubblica»
di Jean Todt risale a domenica 25
agosto. Sul podio del Gp del Belgio.
Mentre si gode la doccia di Moet
Chandon distribuita da Michael
Schumacher, trionfatore sul circui-
to di Spa. Dopo una settimana di
polemiche sul caso-Hill, scaricato
da Frank Williams in vista del tra-
guardo, ieri è tornato alla ribalta
Jean Todt. Per la gara di Monza («Il
nostro autodromo nazionale»), il
direttore sportivo della Ferrari ha
sparato grosso: «Le nostre aspet-
tative per il Gp d’Italia - ha detto
Todt - sono queste: almeno una
macchina (quella di Schuma-
cher, ndr) nella prima fila, con la
seconda (quella di Irvine) non
più giù della terza».

L’erba voglio

Ma la previsione di Todt non fini-
sce qui. Sa che il circuitodiMonzaè
sempre stato favorevole al motore
della «rossa» (soprattutto quando
regnava il 12 cilindri) e alza il tiro.
«Per la gara sarei soddisfatto se tutte
e due le macchine andassero a
punti - ha proseguito il ds -. Certo,
almeno una, sul podio». E qui forse
l’entusiasmo susseguente alla vitto-

ria in Belgio, ha fatto sbilanciare un
po‘ troppo il francese in tema di
pronostici. Chiedere a Schumacher
di arrivare tra i primi tre (affidabilità
della macchina permettendo) è ra-
gionevole, ma per sperare che Ed-
die Irvine - reduce da 8 ritiri di fila -
tagli il traguardo e, per di più, tra le
prime sei vetture, ci vuole una gran-
de fede nelle possibilità divine. Do-
po i proclamiTodt èpassatoad illu-
strare i dettagli tecnici. Per il week-
end monzese Schumacher potrà
disporre della macchina con il
cambio a 7 marce, Irvine dovrà ac-
contentarsi di una vettura con cam-
bio a 6 marce. Il motore è lo stesso
utilizzato a Spa Francoschamps.
«Abbiamo provato un’evoluzione,
ma è meglio non rischiare visti i ri-
sultati».

La marcia indietro

Fin qui il Todt spavaldo. Passano
i minuti ed il tono del direttore spor-
tivo della Ferrari si ridimensiona.
«Abbiamo fatto dei passi in avanti -
ha detto - ma non abbiamo ancora
una macchina al massimo del po-
tenziale. Sappiamo di non essere
ancora a livello della Williams». Ma
il Gp d’Italia è sempre una gara par-

ticolare. «C’è sempre grande pas-
sione - ha continuato Todt -. È una
pista che è sempre stata favorevole
ai mezzi della Ferrari, anche se for-
se lo era ancora di più in passato,
quando potevamo sfruttare qui tut-
to il potenziale del dodici cilindri,
un motore molto potente. Ora ab-
biamo adottato il 10 cilindri, pro-
pulsore più tradizionale, e non ab-
biamo particolari vantaggi di po-
tenza». «Comunque noi della Ferra-
ri abbiamo già centrato l’obiettivo
che ci eravamoposti per questa sta-
gione, quello di vincere due gare -
ha precisato il direttore sportivo
francese -. Questo ci consente ora
di essere più tranquilli». «Io sono si-
curo - ha proseguito - che il risultato
di domenica sarà comunque un al-
tropassoavanti».

Schumi sponsor di Frentzen

Michael Schumacher ha fatto ca-
polino nel paddock della Ferrari
nel pomeriggio di ieri, «inseguito»
come al solito da centinaia di tifosi.
Si è limitato a commentare l’argo-
mento del giorno, la partenza di
Hill dalla Williams e l’arrivo di Fren-
tzen. «Era nell’aria cheHill lasciasse
la Williams - ha detto il pilota della
Ferrari -. Quello che però meravi-
glia è il momento scelto per pren-
dere questa decisione». Non lo ha
detto apertamente Schumi, ma si è
capito beneche, secondo lui, il vec-
chio Frank ha indovinato la mossa
vincente. Schumacher ha una gros-
sa stima per il connazionale Fren-
tzen che conosce fin dai tempi dei
kart (tanto da sposarne la ex fidan-
zata), e non lo nasconde. «Per noi
della Ferrari, sarà più dura - ha con-
cluso -. Dovremo lavorare ancora
dipiù».

Appenaarrivati, la ribalta è per loro.
DamonHill, scaricatodalla Williams
pocopiù di una settimana fa, edHeinz
Harald Frentzen, il suo sostituto.
Comincia il tedesco,29anni, arrivato
alla F1nel ‘94econ il palmares ancora
vuotodi vittorie. Erediterà il volante
dellamacchina campionedelmondoe
ha tutti i motivi per essere al settimo
cielo. «FrankWilliamsmiha chiamato
per battereSchumacher la prossima
stagione - hadetto -. Quandoho
firmato, martedì scorso, ho brindato
conunabirra,macontodi passare allo
champagnemoltopresto». È invece
tesoDamonHill. È in testa al
mondiale,ma il terribile Frank, poco
piùdi una settimana fa, lo ha
«scaricato» con una telefonatanel
momentopiùdelicato, nonostante
una stagione strepitosa, con sette
vittorie e sette pole position.OraHill
«straniero in casa»deve respingere
l’attaccodel compagnodi squadra
Jacques Villeneuve cheha 13punti in
meno in classifica. «Sonodeluso - ha
detto l’inglese - manonchoccato.Me
neandrò mavincendo il titolo e anche
qualchealtra gara». «SeFrank
Williams vuole, vi spiegherà le ragioni
della rottura. Ioposso solodire che il
denarononera l’unica ragionee che le
trattative si erano svolte inmodo
normale». Certo il pilota inglesenon
rimarràdisoccupato. «Maoranon
possodire conquali teamsto
trattando, certone sceglieròuno
competitivo». IldirettoretecnicodellaFerrari JeanTodt

IN PRIMO PIANO. L’ex campione scrive dei neri d’America

Dai canestri all’editoria
Jabbar diventa scrittore
Il musulmano Kareem Abdul Jabbar, ex cam-

pione Nba e considerato il più grande giocato-

re di basket di tutti i tempi, ospite a Roma per la

fase finale nazionale dello Streetball. In Usa

presto un libro sulla comunità nera.

LUCA MASOTTO

Tyson buonista
prima del match
mondiale
con Seldon

«Nonvogliopiù essere consideratodai
media come invincibile. Loerouna
volta edè finita chehoperduto il
sensodella realtà. Alla vigilia di un
matchbevevoepassavo lanotte con le
donne.Nonpotevo durare a lungocosì
e vedete chemi è successo».
L’esperienzadel carcere sembraaver
scavatoun solconella vita diMike
Tyson, chedomani tenteràdi
strappare aBruceSeldon il titoloWba
deimassimi, dopoessere tornato in
possessodi quelloWbc. «Dopo la
scarcerazione lamia vita è cambiata -
hadetto ‘Iron’Mike - sonodiventato
migliore». Il Tysondi oggi, che
l’esperienzadetentivaha maturato
anche dal punto di vista religioso
(adessoèmusulmano), parla del
Tysondi primacomedi un’altra
persona. «Allora ero selvaggio,
distruttivo.Oggi non sarei capacedi
batterequel pugile». A 30anni il
massimoamericano più che la
celebrità cercadi daredi se
un’immaginediversa.Un’infanzia
difficile e le vicissitudini della vita
sembrano averlo segnatonel
profondo: «Non sonoe forsenon sarò
mai felice. Sono stato costretto ad
attraversarenumeroseprovenella
mia vita.Hoavuto anchebei momenti,
mami aspetto sempre il peggio».
«Tysonadessoè unuomodiverso,ma
nonè invincibile»ha confermato
Seldon, il qualenon si nasconde le
difficoltà delmatch. «Come tutti sogno
l’impossibile. Nei sogni nessunocrede
finchènon si realizzano,mai io ci
credo». Il miounico desiderio èdi dare
il megliodi mestesso».Nel suo
palmaresha29kosu33 incontri e ha
giàdifeso con successo il titolo (ad
agosto ‘95) contro JoeHipp.Negli
ultimi dueanni Seldon,29anni, ha
avutoproblemidi calcificazioneal
braccio destro, cheadesso sembrano
risolti. Seldonèdiventato campione
l’8 april dell’anno scorso, battendo
primadel limite TonyTucker.

— ROMA. «Ma chi è, Gesù Cristo?».
Sarà forse stata la scenografia di Ca-
stel Sant’Angelo a suggestionare
qualcuno. Scende dalla limousine
bianca piena di antenne con tanto di
parabolica, e sembra di stare ai piedi
dell’Everest. «Aho, me sembri ‘na
pertica, famme n’autografo». Roma
e i ragazzi capitolini dagli accenti
marcati vanno a canestro con le loro
battute. Piccoli ma con l’incoscienza
orgogliosa della loro età si concedo-
no battute sul più grande giocatore
di basket di tutti i tempi, il mito Ka-
reem Abdul Jabbar, l’uomo che
cambiò la Nba. Invitato ieri sotto la
mole adriana, con la sua cittadella
ricca di campi di basket, come testi-
monial dell’Adidas per la finale na-
zionale dello streetball in program-
ma da oggi, il 49enne, ex stella dei
Lakers, si trascinava con il suo sguar-
do perso e inespressivo, senza brilla-
re di entusiasmo. Sarà stato per il
tempo che ha perso in auto nel traffi-
co o per la pazienza consumata nel-
l’attesa che qualcuno gli portasse le
scarpe adatte e una maglietta della
sua misura per un «clinic» (dimostra-
zione) di mezz’ora con il ct azzurro
Messina e l’ex giocatore Meneghin.
La scritta sulla magliette indossate
dai campioncini che lo inseguono,
«La vita è una palla», non lascerebbe
dubbi: in realtà con la sfera a spicchi
Jabbar ancora si difende anche se è
bastato uno scatto lieve per fargli au-
mentare le pulsazioni. Ma ora, con
mezzo secolo sulle spalle, è con la
penna che il vecchio fuoriclasse si
difende. Ha intrapreso la carriera di
scrittore e a settimane pubblicherà
negli Usa un saggio storico sui neri
d’America («Black profiles in coura-

ge»), lui battezzato Lew Alcindor,
fulminato sulla strada della Mecca e
dalla fede musulmana, che già in
passato si era dimostrato sensibile ai
problema della comunità nera rifiu-
tando tra l’altro di partecipare all’O-
limpiade di Città del Messico ‘68 per
?
ti dei fratelli di colore. «I neri non sa-
rebbero sopravvissuti senza il corag-
gio. L’amministrazione Clinton si è
dimostrata sensibile al problema ma
il lavoro maggiore spetta essenzial-
mente alla comunità nera e c’è an-
cora molto da fare. Non è un caso
che l’ostacolo più impegnativo ri-
spetto ai bianchi sia il differente livel-
lo di istruzione. Il basket non può es-
sere il mezzo di emancipazione». Ha
il cuore caldo Jabbar e gonfio di rab-
bia. Ma la sua mano resta fredda: i
primi tre tiri liberi si spengono sull’a-
nello, poi un ineguagliabile gancio
cielo ha ristabilito i ruoli. «Dovete te-
nere la palla con le dita, non con il
palmo, spostare rapidamente le
gambe e guardare l’anello». Sembra
facile ma i ragazzini della Basket Ro-
ma, campioni italiani allievi, non rie-
scono nell’impresa. Danza ancora
bene con la sua struttura affaticata
dagli anni Kareem, laureato in storia
e vincitore di tre titoli Ncaa, sei anelli
Nba e una carriera gonfia di record.
Qualcuno nel ‘60 andò a pescare
quel ragazzo a New York che studia-
va e giocava nel Power Memorial.
Poi il grande salto tra i pro, da prima
scelta dei Milwaukee a leader dei La-
kers. Dai canestri ora è passato alle
parole che valgono tre punti: «I neri
che giocano sono ancora una mini-
ma parte: essere ricchi e famosi non
èsintomodi coraggio».



06UNI03A0609 ZALLCALL 13 11:19:13 09/06/96 K

Consorzio Cooperative Abitazione

ROMA

Consorzio Cooperative Abitazione

ROMA

ANNO 73. N. 212 SPED. IN ABB. POST. COMMA 26 ART. 2 LEGGE 549/95 ROMA Giornale fondato da Antonio Gramsci VENERDÌ 6 SETTEMBRE 1996 - L. 1.500 ARR. L. 3.000

Il presidente ricorda Pellico e i patrioti del Risorgimento

Alt di Scalfaro alla Lega
«Difendo l’Italia unita»
Bossi: è come l’invasore austriaco
— VENEZIA. Scalfaro sceglie Venezia per tornare a parlare
dopo la pausa estiva. E lo fa per dare uno stop alle spinte se-
cessioniste di Bossi. Accusa implicitamente la Lega di egoi-
smo, di guardare con miopia solo al suo orticello. «Non così
fecero i patrioti italiani da Pellico a Maroncelli. Chiusi nei
”Piombi” di Venezia - ha detto il presidente della Repubblica
- non pensavano al proprio villaggio, al proprio orto, ma all’I-
talia». E inaugurando la mostra per i 300anni dallanascitadel
Tiepolo ha insistito: «Fare cultura: ce n’è bisogno in ogni set-
tore della nostra vita. Ogni volta che c’è una caduta, anche
nel mondo politico, è assenza di cultura». Un duro monito in
vista dell’appuntamento leghista del 15 settembre, quando
Bossi intende dichiarare, seppure in forma assolutamente di-
mostrativa, l’indipendenza della Padania. La risposta del lea-
der della Lega al capo dello Stato non si è fatta attendere.

«Scalfaro è l’Austria, noi siamo la Padania... Pellico e Maron-
celli sono i gradini della storia, ma noi siamo uno scalino più
in alto... E poi a fare l’Italia sono stati i padani, quindi si tratta
di padri della Patria ma anche della Padania. Vogliamo ta-
gliare fuori Roma, la regaleremo al Papa». Fini, che nei giorni
scorsi aveva chiesto a Scalfaro un intervento di freno ai pro-
clami secessionisti di Bossi, plaude alle parole del capo dello
Stato. Ne approfitta anche per rilanciare la sua contromanife-
stazione milanese del 15 settembre. D’Alema, che era inter-
venuto in mattinata, prima delle parole di Scalfaro, aveva det-
to che si è caricato il 15 settembredi aspettative e timori larga-
mente ingiustificati: «L’Italia è un paese civile e ordinato, nes-
suno può proclamare l’indipendenza. Tutti hanno il diritto di
manifestare le proprie opinioni nel rispetto della legge. Il pro-
blema,piuttosto, èdare rispostealmalesseredelNord».

CARLO BRAMBILLA RAFFAELE CAPITANI
A PAGINA 3

CONTI PUBBLICI

Pronta la manovra
È in arrivo

la nuova Irpef

L’ARTICOLO

Tagli a mosaico
per abbattere
gli sprechi

BorisEltsinannuncia intelevisionecheentrolafinedelmesesiopereràalcuore Ap

Eltsin in tv: mi opero al cuore. Mosca senza guida per mesi
— ROMA. In vista una rivoluzione degli scaglio-
ni Irpef nella prossima Finanziaria: potrebbero
passare da sette a quattro. Abolita l’imposta di
successione, possibile un drastico riordino del
trattamento fiscale delle rendite. Al termine del
primo giro di incontri tra Ciampi e i ministri di
spesa, l’ossatura della manovra da 32.500 mi-
liardi è già definita. Niente ticket sui ricoveri né
interventi sullepensionidi anzianità.

ROBERTO GIOVANNINI
A PAGINA 19

LAURA PENNACCHI — MOSCA. Il presidente russo Boris Eltsin, come ha lui stesso an-
nunciato alla tv, si sottoporrà a fine settembread un’operazioneal
cuore che è considerata ad «alto rischio». Il capo di stato russo, 65
anni, che ha già subito due attacchi cardiaci, soffrirebbe di una
calcificazione alla valvola aortica che affatica il funzionamento
del muscolo cardiaco, già in cattivo stato. Eltsin ha scelto di farsi
operare da un’équipe medica moscovita - l’intervento chirurgico
non dovrebbe durare più di 4, 5 ore e la convalescenza tre setti-
mane - e nell’intervista televisiva dal luogo della vacanza ha detto
di «sperare molto nel sostegno dei russi» e di «aver scelto l’opera-
zione per non essere un presidente a mezzo servizio». L’annuncio

di ieri è il primo che ufficializza la malattia cardiaca di Eltsin, per
alcuni aggravata dall’abuso di alcool. «Ho accettato di farmi ope-
rare - ha detto - perché voglio ristabilirmi in pieno: è meglio e me
lo promettono». Anche in questa occasione il presidente non è
apparso in gran forma, proprio come durante l’ultima apparizio-
ne pubblica il 9 agosto, giorno dell’insediamento dopo l’elezione
del 3 agosto: in poltrona, golf e camicia, Eltsin è apparso affatica-
to, leggermenteansimantenelpronunciare leparole.

PAVEL KOZLOV
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L
APREPARAZIONEdella Finanziaria èauno
snodo decisivo. Gli esponenti del Polo per
le Libertà hanno il diritto, anzi il dovere, di

fare tutte le critiche che ritengono. Ciò che sa-
rebbe scorretto è «caricaturizzare» le posizioni
che il governo sta maturando o, addirittura, attri-
buirgli tendenze che invece hanno contraddi-
stinto proprio il Polo stesso, come l’enfasi sulla

SEGUE A PAGINA 2

Francesconi accusa: perdite nascoste. Caio si difende. Oggi comunicato da Ivrea

La Consob processa Olivetti
Titoli ancora sospesi: «Chiarisca i conti»

Priebke rimane
in carcere
La Corte rinvia

«Sei un traditore»
La destra ebraica
contro Netanyahu

IL COMMENTO

Ma sono poteri forti?
— Una giornata di sospensione
del titolo Olivetti in Borsa non è sta-
ta sufficiente per chiarire i contorni
della gravissima crisi al vertice. La
Consob, ascoltati i vertici di Ivrea e
il dimissionario direttore generale
Renzo Francesconi (che aveva
mosso dure accuse alla veridicità
dei bilanci) ha chiesto alla società
un comunicato chiarificatore pri-
ma di decidere sulla riammissione.
Per il nuovo leader Francesco Caio
unpassaggiodelicatissimo.

DARIO VENEGONI
A PAGINA 5
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— ROMA. Il boia delle Ardeatine resta in carcere. Prie-
bke non esce almeno per un anno, il tempo che si
prenderà la Corte costituzionale per esaminare la que-
stione di legittimità sollevata dalla Cassazione. Il giudi-
zio sull’arresto di Priebke è così sospeso. La Cassazio-
ne avrebbe dovuto pronunciarsi sul ricorso presentato
dagli avvocati di Priebke contro l’arresto notificato dal-
la Digos al loro cliente nella movimentata notte tra il
primo e il 2 agosto. E invece non c’è stato pronuncia-
mento. Ha spiegato laCorte: «Abbiamosollevatod’uffi-
cio una questione di legittimità costituzionale per gli
articoli 8 e 9 della convenzione internazionale d’estra-
dizione».

FABRIZIO RONCONE
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— ROMA. «L’ho detto quando è diventato primo mini-
stro e lo ripeto: se è serio quando parla di pace, Neta-
nyahu farà bene a proteggersi le spalle». L’avvertimen-
to è di Leah Rabin e segue la stretta di mano tra Benja-
min Netanyahu e Yasser Arafat per niente gradita dai
falchi della destra che hanno firmato ieri a Gerusalem-
me le scritte «traditore» indirizzate al leader israeliano.
Ieri intanto il capo dell’Olp è sbarcato a Roma dove ha
commentato l’incontro con Netanyahu definendolo
«una svolta» ma non nascondendosi le sempre difficili
strade per la pace vera. Rivolgendosi all’Italia Arafat ha
per tre volte detto «grazie» in italiano per sottolineare la
tradizionale vicinanzaallacausapalestinese.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI
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GIANCARLO BOSETTI

L
E REAZIONI ai fattacci di casa Olivetti confermano
che in Italia si preferiscono commenti diplomatici su
una economia virtuale ai giudizi sinceri sulla econo-

mia reale. Il guaio è che nessuno è abbastanza ricco, ahi-
mé, da potersi permettere la sincerità assoluta. Troppo
cara, specialmente per le aziende che reggono sulle loro
spalle i bilanci dei giornali e pericolosa per le sensibilità
chepuò ferire. (Chi è senzapeccatoalzi lamano). E forse
anche troppo deprimente in questo caso perchè venga
voglia di esibirla, la sincerità. I più ottimisti hanno visto
nella detronizzazione di Carlo De Benedetti (peraltro tut-
tora influente proprietario di testate) ad opera di France-
sco Caio la fine dei salvataggi ovattati, l’irrompere sulla
scena di un capitalismo asettico e spietato, l’affermarsi
dei limpidi diritti degli azionisti,magari istituzionali. Sepe-
rò ci si rivolge al “borsino” non degli affari ma a quello dei
commenti sottobanco, che fanno opinione tra gli addetti
ai lavori e tra gli investitori, si scopre che nessuno - dicesi
nessuno - è disposto a credere che abbiamo assistito a un
trionfo dell’azionariato istituzionale, dei fondi esteri e,
con loro, di quella trasparenza che dovrebbe rigenerare il
nostro sistema finanziario.

Fine delle società family-run? Italia finalmente lambi-
ta dal respiro del turbocapitalismo? Inizio del corpo a
corpo con il mercato della competizione globale? Per
favore - replicano - niente favole! Purtroppo o per for-
tuna non sembra che sia ancora arrivato per noi il mo-
mento di aprire questa pagina. Il passaparola, di cui
sopra, conferma implacabilmente che gli ultimi, o i pe-
nultimi, atti del dramma debenedettiano si sono con-
sumati non davanti a chissà quale assemblea di azio-
nisti americani o tedeschi, bensì nei soliti uffici milane-
si al cospetto di - avete indovinato - Enrico Cuccia, va
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CHE TEMPO FA

Tibie e pirla

A
LLE OSSA, allegria dei cani, tocca in questi giorni mu-
tarsi in loschi corpi di reato. I telegiornali ce ne mo-
strano a mucchi per documentare le turpi abitudini dei

satanisti, che pare se ne servano per i loro parties a base di
moccoli accesi e palpate di chiappe. Una ridicola trafila di
cretinaggini (a partire dai nomi dei «sacerdoti»: Efrem, Mor-
gana, Belihaera, dietro i quali si nascondono geometri di no-
me Pino e sciampiste di paese; e quel Marco Dimitri di Bolo-
gna, che parla come Alberto Tomba?) che gli inquirenti
hanno infelicemente deciso di battezzare «operazione Dia-
blo». Chissà come è orgoglioso, uno che ha appena messo
su insieme al cognato la sua setta satanica per spillare quat-
trini ai gonzi e procurarsi qualche erezione al sabato notte,
di sapere che è coinvolto nell’«operazione Diablo». Tutt’altra
cosa sarebbe, ai fini del famoso «accertamento della verità,»
se l’avessero chiamata «operazione Pirla». Tanto più che, se-
condo le indagini, in questi traffici di tibie e sangue di galli-
na sarebbero coinvolti, come si dice sui giornali, «numerosi
vip». La prova provata che si tratta di cose da pirla.

[MICHELE SERRA]
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nel Mondo

Il Jumbo Twa
fu colpito
per sbaglio
da «fuoco amico»?

Marsiglia, atterraggio d’emergenza

Panico su volo Air France
Aereo tra i fulmini
32 passeggeri feritiUn incrociatoreUsaequipaggiato

conmissili antiaerei si trovavaa
280kmdal luogodella catastrofe
delBoeing747dellaTwaesploso il
17 luglioal largodi Long Island
(NewYork)uccidendo230persone.
Lohaammesso il viceammiraglio
dellamarinaEdwardChristensen,
replicandoalle illazioni che
ipotizzavanoche fosse stato
propriounmissiledellamarinaUsa
acausarev il disastrodelquale si
cercaancora la causa. Tuttavia
Christensenhaprecisatoche
«l’incrociatorenonera impegnato
innessunaesercitazioneeche
nessunmissileera stato sparato».
Inoltre lanave, l’USSNormandy,
sarebbestata equipaggiata con
missili conun raggiod’azione
inferioreai280kmmaavevaun
caricodimissili dacrociera
Tomahawak (del tipousatocontro
l’Irak) edera direttaaNorfolk
(Virginia) inferioreai280km(da
110a190km). Il vicepresidente
dell’ufficioper la sicurezzadei
trasporti (Ntsb),Robert Francis, ha
daparte suadichiaratochegli
investigatori seguonosempre tre
pisteprivilegiate comeorigine
dell’incidente: l’esplosione
criminaleall’internodel747,avaria
meccanica,missile,manessunadi
queste ipotesi èpiùcredibiledi un
altra.

Sono quasi morti di paura i 230 passeggeri di un volo Air
France diretto da Johannesburg a Parigi. Una violentissima
turbolenza atmosferica ha scaraventato alcune persone sul
soffitto della cabina, molti bagagli sono caduti sulle teste
dei viaggiatori. L’aereo ha dovuto fare un atterraggio di
emergenza ieri mattina a Marsiglia per curare i feriti. Due
passeggeri hanno riportato lesioni gravi mentre altri trenta
se la sono cavata con qualche contusione.

NOSTRO SERVIZIO

— PARIGI. «Fa impressione vede-
re il proprio vicino di posto proiet-
tato sul soffitto della cabina, men-
tre i bagagli volano dappertutto».
«Ho visto il bar volare in mille pez-
zi». «Il soffitto del piano superiore
della cabina è caduto sui passeg-
geri addormentati». Queste alcune
drammatiche testimonianze dei
203 passeggeri di un Boeing 747
dell’Air France in volo da Johan-
nesburg a Parigi, atterrato ieri
mattina a Marsiglia con una
trentina di feriti fra cui due gravi,
in seguito a un fenomeno di vio-
lentissima turbolenza atmosferi-
ca incontrato nei cieli del Burki-
na Faso.

Molti passeggeri, secondo la
compagnia, non avevano allac-
ciato le cinture di sicurezza, co-
me raccomandato dal personale
di cabina, perché stavano dor-
mendo e non avevano ascoltato
gli altoparlanti. Ma le cinture
non li avrebbero comunque sal-
vati dalla pioggia di oggetti ca-
duta sulle loro teste a causa del
crollo dei soffitti. Alla fine il bi-
lancio è stato meno grave del
previsto: due feriti seri e molti
contusi. Oltre, ovviamente, al
tremendo spavento che tutti i
passeggeri si sono presi.

I feriti più gravi sono una cop-
pia di settantenni francesi. Ro-

bert Schmerber, 74 anni, è in co-
ma, sua moglie Violette, 71 anni,
ha un trauma cranico provoca-
tole dalla caduta di un televisore
sulla testa. I primi soccorsi - in
attesa dell’atterraggio di emer-
genza a Marsiglia deciso dal co-
mandante per ricoverare i feriti -
sono stati portati da due medici
che si trovavano per caso fra i
passeggeri. Gravi i danni riporta-
ti anche dall’aereo, i cui soffitti e
rivestimenti i sono staccati dalla
struttura. La maggior parte dei
passeggeri presenta contusioni
ed ematomi.

Secondo un esperto di meteo-
rologia, il Boeing 747 è stato vit-
tima delle fortissime turbolenze
esistenti nella cosiddetta «zona
intertropicale di convergenza»
(ZIC), un gigangesco ammasso
di nuvole tempestose grande
quanto la penisola iberica. Que-
sta zona climatica si estende tut-
to intorno alla Terra da una par-
te e dall’altra dell’Equatore. Nor-
malmente i piloti possono evi-
tarla grazie ai radar, quando
non vi riescono - come sembra il
caso di ieri notte - sono costretti
ad attraversarla.

In linea di principio, i fulmini
dovrebbero essere neutralizzati
dalle apparecchiature dell’ae-
reo.

IlpresidenterussoBorisEltsinconilprimoministroVictorChernomyrdin Ansa

Eltsin: «Mi opero al cuore»
Annuncio shock del presidente russo in tv
Per la prima volta Eltsin parla della sua malattia cardiaca,
sempre smentita dall’entourage, e annuncia che entro la fi-
ne del mese sarà operato. In un’intervista televisiva dal luo-
go della vacanza invoca la verità sulle cose prima nascoste
e dice: «Spero molto nel sostegno dei russi». Sceglie l’inter-
vento per non restare inchiodato al «lavoro passivo» e con-
ta di rimettersi in piena salute. Non vuole andare all’estero
e opta per il centro cardiologico moscovita.

PAVEL KOZLOV— MOSCA. Ci è voluta la vittoria al-
le elezioni presidenziali del 3 luglio,
l’ultima vittoria di Boris Eltsin in tutti
i sensi perché la Costituzione non
gli consente più di candidarsi, per
rompere il muro della segretezza
intorno alla sua chiacchierata, di-
battuta e certa malattia cardiaca.
Stavolta lo ha fatto lui stesso, senza
ricorrere all’aiuto di portavoce o
bollettini - si può forse dire all’occi-
dentale - per la prima volta antici-
pando l’evento e non più post fa-
ctum. «Ho accettato di farmi opera-
re al cuore, evidentemente alla fine
di settembre...I medici, i nostri me-
dici, hanno suggerito la scelta tra
due soluzioni: un intervento oppu-
re, diciamo così, un lavoro passivo.
Ma il lavoro passivo non mi è mai
andato a genio. Perciò ho preso la
decisione di ristabilirmi in pieno
con un’operazione. È meglio e me
lopromettono».

Il presidente russo si è rivolto con
questo messaggio al paese parlan-
do alla tv dell’agenzia «Novosti» dal-
la sua «casa di riposo» Rus‘ alias ri-
serva di caccia brezneviana Zavi-
dovo ad un centinaio di chilometri
a nord-ovest da Mosca dove tra-
scorre le ferie dal 26 agosto. Non
era in gran forma il presidente,
esattamente come durante la sua
più recente apparizione pubblica il
9 agosto, il giorno dell’insediamen-
to. Disposto comodamente in una
larga poltrona morbida al pianter-
reno della bella villa, una camicia
estiva sotto un golf a quadretti blu e
beige, Eltsin è apparso affaticato,
leggermente ansimante nel pro-
nunciare leparole.

Ma è rimasto politico fino al mi-
dollo anche in questa seconda par-
te dell’intervista televisiva dedicata
alla salute l’uomo 65-enne, ha
sfruttato la sua malattia per rove-

sciare uno degli ultimi tabù imposti
dall’epoca comunista: lo stato fisi-
co di un esponente politico è suo
affare privato. «Voglio che la nostra
società sia basata sulla verità - ha
detto - e ciò significa che non biso-
gna più nascondere quello che era-
vamo soliti a nascondere». Non è
sfuggito a nessuno, però, che quasi
quasi lo diceva piuttosto a sé stesso
che non al restodei russi edelmon-
do per i quali il suomorboèormai il
segreto di Pulcinella. Deve aver titu-
bato a lungo Boris Eltsin prima di ri-
solversi a questo passo dopo un’as-
senza politica di due mesi piena di
smentite - ora dimostrate false da
lui medesimo - e riferimenti a
«estrema stanchezza», «raucedine»,
«diritto al riposo». Eppure il presi-
dente non è stato affatto esauriente
sul tipo di operazione cui sarà sot-
toposto né ha detto davvero tutta la
verità: «Recentemente ho passato
un check-up e mi hanno scoperto
una malattia cardiaca». Come spie-
gare allora i suoi due ricoveri nel lu-
glio e ottobre dell’anno scorso a
causa dell’ischemia, entrambi di
quasi un mese, e voci sui gravi pro-
blemi al cuore nel 1987, dopo il suo
primo scontro con il potere, nel
1991 dopo il golpe e poi quasi ogni
annodella suaprimapresidenza?

Che non sia stata un’improvvisa-
zione la sensazionale sortita di El-
tsin lo si è capito ancora mercoledì
quando il capo dell’apparato del

Cremlino Ciubajs ha promesso «se-
ri cambiamenti» nella politica infor-
mativa del Cremlino e annunciato
per i prossimi giorni «un’ondata di
notizie». Lo staff del presidente ha
orchestrato bene anche il lato «pa-
triottico» della cura. «Non voglio per
niente andare all’estero. Il nostro
centro cardiologico di Mosca è ca-
pace di fare interventi chirurgici del
genere», ha assicurato Eltsin e si è
affidato, quindi, nelle mani dell’in-
signe accademico Evghenij Ciasov,
medico curante di quattro gensek
del Pcus, da Krusciov a Breznev e
Andropov, e ora direttore del cen-
tro, l’indiscusso luminare nello stu-
dio dell’ischemia. L’unico proble-
ma evitato dal Cremlino ma subito
sollevato dai mass media russi è
quello della probabile successione
a Eltsin in caso di complicazioni o
di una possibile lunga convale-
scenza. La Costituzione è esplicita
nel dare il potere - una volta stabili-
ta la perdurante inabilità del presi-
dente - al premier per tre mesi al
termine dei quali si tengono le ele-
zioni anticipate, ma non entra nel
dettaglio. Ma forse non ce ne sarà
bisogno. Per ora Eltsin controlla la
situazione. Nella sua intervista ha
confermato che sabato incontrerà
Helmut Kohl, ha approvato la con-
danna del blitz americano ed ha
sostenuto il piano ceceno di Lebed
tranne un punto: è contrario ad un
rapido riturodelle truppediMosca.

Bosnia e Croazia
investite
da una scossa
di terremoto COMUNE DI S. LAZZARO DI SAVENA

PROVINCIA DI BOLOGNA
P.zza Bracci, 1 - Tel. 051/6228168 - Fax 051/6271406

Estratto bando di asta pubblica

È indetto a mezzo di asta pubblica un appalto, suddiviso in sedici lotti, per
la fornitura triennale dei generi alimentari e dei materiali per pulizie dei ser-
vizi di refezione scolastica dei Comuni di Loiano, Monghidoro, Pianoro,
San Lazzaro di Savena.
Criterio di aggiudicazione: art. 16 lett. a) D.Lgs. 24 luglio 1992, n. 358.
Il valore presunto dell’appalto nel triennio è stimato in L. 3.739.500.000 (Iva
esclusa). Termine per la ricezione dell’offerta: ore 13 del giorno 2/11/1996.
Gli atti di gara sono in visione presso il Comune di S. Lazzaro di Savena,
Centro di Cottura - Tel. 051/450261.

IL DIRIGENTE 6º SETTORE: Dott.ssa Mara Ghini

Una scossa sismicadi notevole entità è
stata registrata aSarajevo ieri notte
tra le22.40e le22.45. Anche
l’ampiezzadella scossanonènotama
movimenti tellurici sono stati
registrati e localizzati nelle zonedi
Dubrovnik eSplit, sulla costadalmata
dellaCroazia. La scossadi potenza
valutata tra il 7oe l’8ogradodella
scalaMercalli, è stata avvertita anche
in Italia, sulla costa adriatica e
segnalata anchea Roma. Ilmovimento
tellurico sarebbedurato almenoun
minuto, e i centri di allerta della
Bosnia si sonomessi in contatto con
quelli croati per prevenire eventuali
altre scosseeorganizzare
l’emergenza. A tardanottedi ieri
nessundanno importante era stato
segnalato ai centri di allerta bosniaci e
croati, gli stessi utilizzati durante la
guerraper segnalare i
bombardamenti durante la guerra. Per
l’istitutonazionalediGeofisicadi
Potenza il terremotodelle ore22.46
di ieri ha avuto l’epicentro inun’area
compresa traDalmazia eMontenegro
edè statodimagnitudo5.4 (quello,
disastroso, chenel 1980colpì Irpinia e
Basilicata fu dimagnitudo6.8).

COMUNE DI BOLOGNA
SETTORE LAVORI PUBBLICI - REPARTO GARE D’APPALTO

Estratto di avviso di asta pubblica (con facoltà di offerte solo in ribasso)

Il giorno 25 settembre 1996 alle ore 11 questo Comune procederà all’esperi-
mento di un’asta pubblica, unica e definitiva per l’appalto dei lavori di:
“Riqualificazione funzionale e adeguamento normativo del Teatro San
Leonardo”, dell’importo netto di Lit. 1.298.570.000.
MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE: criterio del massimo ribasso; si procederà
all’esclusione automatica dalla gara delle offerte anomale ai sensi dell’art. 21 -
1º comma della Legge n. 109/94 così come modificata dalla Legge 21/6/95.
ISCRIZIONI ALBO NAZIONALE COSTRUTTORI: cat. 5A (prevalente) per
importi non inferiori a Lit. 750.000.000; cat. 5C (opere dichiarate scorporabili)
per importi non inferiori a Lit. 300.000.000; cat. 17 (opere dichiarate scorpora-
bili) per importi non inferiori a Lit. 300.000.000.
Le imprese interessate potranno presentare offerta – esclusivamente a mezzo
raccomandata o recapito autorizzato – entro e non oltre le ore 11 del giorno
24 SETTEMBRE 1996.
Il bando di gara integrale potrà essere richiesto al seguente indirizzo:
Comune di Bologna - Settore Lavori Pubblici - Reparto Gare d’Appalto -
Tel. 051/203218 - Fax 051/203508. Presso il medesimo ufficio potrà essere
visionata anche tutta la relativa documentazione. Detta Documentazione
potrà essere acquistata presso: Eliografia Balduzzi - Piazza Aldrovandi, 4 -
Bologna - Tel. 051/230437 - Fax 051/230142.

IL DIRETTORE DEI LAVORI PUBBLICI: Ing. Pier Luigi Bottino

L’Organizzazione europea conferma di aver dato fondi al partito dell’Unità serba, artefice della pulizia etnica

Dall’Osce soldi al terribile Arkan
L’Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in Eu-
ropa ha versato fondi, in Bosnia, per la campagna elettora-
le del Partito dell’Unità serba, la formazione politica diretta
da Zeljko Raznatovic, detto «Arkan», tra gli artefici della pu-
lizia etnica. Al partito sarebbe stato dato un contributo di
300 milioni. La notizia data dal Guardian è stata confer-
mata dall’Osce. Motivo: «Arkan» non è ufficialmente un
criminale perché non sta tra i nomi dei giudici dell’Aja.

FABIO LUPPINO— Fatto: il partito del sanguina-
rio serbo «Arkan», tra gli esecutori
materiali più scrupolosi dei dettami
della pulizia etnica, ha ricevuto sol-
di della comunità internazionale
per partecipare alle elezioni bo-
sniache. Titolo: la fine brutale di
ogni illusione. Commento: tutto
stava scritto nel trattato di Dayton,
ma molti hanno fatto finta di non
capire. Sarà pure così, ma fa un po‘
impressione.

Scoprire per mano dell’attento
quotidiano londinese The Guar-

dian che l’Osce ha versato quasi
trecento milioni di lire ad un ex
barista copertosi d’oro uccidendo
musulmani e croati non sollecita
lo sguardo verso le magnifiche
sorti e progressive che le elezioni
del 14 settembre dovrebbero
schiudere per la Bosnia Erzegovi-
na. Quel che è peggio è la serena
ammissione dell’Organizzazione
per la sicurezza e la cooperazio-
ne europea, che per una serie di
ricadute a catena si fregia anche
dei soldi del contribuente italia-

no. «Per ricevere questi fondi - ha
detto un portavoce dell’Osce che
ha chiesto l’anonimato alla Fran-
ce Presse - bisogna che i partiti
siano legali e che i candidati non
siano stati incriminati dal Tribu-
nale internazionale dell’Aja sui
crimini di guerra. Il problema è
che Arkan non lo è stato». Non si
ottiene di più se si pungola l’uffi-
cio dei collaboratori del presiden-
te dell’Osce, il ministro degli Este-
ri svizzero Flavio Cotti. È l’ameri-
cano Robert Frowick che gestisce
i 5 milioni di dollari stanziati dal-
l’organizzazione internazionale
per la propaganda elettorale in
Bosnia e che ha l’ufficio a Saraje-
vo.

Ma Cotti sa quel che fa Fro-
wick, e dunque non vuole spen-
dersi su cose di cui presumibil-
mente condivide la paternità. In
effetti, forse, stiamo perdendo
tempo intorno ad un dettaglio
minimo, perché la realtà di cui
preoccuparsi è un’altra. Quando
la grancassa dell’informazione in-

ternazionale sposterà la propria
lente sui preparativi di questo vo-
to si scoprirà una situazione am-
piamente già consolidata e docu-
mentata dalla sperimentazione
del voto municipale a Mostar. E
cioè, che le etnie si stanno strin-
gendo intorno ai partiti etnici e
nazionalisti schiacciando, a vol-
teanche con mezzi estremi, la vi-
sibilità politica di quei raggruppa-
menti che tentano di guardare al-
la storia e al futuro proponendosi
come multietnici e democratici. Il
processo già in atto è il presup-
posto del comportamento dell’O-
sce, per cui, senza la partecipa-
zione dei partiti nazionalisti, e
che spesso affondano le proprie
ragioni nelle ragioni che hanno
giustificato quattro anni di guerra,
non ci sarebbe stata possibilità
alcuna nemmeno per un simula-
cro di elezioni politiche e propa-
ganda.

Tant’è. Sfumato il sacro furore
ideale contro Radovan Karadzic
(che ha lasciato la guida politica

dell’entità serba e del suo partito,
ma di cui a gran voce, in luglio,
era stato chiesto l’arresto e invece
è ancora lì) si è tornati a badare
al sodo nei Balcani. E così anche
dar soldi al Partito dell’Unità ser-
ba di Zeljko Raznatovic, in arte
«Arkan», sarà pure un male, ma
necessario. Senz’altro la forma è
salva. Quest’uomo ha certamente
ucciso perché ha sposato il pro-
getto di pulizia etnica dei serbi di
Bosnia e non solo. L’azione di
«Arkan» fu più intensa e brutale
quando organizzava commandos
di tigrotti nella Slavonia orientale
croata, obiettivo non di un capo
qualunque, ma della sfinge bal-
canica Slobodan Milosevic. Bel-
grado ha raso al suolo Vukovar
prima di mettervi la bandiera che
tra breve dovrà traslocare più in-
dietro per restituire quella terra
alla Croazia. «Arkan» oggi ha un
lussuoso ufficio d’affari a Belgra-
do. Nessuno si è mai sognato di
andarlo a cercare per chiedergli
di pagare il conto dei suoi eccidi.

Aziende informano

PIACERE MOLISE ESTATE 1996
PIACERE MOLISE 1996 ha presentato grazie all’Amministrazione
Provinciale e alla Camera di Commercio di Isernia un cartellone - iti-
nerario nutrito e di alto profilo, teso a qualificare non solo gli aspetti
TURISTICO-CULTURALI, ma anche a valorizzare e promuovere le
attività economiche di un territorio piccolo, ma ricchissimo di storia,
di arte, di folklore, di natura incontaminata, di prodotti tipici gastrono-
mici di grande pregio.
Tra le tante manifestazioni inserite nel cartellone di PIACERE MOLI-
SE 1996, tutte di elevato livello, segnaliamo l’«EDDIE LANG JAZZ
FESTIVAL» di MONTERODUNI che ha visto tra i musicisti impegnati
l’ottimo quartetto di Rosario GIULIANI con ospite Pietro CONDO-
RELLI e la spettacolare Jam Session con Tullio DE PISCOPO e Billy
COBHAM.
Sabato 7 settembre a Isernia, la città della storia, si terrà una intera
giornata dedicata al periodo paleolitico realizzata a cura dell’Asses-
sorato al Turismo della Provincia: allestimenti, rappresentazioni sce-
niche ed ambientazioni musicali, spazi multimediali ed un incontro
con importanti archeologi provenienti da tutto il mondo per ripercor-
rere quella meravigliosa storia dell’uomo iniziata con un fuoco acce-
so un mulione di anni fa.
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I pm di Palermo: non parliamo più del boss

«A Capaci azionai io
il telecomando»
Brusca ammette le sue responsabilità

06INT04AF01

Strage Catania

Interrogato
Ferone
«Mi ripento»

DAL CORRISPONDENTE

— CATANIA. «Piene conferme alle
ipotesi investigative». È questo il ri-
sultato del lungo interrogatorio di
Giuseppe Ferone, condotto a Rebib-
bia dai sostituti procuratori distret-
tuali catanesi Mario Amato e Carlo
Caponcello. In sostanza il boss cata-
nese, pentito per mettere a segno il
suo progetto di vendetta, avrebbe
ammesso di aver ucciso la moglie
del boss Nitto Santapaola e di essere
il mandante della strage del cimitero
di Catania, nella quale persero la vita
Santa Puglisi, la figlia 22enne del
boss della Savasta e un ragazzo di 14
anni, Salvatore Botta. L’interrogato-
rio è andato avanti per circa 3 ore e si
è concluso alle 14. La vera novità ar-
riva dalle dichiarazioni dell’avvocato
Paola Cernetti che assiste, come di-
fensore d’ufficio, il boss catanese. Il
legale romano ha detto che Ferone
sarebbe «pronto a collaborare con i
magistrati, ma su questa sua volontà
tutto è rimesso alla decisione dei giu-
dici». L’avvocato non ha voluto rila-
sciare dichiarazioni sui contenuti
dell’interrogatorio, limitandosi a rife-
rire che esistono numerosi riscontri
alle accuse avanzate dalla Procura.
Si tratta soprattutto delle ammissioni
fatte dai complici di Ferone.

Giuseppe Ferone vorrebbe dun-
que riprendere a collaborare con la
giustizia. Una decisione che dovrà
adesso essere valutata dai magistrati
della Procura catanese. E intanto
sulla vicenda interviene anche l’av-
vocato Enzo Guarnera che, nei gior-
ni scorsi, aveva abbandonato la dife-
sa di Ferone dopo aver assunto la di-
fesa di Giuseppe Ravalli, il giovane
killer che ha confessato di aver ucci-
so Santa Puglisi e Salvatore Botta e
che ha chiamato in causa Ferone
come mandante di quei delitti. Quel-
lo che è accaduto, secondo Guarne-
ra, è «l’epilogonaturale, umanamen-
te tragico di un dramma». Secondo
l’avvocato, Ferone si sarebbe pentito
per mettere in pratica un piano che
gli avrebbe consentito di vendicarsi
per l’uccisione del figlio e del padre,
ma anche di poter tornare un giorno
sulla scena criminale catanese più
forte di prima, dopo aver fatto terra
bruciata attorno agli altri gruppi. A
scatenare la reazione a catena dove-
va essere proprio l’omicidio Minniti
che, nei piani di Ferone, doveva por-
tare Santapaola a pentirsi, distrug-
gendo così la sua stessa organizza-
zione.

«Lo Stato - ha detto Guarnera - do-
vrebbe valutare l’opportunità di con-
sigliare ai parenti dei sicari che han-
no ucciso la Minniti e la figlia di Pu-
glisi, di allontanarsi dalla città. Si trat-
ta di proteggere persone innocenti e
salvaguardare l’ordine pubblico. Ca-
tania infatti rischia di diventare la se-
dedipesanti ritorsioni».

Un’ipotesi che avrebbe già spinto
molti parenti delle persone arrestate
la scorsa settimana a rendersi irrepe-
ribili. Anche la moglie e la figlia di
Giuseppe Ferone hanno lasciato la
località segreta dove vivevano sotto
la protezione delle forze dell’ordine
per rifugiarsi in un luogo sconosciu-
toancheallapolizia. - W.R.

Ricostruito da Giovanni Brusca il momento drammatico in
cui saltarono in aria Falcone, la moglie e tre uomini della
scorta. Il boss schiacciò il pulsante. Dopo la strage, l’incon-
tro coi boss e Riina. Non ancora affrontato il capitolo su
mandanti e complicità esterne. Da Palermo s’invoca una
specie di silenzio stampa per un mese. Il questore di Paler-
mo a Panorama: «Tentano di screditarlo perché hanno
paura di quel che può dire».

ALDO VARANO

Siclari difende
gli avvocati
dei pentiti
«Fanno sacrifici»

«Tutte ledichiarazioni dei pentiti
vanno riscontrate, e sonoattendibili
nellamisura in cui sono riscontrate».
Lohadetto il procuratoredella
direzionenazionaleantimafiaBruno
Siclari.Sul ruolodegli avvocati dei
pentiti e sul fatto che potrebbero
condizionare i loro clienti, ha
aggiunto: «Io nonmi sento
assolutamentedi condividereuna
dichiarazionedi questo genere.Gli
avvocati dei pentiti che io conosco in
buonaparte, sonopersonemolto
perbenechecollaboranocon la
giustizia, con sacrificio anche
personale. Affermazioni generiche
vannoprovate.Nonsi puòdire che i
pentiti sonomanovrati, che i pentiti
subiscono intimidazioni o subiscono
suggestioni: bisogna provarlo».

— ROMA. Filtrano col contagocce
le indiscrezioni sull’interrogatorio di
Brusca: avrebbe riconosciuto di aver
schiacciato il pulsante a Capaci e ri-
velato che subito dopo avrebbe in-
contrato Totò Riina e altri boss. Un
summit di mafia. Forse per valutare,
forse per festeggiare. Dopo ogni
boss a casa o nel rifugio propri. Bru-
sca filò verso Altofonte.

«Auspichiamo che per almeno un
mese non si parli di Brusca, della sua
presunta condizione di dichiarante,
di collaborante o che altro»: mentre
l’interrogatorio del boss entra nel
merito da Palermo il procuratore ag-
giunto Guido Lo Forte lancia una ve-
ra e propria richiesta di silenzio
stampa. Difficile sfuggire alla sensa-
zione che in queste ore stia acca-
dendo qualcosa d’importante an-
che se il black-out di notizie sull’in-
terrogatorio, mai così rigido, impedi-
sce di capire la piega degli avveni-
menti.

Il tam-tam delle indiscrezioni, co-
munque, sostiene che più si va avan-
ti nell’interrogatorio del boss di San
Giuseppe Jato più cresce la cautela
dei magistrati. Che significano l’insi-
stente mettere le mani avanti? il con-
tinuo ribadire che ci vuol tempo pri-
ma di stabilire se Giannuzzu Brusca
è un pentito vero o uno che ha in
testa progetti e obiettivi diversi da
quelli che inseguono le procure di
Palermo, Caltanissetta e Firenze?
Unica certezza: i magistrati voglio-
no tempo, non intendono sbilan-
ciarsi. La giustificazione ufficiale è
di carattere tecnico. Lo Forte ha
argomentato: «Brusca ha trascorso
almeno venti anni in cosa nostra,
commettendo delitti, apprenden-
do notizie su altri delitti, conoscen-
do un’infinità di cose. Mutolo en-
trato in Cosa nostra nel 1976 e
uscito col pentimento nel 92, lo
abbiamo interrogato per mesi,
quattro giorni la settimana, riem-
piendo centinaia di pagine di ver-
bali. E ancora non abbiamo finito».
Come dire: per un boss della sua
caratura di Brusca ci vorrà decisa-
mente più tempo. Da qui la sensa-
zione che la verifica sulla credibili-
tà e volontà di pentimento di Bru-
sca si stia rivelando più complessa
di quanto si fosse inizialmente
pensato.

Anche gli interrogatori di ieri,
come quelli di mercoledì pomerig-

gio, si sarebbero concentrati sulla
strage di Capaci in cui vennero fat-
ti saltare in aria Falcone, la moglie
e tre uomini della scorta. Brusca
avrebbe ammesso di aver azionato
il telecomando che provocò l’in-
ferno. I magistrati lo sapevano già
con sufficiente certezza. Sulla fase
esecutiva del piano Brusca avreb-
be fornito altri importanti dettagli
completando un mosaico del qua-
le erano già noti importanti e nu-
merosi pezzi. Non sarebbe stato
ancora affrontato, invece, il tema
dell’ideazione della strage, dei
motivi scatenanti, delle eventuali
sollecitazioni venute da ambienti e
personaggi non organici a Cosa
nostra. È proprio l’insieme di que-
ste questioni viene ritenuto una
cartina di tornasole per compren-
dere la qualità della collaborazio-
ne e soprattutto la sua credibilità.
Insomma, per capire se Brusca è
un pentito o no bisognerà conti-
nuare ad aspettare, né i tempi pre-
visti per sciogliere il nodo saranno
brevi.

Mentre i magistrati procedono
coi piedi di piombo, arriva una
nuova testimonianza sui retrosce-
na del pentimento. È quella di Ar-
naldo La Barbera, questore di Pa-
lermo. Dalle pagine di Panorama
racconta del ruolo decisivo avuto
dal figlio di Brusca - quattro anni -
nella capitolazione psicologica del
capomafia. Il timore di restare in
carcere tutta la vita senza mai più
poter rivedere il bambino avrebbe
provocato i primi ripensamenti del
feroce boss che è un pragmatico e
un «eccezionale calcolatore». «Bru-
sca - per La Barbera - è il pentito,
o meglio l’aspirante pentito, che fa
più paura di tutti. Da lui ci aspet-
tiamo di sapere che c’è dietro le
stragi e quali apparati deviati,
schegge impazzite della massone-
ria o centrali eversive hanno ma-
novrato accanto a Cosa Nostra per
destabilizzare l’Italia». E sul caso
Brusca-Ganci, La Barbera rincara:
«Il tentativo di delegittimazione è
un frutto di stagione a Palermo.
Una cosa è certa: incriminare l’at-
tendibilità di Brusca significa neu-
tralizzare in anticipo rivelazioni
che potrebbero travolgere chissà
quali equilibri». E Riina potrebbe
pentirsi? «È un’ipotesi. Può accade-
re. Noi ce lo auguriamo».

GiovanniBrusca ilgiornodelsuoarresto Franco Lannino/Ansa

I pm contro la sentenza che assolve Santapaola e liquida i pentiti. Il caso Cardaci

Catania, è scontro tra giudici
La sentenza che assolve Santapaola, definendo «non credi-
bili» i pentiti catanesi ha suscitato durissime reazioni in pro-
cura. A Palazzo di giustizia è scontro tra i pm e alcuni giudi-
ci, dopo le accuse di tre collaboratori contro un giudice, lo
stesso chiamato a valutare la credibilità degli stessi pentiti
nel processo del voto di scambio tra l’ex ministro Andò e il
boss Santapaola. La procura aveva chiesto che fosse sosti-
tuito, ma incredibilmente è rimasto al suo posto.

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

WALTER RIZZO— CATANIA. È ormai guerra aperta
tra i magistrati al Palazzo di giustizia
di Catania, dopo la clamorosa sen-
tenza con la quale la Corte d’Assise
ha assolto il boss Nitto Santapaola e
tre suoi luogotenenti dall’accusa di
triplice omicidio. Una sentenza che
punta l’indice contro i collaboratori
di giustizia, ma anche contro i magi-
strati della procura che, assieme agli
avvocati che difendono i collabora-
tori di giustizia, sarebbero in sostan-
za i registi di confessioni pilotate. Per
Amedeo Bertone, il pm del processo
che ha già annunciato appello, si
tratta di accuse «tanto più censurabi-
li, quanto più generiche». Una sen-
tenza che, secondo Bertone, è il frut-
to di «una spinta emotiva dei giudici:
si tratta di insinuazioni che potreb-
bero trovare posto, provocatoria-
mente, in un dibattito giornalistico e
non certo su una sentenza emessa in
nomedelpopolo italiano».

Le accuse alla procura e ai difen-
sori dei pentiti arrivano in un clima
già rovente, dopo il caso Ferone, e
vanno inserite nel confronto durissi-
mo e sotterraneo che da mesi oppo-
ne i magistrati inquirenti e alcuni di
quelli impegnati nei collegi giudi-
canti. «Siamo di fronte a facili gene-
ralizzazioni - afferma il sostituto pro-
curatore Niccolò Marino - s’è voluta
affibbiare una patente di non credi-
bilità a dei collaboratori che forse si
erano spinti troppo inalto».

Una frase quella del magistrato
catanese che sembra rimandare agli
elementi che stanno alla base dello
scontro e che riguardano le deposi-
zioni di Claudio Samperi, Carmelo
Grancagnolo e Maurizio Avola. Tre
collaboratori di giustizia di primissi-
mo livello, che hanno permesso con
le loro dichiarazioni di smontare
pezzo per pezzo l’organigramma
della famiglia catanese di Cosa No-

stra, facendo finire dietro le sbarre
quasi 200 «uomini d’onore». I tre col-
laboratori hanno anche parlato dei
rapporti con l’imprenditoria e la po-
litica, con settori delle forze dell’ordi-
ne e della magistratura catanese,
chiamando in causa, tra gli altri, an-
che il giudice Nino Cardaci, che pre-
siede la terza sezione penale del tri-
bunale della quale fa parte anche il
giudice Roberto Passalacqua, appli-
cato temporaneamente alla corte
d’Assise, che ha redatto la motiva-
zione della sentenza di assoluzione
di Santapaola, definendo «non cre-
dibile» i pentiti citati indibattimento.

L’attacco alla credibilità dei colla-
boratori a Catania va avanti da alcu-
ni mesi e vede protagonisti, almeno
nei casi più eclatanti, proprio i giudi-
ci della terza sezione presieduta da
Antonino Cardaci. Nei mesi scorsi
questa sezione ha assolto i due
gioiellieri La Morella, accusati di as-
sociazione mafiosa e ricettazione a
favore del clan Santapaola. Ad accu-
sarli erano sempre i tre collaboratori
di giustizia che avevano chiamato in
causa il presidente e che non sono
stati giudicati «attendibili». Sempre la
terza sezione ha definito «non credi-
bile» Maurizio Avola, nel processo
che vedeva imputato del tentato
omicidio di un carabiniere, Giusep-
pe Aiello indicato come personag-
gio legato a Cosa Nostra che è stato
puntualmenteassolto.

Il caso più clamoroso è però quel-

lo che riguarda il processo per voto
di scambio che vede sul banco degli
imputati l’ex ministro socialista, Sal-
vo Andò e il boss Santapaola. Il pro-
cesso si è aperto nello scorso mese
di ottobre e nasce proprio dalle rive-
lazioni di Samperi, Grancagnolo e
Avola. A presiedere il dibattimento è
stato chiamato anche questa volta il
giudice Cardaci, che dovrà princi-
palmente valutare la credibilità dei
collaboratori di giustizia che accusa-
no l’ex ministro, ma che in un altro
momento hanno accusato anche
lui. La procura, a quel punto, si è tro-
vata di fronte alla concreta prospetti-
va di dover utilizzare lo strumento
della ricusazione. «È chiaro che que-
sto presidente non può essere sere-
no nella valutazione della credibilità
di collaboratori che accusano anche
lui - dice uno dei magistrati della di-
rezione distrettuale antimafia - fer-
mo restando che altri magistrati so-
no chiamati a valutare le accuse che
i pentiti muovono al giudice catane-
se, di fronte a situazioni come que-
sta, di chiarissima incompatibilità, il
giudice ha il dovere di astenersi dal
processo». La procura distrettuale
scelse a maggioranza di evitare lo
scontro aperto. L’allora procuratore,
Gabriele Alicata e gli aggiunti firma-
rono un «invito scritto» al presidente
del Tribunale di Catania, Benito Ver-
gara, chiedendo che il processo ve-
nisse affidato ad un altro giudice. Ma
nessunoha risposto.

Il ministro: «Ottima professionalità, ma per il Dap non è il solo»

Da Flick elogi a Coiro
Omicidio Alfano. Ora è caccia al basista. Summit anticrimine con De Gennaro

Salerno, presi due killer
— ROMA. «Posso confermare che il
dipartimento degli affari penitenziari
è privo di direttore generale e Coiro
ha un’ottima professionalità, anche
se non è il solo», afferma Giovanni
Maria Flick, ministro di Grazia e giu-
stizia. Sarà il Consiglio superiore del-
la magistratura ad occuparsi, marte-
dì prossimo, del caso Coiro. Dovreb-
be arrivare, infatti, direttamente a Pa-
lazzo dei Marescialli la richiesta del
ministro Guardasigilli, di collocare
fuori ruolo il procuratore capo di Ro-
ma per destinarlo alla direzione del
Dipartimento dell’amministrazione
penitenziaria. Oggi, dunque, il Con-
siglio dei ministri non dovrebbe esa-
minare la proposta di Flick, in attesa
delplacetdelCsm.

«Si tratta di un esame semplice,
che non ha bisogno di istruttorie e
quindi la decisione può essere adot-
tata in tempi brevi», assicurano am-
bienti del Csm. «Mi auguro che il sen-
so di responsabilità sempre dimo-
strato dall’organo di autogoverno

della magistratura induca tutti a te-
ner conto principalmente degli inte-
ressi di un ufficio come la procura di
Roma e ad evitare laceranti occasio-
ni di scontro», commenta il presi-
dente dell’Associazione nazionale
deimagistratiNinoAbbate.

Non ha colto di sorpresa nessuno
alla Procura di Roma l’indiscrezione
secondo cui Michele Coiro, procura-
tore capo di Roma, lascerà il suo in-
carico per andare a dirigere l’ammi-
nistrazione penitenziaria (Dap). L’i-
potesi che Coiro accetti il nuovo in-
caricoha tuttavia creatoamarezza.

Le reazioni dei sostituti

«Non è una notizia certa, ma se l’i-
potesi dovesse realizzarsi - ha detto il
pm Gloria Attanasio - posso dire che
lavoro da 16 anni inquestaprocurae
posso assicurare che i sostituti non
sono mai stati teneri con i loro pro-
curatori. Ricordo l’esposto dei pm
contro De Matteo, i contrasti con
Gallucci, il documento critico stilato

dai sostituti e affisso a palazzo di giu-
stizia in relazione alla gestione Giu-
diceandrea. Nei confronti di Coiro
c’è stata invece la piena solidarietà
di tutti».

«Riconfermo la stima a Coiro e il ri-
spetto verso l’attività del Csm - ha di-
chiarato il sostituto procuratore Ric-
cardo Fuzio - sul fatto specifico pos-
so dire che questo, diversamente dal
solito, è uno dei pochi casi in cui la
procedura di trasferimento riguarda
fatti che sono stati completamente
chiariti dalle indagini penali e ammi-
nistrative». «Coiro è stato un punto di
riferimento per tutti i suoi sostituti -
ha aggiunto il pm Adelchi D’Ippolito
- con lui c’è stato un grande recupe-
rodi credibilitàdellaprocura».

Sull’eventualità che Coiro vada a
dirigere il Dap, il pm Giuseppe Pititto
ha commentato: «Se la notizia ha
fondamento il Dap acquisterà un ot-
timo direttore e la procura perderà
un ottimo procuratore. A coloro ai
quali tanto si deve, vanno attribuiti,
rispettivamente, i meriti e le respon-
sabilità».

NOSTRO SERVIZIO DAL NOSTRO INVIATO

MARIO RICCIO— SALERNO. Sono stati arrestati gli
autori del raid nella villa del com-
merciante di concimi, Cesare Alfa-
no, ammazzato sotto gli occhi della
moglie e dei tre figli a San Cipriano
Picentino. Si tratta di Mario Della Ra-
gione, di 26 anni, e di Salvatore Ma-
trone, di 36. Sono due balordi di Bo-
scoreale, lo stesso paesino alle pen-
dici del Vesuvio dove abitava Vito
Marinaccio, il pregiudicato di 35 an-
ni rimasto ferito mortalmente nello
scontro a fuoco con Alfano. Rico-
struita la dinamica della rapina. In-
tanto, il ministro degli Interni, Gior-
gio Napolitano, ha inviato a Salerno
il vicecapo della polizia, Gianni De
Gennaro, che ieri mattina ha presie-
dutoun vertice inprefettura.

Sulla richiesta fatta dal presidente
della Regione, Antonio Rastrelli di
An, di sorvegliare la Campania con
l’esercito, De Gennaro ha detto: «È
una decisione che spetta ai politici.
Io posso solo dire che la situazione a
Salerno non è particolarmente criti-

ca. C’è stataun’escalation di episodi,
finiti anche tragicamente, ma non è
successo per la mancanza dello Sta-
to sul territorio. C’è attenzione da
parte del ministro degli Interni sull’e-
mergenza criminalità in Campania.
Posso dire che qualcosa si sta già
muovendo e che magari i fatti acca-
duti in questi ultimi giorni possono
accelerare le nostre intenzioni. Una
cosa è certa: vogliamo dare maggio-
re presenza delle forze dell’ordine
sul territorio, con la doppia finalità di
prevenzionee repressione».

Presi i due autori della sparatoria
nella villa dell’imprenditore Alfano,
all’appello manca solo il quarto uo-
mo della banda, che potrebbe esse-
re un giovane «basista» del posto.
Dopo il fermo dei due pregiudicati e
il loro interrogatorio durato circa do-
dici ore, i carabinieri sembrano scar-
tare l’ipotesi che ad organizzare, la
notte fra domenica e lunedì scorsi,
l’assalto nella villa dell’imprenditore
sia stato un gruppo camorristico.

«Non sono degli esperti - ha afferma-
to un ufficiale dell’Arma - ma dei
sanguinari senza cervello».

Gli investigatori sono riusciti a ri-
costruire nei minimi particolari quei
drammatici trenta minuti. I carabi-
nieri hanno infatti chiarito la dinami-
ca della rapina in cui sono stati
esplosi ben venti colpi, alcuni partiti
da una pistola calibro 7,65, altri da
una calibro 22. I tre banditi sono en-
trati nella proprietà di Cesare Alfano
un quarto d’ora dopo mezzanotte di
domenica, col volto coperto e arma-
ti di pistola. È stata la moglie del
commerciante, Silvana Cafaro, a
sentire rumori sospetti provenienti
da uno dei balconi. La donna ha
chiamato il marito, che ha aperto le
ante. L’uomo si è trovato facciaa fac-
cia con gli assalitori, che lo hanno
picchiato con il calcio di una pistola
e poi sospinto con forza dentro la
stanza da letto. Anche la donna è
stata presa a pugni. A questo punto,
credendo di aver neutralizzato mari-
to e moglie, i banditi si sono introdot-
ti nelle altre stanze della villetta, do-

ve già dormivano i tre figli di Alfano:
li hanno immobilizzati e rinchiusi in
uno dei bagni. I tre rapinatori hanno
cominciato a rovistare nei cassetti,
alla ricerca di venti milioni di lire che
il commerciante aveva depositato in
banca qualche giorno prima. Magro
invece il bottino: pochi oggetti d’oro
e 150 mila lire in contanti. A quel
punto, uno dei rapinatori ha minac-
ciato Cesare Alfano: «Sappiamo che
hai i venti milioni in casa: se non ci
indichi dove sono, ci portiamo via
tua figlia piccola». Sonia, 14 anni, è
l’ultimadei tre figli.

Questo ha fatto scattare la reazio-
ne di Cesare Alfano, che è balzato
addosso a Vito Marinaccio, strap-
pandogli la pistola dalle mani. Du-
rante la furibonda colluttazione so-
no partiti alcuni colpi che hanno
raggiunto alla schiena il rapinatore,
morto dissanguato. A questo punto
sono entrati in azione i complici del
bandito che hanno esploso all’im-
pazzata una quindicina di colpi,
freddando Cesare Alfano e ferendo
lamoglieal femore sinistro.
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Politica

Sfuma la candidatura del segretario Cisl D’Antoni

Ppi verso il tandem
Marini-Bianco
Alla sinistra la vicesegreteria

06POL04AF02
2.0
30.50

Oggi 6 settembre

Sala Blu 16.30 Massimo D’Alema incontra le compagne che lavorano nella Fe-
sta

Caffè Letterario 18.00 Presentazione del libro «Nel nome del padre» di Claudio Fava.
Ne discute con l’autore Maurizio De Luca

Sala Gialla 18.00 Le grandi riforme per l’Italia di domani: il federalismo fiscale.
Gavino Angius, Roberto Formigoni, Vannino Chiti, Antonio Mar-
zano

Sala Blu 21.00 Quale Sinistra per l’Italia di domani? Partecipano: Fabio Mussi,
Fausto Bertinotti. Conduce: Bruno Vespa

Sala Gialla 21.00 Centenario della nascita di Eugenio Montale. Partecipano: Lau-
ra Barile, Ermanno Krumm, Riccardo Held. Presiede: Davide
Ferrari

Sala Blu 21.00 Quale sinistra per l’Italia di domani? Partecipano: Fabio Mussi,
Fausto Bertinotti, conduce Bruno Vespa

Sala Gialla 21.00 Centenrio della nascita di Eugenio Montale. Partecipano: Laura
Barile, Ermanno Krumm, Riccardo Held, presiede Davide Ferra-
ri

El Baile 20.30 Scuola di danza latino-americana a seguire animazione e disco-
teca

Arci Turismo e Ctm 21.30 Que pasa en Cuba a cura di Press Tour

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ray Gelato in concerto + Anna Meacci

Arci’s Bar 22.00 Klasse Kriminale. Concerto Punk a cura del circolo Left a segui-
re discoteca

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Montorsi

Domani 7 settembre

Sala Blu 10.00 «Resistenza - Costituzione - democrazia». Il Pds incontra i Parti-
giani. Con Arrigo Boldrini, Ugo Pecchioli, Nicola Tranfaglia,
Massimo Mezzetti. Conduce: Dario Guidi.

Arena Verde 17.30 Artisti di strada.

Caffè Letterario 17.30 Come «invadere» società e politica con una pratica femminile, a
cura di UDI-Modena.

Arci’s Bar 18.00 Mostra di bonsai.

Sala Blu 18.00 «Come si muove l’Italia del 2000?». Partecipano: Claudio Burlan-
do, Lorenzo Necci, Domenico Cempella, Francesco Nerli. Con-
duce: Massimo Gaggi.

Sala Blu 21.00 «Le tasse che spaccano l’Italia». Gad Lerner ne discute con:
Vincenzo Visco, Giancarlo Pagliarini, Nicola Tognana, Gianni
Pedò, Emma Mercegaglia.

Caffè Letterario 21.00 «Le letture dei bambini», con Chiara Rapacini, Marina D’Amato,
Carmine De Luca, Roberto Maragliano.

Anfiteatro 21.00 «Jamiroquai» in concerto.

Arci Turismo e CTM 21.30 Sulle vie dell’Oriente... la Turchia, a cura di Viaggi del Turchese.

Arena Spettacoli - S.G. 21.30 Ray Gelato in concerto + Stefano Nosei e i Gemelli Ruggeri.

El Baile 21.30 Lords, ballo liscio

Arci’s Bar 22.00 «Little Taver», concerto blues a cura del circolo Aquaragia, a se-
guire discoteca.

Rick’s Cafè 22.00 Musica d’ascolto con Stefania.

Berlusconi: «La mia
vita per la libertà»
Pera: «Belle parole
a quando i fatti?»

Alla ricerca di un accordo possibile. Al Consiglio nazionale
dei Partito popolare si approva lo statuto e si cerca un’inte-
sa sul segretario. Fissata la data del congresso dal 9 all’11
gennaio 1997. Tramonta la candidatura di D’Antoni. Si raf-
forza invece il ticket Bianco-Marini, mentre si rafforza l’ipo-
tesi di una vicesegreteria per la sinistra. Contrariamente al-
le attese, non ci sarà Mino Martinazzoli, che fa sapere che
sarà presente alla festa dell’Amicizia.

DALLA NOSTRA INVIATA

RITANNA ARMENI

«Altrochepassi indietro».Silvio
Berlusconinonci sta. Eagli alleati
delPolocheda tempo,avolte con
imbarazzoavolte apertamente,gli
chiedonodi farsi daparte, replica
conuna letteraa Panorama. «Lamia
decisioneper il futuroèdefinitiva,
al di làdiogni dubbio - scrive il
Cavaliere -. Impegnerò lamia forza
vitale, darò fondoallemieenergie
per costruire ungrandepartito
moderatoe riformatore, chesappia
trasformare in realtà legrandi
speranze, lagrandevogliadi
cambiamentodiquegli8milionidi
italiani chehannovotatoperForza
Italiaperchèamano il propriopaese
e lovoglionopiùgiusto,più liberoe
piùprospero».
Ma intanto, inattesadi creare«un
grandepartitomoderato»,
Berlusconi tornaaparlareun
linguaggio«hard»comeda tempo
nongli succedeva.
Rilanciaallagrande lapolemicacon
lamagistraturaapropositodi
Mediaset, eparladi «accaniti
tentativi di alcunimagistrati
inquirenti di influenzare
l’andamentodellaborsa: nelle
democrazieoccidentali si
tratterebbedi insider trading».E,
nientedimeno, constata che«danoi
vigono i tribunali del popoloe il
dirittobolscevico».
E continua: «Oggi in Italia tirauna
bruttaaria, di regime, illiberale, di
conformismo,didirigismo,di
giustizialismo».
Poi, il proclama finale: «Laguerra
chesi dovràcombattereper
difendere lademocraziaegarantire
la libertàmi vedrà inprima fila, al
primoposto». La prima replica che
gli arrivadadentroFI, quelladi
MarcelloPera, èpiuttosto ironica:
«Belleparole, adessopassiamoai
fatti».
IeriBerlusconiha anche incontrato
nella suacasa romana il leaderdi
An,GianfrancoFini. È stato il primo
incontro tra i duedopo le vacanzee
dopo lepolemicheper l’intervistadi
Fini aCapital. «Si è solodiscusso il
calendariopoliticodelleprossime
settimane», fannosaperegli
ambienti vicini alPolo.
Eppure,qualchemomentodi
frizionec’è stato,ma labrevità
dell’incontro (un’ora)per il
momentonon ha fattoemergere
nientedi clamoroso, ancheper la
presenzaal colloquiodel
«pacificatore»Letta.Comunque, è
lo stessoFini a raccontareea
giurare: «Nonènecessarioalcun
chiarimento, il Poloè tutto
concorde».

— FRASCATI (Roma). Per il con-
gresso dei Popolari c’è una data,
dal 9 all’11 gennaio 1997. Sarà
proposta al consiglio nazionale
che si sta svolgendo in questi gior-
ni a Frascati e sarà molto probabil-
mente approvata. All’assise man-
cano quindi quattro mesi, ma l’a-
ver fissato la data semplifica il di-
battito interno al partito. Intanto
cancella alcune possibili candida-
ture fra cui quella di Sergio D’An-
toni, segretario generale della Cisl.
La data del congresso dei Popolari
che preced e quello della confe-
derazione elimina automatica-
mente la possibilità che il capo
della Cisl possa essere uno dei
candidati alla segreteria. Ma non
solo. Aver a disposizione solo
quattro mesi obbliga i diversi con-
tendenti ad arrivare ad un com-
promesso e ad una mediazione.
Non ci sono più quei tempi lunghi
che qualcuno, sopratutto una par-
te della sinistra del partito richie-
devano nel tentativo di trovare un
nome che potesse sostitur equello
di Gerardo Bianco, attuale segre-
tario, e di Franco Marini che rima-
ne il suopiùprobabile successore.

Verso la mediazione

Da oggi quindi comincia la ri-
cerca di un accordo, di un’intesa
che accontenti le diverseposizioni
presenti nel partito. Lapo Pistelli,
uno dei giovani deputati che una
parte della sinistra vedrebbecome
segretario, spiega bene qual è la
situazione oggi fra i Popolari. «Sia-
mo in un oggettivo impasse - affer-
ma- non c’è nessuno che oggi
possa riunificare in sè tutte le ca-
ratteristiche che fanno un buon
segretario: appeal, visibilità politi-
ca, capacità di reggere il confron-
to con i media. Siamo in una situa-
zione ben diversa dal 1993 quan-
do tutti erano d’accordo sulla so-
luzione Martinazzoli». Spiega an-
cora il giovane Pistelli: «Un segre-
tario andrebbe scelto tenendo
conto di un criterio geografico, ed
anche uno anagrafico. Sarebbe
importante che gli eredi della Dc
investissero su qualcuno che ha
menodi sessantaanni».

Ma anche Pistelli appare con-
vinto che si dovrà cercare una so-
luzione di mediazione, che le ani-
me dei Popolari dovranno in qual-

che modo mettersi d’accordo. Le
soluzioni possibili appaiono al-
meno tre. La prima è che alla gui-
da del partito rimanga Gerardo
Bianco, ma non fino al prossimo
congresso, ma solo per qualche
tempo prima che si evidenzi un
successore. La seconda che la
congresso si vada con la candida-
tura di Marini, la cui posizione do-
po la fissazione della data del con-
gresso si è oggettivamente raffor-
zata. Il segretario organizzativo in-
fatti è in grado di controllare me-
glio di altri la situazione di un par-
tito i cui iscritti e delegati al con-
gresso sono quelli decisi dal tesse-
ramento di quest’anno. Una
posizione tanto più forte se è vero
che l’attuale segretario Gerardo
Bianco sarebbe disponibile a rico-
prire la carica di presidente. Intan-
to si profila una terza posizione
che metterebbe davvero d’accor-
do tutti. La presidenza a Bianco, la
segreteria a Marini e la vicesegre-
teria a Pistelli o Castagnetti. Que-
st’ultima soluzione insieme ad
uno statuto che definisce un parti-
to federato nel quale si dà grande
autonomia alle regioni potrebbe
accontentare gli esponenti della
sinistra.

La questione del centro

Ma su quali contenuti si sta svol-
gendo in questi giorni il dibattito
intorno ai nomi per la segreteria?
Questi, come spesso avviene alla
vigilia dei congressi, sono stati fi-
nora lasciati da parte dando la
preminenza invece ai nomi. Ma è
la questione del “centro” quella
che divide il Ppi e rende difficile la
ricerca del segretario. Da una par-
te c’è chi (gran parte della sini-
stra) vuole far crescere il centro
dell’Ulivo e non vede altra possibi-
lità oltre questa. E c’è chi pensa al-
la costruzione di un grande centro
nel futuro vero antagonista della
sinistra. Ieri Gerardo Bianco ha af-
fermato: «Bisogna lavorare per
una prospettiva seria e la prospet-
tiva seria è l’Ulivo, alle elezioni
amministrative noi intendiamo
proporre l’Ulivo in tutte le situazio-
ni possibili. Non abbiamo però di-
scriminazioni teologiche nei con-
fronti di altri partiti che sono mem-
bri del Partito popolare europeo».
Cioè il CdudiButtiglione.

Franco Marini Sergio Pozzi/Electa

Santoro e Siciliano, la guerra continua
«Voleva licenziarmi, la Rai è un minculpop». «Tutto inventato»

NADIA TARANTINI— ROMA. Mattinata di sole alla Ca-
sina Valadier, sul Pincio, conferen-
za stampa di Maurizio Costanzo sul
suo nuovo talk show. Battute, do-
mande, fair play del conduttore
anche nelle affermazioni più sar-
castiche: «Il CdA della Rai è un
po‘ occasionale, secondo me i
CdA della Rai li fanno bendando
un innocente e tirando fuori i no-
mi...dice Siciliano: io vedo poco
la Tv. Complimenti! E quell’altro
professore, che disse: io non ho
la Tv. Bene, l’uomo giusto al po-
sto giusto. Mi chiedo quando fa-
ranno un CdA con gente che se
ne intende di comunicazione.»
Pomeriggio di temporale sulle
agenzie di stampa. L’Espresso
lancia l’anteprima dell’intervista
esclusiva rilasciata da Michele
Santoro: oggi la Rai a lui ricorda

un Minculpop, un meccanismo
per produrre consenso. «Il Mini-
stro è Veltroni, il ministero è la
Rai. L’idea di una gestione istitu-
zionale della cultura non mi pia-
ce». Walter Veltroni, «sicuramente
uno dei politici più importanti per
il futuro del Paese», ma anche
«uno che sul piano culturale
oscilla tra le Figurine Panini e la
Corazzata Potemkin».

Nell’intervista, pare che Santo-
ro ricostruisca il suo incontro con
Enzo Siciliano, il 27 agosto scor-
so, in un modo che fa fare al pre-
sidente della Rai, al meglio, la fi-
gura di un incompetente: «La
struttura di Tempo Reale era già
stata cancellata. Mi sentivo tradi-
to. Entro nello studio e lui mi fa:
Allora, Santoro, per lei abbiamo
pensato questa soluzione: si di-

mette e noi le facciamo un con-
tratto da esterno.» Veltroni non ha
replicato; Siciliano sì, subito, già
ieri sera, in tono ufficiale ma piut-
tosto acido: «...si rileva che le co-
se non sono andate così come
Santoro inventa e racconta...l’ex
conduttore di Tempo Reale lo sa
benissimo...l’incontro...è avvenu-
to in presenza di testimoni e que-
sto evita qualsiasi tentativo di
confondere le carte in tavola.» E
benché Maurizio Costanzo, ieri
mattina, avesse detto che Santoro
s’era preso sette giorni di totale
vacanza prima di presentare al
pubblico - la prossima settimana
- i suoi nuovi programmi, c’è sta-
to tempo, prima di notte, anche
per la contro-replica del Michele
popolare: «Ritengo preferibile la
lettura integrale dell’intervista, an-
che perché alcuni lanci di agen-
zia forzano il significato delle mie

parole...riguardo all’incontro con
il presidente della Rai...confermo
che mi ha chiesto di lasciare l’a-
zienda in cambio di un contratto
di collaborazione. Forse l’equivo-
co dipende dalla scarsa dimesti-
chezza che egli ha con l’organiz-
zazione del lavoro nella televisio-
ne.»

Chissà che ne sarà, in tanto
conflitto di parole e carta stampa-
ta, di Telesogno, un progetto che
ieri mattina Costanzo, sollecitato
da alcune giornaliste, aveva riac-
carezzato: «Ho grande familiarità
con Michele...insieme abbiamo
immaginato cose che forse ades-
so, ammesso e non concesso che
mai ci sia in Italia una legge che
regolamenti l’etere, forse sono
più vicine. Avevamo un progetto,
la Cnn era pronta...allora non tro-
vammo una volontà politica. Se
questa legge darà spazio...».
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [4307902]
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Conte-

nitore. All’interno: 7.00, 7.30,
8.00, 9.00 Tg 1; 8.30, 9.30 Tg 1
- Flash. [51175070]

9.50 ACCADDE A BERLINO. Film.
Con Claire Bloom. Regia di Ca-
rol Reed. [3674148]

11.30 TG 1. [9230475]
11.35 CORSIE IN ALLEGRIA. Tele-

film. [3610631]
12.30 TG 1 - FLASH. [11322]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [6334186]

13.30 TELEGIORNALE. [34148]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [7319099]
14.05 MISS ITALIA. Film commedia.

Con Gina Lollobrigida, Costance
Dowling, Carlo Campanini. Re-
gia di Duilio Coletti. [6966148]

15.40 SOLLETICO ESTATE. Conteni-
tore. All’interno: Cartoni anima-
ti; Le simpatiche canaglie. Te-
lefilm. [6523490]

18.00 TG 1 / CISS VIAGGIARE
INFORMATI. [99916]

18.10 LA PIOVRA 5. Miniserie.
Con Remo Girone, Patricia Mil-
lardet. [3036051]

20.00 TELEGIORNALE. [159]
20.30 TG 1 SPORT. [10322]
20.45 Da Salsomaggiore: MISS ITA-

LIA 1996. Varietà. “Le emozio-
ni”. Conduce Fabrizio Frizzi. Re-
gia di Nazareno Balani.
[36261167]

23.20 TG 1. [1710525]
23.25 VENEZIA CINEMA ’96. [2048148]
24.00 TG 1 - NOTTE. [10842]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [7700674]
0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA

NEWS ESTATE. Doc. [8547620]
1.00 SOTTOVOCE. [6006026]
1.15 CANZONISSIMA (1969). Va-

rietà (Replica). [97024804]
3.35 TG 1 - NOTTE. (R). [7653858]
4.05 INCONTRO CON ARTISTI DEL

NOVECENTO. Documenti. “E-
milio Vedova”.

7.00 PARADISE BEACH. Telero-
manzo. [1938099]

7.45 QUANTE STORIE! Varietà per i
più piccini. All’interno: Nel regno
della natura. Documentario;
8.35 L’albero azzurro. Per i più
piccini; 9.00 Quell’uragano di
papà. Telefilm. [8799815]

10.00 LA RIVOLTA DEL SUDAN. Film
avventura (GB, 1964). [381322]

11.30 MEDICINA 33. [2479341]
11.45 TG 2 - MATTINA. [5387438]
12.00 LA GRANDE VALLATA. Tele-

film. [29612]

13.00 TG 2 - GIORNO. [6640235]
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA /

QUANDO SI AMA / SANTA
BARBARA. [6664341]

15.30 BLACK STALLION. Tf. [1148]
16.00 TG 2 - FLASH. [28525]
16.05 ...E L’ITALIA RACCONTA.

Contenitore. All’interno: 17.15
Tg 2 - Flash. [7556419]

17.50 IN VIAGGIO CON “SERENO
VARIABILE”. [726815]

18.05 TGS - SPORTSERA. [4320544]
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm.

Con Gunther Stack. [2968768]
19.35 TGS - LO SPORT. [129728]

19.50 GO-CART (DAI DUE AGLI OT-
TANTA). Varietà. [8864322]

20.30 TG 2 - 20,30. [19693]
20.50 L’ONERE DELLA PROVA.

Film-Tv drammatico (USA,
1992). Con Hector Elizondo,
Brian Dennehy. Regia di Mike
Robe. [44669254]

23.00 TG 2 DOSSIER. Attualità. A cu-
ra di Paolo Meucci. [15273]

23.45 TG 2 - NOTTE. [1449983]
0.05 METEO 2. [7615552]
0.10 STORIE. Rubrica. Conduce

Gianni Minà. Regia di Igor Sko-
fic. [9137858]

1.05 SOKO 5113 - SQUADRA SPE-
CIALE. Telefilm. “Il capro espia-
torio”. Con Bernd Herzsprung,
Wilfried Klaus. [1814397]

2.00 SEPARÈ. Musicale. [5738644]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [66167]
8.30 VIDEOSAPERE. Contenitore.

All’interno: Speciale - Adua:
Cent’anni dopo; Green; Caro-
sello - Sogni e bisogni; Me-
dia/Mente; L’avventura cristia-
na; Palestra in casa; La mac-
china cinema; Viaggio in Ita-
lia; Filosofia e attualità; Hic
sunt leones; Viaggio in Italia;
Media/Mente. [14799148]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [29896]
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMI-

CI. Telefilm. [2539896]

13.00 VIDEOSAPERE. [32186]
14.00 TGR / TG 3. [1910438]
14.50 PRIMA DELLA PRIMA. “Così

fan tutte” di Mozart. [894490]
15.30 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Pattinaggio a
rotelle. Camp. Mondiali. Corsa;
Ciclismo. Master ’96; Vela &
Vela; Sci nautico. Trofeo Inter-
nazionale Topolino; Motonau-
tica. [4718983]

17.15 SPAZIO 1999. Tf. [9856815]
18.00 STAR TREK - DEEP SPACE 9.

Telefilm. [90186]
19.00 TG 3/TGR. [3780]

20.00 VIVA IL CINEMA. “Venezia ’96 -
Speciale Festival”. [97457]

20.15 BLOB DA VENEZIA. [4532983]
20.30 RED FOX. Film-Tv thriller (USA,

1994). Con John Hurt, Jane
Birkin. Regia di Ian Toynton
Prima visione Tv. [369964]

22.10 BRIVIDI ULTIMO MINUTO. At-
tualità. [1995099]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. Telegiornali. [902]

23.00 IL VIAGGIATORE. Rubrica.
Conduce Natasha Hovey. Regia
di Raul Morales. [6815]

23.30 BIRD - LA LEGGE DEL CUO-
RE. Telefilm. [99235]

0.20 L’EDICOLA DI GIANNI IPPOLI-
TI DA VENEZIA. [1045823]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [6799991]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste presenta: Baisers de se-
cours. Film. [9639571]

2.40 PAGINE DI STORIA CONTEM-
PORANEA. Documenti.

7.00 NATI LIBERI. Doc. [8099]
7.30 IL DESTINO NELLA CULLA.

Film-Tv. (3ª e 4ª p.). [5951273]
9.00 UN VOLTO, DUE DONNE. Tele-

novela.
8.10 CHRISTY. Telefilm. [76544]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [4051]
10.30 IL DONO DELLA VITA. Teleno-

vela. [48761]
11.30 TG 4. [2471709]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [2547815]
12.30 LA CASA NELLA PRATERIA.

Telefilm. [22709]

13.30 TG 4. [9780]
14.00 CASA DOLCE CASA. Situation

comedy. [7709]
14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con

Kelly Neal. [35273]
15.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [9544]
16.00 LEGAMI DI SANGUE, VINCOLI

D’AMORE. Film-Tv drammatico
(USA, 1992). [4707877]

17.50 AGENZIA. Rubrica. [8836983]
18.45 COSÌ COME SIAMO. [4449631]
19.25 TG 4 / METEO / OROSCOPO

DI DOMANI. [520148]
19.50 GAME BOAT. Gioco. [2113815]

20.40 TOTÒ, PEPPINO E... LA DOL-
CE VITA. Film comico (Italia,
1961, b/n). Con Totò, Peppino
De Filippo. Regia di Sergio Cor-
bucci. [194032]

22.30 L’UCCELLO MIGRATORE. 
Film commedia (Italia, 1972).
Con Rossana Podestà, Lando
Buzzanca, Giancarlo Tedeschi. 
Regia di Steno. All’interno: 23.30
Tg 4 - Notte. [8404983]

0.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [8383216]

0.50 IO, EMMANUELLE. Film dram-
matico (Italia, 1969). Con Erika
Blanc, Adolfo Celi, Paolo Ferrari,
Mila Sannoner. Regia di Cesare
Canevari. [19610397]

2.40 MANNIX. Telefilm. Con Mike
Connors. [6693303]

3.30 L’UOMO DA SEI MILIONI DI
DOLLARI. Telefilm. [8751281]

4.20 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con
Stephanie Zimbalist. [2789842]

5.10 KOJAK. Telefilm.

6.40 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [8339506]

9.10 SECONDO NOI. (R). [1309273]
9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Tele-

film. [9730761]
9.45 GENITORI IN BLUE JEANS.

Telefilm. [76125761] 
10.20 MACGYVER. Tf. [4129983]
11.30 T.J. HOOKER. Tf. [3665902]
12.25 STUDIO APERTO. [5126896]
12.45 STUDIO SPORT. [3084235]
12.50 AUTOMOBILISMO. Mondiale

di Formula Uno. Gran Premio
d’Italia. Prove. [8227051]

14.15 CIAO CIAO. [6266186]
16.00 COMMISSIONE D’ESAME. Film

commedia (USA, 1989). Con
Anthony Edwards, Christopher
Rydell. Regia di Savage Steve
Hollan. [296780]

18.00 PRIMI BACI. Telefilm. Con Ca-
mille Raymond. [2983]

18.30 STUDIO APERTO.
— . — METEO. [66506]
18.50 SECONDO NOI. [9320254]
18.55 STUDIO SPORT. [9329525]
19.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm.

“La signora da un milione di dol-
lari”. [9612]

20.00 GLI AMICI DI PAPÀ. Telefilm.
“Paura di invecchiare”. Con John
Stamos, Bob Saget. [5815]

20.30 WALKER, TEXAS RANGER.
Telefilm. “Il killer”. Con James
Drury, Chuck Norris. [75490]

22.30 8 MM. Rubrica. Conducono 
Paolo Calissano, Sabrina Dona-
del. [4322]

23.00 HIGHLANDER. Telefilm. Con A-
drian Paul. [865524]

0.05 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-
tiva. All’interno: 0.10 Studio
Sport. [2665484]

1.20 VENERDÌ 13. Telefilm. Con Ch-
ristopher Wiggins, John D. Le
May. [3473991]

2.20 GENITORI IN BLUE JEANS.
Telefilm (Replica). [1579668]

3.00 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm
(Replica). [5927587]

4.00 MACGYVER. Tf. Con Richard
Dean Anderson (Replica).

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [91991728]

8.48 ARCA DI NOÈ - ITINERARI.
Documentario. [312421490]

9.20 ERA LEI CHE LO VOLEVA!
Film comico (Italia, 1953, b/n).
Con Walter Chiari, Lucia Bosé,
Carlo Campanini. [77084099]

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Te-
lefilm. [5490]

12.00 NONNO FELICE. Situation co-
medy. [3419]

12.30 CASA VIANELLO. Situation co-
medy. [5612]

13.00 TG 5. [17983]
13.25 LEZIONI PRIVATE. Attualità.

Con Vittorio Sgarbi. [2513051]
13.40 BEAUTIFUL. [624709]
14.10 MORIRE D’AMORE. Film-Tv

drammatico (USA, 1992). Con
Perry King. [4763902]

16.25 PROVE SU STRADA DI BIM
BUM BAM. Show. [478322]

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS.
Situation comedy. [153815]

18.00 L’ALBUM DEI ROBINSON. Te-
lefilm. [45148]

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Gioco.
Con Gerry Scotti. [1070]

20.00 TG 5. [44877]
20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

Show. Con il Gabibbo, Miriana
Trevisan. Regia di Riccardo
Recchia. [6456051]

20.40 IL QUIZZONE. Varietà. Condu-
cono Gerry Scotti con la parteci-
pazione di Natalia Estrada e
Laura Freddi. Regia di Maurizio
Pagnussat. [3037070]

22.45 TG 5. [6052254]

23.15 SPECIALE SUL FILM “STRIP-
TEASE”. [8736493]

23.20 IL RITORNO DI MISSIONE IM-
POSSIBILE. Telefilm. Con Peter
Graves, Terry Markwell. All’inter-
no: 0.05 Tg 5. [83971693]

1.30 LEZIONI PRIVATE. Attualità
(Replica). [1209277]

1.45 ESTATISSIMA SPRINT. Show
(Replica). [9208705]

2.00 TG 5 EDICOLA. [5011253]
2.30 UN PAPÀ DA PRIMA PAGINA.

Telefilm. [5862692]
3.00 TG 5 EDICOLA.

6.00 CNN. [65964]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All'interno: Cartoni ani-
mati. [7440099]

8.35 EURONEWS. [4135542]
9.00 LE GRANDI FIRME. Shopping

time. [5496896]
9.50 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. [1352099]
11.25 SKIPPY IL CANGURO. Tele-

film. [27456051]
12.00 MATLOCK. Telefilm. “I giurati”.

Con Andy Griffith, Linda Purl,
Kene Holliday. [96896]

13.00 TMC ORE 13. [47047]
13.15 TMC SPORT. [5002631]
14.00 ASTERIX E LA POZIONE MA-

GICA. Film. [180790]
15.30 NATA LIBERA. Telefilm.

Con Gary Collins, Diane Mul-
daur. [40693]

16.30 ELLERY QUEEN. Telefilm.
Con David Wayne, Jim 
Hutton. [51709]

17.30 ALFRED HITCHCOCK PRE-
SENTA. Telefilm. [8780]

18.00 ZAP ZAP. Contenitore. [84542]
19.30 TMC NEWS. [16070]
19.55 TMC SPORT. [4713506]

20.00 LA SIGNORA E IL FANTA-
SMA. Telefilm. [2341]

20.30 MISSIONE EROICA - 
I POMPIERI 2. Film comico (Ita-
lia, 1987). Con Paolo Villaggio,
Lino Banfi. Regia di Giorgio Ca-
pitani. [55524]

22.30 TMC SERA. [58525]
22.45 OMICIDI D’ELITE. Telefilm.

Con Robert Estes, Mitzi Kaptu-
re. [8788099]

23.45 AVVOCATI A LOS ANGELES.
Telefilm. [7392438]

0.45 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [3709228]

1.05 ELLERY QUEEN. Telefilm (Re-
plica). [3472262]

2.05 TMC DOMANI. Attualità (Repli-
ca). [7711991]

2.15 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana. [2513842]

4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-
SITÀ A DISTANZA. Attualità.

M ATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
14.00 I MITI DI PAOLA.

Musicale. [949780]
15.00 E...STATE CON VI-

DEOMUSIC. Rubrica.
[312612]

16.00 CON BEPPE FIO-
RELLINO. [996964]

18.00 MOVIN’ON. Telefilm.
[100070]

18.50 PROFESSIONE
PERICOLO.
Telefilm. [169952]

19.45 CARTOON NET-
WORK. [8070051]

20.45 FLASH. [3705273]
21.00 INTRIGO A HOL-

LYWOOD (SUN-
SET). Film commedia
(USA, ’88). [749877]

23.00 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [348902]

24.00 FLASH. [742378]
0.15 PLAYBOY’S LATE

NIGHT SHOW.

14.00 INF. REG. [514983]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [3087877]
16.45 A TU PER TU CON

IL GRANDE BLU.
Rubrica. [700964]

17.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [967051]

17.30 TG ROSA BEACH.
[977438]

18.00 WILMA E... CON-
TORNI. Con Wilma
De Angelis. [329902]

19.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. [980877]

19.30 INF. REG. [989148]
20.00 LA CITTÀ DEL CI-

NEMA. [979761]
20.30 LA POSTA IN GIO-

CO. Film drammatico
(Italia, ’87). [768902]

22.30 INF. REG. [998896]
23.00 PAGINA E SCHER-

MO. Rubrica.

18.00 LA VALLE DEI 
DINOSAURI. Tele-
film. [3314083]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [2764344]

19.00 TG. REG. [8905167]
19.30 BILL COSBY

SHOW. [8904438]
20.00 IL FANTASTICO

MONDO DI 
MISTER MONROE.
Telefilm. [8994051]

20.30 TG ROSA BEACH.
Con Stefania Orlan-
do. [8993322]

21.00 NAPOLI... LA CA-
MORRA SFIDA LA
CITTÀ RISPONDE.
Film drammatico (Ita-
lia, 1979). [8818815]

23.00 TG. REG. [3219439]
23.30 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.

17.00 VIAGGIO A ORIEN-
TE. Documentario.
[976709]

17.30 WILMA E... CON-
TORNI. Rubrica.
Conduce Wilma De
Angelis. [328273]

18.30 TIME OUT. Telefilm.
Con Ken Howard.
[399761]

19.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.
[981506]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [988419]

20.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [737032]

22.30 INFORMAZIONE
REGIONALE.

13.00 ¡VIVA SAN ISIDRO!
Film. [809964]

15.00 TUTTI GLI ANNI U-
NA VOLTA L’ANNO.
Film. [635970]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[263148]

19.00 UN PEZZO DA VEN-
TI. Film commedia
(USA, ’93). [9598159]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [7686728]

21.00 D’AMORE E OM-
BRA. Film drammati-
co (Arg./Spagna,
1994). [5685070]

23.05 THE MANGLER - LA
MACCHINA INFER-
NALE. Film horror
(USA, ’94). [9308728]

1.05 LA CASA SULLA
SCOGLIERA. Film
thriller (USA, 1994).

13.00 MTV EUROPE. Musi-
cale. [97472728]

19.05 53a MOSTRA INTER-
NAZIONALE D’AR-
TE CINEMATOGRA-
FICA A VENEZIA.
[7067728]

20.50 +3 NEWS. [1561001]
21.00 CLASSICA DOCU-

MENTARIO. All’inter-
no: Peter Ustinov
presenta Joseph
Haydn. [4524612]

22.10 MUSICA DA CAME-
RA. All’interno: W.A.
Mozart. “Quintetto
per pf e strumenti a
fiato in mi bemolle
mag. K452”; “Sonata
in la mag. K331”; R.
Schumann. “Sinf. n.
1 in si bemolle mag.
op. 38”. [5105273]

24.00 MTV EUROPE.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 10; 12;
13; 15; 17; 19; 21; 22; 24; 4; 5; 5.30.
6.08 Radiouno musica; 6.15 Italia,
istruzioni per l’uso; 6.41 Bolmare;
7.42 L’oroscopo; 10.07 RadioZorro -
Estate; 11.00 Tutti per uno; 13.30
Chichibio alla radio; 13.45 Due uomini
in barcaccia; 14.00 Uno per tutti;
14.30 Medicina per l’estate; 14.35
Casella postale; 15.05 Galassia
Gutenberg; 15.23 Bolmare; 15.30
Non solo verde; 17.40 Uomini e ca-
mion; 18.00 Come vanno gli affari;
18.10 I mercati; 18.15 L’arte di ama-
re: istruzioni per l’uso; 18.30 Radio-
Help!; 19.28 Ascolta, si fa sera; 19.35
Radiouno musica; 20.40 Radiosport;
23.00 Chicchi di riso; 23.10 Magic
moments; 23.25 Oltre il giardino; 0.33
Stereonotte; Notte alla radio.

Radiodue
Giornali radio: 7.30; 10.30; 12.10;
13.30; 16.30; 18.30; 19.30; 22.30; 24.

6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.50 Il tempo libero
del commissario Ferro. 10a parte
(Replica); 9.10 La pantera rosa; 10.05
Occhio al porto; 10.34 Viva la Radio!
(Replica); 11.38 Mezzogiorno con
Mina; 12.50 Un terno all’otto; 14.00
Ring; 14.30 Radioduetime Estate;
20.02 Serata d’estate; 21.30 Viva la
Radio! Presenta Lino Banfi con
Rosanna Banfi, Monica Noriega,
Carmen Di Pietro. Partecipa Gian;
0.33 Stereonotte; —.— Notte alla
radio; 1.00 Radio Tir.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 6.45 GR 3 Ante-
prima; 7.30 Prima pagina; 9.00
MattinoTre; 9.30 MattinoTre; 10.30
Terza pagina; 10.40 Venti Radiolied.
Città 5: Autolinee; 10.45 MattinoTre;
11.00 Il piacere del testo; 11.05 Mat-
tinoTre - Grandi interpreti: Salvatore
Accardo; 11.45 Pagine da...; 12.00

Opera senza confini. Albéric Ma-
gnard: Guercoeur; 13.45 Aspettando
il caffè (Replica); 14.00 Lampi d’esta-
te; 18.00 Il quadrato magico; 19.02 In
bianco e nero; 19.15 Hollywood
Party; 20.15 Radiotre suite Festival;
—.— Il Cartellone; 20.30 Mille franchi
di ricompensa; —.— La mia puntua-
lità fu un capolavoro. La freccia; —.—
La stanza della musica; 23.35
Cronache del Festival del Cinema di
Venezia; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
LA PIOVRA 5 RAIUNO, 18.10

Ancora repliche della vecchia serie del popolare
sceneggiato sulla mafia. Oggi va in onda la sesta puntata
della quinta serie. In cui a Palermo, Davide Licata scopre
chesuamoglieMartae suo figlioStefanosonoprigionieri.

PRIMA DELLA PRIMA RAITRE, 14.50
Dietro le quinte dell’allestimento del Così fan tutte di
Mozart, al teatro dell’Opera di Roma. L’azione si svolge
in una Napoli priva di Vesuvio e di qualsiasi altro
colore, settecentesca e moderna insieme. I costumi
sono di Giorgio Armani.

QUIZZONE CANALE 5, 20.40
Nona puntata per il quiz condotto da Gerry Scotti. Le
ospiti di stasera sono Edwige Fenech, Paola Saluzzi,
Lorenza Mario e la cantante Rettore che partecipa al
gioco.

MISS ITALIA RAIUNO, 20.45
In diretta da Salsomaggiore terme la seconda puntata del
concorso di bellezza più popolare del nostro Paese.
Questa sera radiografia delle candidate con sorpresa.
Giuria e telespettatori riducono da 50 a 40 le ragazze in
gara: le selezionate rispondono, poi, alle domande
preparatedagli psicologi.

HIGHLANDER ITALIA 1, 23.00
Da stasera prende il via la terza serie del telefilm sulle
avventure dell’eroe immortale nato 400 anni fa in Scozia.
Il protagonista, Duncan Macleod si porrà anche questa
volta il dilemma mai risolto: può amare una mortale
sapendo che ne vedrà la morte e il decadimento fisico? La
colonnasonoradella serie televisivaèdeiQueen.

GUERCOEUR RADIOTRE, 12.00
La registrazione dell’opera Guercoeur del compositore
francese Alberic Magnard, che tentò di creare un
teatro musicale nazionale in Francia.

06SPE04AF01

14.10 MORIRED’AMORE
Regia di Tom McLoughlin, con Molly Ringwald, Lee Grant, Martin
Landau. Usa (1991). 100 minuti.
Allison è una ragazza tranquilla e di buona famiglia,
ma un’esperienza a rischio risulta fatale. Scoprire di
aver contratto l’Aids sconvolge la vita di Allison, che
però si riprende e combatte contro la malattia anche
con un forte impegno sociale tra conferenze e inter-
venti nelle scuole per raccontare la sua storia. Tv mo-
viedibuona fattura.
CANALE 5

20.40 TOTÒ,PEPPINOELADOLCEVITA
Regia di Sergio Corbucci, con Totò, Peppino De Filippo, Gloria Paul.
Italia (1961). 89 minuti.
Qualche giorno fa è passata sugli schermi la «vera»
Dolce vita. E al film di Fellini torna a fare l’eco
questa parodia di Corbucci, dalla sceneggiatura
abbozzata e tanta libertà per Totò e Peppino. I
due dovrebbero compiere una missione per il loro
paesino e invece spendono i soldi facendo la bel-
la vita a Roma.
RETEQUATTRO

20.50 L’ONERE DELLAPROVA
Regia di Mike Robe, con Hector Helizondo, B. Dennehy, M. Harris.
Usa (1992). 100 minuti.
Un avvocato torna a casa reduce da un successo giu-
diziario e trova la moglie morta per suicidio. Anche
suo cognato è nei guai perché l’Fbi è sulle sue tracce.
E leduestorie sonocollegate...
RAIDUE

1.10 LESBAISERS DESECOURS
Regia di Philippe Garrel, con B.Sy, Philippe Garrel, Anémone. Francia
(1989). 83 minuti.
Un regista affida il ruolo della protagonista del suo
film a un’attrice famosa. La moglie, attrice anch’essa,
si offendeancheperché il filmparla del loro rapporto
echiede la separazione.
RAITRE

Le Miss Italia di Raiuno
sconfiggono Beautiful
VINCENTE:
Miss Italia ’96 (Raiuno, ore 20.48)..........................8.453.000

PIAZZATI:
Beautiful (Canale 5, ore 13.48)...............................5.120.000
Miami Supercops (Canale 5, ore 20.53).................4.379.000
Casa Vianello (Canale 5, ore 12.29) ......................4.052.000
Estatissima sprint (Canale 5, ore 20.36) ................3.666.000
La signora in giallo (Raiuno, ore 12.37)..................3.081.000

Videoamatori che passione
Ricomincia «8 millimetri»

Le bellezze «vere» battono, almeno per una sera,
quelle patinate d’oltre oceano. La trasmissione della
prima serata di Miss Italia ‘96 su Raiuno ha sbara-
gliato a mani basse la concorrenza delle bellezze

patinate per antonomasia, quelle di Beautiful. Sono stati in
8.453.000 (con uno share del 39.92%) ad assistere all’elezione
di Miss Cinama, la diciottenne Denny Mendez, nata a Santo
Domingo e da 4 anni residente a Montecatini: la prima miss di
colore nella storia del concorso. Beautiful, su Canale 5, ha do-
vuto «accontentarsi» di 5.120.000 spettatori alle 13.48, facendo
cappotto negli indici di ascolto dell’ora di pranzo, in buona
compagnia - sulla stessa rete - con gli immarcescibili (epperò
sempre graditi) sketch di Casa Vianello (4.052.000 spettatori
alle 12.29). In prime time, le tre reti Rai hanno ottenuto com-
plessivamente un ascolto di 13.467.000 spettatori (con uno
share del 52.73%), mentre le tre reti Mediaset ne hanno totaliz-
zato 8.951.000 (share 37.86%). Campione d’ascolto della fa-
scia oraria (dopo l’imbattibile Miss Italia) è stato però un film
trasmesso da Canale 5: Miami Supercops, con Bud Spencer e
Terence Hill, ha totalizzato 4.379.000 telespettatori.

22.30 8 MILLIMETRI
Condotto da Paolo Calissano con Sabrina Donadei

ITALIA1

Tra l’ilare e il drammatico, con il salvataggio di naviganti
sfortunati compiuto dai marinai dello yacht di Tom Cruise a
Capri, gli scherzi tra atleti alle Olimpiadi, e un feroce massacro
di foche monache, riprende oggi 8 millimetri, terza edizione
del programma di video amatoriali che ha racimolato 1.500
collaboratori in tutta Italia. Insieme al rodato Paolo Calissano
(che ha appena girato il film The colony con Mickey Rourke)
ora c’è, a condurre, Sabrina Donadel. In più viene stilata una
graduatoria mensile dei video. Al migliore andrà in premio
una telecamera.
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Milano

LA FESTA
DELL’UNITÀ

IL PROGRAMMA

OGGI
LIBRERIA
16.00 Interroghiamo gli ammini-

stratori comunali: «Quali
servizi per gli anziani?».
Con i sindaci di Sesto
S.Giovanni, Rho, Cesano
Boscone, Parabiago. Coor-
dina il prof. Guglielmo
Giumelli

18.00 Sviluppo urbano e riquali-
ficazione delle periferie.
Dibattito con Milena Ber-
tani assessore lavori pub-
blici e edilizia residenziale
della regione Lombardia,
Marcello Botta presidente
Assimpredil, Luciano Cec-
chi consigliere Iacp, Dante
Emilitri presidente associa-
zione lombarda cooperati-
ve di abitazione, Walter
Molinaro consigliere co-
munale Pds, Basilio Rizzo
presidente commissione
urbanistica Palazzo Mari-
no, Elisabetta Serri asses-
sore all’urbanistica del Co-
mune di Milano. Coordina
Alberto Secchi presidente
istituto nazionale urbanisti-
ca sezione lombarda

21.00 Presentazione del numero
speciale de «Il Ponte» sulla
legge sulla violenza ses-
suale. Con Alessandra Ku-
stermann Centro Soccorso
Violenza Sessuale - Clinica
Mangiagalli, Anna Pedraz-
zi del Ministero per le Pari
Opportunità, Anna Ceradin
redattrice de Il Ponte, Lau-
ra Terragni sociologa, Ga-
briella Finzi consigliere in-
dipendente Prc a Palazzo
Marino del Centro Donne
Cdz 17.

PALAVOBIS
21.00 Nada Trio

PALANOTTE
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 Kanzonaccio Band

DANCING
21.00 Flash 83 orchestra

VILLAGGIO DELLO SPORT
18-20 Minitennis a cura dell’Uisp

Lombardia
20-23 Palestra di arrampicata
21.00 Il Teatro Officina presenta:

Officina Della Memo-
ria di M. De Vita

22.30 Ticvin Società Teatro pre-
senta: Lo Contu di
Riccardo III da un’espe-
rienza teatrale nel carcere
di S. Vittore

SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
21.00 Lavoro e salario. Le parti

sociali di nuovo a confron-
to. Incontro con Sergio
Cofferati segretario genera

le Cgil, Innocenzo Cipol-
letta direttore generale
Confindustria. Conduce
Giuseppe Turani editoriali-
sta de La Repubblica. Pre-
siede Luca Bernareggi

segue Rassegna Anteprima per il
cinema indipendente italia-
no

DOMANI
SPAZIO
INCONTRI RAVVICINATI
18.00 Regole e progetti per la so-

cietà dell’informazione.
Con Vincenzo Vita sotto-
segretario alle Poste e Te-
lecomunicazioni, Andrea
Margheri responsabile tele-
comunicazioni direzione
Pds. Presiede Ornella Pilo-
ni commissione vigilanza
per la Rai.

21.00 Famiglia, Impresa sociale,
Stato: rifondazione dello
stato sociale. Incontro con
Livia Turco ministro per la
Famiglia e la solidarietà
sociale, Roberto Artoni
economista, on. Carlo Stel-
luti. Presiede Franco Mira-
belli

segue Rassegna Anteprima per il
cinema indipendente italia-
no.

LIBRERIA
18.00 Presentazione del libro «Si

Può» Ed. E/0 (la legge Ba-
saglia e la salute mentale).
Con Oreste Pivetta coauto-
re, Corrado Mandreoli re-
sponsabile politiche sociali
Camera del Lavoro di Mi-
lano, Rita Crespi Associa-
zione Familiari Salute
Mentale, Massimo Cirri
psicologo Cps 19. Presiede
Zaccheo Moscheni.

21.00 Presentazione del libro
«L’Italia dei misteri». Con
Fabio Tamburini, Gian-
franco Maris avvocato, Al-
berto De Bernardi storico.
Presiede M. Di Marco.

PALAVOBIS
21.00 Italian Blues Le-

gends Fabio Treves -
Paolo Bonfanti - Maurizio
«Gnola» Glielmo.

PALANOTTE
23.00 Tirar tardi cantando con:

Bonetti

BIRRERIA
22.00 20 Edizione del concorso

musicale «Sul filo del Ra-
soio» a cura della Sinistra
Giovanile

DANCING
21.00 Duo Gino e Monica

VILLAGGIO DELLO SPORT
19-23 Palestra di arrampicata ar-

tificiale
20.00 Finali torneo di calcetto a

cinque, a cura dell’Uisp
Lombardia

IlpubblicodellaFestaduranteunconcertoalPalaVobis;a lato,Nada;sotto, ilbluesmanFabioTreves Colavolpe

— Ancora anni Sessanta alla fe-
sta provinciale dell’Unità. Ma con
un taglio e una prospettiva moder-
na, dove ironia e nuove idee allon-
tanano drasticamente il solito ef-
fetto nostalgia. Ecco allora che il
ritorno di Nada, stasera al PalaVo-
bis (ore 21, ingresso libero), non
deve venir scambiato per uno dei
tanti momenti revival stile “roton-
da sul mare”. Perchè la ragazzina
prodigio che vinse a quattordici
anni un lontano Sanremononabi-
ta più qui e, nel corso del tempo, si
è cimentata in altre avventure. Ha
lavorato in teatro e al cinema, ma
senza mai abbandonare del tutto
lapassioneper lamusica.

Il recital che sta portando ingiro
da un paio d’anni potrebbe stupi-
re chi ha inmente soltanto laNada
anni Sessanta: perchè di quel pe-
riodo d’oro restano soltanto alcu-
ne riletture scanzonate, a partire
proprio dal successo storico diMa
che freddo fa, tuttora il pezzo più
famoso della cantante toscana.
Il resto dello spettacolo è un
excursus fra stili e generi diversi,
in una dimensione scarna e raf-
finata, resa con professionalità
da due musicisti come Ferruccio
Spinetti (contrabbasso) e Fau-
sto Mesolella (chitarra acusti-
ca), entrambi presi in prestito
dalla premiata ditta Avion Tra-
vel, una delle formazioni più
ammirate della nuova scena ita-
liana.

La scaletta alterna, quindi, pa-

gine stralunate del cantautore
”maudit” Piero Ciampi a motivi
pop, inserisce un classico di Bat-
tiato come Venezia Istambul e
spazia con disinvoltura fra Paolo
Conte, Luigi Tenco e Avion Tra-
vel, senza dimenticare i classici
della tradizione popolare come
Maremma, Luna Rossa e La porti
un bacione a Firenze. Insomma,
un repertorio quanto mai varie-
gato e impegnativo, restituito
con leggerezza e sana ironia,
complici una serie di arrangia-
menti briosi e divertiti.

Mentre per domani sera, sem-
pre al Palavobis (ore 21, ingres-
so libero), la festa propone un
appuntamento speciale per tutti
gli appassionati del blues. In
scena ci saranno, infatti, tre
esponenti di spicco della “musi-
ca del diavolo” made in Italy: al-
le chitarre duetteranno Paolo
Bonfanti, già nei Big Fat Mama,
e Maurizio “Gnola” Glielmo, lea-

der della Gnola Blues Band. En-
trambi saranno le “spalle” d’ec-
cezione dell’armonicista Fabio
Treves, che per l’occasione fe-
steggerà i suoi venticinque anni
di attività discografica. Il reperto-
rio dell’incontro al Palavobis sa-
rà rigorosamente blues, spazian-
do da momenti acustici sino agli
standard dello stile Chicago, fino
a brani originali di recente com-
posizione. Domani sera, infine,
alla Birreria (ore 22, ingresso li-
bero) ci sarà anche la terza se-
rata del concorso Sul filo del ra-
soio, organizzato dalla Sinistra
Giovanile nel Pds e dedicato alle
giovani band. Sul palco sfileran-
no tre gruppi, che verranno sele-
zionati da una giuria di addetti
ai lavori. I prossimi appunta-
menti con «Sul filo del rasoio»
sono fissati per il 10 e il 12 set-
tembre: la finalissima si terrà il
14, quando si esibiranno i cin-
que gruppi migliori.

Nada, ma che freddo fa
Al PalaVobis ritorna l’ex ragazzina prodigio di Sanremo
Domani Treves festeggia le nozze d’argento col blues

DIEGO PERUGINI
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Stasera alle 22 a Cesano Boscone

Al Bano Romina
ugole al miele

FESTE, FIERE, SAGRE AGENDA
...............................................

ARIANTEO
SAGRA DEI CROTTI,CHIAVENNA. «Sorel» è il
nome che viene dato, in dialetto, al respiro
della montagna: quelle correnti d’aria che si
sono formate sui declivi franosi, fra una roc-
cia e l’altra, che provengono dalle grotte nel-
le viscere della terra. Nei secoli e nei millen-
nni, i Valchiavennaschi hanno imparato a lo-
calizzare esattamente i posti adatti, anche
perchè hanno scoperto che, dato che la tem-
peratura si mantiene sempre uguale, sono
proprio i siti migliori per conservarci vino e
formaggi. Così, tutt’attorno ci hanno costruito
delle ottime cantine, con di salette di ritrovo
per mangiare e bere con gli amici: i crotti. Da
oggi alle 18.30 fino a domenica notte, sono
aperti, con tanto di manifestazioni collaterali:
serate danzanti, cori, mini moto, visite guida-
te per il centro storico, mostre d’arte e di
macchine dei vigili del fuoco, attuali e anti-
che, di vini Doc e di fotografie.
BIOFIERA A CANZO (COMO). Si tratta di una
divertentissima fiera dell’artigianato e del na-
turale, con tante novità che vengono da ogni
parte d’Italia e una particolare attenzione al
problema dell’abitare sano. Quest’anno a cu-
ra del centro Cosmos di bioedilizia, ci sarà
una mostra sulla casa ecologica, e una con-
ferenza sulla bioarchitettura di Alessandro
Palmizi, per imparare a vivere a contatto con
la natura anche in un appartamento metro-
politano.
TUTTA LA PUGLIA, CESANO BOSCONE. Doma-
ni e domenica a Cesano Boscone si festeggia
la Puglia. Alle 15 di domani sfilano per le vie
del quartiere Giardino i componenti del
gruppo storico di Torremaggiore (Foggia):
sbandieratori, danzatori in costume medioe-
vale, giullari, cavalieri, duellanti in armi e chi
più ne ha più ne metta. Alle 16.30 il pittore-
sco corteo si trasferisce al quartiere Tessera,
alle 21 in via Grandi concerto per fisarmoni-
che. Domenica alle 16.30 al parco Sandro
Pertini di via Roma c’è il Palio del cinghiale,
mentre alle 21 si esibisce la banda musicale
dei postelegrafonici. Informazioni presso il
Comune di Cesano Boscone, telefo-
no:48694275. - M.A.

LE VIE DEL CINEMA. L’incontro di stasera è con
Franco Piavoli, regista di «Voci nel tempo», al
termine della proiezione delle 20 al cinema An-
teo.
LIBRERIE IN PIAZZA. Stasera alle 21,30 Romano
Battaglia parla di «Alle porte della vita», il suo ul-
timo libro, sul palco dietro l’abside del Duomo.
DUOMO CENTER. Doppio appuntamento in piaz-
za Duomo: dalle 17 «At the jazz band ball», jazz
e jam session con la band The Milanoans, e alle
20 torna il Mel Rose Duo. Consumazione obbli-
gatoria ai tavoli.
BIMBI. Alla giocoteca di via Bramante 29 sono
aperte le iscrizioni ai servizi dedicati ai piccoli
da 15 a 36 mesi: «Giocoteo», asilo nido per due
o tre mattine alla settimana, e laboratorio «Insie-
me in gioco» per genitori e bambini. La ludoteca
per bimbi da 1 a 6 anni è aperta dal lunedì al

venerdì dalle 15.30 alle 18.15: informazioni al
3313950.
CORSI. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola eu-
ropea di teatro e cinema, in via Favretto 11, per
tecnica dell’attore, regia teatrale, drammaturgia,
scrittura creativa, regia cinematografica, sceneg-
giatura. I corsi sono a numero chiuso, informa-
zioni al numero 4223190, da lunedì al sabato
dalle 9 alle 19.
CINEMA AL CEP. Il Centro di educazione perma-
nente di via Quarenghi 12 organizza corsi di vi-
deo e cinema con frequenza bisettimanale, al
pomeriggio o sera. Informazioni al numero
3084353.
FARE LA PASTA. Sono aperte le iscrizioni, anche
per i non addetti ai lavori, ai corsi tenuti dall’As-
sociazione pastai milanesi presso il Capac di
viale Murillo. La quota è 535mila 500 lire, i posti
disponibili sono 20: informazioni al numero
7750338.
CORSI «FAI DA TE». Il centro Fai da te, in viale
Col di Lana 6/A, organizza la bellezza di 400
corsi per 180 attività diverse: ce n’è per tutti, in-
somma. Informazioni al numero 58104407, dal-
le 9.30 alle 19.
MEZZAGO. I senatori Loris Maconi e Cesare Salvi
parlano stasera alle 18.30 de «I primi cento gior-
ni di governo dell’Ulivo» a palazzo Archinti di
Mezzago.
WMILANOVIVA. Presso il banchetto del Comitato
Artù alla festa dell’Unità - area Palavobis e din-
torni - sono in vendita i biglietti per la partita di
calcio Inter-Milan che si svolgerà a San Siro il 6
ottobre; le squadre sono composte da calciatori
«veri», Nazionale cantanti e Comedians di Sme-
moranda. Il ricavato andrà in beneficenza; bi-
glietti anche presso Radio Italia , sportelli Cari-
plo e prevendite abituali dei concerti.
TREZZANO. Per «Estate al Centro» stasera alle 21
spettacolo «Queste danze fanno storia», della
compagnia «Monica e il suo corpo di ballo»;
presso il Centro di via Manzoni 12.

FESTE DE L’UNITÀ.
Per lo spazio giovani della festa di Treviglio, al-
l’ex Foro Boario in viale Merisio, sul palco stase-
ra alle 19 c’è il garage rock dei Lolly Pop.

Un amore tutto suo di John Turtel-
baud, con Sandra Bullock, Bill Pul-
lman, alle 21.45; a seguire: The
Net - Intrappolata nella rete di Ir-
vin Winkler.

Sandra Bullock è diventata in
poco tempo e in pochi film la
nuova fidanzata d’America. E’ tan-
to carina, tanto simpatica, tanto
tenera, tanto indifesa, che se non
esistesse Hollywood avrebbe do-
vuto inventarla. E poco importa se
in ogni film ripete lo stesso cliché
e lo stesso personaggio, a prescin-
dere dalla storia. In fondo è pro-
prio essere sempre se stessa il suo
marchio di fabbrica. Vedere per
credere. Nella mini-personale di
questa sera, ad esempio, Santa
Sandra è prima una dolce ragazza
metropolitana che, dopo aver sal-
vato un disperato dal suicidio, se
ne innamora; e subito dopo un’a-
bile programmatrice di giochi per
computer perseguitata da una
banda di criminali telematici. Le
due storie stanno in piedi con il
nastro adesivo, ma i suoi occhioni
da soli valgono il prezzo del bi-
glietto.

IL TEMPO
Sole e bel tempo. Questo ci toccherà oggi, a
sentire i meteorologi dell’EnteRegionaledi Svi-
luppo Agricolo. In particolare il cielo sarà sere-
no sulla pianura occidentale e sull’Oltrepò pa-
vese; sulla pianura orientale e in Valcamonica,
sui monti della Valtellina e della bergamasca
sono previsti rannuvolamenti. Sui rilievi, addi-
rittura, si potrebbe avere qualche temporale.
Le temperature massime sono in diminuzione
(24 gradi in pianura), le minime sono stabili e
oscillano tra i 12 e i 14 gradi. Attenzione sulle
strade, perché su pianura e fondovalle si for-
meranno foschie.

Le buone nuove valgono anche per la se-
conda metà del fine settimana: domani il tem-
po dovrebbe infatti essere irregolarmente nu-
voloso, con qualche temporale sul settore
orientale della regione e colonnina di mercu-
rio in discesa, ma per domenica si annuncia
una giornata serena (con l’eccezione dei soliti
temporali isolati sui rilievi alpini e prealpini).
Le temperature, però, saranno in ulteriore di-
minuzione. Secondo l’Ersal il cielo tornerà gri-
gio lunedì,masenzapiogge.

AlbanoeRominaPowerinconcertoaCesanoBoscone

— Ancora insieme dopo tutti
questi anni. Più forti del dolore e
delle traversie personali passate:
Al Bano e Romina Power tornano
a suonare e arrivano dalle nostre
parti. Non proprio a Milano, ma
molto vicino: nel parco Sandro
Pertini di Cesano Boscone (via
Roma), nell’ambito della festa pa-
tronale della parrocchia San Gio-
vanni Battista (ore 21, lire 10.000;
bambini fino a 12 anni, lire 5.000;
per informazioni, tel. 4501752).
Una dimensione popolare e fami-
liare per una coppia musicale che
ha fatto di certi valori domestici

una bandiera salda e, per altro,
sincera.

Musicalmente parlando, Al Ba-
no e Romina vengono da un al-
bum come Emozionale, che ha
messo da parte i motivetti più
elementari come Felicità e Il bal-
lo del qua qua per puntare su
brani di maggior spessore, spes-
so con toccanti riferimenti alla
vicenda della figlia scomparsa
misteriosamente. Insieme daran-
no vita al consueto recital fatto
di melodie ariose e buoni senti-
menti, con ritornelli cantabili e
di facile presa.
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il Fatto

Woody Allen
mette all’asta
i suoi «cimeli»
cinematografici

WoodyAllenmetteall’asta i suoi
«tesori»per finanziare il suo
prossimo film.Oddio, nonsono
proprio i gioielli di famiglia (e inquel
caso, bisognerebbestabilirequale),
maper i fandel registadi
«Manhattan»èun’occasioned’oro
per accaparrarsi cimeli,mobili,

oggetti e chincaglierie varie
provenienti dai set di opere come
«Ombreenebbia», «Pallottole su
Broadway»e«Mariti emogli».
L’appuntamentoperquesta
particolarissimaasta si svolgerà
questoweek-end inunmagazzinodi
Queens. Tra i pezzi battuti, il sofà
biancocon i cuscini rosada
«Pallottole»e il grottesconudo
dipintoaolio da«MightyAphrodite»,
più tanti altri pezzi (s)conosciuti che
facevanopartedello sfondodei vari
film.E sperandodi venderebene, la
squadradiWoody incrocia ledita: la
precedenteasta fuun fiasco.

Liz Taylor
torna al cinema
dopo 16 anni
di «esilio»

Sonostati sette come inani di
Biancaneve imariti di Liz Taylor. Ed,
evidentemente, fra lorononha
trovato il principeazzurro,madopo
l’ennesimodivorzio Liz dagli occhi
violahadecisodi tornareal suovero
grande amore: il cinema.Per la
primavoltadal 1980,quando

interpretò«Themirror cracked»nel
ruolodi protagonista, tornerà sul
grandeschermo. L’attrice, cheha64
anni, è in trattativeperunaparte
importante in «Walking through
Egypt», dovedovrebbe fare laparte
di unadonnadi75anni, undici più
dei suoi. «Non mi interessaperniente
apparirepiùgiovane» - hadetto Liz
«Honovenipoti equello chedesidero
è fare lapartedi unamammaodiuna
nonna».Negli ultimi 16anni Taylor -
costretta spessoa lunghi periodi di
riposoperproblemidi salute - ha
accettato solo ruoliminori in alcune
commedie televisive.
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L’INCONTRO. Jane Campion racconta il suo James
Tom e Nicole, la coppia
più bella del mondo
stregata dal mago Kubrick

«Come ho rapito
l’innocenza a Isabel» DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

CRISTIANA PATERNÒ— VENEZIA. Sono la coppia più
bella del mondo. Lei, Nicole Ki-
dman, ha fluenti riccioli fulvi che le
incorniciano il visetto da ragazzina
caparbia. Lui, Tom Cruise, ha il sor-
riso spavaldo del ragazzo che tutte
le mamme d’America vorrebbero
come boy friend per la figlia.
Stanno insieme, anzi sono sposa-
ti. Hanno due figli, anzi due figli
adottivi. Vivono tra un aereo e
l’altro. Tra Hollywood e l’Austra-
lia, che ha dato i natali a Nicole.
Ma se è necessario fanno base a
Londra, come ora, e non disde-
gnano le classiche vacanze in Ita-
lia, con tanto di salvataggi in ma-
re e naufragi a Stromboli. Lei pas-
sa con disinvoltura - forse invo-
lontaria - dalla satira contempo-
ranea di Gus Van Sant (Da mori-
re) al romanzo sofisticato di Hen-
ry James, dove incarna una Isa-
bel Archer moderna con forti
pulsioni erotiche. Lui, magari per
dimostrare che in quella testa de-
liziosa pulsa un cervello, si inven-
ta produttore debuttando alla
grande con Mission: impossible. E
non esclude, un domani, di pas-
sare alla regia.

Eccoli al Lido. Hanno portato
una ventata di vero divismo, che
non guasta. Facendo parlare di
sé persino per una multa (ecces-
so di velocità) presa dal moto-
scafista che li trasportava. È logi-
co, quindi, che per intervistarli si
debbano superare le sette porte
di Tebe: appuntamenti segreti,
sbarramenti estenuanti, lunghe
attese allietate da congruo buffet.
Ma quando fanno la loro appari-
zione, entrambi ma separata-
mente, per non confondere due
carriere fin troppo intrecciate, ti
dici che ne valeva la pena. Per-
ché si concedono con quella leg-
giadra naturalezza - si chiama un-
derstatement? - che si apprende
in anni di pubbliche relazioni. E
che solo principi e principesse di
sangue blu hanno per blasone.

Nicole ha pantaloni di raso ne-
ro, scarpe senza tacco color
bronzo, una magliettina di coto-
ne semplicissima. Tom indossa
un completo altrettanto nero,
molto fifties, sopra una polo se-
nape a mezze maniche e scarpe
a stringhe di foggia inglese che
però ha comprato negli States,
ma non se ne ricorda bene. Li
guardiamo e cerchiamo di met-

terci nei panni di quel geniaccio
paranoico di Stanley Kubrick che
li ha scritturati, entrambi ma se-
paratamente, per Eyes Wide Shut.
Il progetto è - inutile dirlo - top
secret. Finora praticamente nien-
te è trapelato e probabilmente
anche i due divi protagonisti han-
no dovuto firmare un patto di
sangue che impone loro di man-
tenere il mistero. Tra l’altro è cu-
rioso che siano in disaccordo
quasi su tutto, compreso l’inter-
vento americano in Irak, che Ni-
cole critica e Tom applaude,
mentre usano esattamente le
stesse parole per descrivere il
film, come due complici che vo-
gliono farla in barba alla polizia.
«È un thriller sull’ossessione ses-
suale e la gelosia», dice lui. «Parla
di gelosia e di un’ossessione ses-
suale», dice lei. E magari scoprire-
mo a film finito che la gelosia e il
sesso non c’entrano niente.

Kubrick li ha contattati in mo-
menti diversi: Tom con una tele-
fonata, Nicole con una lunga let-
tera un po‘ contorta che la pove-
ra attrice ha dovuto leggere tre o
quattro volte prima di capire che
le offriva un ruolo. Lei confessa
anche di avere un po‘ paura -
«stiamo per entrare in un mondo
dark e terribile» - mentre il marito
è sereno: «Stanley è gentile, intel-
ligente, una miniera di argomen-
ti. Salta con disinvoltura dal base-
ball agli scacchi, dalle corse dei
cani ai libri per l’infanzia». Le ri-
prese iniziano a giorni: «Il copio-
ne - rivela Nicole - ce l’ha lasciato
per ventiquattr’ore, poi se l’è ri-
preso. Ne esiste una sola copia».
Niente fotocopie, dunque. E nien-
te aerei. Fa parte della leggenda.

In attesa di trasferirsi nella tana
del lupo, la coppia più bella del
mondo si gusta le ultime ore di li-
bertà. Kidman presenta Ritratto di
signora, di cui sapete tutto, Cruise
sponsorizza Mission: impossible,
il thriller spionistico post-guerra
fredda diretto da Brian De Palma
e interpretato da mega-cast (Jon
Voight, Emmanuelle Béart, Jean
Reno, Vanessa Redgrave). Un
successo annunciato. Tanto an-
nunciato che è già in preparazio-
ne Mission: impossibile 2. E poi,
magari, un bel film di fantascien-
za, che va tanto di moda. Sempre
che Kubrick non lo faccia a fetti-
ne.

— VENEZIA. Emana da un pianeta
post-femminista, il magnetismo che
ha messo in contatto tre donne co-
me Jane Campion, regista neozelan-
dese, Nicole Kidman e Barbara Her-
shey, attrici hollywoodiane, e le ha
fatte confluire in Europa per realiz-
zare la versione cinematografica del
romanzo di Henry James Ritratto di
signora. La corrente che le ha at-
tratte una verso l’altra è l’eros.
Spiega la Hershey: «Quando ho vi-
sto Lezioni di piano (il film-cult
con cui la Campion ha vinto la
Palma d’oro a Cannes e tre Oscar
nel ‘93, ndr) ho smarrito l’intellet-
to. Per la prima volta al cinema
ammiravo un personaggio femmi-
nile la cui sensualità era stata por-
tata alla luce e filmata da un’altra
donna. Perciò ho scritto una lette-
ra a Jane». La Campion le ha ri-
sposto. E, per Ritratto di signora,
l’ha invecchiata di una decina
d’anni, ingiallendole i denti, così
da trasformarla in Madame Merle,
personaggio di fascino indiscutibi-
le ma equivoco. Così come ha re-
so crespi i capelli e sottile come
un filo la vita della Kidman, facen-
done una Isabel Archer, la prota-
gonista passionale ma repressa,
elettrica. Spiega la regista: «Henry
James resta un vittoriano, perciò i
suoi personaggi agiscono per mo-
tivi psicologici mentre la loro sen-
sualità è non detta, sotterranea.
Sono esseri pre-moderni. Nel film
abbiamo tolto questa innocenza».

Ritratto di signora è una storia
più standard, meno allucinatoria e
quindi forse meno incantevole di
quelle cui finora ci ha abituato col
suo cinema. Il romanzo, del 1881,
racconta la storia di una giovane
bostoniana, Isabel, che arriva in
Inghilterra intenzionata a scoprire
la vita, e perciò a non sposarsi.

Ma, manipolata da un’altra donna,
Madame Merle, finisce per stabilir-
si a Roma e diventare la moglie in-
felice di un cupo esteta, Gilbert
Osmond.

In una Mostra dove la divisa uni-
sex è il completo dark, giacca nera
e camicia grigia, Campion e Her-
shey, vestite di ciniglia e seta can-
giante, bellissime tutte e due, sem-
brano uscite da quel mondo squi-
sito che è l’Italia fotografata dagli
anglosassoni di fine-secolo: da Ja-
mes come da Forster.

Visconti abbandonò l’idea di por-
tare sullo schermo lo scrittore ne-
wyorkese. Per lei, signora Cam-
pion, quale è stata la difficoltà
maggiore nel renderlo cinemato-
grafico?

Trasformare in immagine l’elegante,
sofisticata capacità di analisi psico-
logica dei personaggi, che James
esprimenelle suepagine.

Il film gioca sul contrasto tra la lu-
ce schiacciante degli esterni e il
quasi buio degli interni. Perché?

Per me la storia è una tragedia greca:
Osmond dagli inferi manda Mada-
me Marle a catturare Isabel perché
gliela porti nel suo Ade. Rileggendo
dopo tanti anni il romanzo, mi sono
accorta che quando scattava questa
trappola di Osmond, cominciavo ad
avere i brividi. Ma il ruolo del regista
è diverso da quello degli spettatori:
io devo usare la ragione, analizzare,
per cercare di comunicare a voi del-
le emozioni.

Anche lei da ragazza arrivò in Eu-
ropa dalla Nuova Zelanda, ha rac-
contato, non sapendo se voleva
sposare un grand’uomo o diventa-
re un gran donna. Quanto di Jane
Campionc’ènella sua Isabel?

Una scena in particolare. Dopo aver
rifiutato tre uomini Isabel si sdraia
sul letto e si chiede: «Chissà il sesso

con loro come sarebbe stato?». Èuna
domanda che quando ero ragazza
mi sono fattamolte volteanch’io.

Lei ormai è una regista di culto...
Per ledonne,dicono.

Non solo: è la primadonnache rie-
sce a riunire nella stessa religione
spettatrici e spettatori. Perfino il
segretario del Pds, D’Alema, ha
detto che Lezioni di piano è il suo
cult-movie...

(Ride). Come si chiama questa sim-
patica ragazza?

Non teme che la capacità di rac-
contare l’inquietudine femminile
diventi un «marchio Campion» che
puòcondizionarla?

Spesso, nei confronti di autori che
ho amato, mi sono chiesta se nel
tempo non hanno lavorato sempre
attorno allo stesso tema e se c’è stato
un solo momento irripetibile in cui
sono riusciti a esprimerlo al meglio.
Il cliché mi fa paura, perciò cerco di
lavorare solo quando sento l’ispira-
zione. So come funziona la stampa:
ti crea e poi ti distrugge. La soluzione
è credere in quel che faccio e lascia-
re il giudizioalpubblico.

Dopo «Ritratto di signora» a cosa
sta lavorando?

A un piccolo soggetto, che scrivo di
nuovoconmia sorella.

Perché presenta il film fuori-con-
corso?

Il concorso può danneggiare molto,
se non si vince, un film economica-
mente così impegnativo. È uno
scambio tra noi autori e il Festival: lo-
ro ci aiutano quando siamo agli inizi,
noi ricambiamo poi portando fuori
competizione filmcomequesto.

Che Italia splendida ma intrigante, squisita ma cupa, quella
che ci racconta Henry James in Ritratto di signora. «Sono i
suoi personaggi, repressi perché puritani, vittoriani, che
ne leggono così l’appeal, la sensualità», spiegano Jane
Campion e Barbara Hershey, rispettivamente regista e at-
trice del film tratto dal romanzo. L’eros è di nuovo la for-
za segreta cui fa appello, sullo schermo, la cineasta-cult
di Lezioni di piano, qui al suo primo film miliardario.

DA UNA DELLE NOSTRE INVIATE

MARIA SERENA PALIERI

Unascenadelfilm
«Ritrattodisignora»
interpretato da Nicole
Kidman, inalto
conilmaritoTomCruise
al loroarrivoaVenezia.
Asinistra laregista
JaneCampion

LA CASSETTA DELL’UNITÀ. Domani in edicola «Palombella rossa» di Moretti

Tutta la sinistra in una sola piscina
06SPE05AF01
2.0
9.50

Come un’opera d’arte figurativa,
come un quadro del Rinascimen-
to, ad esempio, il film di Nanni
Moretti Palombella Rossa parla
per metafore. Ad ogni immagine
lo spettatore può associare, ma-
gari anche creativamente, signi-
ficati alternativi a quelli che il re-
gista ha voluto dare ad ogni sin-
golo episodio o sequenza. A vol-
te, tuttavia, il lavoro di esegesi
da parte di chi guarda è talmen-
te guidato dalla mano del regi-
sta da non lasciare spazio (al-
meno in apparenza) ad inter-
pretazioni personali: la marcatu-
ra stretta che il giocatore Imre
Budavari (che era un atleta nel-
la vita, come lo è nel film) attua
nei confronti dell’avversario, Mi-
chele Apicella (Nanni Moretti),
allude chiaramente a qualcosa
d’altro dal momento che l’attac-
cante, mentre tenta inutilmente

di liberarsi dalla presa del difen-
sore, si produce in un monologo
sulla crisi della sinistra italiana.
La metafora, in questo modo,
prende il sopravvento sul signifi-
cato primario, naturale, dell’im-
magine e dell’azione. L’azione
di gioco scompare così sopraf-
fatta dall’allusione alla vita: alla
vita politica italiana, alla vita
stessa di Moretti (che, tra l’altro,
è stato giocatore di pallanuoto).

Buona parte degli 89 minuti di
Palombella Rossa si svolgono
nell’acqua e nei dintorni di una
piscina all’aperto dove si tiene
una partita di pallanuoto. Eppu-
re: quanti lo definirebbero un
film sullo sport? E siccome Pa-
lombella Rossa è anche, se non
anzitutto, un film sullo sport: di
che sport si tratta? Raccontando,

fuor di metafora, quelle che pro-
babilmente sono state personali
esperienze, private emozioni, re-
lative alla sua esperienza di pal-
lanuotista, Moretti ha posto poe-
ticamente l’accento - almeno
così a me è parso: o mi è piaciu-
to che fosse - sugli stati d’animo
che precedono e che seguono
la gara. Ha raccontato l’emozio-
ne del bambino che viene porta-
to in trasferta con la prima squa-
dra. Ha filmato il panico della ri-
serva chiamata inaspettatamen-
te a scendere in acqua. E ha
bloccato in una breve sequenza
il senso di appagatezza dei gio-
catori che, abbandonati sulle
panche dello spogliatoio, a fine
partita mangiano la pizza.

Chiunque abbia partecipato
nella sua vita ad una gara sporti-

va, quale essa sia, potrà rivivere
(e condividere con Michele Api-
cella) quello stato di benefico
torpore che hanno, a giochi fatti,
i giocatori nello spogliatoio:
quando sgusciano fuori dagli in-
dumenti fradici e si infilano sotto
la doccia a leccarsi le ferite;
quando il vapore trasborda dal
vano delle docce e investe quel-
lo dove si trovano le panche,
ammantando nella nebbia le ri-
sate e i lamenti di quelli che si
stanno asciugando.

Lo stato d’animo dell’atleta
colto non nel momento dell’a-
zione, né del trionfo, ma in re-
lax, è stato del resto spesso af-
frontato nell’arte classica: sia
nella statuaria sia nella pittura
vascolare. È il caso del celebre
Apoxjo’menos dei Musei Vatica-
ni, l’atleta in marmo che si de-
terge il sudore dalle braccia per

mezzo di uno strigile (sorta di
raschiatoio dalla lama ricurva e
incavata), seguendo il prototipo
di una statua del greco Lisippo.
Oppure, sempre a Roma, al Mu-
seo Nazionale Romano, della
straordinaria statua bronzea del
Pugile delle terme, il boxeur che,
finito l’incontro, se ne sta seduto
a riposare le mani fasciate, pog-
giando le braccia stanche sulle
gambe. Queste due opere di
atleti in riposo suscitarono vene-
razione, e immedesimazione, da
parte del pubblico dell’antica
Roma: una sollevazione di po-
polo costrinse Tiberio a ricollo-
care all’aperto l’Apoxyo’menos
che si era fatto portare in came-
ra; mentre il piede del Pugile
delle terme, proprio come quello
di S. Pietro nella Basilica vatica-
na, è consunto a causa dei baci
e delle carezze dei suoi fan.

CARLO ALBERTO BUCCI

NanniMoretti in«Palombellarossa»

«Palombella rossa» in videocassetta, domani con«l’Unità».Costruito come
una partitadi pallanuoto si tratta, forse, del filmpiù complessodiNanni
Moretti. In cui - siamonell’89 -si affrontano la crisi del comunismoprima
dell’eradellaQuercia, la criticadel vuotodeimassmediaedel linguaggio
(resta storica la sfuriatadi Apicella-Moretti contro lagiornalista cheusaa
raffica termini «modiaioli» come trend), la rivisitazionedell’infanzia edegli
anni dellamilitanza. E tuttoavvieneattraverso il raccontodiMicheleApicella,
dirigentedelPci egiocatore di pallanuotoche, dopo un incidente stradale,
non riescea ricordarequale sia stato il suogesto clamoroso di cui tutti
parlano.
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VISITE GUIDATE
..............................................................................................

CONCERTI BALLETTO DI BRONZO

8 settembre a Porta San Paolo. Porta San Paolo e la Piramide
Cestia: luoghi di storia e di memoria, dai tempi dell’antica
Roma a quelli della Resistenza all’occupazione tedesca. Qua-
le occasione migliore allora dell’8 settembre per visitarle gra-
tuitamente? La Porta ospita inoltre il Museo della via Ostiense
che illustra - attraverso materiale topografico di vario genere
(stampe, plastici, quadri, fotografie, iscrizioni, lapidi, ecc.) -
la storia di questa importante via commerciale. Le visite al
Museo si terranno continuativamente dalle 9 alle 22, mentre
la Piramide verrà aperta dalle 11 alle 13 e dalle 16 alle 20. I
promotori dell’iniziativa, l’associazione ArticoloNove e i vo-
lontari dell’Auser, hanno inoltre organizzato un percorso gui-
dato alle testimonianze che nell’area circostante ricordano il
concorso popolare contro l’occupazione nazifascista. Infor-
mazioni: 372.32.51.
Palestrina. Palestrina è una delle città più contese della storia
del Lazio, dai tempi della lotta tra i consoli Mario e Silla al
burrascoso Medioevo con lo scontro tra Bonifazio VIII e i Co-
lonna, che della cittadina avevano fatto la loro roccaforte.
Celebre per il santuario «terrazzato» della Fortuna primigenia,
risalente al I secolo a.C., Palestrina ospita anche il Museo na-
zionale archeologico prenestino, la cui ampia collezione di
reperti ben documenta l’ambiente culturale prenestino tra il
VII secolo a.C. ed il I d.C. Per chi la volesse visitare con l’ausi-

lio di una guida, la sezione Roma I
del Gruppo archeologico romano
organizza domenica una visita.
L’appuntamento è alle 9 in via Pre-
nestina all’altezza del ponte che
passa sul Raccordo. L. 8.000, infor-
mazioni: 78.54.548 - 0338/
42.44.468.
Bastioni e camminamenti di ronda.
Due passeggiate sulle mura aurelia-
ne, alla scoperta dei sistemi difensi-
vi della Roma antica e di un pae-

saggio alquanto insolito per il centro di una metropoli mo-
derna. Le organizza l’associazione Sesto Acuto: la prima, do-
mani alle 10, entra dentro l’imponente bastione del Sangallo
e si sofferma sulle mura di San Saba (l’appuntamento è in
viale Giotto angolo via di Villa Pepoli); la seconda, domenica
alle 10, parte dal Museo delle Mura di Porta S. Sebastiano per
giungere alla Posterula ardeatina (appuntamento in via di
Porta S. Sebastiano 18). Per informazioni e prenotazioni
chiamare il 51.96.23.97.
Sant’Ivo alla Sapienza. Costruita dal Borromini tra il 1642 e il
1660 la chiesa di S. Ivo, che chiude con la sua facciata con-
cava uno dei tre lati del cortile del Palazzo della Sapienza, è
sorprendente per la concezione innovativa che la ispira. Sia
per l’esterno (con l’originale cupola polilobata) che per gli

interni, le cui linee anticipano l’av-
vento del Rococò. Domenica alle
10,30 la visita alla chiesa è orga-
nizzata dall’associazione Palladio,
che dà appuntamento in corso Ri-
nascimento, 40. L. 10.000, tel.
68.67.897.
Una cisterna romana sul Quirinale.
I resti di una grande cisterna a due
piani, costruita in età adrianea per
rifornire d’acqua gli Horti Sallustia-
ni, sono oggi sepolti dall’edificio

sede del Collegio Germanico-Ungarico. La visita alla cister-
na - assieme alla scoperta della topografia del Quirinale - è
organizzata, domani alle 10,30, dall’associazione Itinera.
L’appuntamento è in via S. Nicola da Tolentino angolo via
Bissolati, muniti di torcia elettrica. Prenotazione obbligatoria
al 27.57.323.
Notturno Imperiale. Ancora tre settimane per visitare i Fori
di notte guidati dagli stessi archeologi che conducono gli
scavi. Stasera il cantiere del Foro di Nerva, recentemente
aperto, domani invece il Foro di Traiano e Augusto. Le visite
costano 12.000 lire ed è obbligatorio prenotarsi passando al
Palazzo delle Esposizioni o ai Musei Capitolini dalle 11 alle
17. Informazioni: 57.45.542.

[Marco Deseriis]

LaPiramideCestia Palestrina

Festival rock-progressive al secondogiorno inquel di TestaccioVillage.
Sul palco il Balletto diBronzo, gruppo letteralmente idolatrato in
Giappone,Germania, FranciaeStatiUniti ormaidiscioltoma conununico
«superstite», Gianni Leone (nella foto) tastierista-cantante. Lanuova
formazionedel Ballettodovrebbeusciredal vivoprimadella finedel ‘96.
Stasera, intanto, la loromusica di sempre, alleore22 in viadiMonte
Testaccio, info 58.10.846.

SPORT & NOTE. A Castel S. Angelo e Caracalla: tre giorni di concerti e gare Ad Assisi il concerto della pace
Contoalla rovesciaper la51esimaedizionedellaSagraMusicaleUmbrache
prenderà il via adAssisi, conunconcerto-messaggiodi pacealmondo,dalla
BasilicaSuperioredi S. Francesco. La Sagra si concluderà il 5 ottobrenel
capoluogodopoaver toccatoOrvieto,Narni, Foligno,Collescipoli, Terni,
Bevagna, Trevi, Collazzone,Collevalenzadi Todi, Citerna, Amelia,
Montefranco.Giovedì 19settembre, dallaBasilica superioredi S. Francesco in
Assisi, l’orchestradellaSagramusicaleumbradirettadaStefanAntonReck
(voce recitanteMoniOvadia) presenterà la sinfonian.2per trombaedarchi di
ArthurHonneger, il concerto inReper orchestraedarchi di Stravinskji e
l’operaper «Assisi cittàdellaPace»diGiorgio Battistelli inprimaassoluta. . Il
secondoconcerto si terrà adOrvieto il 20settembreSignorelli. LaSagra
presenterà in totale28eventi, info075/5721374.

Dal basket al rap
passando
per la strada
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La Federazione del Pds di Roma
organizza due pullman 
per la chiusura della 
Festa Nazionale de l’Unità di Modena

La partenza da Roma (appuntamento davanti alla sede della
Federazione, via del Circo Massimo, 7) è prevista per domenica
23 settembre alle ore 8,00 del mattino (arrivo a Modena alle ore
13,00), la partenza da Modena è prevista alle ore 20,30 (arrivo a
Roma alle ore 1,00). Il costo del biglietto è di L. 40.000 a perso-
na. I compagni interessati possono prenotarsi in Federazione
(tel. 57302571-2-3, Simona o Laura).

Tanto sport nei giardini di Castel S. Angelo, ma anche tanta
musica alle Terme di Caracalla. Ecco la formula dell’Adi-
das Streetball Challenge, manifestazione per gli appassio-
nati degli sport da strada, dai pattini «rollerblade» al basket
a tre, a quelli del rock di tendenza. Ospite d’onore Kareem
Abdul Jabbar, leggenda del basket mondiale. Questa sera
e domani, dalle 19 alle 23, concerti gratuiti con Ustmamò,
Casino Royale, Neffa e Sangue Misto, Prozac, Yo Yo Mundi.

MAURIZIO BELFIORE

Adestra,gliUstmamò
inconcertodomania
Caracalla;sotto, l’ex
stelladelbasket
KareemAbdulJabbar.

Un modo per
Incontrarsi, stare insieme all’aperto, divertirsi, ascoltare

musica, discutere di politica, giocare, passeggiare, 
mangiare al ristorante della festa

TUTTE LE SERE FINO ALL’8 SETTEMBRE
dalle ore 20.00

Balera in piazza del Pigneto con musica dal vivo

ISOLA PEDONALE
FACCIAMOLA UN’ISOLA DI CULTURA E MUSICA

DAL 3 SETTEMBRE ALL’8 SETTEMBRE
alle ore 18 animazione per bambini curata dal flauto magico
alle ore 20 eventi musicali: musica popolare colta, standard,

jazz, classic jazz, performance di artisti 

GLI INCONTRI POLITICI:
- l’Italia dopo la vittoria dell’Ulivo
- la scuola, il lavoro, la solidarietà

- Roma che cambia. Il quartiere Pigneto Prenestino

Festa dell’Unità
Piazza del Pigneto

Isola pedonale via del Pigneto

Per informazioni più dettagliate rivolgetevi alla Sezione Pds
Via Fortebraccio, 1 (ore serali) - Telefono 290473

— In principio fu il rap, musica
nata dalla strada, a farsi largo an-
che sugli scaffali dei negozi di di-
schi. Prima valvola di sfogo della
pressione sociale dei ghetti ameri-
cani, poi fenomeno commerciale
universalmente riconosciuto. Ora
tocca agli sport «poveri», quelli per i
quali basta poco o nulla, quelli pra-
ticati da milioni di ragazzi lungo le
strade di tutto il mondo. Quelli per i
quali, in poche parole, basta infilar-
si un paio di scarpe da ginnastica e
trovarsi con gli amici. Idea sempli-
ce e geniale che l’Adidas ha pensa-
to bene di utilizzare per «Streetball
Challenge», una manifestazione
mondiale che sbarca da oggi fino a
domenica prossima a Roma per le
sue giornate finali. Musica e sport
che, dopo aver viaggiato per tutta
l’estate tra Napoli, Lecce, Firenze,
Milano, Rimini, Torino, Padova e
Viareggio, chiuderanno il loro tour
nei giardini di Castel S. Angelo ed
alleTermediCaracalla.

Il primo spazio sarà prevalente-
mente dedicato allo sport concam-
pi di basket a tre, calcetto, volley,
skating e parete d’arrampicata, ol-

tre a gare di graffiti, tornei di Polistil
(le intramontabili piste con le auto-
mobiline elettriche) e le finali di
calcetto virtuale (un tendone mon-
tato dall’Ibm con postazioni multi-
mediali ed un simulatore di calcio a
cinque). Ospite d’onore della ma-
nifestazione Kareem Abdul Jabbar,
leggenda del basket Nba, che nel
corso dei tre giorni sarà impegnato
supiù fronti.Oltre infatti adeffettua-
re degli stage di formazione sui
campi dello «Streetball City», sabato
sera, dopo le 19, rispondera a tutti
coloro che lo vorranno intervistare
via Internet (l’indirizzo è http://
www.vol.it/Streetball/chat).

Ricca anche la parte dedicata al-
la musica che alle Terme di Cara-
calla vedrà tra questa sera e doma-
ni, dalle 19 alle 23, sfilare il meglio
delle nuove produzioni italiane.
Trentotto complessivamente le
band che hanno partecipato al tour
«Adidas Sound Challenge 1996»,
dal 18 maggio al 13 luglio, e cheora
si trovano rappresentate da 17 for-
mazioni in questa «due giorni» ro-
mana. Oggi infatti saranno di scena
gli Afterhours, i Disciplinatha,

Maoelarivoluzione, Marlene Kuntz,
Mumble Rumble, Sottotono, Sud
Sound System e Technogood,
mentre domani gran finale con gli
Africa Unite, Casino Royale, Kar-
ma, Neffa ed i Sangue Misto, Pro-
zac+, Ritmo Tribale, Soon, Usta-
mamò e Yo Yo Mundi. Una bella in-
fornata di reggae, rap e contamina-
zioni varie il tutto rigorosamente, ci
tengono a sottolinearlo gli organiz-
zatori, a «zero lire». Completamente
gratuiti sono infatti sia gli spazi a
Castel S. Angelo che alle Terme di
Caracalla. E per chi dovesse per-
dersi qualcuna delle esibizioni, ec-
co ancora una volta rispuntare In-
ternet: a partire da lunedì infatti,
presso il sito Streetball
(htttp:www.vol.it/Stretball), dove

attualmente è possibile anche iscri-
versi ai vari tornei, verranno tra-
smessi tutti i concerti. Un luogo vir-
tuale che, nel futuro, dovrebbe tra-
sformarsi in un punto di riferimento
per lo sport e la musica under-
groundeuropea.

A testimoniare poi tutta la mani-
festazione un film, che verrà pre-
sentato a Milano e successivamen-
te trasmesso da 120 emittenti, rea-
lizzato da un gruppo di registi mol-
to particolare: tutti coloro che vor-
ranno partecipare a «Streetball» do-
tati di telecamera. A chi invierà il
proprio contributo filmato verrà
spedito un piccolo premio, secon-
do l’aggiornamento del vecchio
principio di De Coubertin: «L’im-
portanteèdivertirsi».

Le vignette
di Bellus, Kiraz
e Faizant
Domenica, alleore 18.30all’Area
Domus - viadelPozzetto 124 -
inaugura lamostra «Un Jour...de
France»ovvero la vitaquotidiana, i
tic, gli hobbiesdei francesi visti da tre
maestri della vignetta: JeanBellus,
JacquesFaizanti, Edmond Kiraz. I tre
artisti hanno illustrato la celebre
rivista francese«JoursdeFrance»
settimanale di informazionecreato
nel 1954daMarcelDassault.Orario
10-13e16-19.30,domenicae lunedì
mattina chiuso, info44.23.72.61..

TEATRO. Cometa, «Porci con le ali» apre la stagione

Vedove, scapoli e best-seller
all’insegna della commedia
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KATIA IPPASO— Siamo malati ma non moribon-
di, e il teatro continuiamo a farlo lo
stesso. È lo slogan di Giovanni Lom-
bardo Radice, direttore artistico del-
la Cometa che, nel presentare l’im-
minente stagione teatrale, ha scelto
di non leggere il solito cahiers du
doleance: non ci sono soldi, la pro-
sa sta sotto ossigeno e così via. Il
segreto della sopravvivenza? «Pen-
sare alla grande, pur essendo pic-
coli».

Pensare in grande significa, ad
esempio, «fare uno sforzo produtti-
vo come quello di Porci con le ali
». In scena dal 10 settembre, la
commedia con musiche, firmata
da Lidia Ravera (autrice del cele-
bre best-seller insieme a Marco
Lombardo Radice) e dallo stesso
Giovanni Lombardo Radice, anche
regista, proporrà Rocco e Antonia,

gli eroi della liberazione sessuale,
in un amarcord leggero e «balleri-
no».

Pensare in grande significa an-
che «scegliere la coerenza di stile».
La stagione alla Cometa è infatti
ancora una volta, all’insegna della
commedia. Rispetto agli altri anni,
è meno ossessiva la presenza di
autori italiani: dalla Francia arriva-
no ben due testi. Il primo «Donne
in bianco», scritto da tre attrici
(Isabelle De Botton, Michele Ber-
nier e Mimie Mathy) adattato e di-
retto da Tonino Pulci (dal 28 no-
vembre), mette in scena tre ami-
che alle prese con valigie piene di
ricordi e piccole grandi trasforma-
zioni: «Un tema che può sembrare
stereotipato - dichiara Francesca
Reggiani, protagonista assieme a
Marioletta Bideri e Paola Tiziana

Cruciani - ma che invece è affron-
tato in maniera autentica e diverti-
ta». Un trio femminile ma più in là
negli anni, anche nell’opera di Gi-
nette Beauvais-Garcin, «Il clan del-
le vedove» regia di Patrick Rossi
Gastaldi, con Valeria Valeri, Mi-
riam Crotti e Germana Dominici
(dal 6 marzo). La perfetta mac-
china comica di Neil Simon viene
riattivata da «Due scapoli e una
bionda» con Claudio Insegno, Pier-
luigi Misasi e Barbara Terrinoni, re-
gia di Pippo Cairelli (dal 3 aprile).
Altro ospite fisso della Cometa,
Alessandro Benvenuti che, con «Ri-
torno a casa Gori» (dal 9 gennaio)
stordirà il pubblico con una com-
media a 10 voci per unico attore.

La figura di Cesare Musatti rivive
nell’opera fantastica e «metamorfi-
ca» di Adriana Asti che fu paziente
del grande analista: «Caro profes-
sore», interpretato dalla stessa Asti

e da Cochi Ponzoni, andrà in sce-
na dal 7 novembre. Stona, ma pia-
cevolmente, l’ingresso alla Cometa
di una eccellente rappresentante
del teatro di ricerca, Barbara Nati-
vi, autrice di Dracula (dal 13 feb-
braio). A chiusura di Stagione, in-
fine, «La Parigina» di Henry Bec-

que, regia di Patrizia Siclari, con
una spiritosa Anna Mazzamauro
nei panni di una donna seduttiva e
potente: «Ho passato metà della
mia carriera a convincere il pub-
blico che ero un tipo, passerò l’al-
tra metà a farmi perdonare dell’in-
ganno. Sono bellissima».

Iprotagonistidi«Porciconleali» inscenadal10settembre
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IL DISCO. «New Adventures in Hi-Fi», nuova tappa del gruppo dopo il contratto miliardario

06SPE06AF01

Sette Oscar Mtv
per i Pumpkins

06SPE06AF02

Attesi dagli addetti ai lavori,maanchedal popolo
del rock, sono stati consegnati i premiMtv (Music
television), gliOscardei videomusicali. Anche in
questa tredicesimaedizione l’importanteè stato
non tantoportarsi a casa lapreziosa statuetta,
quantopiuttostomettersi in evidenza aqualsiasi
costo.Così, anchequesta volta, la cerimoniadi
premiazione è stata imprevedibile e fuori dagli
schemi tradizionali del bon ton. Flea (lapulce) del
gruppoRedHotChili Peppers, per esempio, ha
cercatodi convincere con insistenzaClaudia
Shiffer, presente sul palco, a togliersi la maglietta.
Maunavolta appurato che lamodella nonavrebbe
cedutomai e poimai alla «provocazione», a Flea
nonè rimastoaltro checalarsi i pantaloni, dando
però le spalle allaplatea. Senza dare troppo
spettacolo, invece, a fare incettadi premi sono
stati gli SmashingPumpkins checon il loro video
«Tonight, tonight»diMtvnehannovinti addirittura
sette: videodell’anno, video innovativo, regia
(JonathanDayton eValerie Faris), video
alternativo, direzioneartistica (K. K.Barrett e
WayneWhite), effetti speciali (Chris Staves),
cinematografia in video (DeclanQuin). Importanti
riconoscimenti, poi, sonoandati ancheadAlanis
Morisette, unadelle cantanti solistepiù in vistadel
momento. Il suovideo«Ironic»haottenuto i premi
comeartista esordiente, video femminile ed
editing (ScottGrey). Tragli altri premiati figurano i
FooFighters con«Bigme», Fugees con «KillingMe
Softley»,Metallica con«Until it Sleeps»,Beckcon
«Where It’s At».

Piazza calda
piazza fredda

M OLTE SONO le occasioni
in cui il fruitore può con-
frontare i diversi criteri

della comunicazione. Che sono
fondamentalmente due: quello
della tv commerciale e quello della
tv che si riconosce (a volte) come
«servizio». Pur affrontando spesso
per forza di cose gli stessi generi e
gli stessi argomenti, le due scuole si
differenziano seppure a volte loro
malgrado. Può essere interessante
cercare di chiarire questo fenome-
no parlando di due manifestazioni
(una su Italia 1, l’altra su Raiuno,
martedì scorso) contemporanea-
mente e in qualche modo analo-
ghe, almeno nell’ambientazione se
non negli scopi: si svolgevano tutte
e due su una piazza. Nella piazza
Vecchia di Bergamo quella del-
l’ammiraglia Rai («Bergamo, festa
in piazza»), in piazza Plebiscito a
Napoli l’altradiMediaset («Festival-
bar 96»). Musica sui due canali
(prevalente sulla Rai, esclusiva su
Italia 1), gente all’aperto in un’ag-
gregazione spettacolarediversifica-
ta: un pubblico elitario (e smorti-
no) a Bergamo, una folla entusia-
sta (ed esagitata) a Napoli. La festa
sulla piazza bergamasca cercava di
trasudare eleganza e cultura (con
squarci di distacco eccessivo, anzi
di noia). Dal sud rispondevano col
calore che la musica pop sa scate-
nare nei giovani di tutte le età. Il Fe-
stivalbar ha suscitato consensi an-
che da parte di insospettabili. E si
capisce: l’atmosfera condiziona i
giudizi. Le riprese dello show di Ita-
lia 1 poi erano eccellenti e si giova-
vano di luci perfette e quindi d’una
fotografia di rara suggestione. I
duecentomila di Napoli si sbraccia-
vano per la felicità di esserci e non
pensavano al play-back che spinge
a dubitare i più riflessivi: si ulula di
piacere anche all’ascolto di un na-
stro i cui suoni vengono mimati? In
quel clima festoso, tutto passa. An-
che qualche brano mediocre e
qualche provocazione fraintesa.
Elio e le Storie Tese hanno cantato
Mio cugino, versione contempo-
ranea delle canzoni di Sordi (No-
meta, Carcerato etc). Quando Al-
berto le eseguiva negli anni ‘40-
’50, rischiava l’incolumità per l’in-
coerenza voluta del testo e la ca-
cofonia dell’esecuzione. Il pubbli-
co recepiva la sfida e reagiva di
conseguenza. In piazza Plebiscito
è passata anche quella follia di
Mio cugino sottolineata con lo
stesso trasporto sentimentale dei
brani di Ron. La platea ha fatto
passi da gigante o si finisce per
assorbire tutto alla stessa manie-
ra, quasi senza distinguere le di-
verse intenzioni? Dalle «ole» di
Napoli agli applausetti striminziti
di Bergamo, dove la compostezza
rasentava il rigor mortis, facilitato
da riprese imbarazzanti nell’im-
precisione.

L’ EVENTO «colto» era pre-
parato con determina-
zione, ma la resa non c’e-

ra. La piazza napoletana ribolliva
d’entusiasmo, quella bergamasca
era ardente come la camera omo-
nima. Eppure c’erano la Fracci, la
Savignano, l’Arlecchino storico
Ferruccio Soleri, la soprano Devia
ed altri nomi prestigiosi: il pubblico
risultava ingessato e catalettico. La
platea dei due spettacoli li qualifi-
cava influenzandola. Da una parte,
si cercava il ritmo, quindi l’allegria e
perciò l’audience: per valorizzare
la commercializzazione, certo, ma
ottenendo risultati anche gratifi-
canti. Dall’altra, si puntava alla for-
ma, al prestigio di una «kultura» con
la kappa perseguita anche a costo
del massacro dello share e dell’in-
teresse. Ognuno può pensarla co-
me gli pare. Se qualcuno resta
perplesso nel vedere duecento-
mila che si esaltano sul play-back
e quanti si esaltano a loro volta
per quell’esaltazione, altri rifletto-
no con amarezza sull’equivoco di
Bergamo Alta, sull’occasione per-
duta per eccesso d’ambizione.

[Enrico Vaime]

GliSmashingPumpkins

Polvere di strada
Rem, l’avventura
in bianco e nero IlgruppodeiRem

— Viaggio americano in bianco
e nero, deserto nella copertina, un
niente di cielo e pietraia, tipo certi
scorci di Jarmusch; polvere e stra-
da come quando gli U2 scopriva-
no l’America e scrivevano The Jo-
shua Tree.I Rem arrivano al
quinto album su etichetta War-
ner forti di un contratto-mostro
di ottanta milioni di dollari e del-
l’incoronazione unanime della
critica mondiale: avrà anche
tante strade il roch migliore og-
gi, ma nessuno discute che una
la traccino loro. Nonostante le
cifre impressionanti, infatti, la
credibilità della ditta Rem non
sta solo nel peso sul mercato,
semmai su quel loro costruire,
aggiustare, correggere il tiro del-
la loro musica restando incon-
fondibili e originali. Out of time
aveva ovattato i toni, portato la
voce di Stipe davanti a tutto,
quasi caricaturato il morbido in-
cedere delle ballate, poi Monster
aveva fatto giustizia sommaria
con un fuoco chitarristico inu-
suale. Ed ecco ora questo New
Adventure in Hi-Fi (nei negozi

dal 10 settembre) che ribilancia-
va il tutto e azzera la situazione.
Se Monster aveva l’intento di fa-
re dei Rem una banda di ro-
ck’n’roll, di aggiungere ruvidez-
ze ed elettricità, in questo nuovo
disco emerge una pacata consa-
pevolezza, e la voglia di incolla-
re tutti i pezzi Rem lasciati in gi-
ro nei dischi precedenti. Il riff
cattivo, e la ballata morbita che
arriva fino all’impostazione can-
tautorale, dove ancora un grazie
sentito va al sempiterno Dylan. E
quelle lunghe code vocali, que-
gli strascichi ipnotici. E la voce

di Stipe ormai pronta a tutto, a
tratti irriconoscibile, e poi invece
così chiara nelle aperture melo-
diche. sulle note lunghe, in quei
cori (qui il marchio di fabbrica
non si discute proprio) che ag-
ggiungono piccoli scarti del sen-
so, che nella dissonanza scava-
no sfumature sempre nuove.
Rem, insomma. O, se si vuole,
tutti i Rem che conoscete, amal-
gamati in una struttura che sa
guardare al rock (il riff d’apertu-
ra di Departure è una scossa
elettrica perfetta) e alla canzo-
ne, al solare raschiare della chi-

tarra acustica e all’impennata
psichedelica.

Il metodo, in più, oltre al con-
tenuto, dice molto sull’attuale
momento del gruppo. Voglia di
immediatezza e di suoni il meno
possibile artefatti: qualche pezzo
registrato in studio a Seattle, uno
nei camerini di Philadelphia do-
po il concerto, molti suonati dal
vivo (rigorosamente a porte
chiuse) durante i soundcheck
tenuti prima degli spettacoli, da
Phoenix a Memphis, da Orlando
a Detroit. Scritto, cantato e suo-
nato freneticamente in giro per
un’America (un mondo?) per
niente rassicurante, dove paura
e dolore sono in agguato, e do-
ve in certi passaggi dolci si nota
una rassegnata pacificazione
che ha forse qualcosa a che ve-
dere con la speranza. Così è
tranquilla e composta How the
West was won and where it got
us, la ballata che apre il disco e
ne denuncia subito qualche in-
tenzione cantautorale, con un
bozouki sullo sfondo e la voce
di Stipe più cupa del solito. Per

gli orfani delle vecchie ballate
remiane, arriva New test leper,
con la variante seguente di Un-
dertow. Ma il capolavoro assolu-
to è probabilmente E-Bow the
letter, che pare tirata fuori da un
cassetto di Dylan e suonata «alla
maniera Rem» (ma certe finezze
sembrano proprio un omaggio
alla scrittura dylaniana, come
quel sofferto modo di correr die-
tro agli accordi arrampicandosi
su una metrica approssimativa,
che costringe al parlato) da cui
spunta scurissima la voce di Pat-
ti Smith a intrecciarsi, nel finale,
con quella di Stipe.

Di fronte a questi dischi, quelli
in cui la maturità del gruppo è
ormai assodata e si tratta invece
di inventare senza tradirsi, si di-
ce di solito che c’è un ritorno al-
le origini. È una specie di vizio
della critica, che qui funziona
solo in parte. Vero: New Adven-
tures è ruspante, energico (so-
prattutto nella seconda parte),
semplice nelle strutture musicali,
poco «lavorato», insomma. Ma
tutt’altro che immediato, perché

il gioco di scomposizione e ri-
composizione del suono Rem,
l’approccio quasi letterario alla
scrittura paiono invece cose me-
ditate a lungo a maturate in fret-
ta, con il disco precedente anco-
ra caldo. E forse per riconoscere
appieno la potenzialità melodi-
ca del gruppo e gli equilibri sot-
tili della struttura-canzone di Sti-
pe e soci, bisogna andare agli
episodi più rudi, a Departure o a
Bittersweet Me, dove la cavalcata
della elettrica si interseca con i
tremori della voce di Stipe.

Comunque sia, New Adventu-
re è sicuramente un disco che
necessita più ascolti, volume al-
to e concentrazione. È un po‘
più dell’ultimo album dei Rem:
sembra piuttosto una chiave di
lettura per i dischi precedenti,
alcuni dei quali già perfetti. È un
altro tassello aggiunto al Grande
Disegno, e tutto diventa più
chiaro e i Rem sono sempre più
inequivacabilmente Rem senza
mai ripetere se stessi. In fondo, è
esattamente quello che si chie-
de a un grande gruppo rock.

Un singolo con la voce di Patti Smith, citazioni dylaniane,
la paura e lo sconforto. Ma soprattutto il suono inequivoca-
bilmente dei Rem che, dopo la firma del contratto miliar-
dario mandano nei negozi un altro capitolo di un’avventu-
ra che comincia a somigliare a un Grande Disegno. New
Adventures in Hi-Fi riassume in un’ora di musica perfetta
la poetica del gruppo di Athens e si spinge ancora più
avanti, giocando alla perfezione tra rock e ballata.

ROBERTO GIALLO

TELEVISIONE. Dopo 14 anni di talk show il conduttore rivoluziona il programma

Ora Costanzo cambia pelle e si fa in cinque
— ROMA. Non più fritto misto,
ogni sera per cinque sere lo stes-
so cocktail di spettacolo, denun-
cia sociale e conversazione. Ogni
sera un sapore diverso, annuncia
Maurizio Costanzo: da quello
aspro della notte in città, al dolce
delle confidenze, l’agro dei caz-
zari che eternano in tv il cabaret
che un tempo albergava nei tea-
trini e nelle strade. E l’amaro de-
gli sfoghi che restano in gola per
anni; o che salgono nell’empito
della rabbia di un minuto.

Cinque talk show la settimana,
ognuno diverso dall’altro; e solo
una volta ogni sette giorni il caro
vecchio Costanzo show, quello
che ha chiuso il 26 luglio scorso
con il 20% di share, ascolto più
che buono in una serata da Olim-
piade. Dopo 14 anni, il quindice-
simo anno si cambia, perché «pri-
ma che sia il pubblico a dirti che
è ora di cambiare, devi cambiare
te». Doppio compleanno, que-
st’autunno, per Maurizio Costan-
zo: in ottobre festeggia i vent’anni

di talk show, genere da lui inven-
tato con Bontà loro, sfidando l’a-
natema di Ettore Bernabei: gli ita-
liani vanno a dormire alle dieci.
«Nel ‘76 scoprimmo che gli italia-
ni andavano a dormire solo per-
ché c’era fratelli d’Italia e il mo-
noscopio sullo schermo e alle
22,40 facemmo 11 milioni e mez-
zo di ascoltatori». Perciò, benché
scomposto in cinque serate diver-
se, quattro tutte nuove, il talk
show di Maurizio Costanzo non
potrà perdere la sua anima es-
senziale: la circolazione delle
idee e delle chiacchiere.

In modo fluido, dunque, per-
ché lo schema cambierà ogni set-
timana, si alterneranno da lunedì
9 settembre quattro puntate di-
verse: un giorno la settimana lo
sfogatoio di dieci persone, anoni-
me o conosciute, che avranno un
tempo di tre minuti per esprimer-
si senza alcuna interruzione, do-
podiché il conduttore entrerà in

scena per approfondire gli argo-
menti; e favorire il dialogo tra gli
arrabbiati. Sarà la palestra di
quelli che Costanzo ha chiamato
i «portatori sani di storie...qualcu-
no non del tutto sano», gli stessi
che mandano al Costanzo Show
lettere e fax per un totale di 400
al giorno. Un’altra serata alla set-
timana sarà dedicata al duello su
un tema di attualità e interesse
generale: il primo, sulla scuola,
vedrà fronte a fronte il ministro
della Pubblica istruzione e un suo
contestatore. Il terzo genere «ap-
profondirà la vocazione al legge-
ro di questa trasmissione...acco-
gliendo tutti insieme gli straordi-
nari cazzari che sono l’ultimo re-
cupero di creatività, quelli che
raccontano cose sopra le righe, le
sparano grosse e poi, come un
sardo che si chiama Mura, inter-
calano: voi non mi crederete. E
certo che non ci crediamo! Però
sono divertenti...».

La quarta novità è la più nuo-
va: in collaborazione con Talk ra-
dio, un’emittente che trasmette
ogni notte cronache della città in
diretta, attraverso corrispondenti
dotati di telefonino, il Costanzo
show uscirà nelle strade, dando
notizia ai telespettatori di ciò che
si agita dietro la porta chiusa del-
la loro casa.

Sul palco del Parioli, oltre agli
ospiti, per questa puntata ci sarà
anche lo schermo video, gli invia-
ti del Costanzo show saranno do-
tati di una betacam per riprendere
la notte.

Infine, ironizza Costanzo: «La
cosa che ci ha spinto a cambiare
è stata...liberarci delle raccoman-
dazioni.

Ho scoperto con terrore quanti
libri si pubblicano in Italia. Ho
pensato anche di dare la prima
fila ai raccomandati, con un tem-
po minimo: lei, raccomandato, di
cosa vuole parlare? Era una za-
vorra pesantissima per la trasmis-
sione. Ora, perciò, invito pubbli-

camente tutti i raccomandati or-
fani del Maurizio Costanzo show
a rivolgersi altrove.»

Quali saranno le puntate più a ri-
schio, quelledello sfogatoio?

In realtà tutte le puntate sono a ri-
schio, nel momento in cui non si
trova circolazione d’idee fra gli
ospiti. Alle undici e un quarto di se-
raquellochesi rischia, è lanoia.

Lei contro chi si sfogherebbe, in
questomomento?

Se ci andassi oggi, io mi sfogherei
contro questa estate di stupidità
che abbiamo vissuto...un’estate
esagerata nella sciocchezza, una
delle estati più cretine...Merolone,
Alba Parietti, Stephanie. L’unica
cosa seria di questa estate è la Ma-
carena.

Lei che sta cambiando il talk show,
i telegiornali non li cambierebbe?

Molto diversi, non si possono fare.
Le news sono le news. Ma i tiggì
mica si cambiano mettendo le
persone in piedi o il giornalista
che fa il footing...si cambiano per
esempio come ha fatto l’Annun-

ziata, togliendo in parte la media-
zione del giornalista e chiaman-
do i protagonisti a parlare.

Ma come le è venuta, Costanzo, la
passionedel talk show?

Da ragazzo ero un gran frequenta-
tore di bar, che era, poi, il talk show.
Il problema è dare spazioalla speri-
mentazione: io, Arbore, Boncom-
pagni avevamo la radio, tutti i giorni
cinque ore al giorno, l’invenzione
nasce solo se dai ai giovani lapossi-
bilità di fare ore di volo...ora impera
il lèvete tu che me ce metto io...

NADIA TARANTINI
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CAMPIONATO. Tanti stranieri ma l’ex ct azzurro non si aspetta novità CALCIO, CAGLIARI

Ecco Perez
Sulle orme
di Tabarez

Lippi: «Assurda squalifica a Conte»
Pagnozzi: «Uniformare le sanzioni»

06SPO06AF01

Marcello Lippi ieri noneraaffattodi buonumore. La squalificadel capitano
Conteperduegiornate per il litigioavutocon Savicevic, anche lui squalificato
perduegiornate, durante lapartita con ilMilan, valevoleper il trofeo
Berlusconi, non l’hapropriodigerita. Così per il tecnicobianconero, il
campionatocomincia all’insegnadellapolemica.Garbata, com’ènel suostile,
mapiuttosto pungente. La suaprotesta verte suduemotivazioni e lodice
senzapeli sulla lingua: «Conte nonaveva fattoproprio nulla, almassimoaveva
datouna leggera spinta all’avversarioper frenarne l’azione.Maal di làdel
caso specifico, è assurdocheunapartita amichevole costi così pesantemente
in termini disciplinari, tantodapoter incidere sulla regolaritàdel campionato.
Il regolamentoandrebbecambiato, perchè lepartitedi precampionato sono
molto impegnativeeconavversari di grande livello, comepernoi sonostate
lepartite con l’Ajax, il Botafogoe ilMilan.Nonèpensabile che contro tali
avversari l’agonismononprovochi falli o scorrettezze,masonopur sempre
amichevoli enon ègiusto che il prezzoche si paga ingiocatori sia così alto.
Inoltre inquestoperiodosiamo tutti in rodaggio, arbitri compresi...».Dunque,
Lippi pone l’accento sul fatto che il campionatopossa subirepossaessere
falsato, perchè le squadredimedio-bassa classificadi solitonon affrontano
test così impegnativi durante il precampionato. A Lippi, in sostanza, stabene
chevenganopunite le scorrettezze clamorose,mache si eviti di far scontare
in competizioni importanti quelledi routine.Comunque, la Juventusnon
resterà aguardare. Hagiàdecisodi presentare ricorso contro la squalificadi
Conteperottenerealmeno la riduzionedi un turno.Masul discorsodelle
sanzioni disciplinari, ieri a Coverciano, il commissariodella Federcalcio
Pagnozzi si è incontrato con i giudici sportivi. L’incontroèduratoquasi due
ore enel corsodella riunionePagnozzi ha chiestoa tutti di uniformnareal
massimo igiudizi, affinchènon ci sianodisparitàdi decisioni su casi simili.
Una raccomandazione tesaa sgombrare il campodallepolemiche, cosa
accadutanel torneo scorso. Sonostati dati anchechiarimenti perprevenire il
sorgeredi problemi interpretativi e si è anche discussodi adeguare le
normativedella Federcalcioalledirettivedella Fifa sulla squalifica automatica
in casodi espulsione.

NOSTRO SERVIZIO

— CAGLIARI. Sulle orme del
”maestro” Oscar Washington Ta-
barez che, dopo l’esordio isolano è
approdato alla “mecca” del calcio
italiano, attende con ansia il debut-
to di domenicaunesordiente titola-
to. Gregorio Perez, uruguayano di
Montevideo, classe 1948, si augura
se non di ripetere l’esaltante espe-
rienza del suo connazionale - che
due anni fa sfiorò la coppa Uefa - di
riscattare in Europa la non felice
parentesi dello scorso anno sulla
panchina dell’Independiente, in
Argentina, dopo i tre scudetti con-
secutivi vinti con il blasonato Pena-
rol. E in Sardegna trova anche il
conforto di una piccola “colonia”
di uruguayani (il preparatore atleti-
co Gonzalo Barreiro e i calciatori
O’Neill, Dario Silva e l’ultimo arriva-
to Romero). «Per noi uruguayani -
racconta Perez - è una fortuna esse-
re qui, abitare e lavorare in una ter-
ra meravigliosa. La Sardegna per
noi è una seconda casa». La facilità
di ambientamento non gli fa, però,
sottovalutare i rischi di un campio-
nato, pieno di insidie, difficoltà,
stress. «Il Cagliari ha lavorato molto
bene durante l’estate e quella che
domenica esordirà contro l’Atalan-
ta è una squadra concentrata, che
ha assimilato gli schemi della zona
e che saprà dare delle soddisfazio-
ni ai propri tifosi. Da parte mia - os-
serva il nuovo tecnico rossoblù - c’è
molta aspettativa per questa nuova
avventura». Il presidente Cellino ha
rivoluzionato la squadra: tante ces-
sioni illustri (Oliveira, Firicano, Pu-
sceddu, Napoli, Fiori), dieci nuovi
arrivi, sette stranieri nella rosa. Do-
ve può arrivare questa squadra? «Si-
curamente alla salvezza, il nostro
primo obiettivo; non dobbiamo
pensare ad altro che alla salvezza,
poi si vedrà». Non le pesa il fatto di
essere arrivato in Italia con l’appel-
lativo di allievo di Tabarez, di esse-
re, insomma, considerato un nu-
mero due? «No, perché non è vero.
Con Tabarez siamo compagni di
lavoro e buoni amici,ma ilmio vero
maestro è Josè Ricardo De Leon,
un grande allenatore uruguayano».
Ma più che ai confronti, Perez è già
concentrato sull’atteso esordio di
domenica al S. Elia, contro l’Ata-
lanta di Mondonico, che schiera un
altro vecchio conoscente dei tifosi
rossoblù e anche lui esponentedel-
la scuola uruguayana, Pepe Herre-
ra. «Un ottimo elemento, dotato di
grande temperamento», sottolinea
il nuovo allenatore del Cagliari che
dovrà rinunciare a due elementi
molti importanti, O’Neill e Bisoli,
entrambi squalificati. In compenso,
dovrebbe essere in campo l’ultimo
arrivato, dalla rotta sudamericana,
Luis Romero. «I ragazzi sanno -
conclude - che quella di domenica
è un po‘ la nostra prima finale: è l’e-
sordio in casa, davanti ai nostri tifo-
si, enonpossiamo fallire».

MarcelloLippi Bartoletti

Vicini: «Scommetto
solo su Lippi
Ranieri e Zeman» AzeglioVicini

— ROMA. Lo spogliatoio, il campo
di allenamento non gli mancano
(«Se davvero non potessi farne a
meno, avrei trovato il modo di non
smettere di indossare la tuta»). Si
rilassa sulla spiaggia del suo mare
romagnolo, marcando stretto il so-
le di questo ultimo scorcio d’esta-
te. «Ma veramente preferisco attua-
re la zona, sa con la mia carnagio-
ne...» e Azeglio Vicini se la ride di
gusto.

È un ex ct, ma per nulla in disar-
mo. Ora come presidente dell’as-
sociazione allenatori si occupa del
diritto di voto degli atleti («Cose
che avevo ben chiare dagli anni
‘60, quando giocavo nella Samp),
ma il pallone non lo perde di vista,
anche se continua a guardarlo con
quella sua aria di bonario scettici-
smo. E non gli andate a chiedere
quale saranno le novità che ci può
riservare il prossimo campionato
perché lui è sempre più convinto
che la miniera del nuovo ormai è
esaurita: «Mi pare proprio difficile
immaginare qualche cosa di nuo-
vo: per quanto riguarda i sistemi di
preparazione atletica, la capacità
di concentrazione siamo arrivati

da tempo ai massimi livelli. Io spo-
so in pieno la sentenza-Liedholm
“Tutto quello che c’era da inventa-
re tatticamente è stato inventato
prima del ‘70”».

Ma si fa un gran parlare di recupe-
ro della fantasia, di schemi meno
asfissianti...

A me pare che sia cambiato il voca-
bolario, ma il senso delle cose è
sempre quello: vogliamo parlare di
ripartenze anziché di contrattacco,
di gioco alto anzichè di giocare
avanti, di coppia di centrali al posto
di stopper e libero? Facciamolo pu-
re, ma dobbiamo sapere che par-

liamo sempre delle stesse cose. E a
volte ci si trova anche di fronte a dei
paradossi. La nazionale «messica-
na» di Valcareggi fu accusata di ec-
cessivo difensivismo, ma in quella
squadra di difensori puri cen’erano
solo due: Burgnich e Rosato, per-
chè Cera era un centrocampista
trasformato in libero. Adesso senti
parlare di calcio offensivo e poi ti
capita di vedere squadre che si di-
fendono inundici.

Ma la novità del gran numero di
calciatori e tecnici stranieri non è
un’impressione?

Sì, ma il discorso è sempre lo stes-

so. Tra i tanti, se verrà fuori un Plati-
ni sarà un miracolo. La maggior
parte dei calciatori stranieri non
vengono per insegnare, ma per
completare in Italia la loro forma-
zione.

Il giudizio vale anche per i tre nuo-
vi tecnici stranieri: Tabarez, Perez
eBianchi?

Il Milan, ad esempio, ha cambiato
poco dopo che Capello aveva tirato
fuori tutto quello che si poteva tirar
fuori da quella squadra. L’Italia non
è proprio sconosciuta a Tabarez,
ma pensoche sia lui chegli altri tec-
nici stranieri dovranno scontare un
periodo di ambientamento. Io cre-
do di più in Lippi e nella sua Juve,
nella Fiorentina di Ranieri e in Ze-
man se saprà rendere più attenta la
difesa della Lazio. E c’è da tener
d’occhio la rivoluzionata Inter.

E tra i calciatori stranieri è pronto
a scommettere su qualcuno in
particolare?

No, sono stato anche agli Europei e
non ce n’è uno che mi abbia im-
pressionato particolarmente: vo-
glio vederli alla prova del nostro
campionato.

C’è chi teme che l’esterofilia pal-
lonara possa dare un colpo alla
passione, all’attaccamento del ti-
fosoper lapropria squadra...

La forza del campanile resta il mo-
tore del calcio, ma a lungo andare
penso ci saranno degli effetti nega-
tivi. C’è chi parla di destino inevita-
bile, anche la morte non si può evi-
tare ma non per questo uno decide
di suicidarsi.

E allora che ne pensa dei progetti
di Superlega, della partecipazione
alla Coppa Campioni anche della
secondaclassificata?

Sono convinto che non dovremmo
assecondare il gioco dell’Uefa. Già
partire con quattro anticipi alla pri-
ma giornata di campionato mi
sembra un delitto. Noi dobbiamo
difendere il nostro campionato e
non è solo una questione di princi-
pio. Non dimentichiamoci del To-
tocalcio e della vitale funzione che
hanno le sue casse per lo sport ita-
liano.

E di questo calcio che si mostra
sempre più moderno, razionale,
organizzato e che poi produce un
casocomequellodiKanu?

Certo è una vicenda che ha dell’in-
credibile, ma anche qui io sono
convinto che l’Italia in quanto ad
organizzazione non abbia nulla da
imparare. Sono pronto a scommet-
tere che una nostra società a livello
dilettantistico può dare dei punti a
diversi clubstranieri.

Dopo l’insuccesso degli azzurri
agli Europei si discute sulla figura
ideale del ct. Meglio selezionatore
oallenatore?

Deve essere un selezionatore capa-
ce di scegliere i giocatori migliori;
deve essere un allenatore che sap-
pia poi mettere bene in campo la
squadra e deve essere un capo: ci
vogliono tutte queste tre qualità. Il
ct ha meno tempo per lavorare, ma
puòscegliere ilmeglio.

Lei al posto di Sacchi, dopo la di-
sfatta d’Inghilterra, si sarebbe ab-
barbicato al contratto o avrebbe
messo a disposizione il suo man-
dato?

Io non sono Sacchi, ma non si può
chiedere ad un uomo di rinunciare
a quel contratto. Il conto andrebbe
presentato a chi ha fatto quell’in-
gombranteofferta.

«I nuovi allenatori stranieri? Non ci scommetto,

meglio Lippi, Ranieri e su Zeman se migliorerà

la difesa della Lazio». Azeglio Vicini fa le pulci

al prossimo campionato. Il contratto di Sacchi?

Il conto lo paghi chi glielo ha proposto.

RONALDO PERGOLINI

«Troppe primedonne, in campo serve più umiltà». E annuncia le designazioni quindicinali

Casarin ordina: «Arbitri, giù dal trono»
Trentalange
a Bologna
Bettin
all’Olimpico— FIRENZE. Avvertimenti che sem-

brano bacchettate. Invito categorico
a lasciare a casa il ruolo di re, inteso
come sovrano assoluto («Dobbiamo
continuamente metterci in discus-
sione»), fino a giungere a una com-
pleta cooperazione con i collabora-
tori di linea e a un sempre maggior
dialogo con la «controparte». In altre
parole: rivedere il ruolo di arbitro.
Ma anche richiesta di collaborazio-
ne a giocatori e allenatori per arriva-
re a un calcio migliore. E poi la desi-
gnazione quindicinale degli arbitri,
che prelude quella mensile. Il desi-
gnatore arbitrale Paolo Casarin ha
parlato per un’ora abbondante al ra-
duno delle ex giacchette nere a Co-
verciano. Per la sua settima avventu-
ra in questo ruolo non ha usato mez-
ze parole, ha guardato in faccia i 36
arbitri scandendo chiaramente quali
sono le regole. Che si possono rias-
sumere così: «O cerchiamo di mi-
gliorare o non siamo più buoni.
Niente vi è dovuto. Tutto va conqui-
stato, come i giocatori per una ma-
glia da titolare». Sa che quella che si

apre domenica è una stagione im-
portante. Dove non sarà ammesso
sbagliare. «Negli ultimi dieci anni il
calcio è cambiato e ha preteso rego-
le diverse. Questo cambiamento ha
avuto risposte lentissime e sta cer-
cando un suo equilibrio. Lo stesso
che cerchiamo anche noi arbitri».
Casarin non nega che questo pas-
saggio stia avvenendo lentamente:
«Siamo lenti a cambiare e perenne-
mente in ritardo, ma siamo passati
da una forma amatoriale aunavaga-
mente professionale. Stiamo viven-
do il nostro travaglio con la velocità
di cui siamocapaci».

Casarin usa il bastone, ma anche
la carota. Alterna inviti che sembra-
no minacce, a giustificazioni di sa-
pore paterno. «Dobbiamo passare
dal ruolo dell’arbitro-notaio, all’arbi-
tro-decisionista che deve saper fi-
schiare, ammonire, espellere in fra-
zioni di secondo. Questo vuol dire
essere preparati fisicamente, corre-
re». Poi - rivolgendosi a chi può por-

tare il suo messaggio all’esterno - av-
verte: «Abbiamo scoperto che il no-
stro ruolo logora. Gli arbitri fannno
fatica a durare oltre dieci anni. Prima
invece una carriera si protraeva an-
che per quindici-diciotto anni. Quin-
di il dare addosso a questi ragazzi va
neutralizzato. Si può sbagliare an-
che senza essere colpevoli. Fin da
domenica bisogna ripartire con
maggiorottimismo».

Via via però Casarin entra nel vivo
dei problemi che più gli stanno a
cuore. E dopo un avvio soft va giù
duro: «Gli arbitri debbono abdicare il
loro ruolo di re. Da soli non possono
far fronte al gioco, che aumenta
sempre per velocità e intensità. Biso-
gna lavorare con quelle persone che
stanno lungo le linee bianche e non
più come si faceva una volta, quan-
do si richiedeva di avvalorare certe
decisioni. Superata la fase che io
chiamavo della “copertura” e anche
quella della collaborazione, bisogna
arrivare a quella della cooperazione,

che potrebbe essere il primo passo
verso la direzione doppia. Il re deve
lasciare a casa arroganza e presun-
zione. I guardalinee devono dire la
loro, come il quarto uomo che può
anche determinare un’espulsione».
Stop anche ai rancori e sentimenti:
«Non possiamo più accettare arbitri
che arbitrano per loro stessi, magari
cercando rivincite. Roba da“Blob”».

Tocca ai grafici, alle statistiche.
Espulsioni, ammonizioni, rigori. Pa-
ragoni con altre nazioni. Ma non
manca l’occasione per dare «consi-
gli» ai suoi ragazzi: «Arbitri e giocatori
sono due entità diverse. Dobbiamo
metterci in testa che tocca a noi met-
terci al loro servizio. Anche se i gio-
catori devono darci una mano. Un
cartellino non è una mazzata, ma
un’informazione. Ammoniamo
troppoedespelliamopoco.

Casarin chiude con quella che di-
venterà una consuetudine, la desi-
gnazione quindicinale (stavolta co-
municata in diretta): Bologna-Lazio,
Trentalange; Cagliari-Atalanta, La-
na...»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

FRANCO DARDANELLI

— FIRENZE. Una delle novità della
nuova stagione calcistica riguarda
le designazioni arbitrali. Queste av-
verranno ogni due settimane. Una
novità all’insegna della trasparen-
za. Questi gli arbitri designati per le
prime due giornate di campionato
di serie A: (1 giornata sabato) Bo-
logna-Lazio: Trentalange; Parma-
Napoli: Messina; Roma-Piacenza:
Bettin;Udinese-Inter:Ceccarini;

(domenica) Cagliari-Atalanta:
Lana; Fiorentina-Vicenza: Tombo-
lini; Milan-Verona: Rodomonti; Pe-
rugia-Sampdoria: Braschi; Reggia-
na-Juventus: Farina.(2 giornata do-
menica 15) Atalanta-Fiorentina:
Boggi; Inter-Perugia: Pellegrino; Ju-
ventus-Cagliari: Borriello; Lazio-
Udinese: Recalbuto; Napoli-Reg-
giana: Bazzoli; Piacenza-Parma:
Pairetto; Sampdoria-Milan: Treossi;
Verona-Bologna: Cesari; Vicenza-
Roma:Collina.Paolo Casarin La Verde
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Spettacoli di Roma

TEATRI

AGORÀ80
(ViadellaPenitenza,33

Tel.68807107)
Dal 10 luglio sono aperte le iscrizioni
ai Corsi di Teatro Biennali, al Labora-
torio Teatro insieme, ai Seminari di
specializzazione dell’Accademia
PermisdeConduire.

ANFITEATROQUERCIADELTASSO
(PasseggiatadelGianicolo

Inform.Tel. 5750827)

Alle 21.15 la Coop La Plautina presen-

ta Scherzosamente Cechov di Anton

Cechov. Regia di Sergio Ammirata

con Sergio Ammirata, Parisi Marcel-

lo,BoniniOlaseNicolaPerrucci.

ANFITRIONE
(ViaS.Saba, 24 -Tel. 5750827)

È aperta la campagna abbonamenti

1996/97 con lo spettacolo «Arsenico e

vecchimerletti»ealtrecommedie.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(LargoArgentina,52

Tel.68804601-2)

Campagna abbonamenti 1996/97. Uf-

ficio promozione pubblico tel.

6875445.

ARGOTTEATRO
(ViaNatale ilGrande,27

Tel. 5898111)

Per «La scena sensibile», rassegnadi

teatro, danza, letteratura al femmini-

le, il 10 settembre alle 20.30, L’araba

fenice di Francesca Sattaflores, con
Elisabetta Femiano, Mirella Mazze-

ranghi, Maria Nuti. Regia di France-

scaSattaflores.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglied’Oro,44
Tel.35454343)
Alle 20.30 (con cena) alle 22.00 spetta-
colo Paillettes grande rivista con
Gianfranco e Massimiliano Gallo,
Laura Di Mauro, le 10 toplessgirls, or-
chestradirettadaUccioSanacore.
Siprenotaal35454343.

DELLACOMETA
(ViaTeatroMarcello,4 -Tel. 6784380)

È in corso il rinnovo degli abbona-

menti. Si accettano carte di credito.

Orario botteghino: 10-13 e 16-19 dal

martedì al venerdì. Dal 10 fino al 3 no-

vembre proseguono le repliche dello

spettacolo Porci con le ali di Liva

Ravera e Giovanni Lombardo Radi-

ce

ELISEO
(ViaNazionale,183 -Tel. 4882114)
Campagna Abbonamenti Stagione
1996/97 dal 2 settembre rinnovo e
nuovi abbonamenti . Per informazioni

Tel. 4880831/4743431

FONTANONESTATE
(ViaGaribaldi, 30 -Tel. 5881444-

Fontanone del Gianicolo - Trasteve-

re)

Alle 21.30 Giovanna la pazza, atto uni-

co di e con Anna Carabetta e con Ly-

dia Biondi. Regia di Lydia Biondi. Lu-

nedì riposo.Finoall’8settembre.

GHIONE
(ViadelleFornaci, 37 -Tel. 6372294)

Campagna abbonamenti stagione

1996/97: I Miserabili, Lo zoo di vetro,

’O scarfalietto, La bisbetica domata, Il

mercante di Venezia, Il borghese

gentiluomo, La dama di Chez Ma-

xim’s, Rosencrantz e Guildenstern,

Gente di Aspromonte. Per per infor-

mazioni e pronotazioni dal 9 settem-

bre orario botteghino 10-13/16-20 tel.

6372294.

GROPIUS
(ViaSanTelesforo,7 -Tel. 6382791)

Sono aperte le prenotazioni per i col-

loqui d’ammissione alla «Scuola di

formazione teatraleperattori».

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro, 14 -Tel.8416057-8548950)

Sono aperte le iscrizioni al corso la-

boratorio teatrale. Informazioni tel.

8416057-8548950.

LACHANSON
(Largo Brancaccio, 82/A - Tel.

4873164)

Campagna abbonamenti stagione

Teatrale 1996/97. Orario botteghino

10-13/15-20. Tel. 4873164. Inizio spet-

tacoli:martedì 1ottobre

L’ARTEDELTEATROSTUDIO
(ViaUrbana,107/107A-Tel.4885608)

Alle ore 18.00: L’attore magico. Sono

aperte le iscrizioni ai corsi di teatro:

dizione, impostazione della voce, tec-

nica del movimento di palcoscenico,

mimo e clown, improvvisazione, spa-
zio tempo psicomotricità, analisi del

testo, recitazione, autoregia. I corsi
sono diretti da: Franca Marchesi, Ma-
rio Misuraca, Mauro Pini, Gianni Ros-
si.

LIBERAACCADEMIA
DELLOSPETTACOLO

(Via degli Zingari, 52 - Tel. 4743430/

78344338)
Corsi di recitazione per la formazione

di attori professionisti. Corsi di perfe-

zionamento per attori professionisti.

Sono aperte le prenotazioni per i col-

loquid’esameAa.1996/97.

I corsi inizieranno il7ottobre.

DirettoreartisticoRiccardoGarrone.

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(ViadiSanRaffaele,6

6539471/6531628)

Sono aperte le iscrizioni al corso di

recitazione finalizzato alla messa in

scena e inserimento in compagnia. Il

5 settembre audizioni per stagione

teatrale1996/97

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)

Dal 2 settembre prenotazioni e vendi-

ta abbonamenti stagione 1996/97.

Orariobiglietteria10-19.00.

SISTINA
(ViaSistina,129 -Tel. 4826841)

Campagna abbonamenti ‘96/’97.

«Baudo - Ferilli - Jannuzzo - Koll - Ma-

rini - Micheli - Paganini. Orario botte-

ghino 10.00 - 18.00 (domenica esclu-

sa). Per informazioni tel. 4826841 o

fax485986.

SPAZIOZERO
(Via Galvani, 65- Testaccio - Tel.

5756211)

Dal 19 settembre alle 21.00, i Pande-

monium presentano 20 anni di clamo-

rosi insuccessi», musicomic con Car-

lo Corvesi e Marianna Amici, Barbara
Sciorilli, Claire Whithead, Marcello

D’Antrassi.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 - Ostia Lido - Tel.

50985239)

Ass. La Giocosa Accademia Teatro
Dafne ha aperto le iscrizioni alla

scuola di Teatro, teatro bambini, dan-

za, cantoe la campagnaabbonamenti

alla stagione teatrele ‘96-97. Per in-

formazioni tel. 5098539 -0360/811085

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15

Tel. 6796496)

Dal 3 settembre parte la campagna

abbonamenti 1996/97. Dal lunedì al

sabato10.00-13.00/16.00-19.00

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio,14
Tel. 3223555/634)

È aperta la campagna abbonamenti

stagione 1996/97. Orario botteghino

dalle 11.00 alle 20.00.Confermaabbo-

namenti entro il 16settembre.

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi15

Tel8601733- 5139405)

Dal lunedì al venerdì alle 16.30 labo-

ratorio teatrale per bambini con gli

oggetti animati degli Accettella. Fino

al19-9.

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale,51 -Tel.487060)

La campagna abbonamenti per la sta-

gione 1996-1997 riprenderà il 2 set-

tembre. Orario del botteghino: dal lu-

nedìalsabatodalle10alle19.

TEATROOLIMPICO
(PiazzaG.daFabriano,17

Tel.3234890-3234936)

È possibile presso il botteghino rinno-

vare l’abbonamento alla stagione

1996/97 dell’Accademia Filarmonica.

Per inform. tel. 3234890.

TEATROROSSINI
(PiazzaS.Chiara,14 -Tel.68802770)

Dal 2 settembre prenotazione e ven-

dita biglietti per lo spettacolo Poro

Don Gregorio di Alfiero Alfieri con A.

Alfieri, R.Merlino,M. Paliani.Regiadi

A.Alfieri.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta,16

Tel.68805890)

Campagna abbonamenti stagione

1996/97.

VALLE
(ViadelTeatroValle23/a

Tel.68803794)

Dal 2 settembre prenotazione e ven-

dita abbonamenti stagione teatrale

1996-1997.Orariobiglietteria10-19

JAZZ
FOLK ROCK

ALFELLINI
(Via Francesco Carletti, 5 - Tel.

5783595)
Nonpervenuto

ALPHEUS
(ViadelCommercio, 36 -Tel. 5447826)

Sala Giardino: ristorante arabo, piz-

zeriaeamericanbar.

Alle 24.00 Sala internadiscotecaAfter

Hour.

Tutti i venerdì e sabato alle 22.00 di-
scoteca.

Ingresso libero con consumazione

obbligatoria

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.

5812551)

Riposo

CAFFÈCONCERTOCARUSO
(Via di Monte Testaccio 36, tel.

5745019)

VediTestaccioVillage.

CIRCOLODEGLIARTISTI
(ViaLamarmora, 28 -Tel. 7316196)
Riposo

COLOSSEUMJAZZCLUB
(ViaPietroVerri, 17 - tel. 70497412)

Tutte le sere jazz dal vivo con musici-
stidi fama internazionale.

Locale con aria condizionata - Tavola

calda - Buffet freddo. Per prenotazioni

tel. 70497412.

CONVAIR
(Via Trincea delle Frasche 90 - Isola

Sacra-Fiumicino-Tel.6522201)

Stagione estiva con tante novità: spa-

zio all’aperto nell’ampio giardino tro-

picale che circonda l’aereo, magia,
cabaret,pianobardance...

EURSPORTINGCENTER
(ViaC.Colombo,1800)

Per inform. Tel. 0330/981594 - 0338/

6229539)

Dalle 21.00 Servizio bar e ristorante.

Ingresso con consumazione inclusa

L.15.000.

FAIRYTALES IRISHPUB
(ViaCaioMario, 16/A

ang.G.Cesare/Ottaviano)

Riposo

FAMOTARDI
(Via Giuseppe Libetta, 13 - Tel.
5744319)
Apertura estiva senza programma-
zionemusicale.

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane, 42 -Tel. 4871063)

Riposo

FONCLEA
(ViaCrescenzio,82/a -Tel. 6898302)

Nonpervenuto

HAPPENINGCLUB
(Piazza di S. Rufina 13 - Trastevere -

Tel.5742033-5813655)

Riposo

LIVELINKVILLAGGIO
PALCOMUDDYWATERS

(ViaCapoprati -PonteDucad’Aosta)

Il palco Muddy Waters offrirà concerti

ogni giorno con artisti italiani e stra-

nieri, spaziando dal blues alla musica

etnica al miglior rock. La discoteca

Soul River, votata alla black music, ri-

marrà aperta tutte le notti. Fino al 7

settembre.

LIVELINK
ARCARIVERSIDE

(Per inform. Box Office tel. 3232522-

3208217)

Tutte le sere l’Arca Riverside è ani-

mata da una jam session con i miglio-

ri musicisti di jazz della capitale e dal-

le 24.00 si trasforma in una megadi-

scotecaconmusicheanni60e70.

PALLADIUM
(P.za Bartolomeo Romano, 8 - Tel.

5110203)

VediTestaccioVillage.

OSTIAFEST
(Rotonda Lido di Ostia - P.le Cristofo-

roColombo)

Nonpervenuto

SAINTLOUISMUSICCITY
(ViadelCardello, 13 -Tel. 4745076)

Per tutta l’estate il locale di via del

Cardello si trasferisce alla Rotonda di

Ostiaper ilFestivalblues.

SAXOPHONEPUB
(ViaGermanico,26 -Tel.39723039)

Riposo

TEATRODELL’ANGELO
(Via Simone De Saint Bon, 17 - tel.

3700093)

Chiusuraestiva

TESTACCIOVILLAGE
(ViadiMonteTestaccio - tel. 5810846-

Apertura Villaggio ore 20.30 - Concer-
ti ore22.00
Tessera mensile L. 10.000 - Ingresso
gratuito)
FESTIVAL ROCK. A curadiGuido Bel-
lachioma. Metamorfosi - Balletto di
bronzo.

ILLABIRINTO
ViaPompeoMagno,27 - Tel 3216283
SALAA: L’olandese volante
(20.00 -22.30)
SALA B:16.0.60SediciZeroSessanta
(20.45-22.30)
SALAC: Ivirtuali
(20.45-22.30)
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Persuasione
(18.30-20.30-22.30) L. 8.000
...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Babemaialino coraggioso
(17.30-20.00-22.30) L. 7.000
...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Braveheart
(19.00-22.00) L. 7.000

ARENE

ARENAESEDRA
Viadel Viminale,9
Strangedays (21.00)
...............................................................................

ARENA SISTO
Via CardinalGinnasi -Tel. 5610750
Ostia (Roma)
Il rompiscatole (21.15)

L.7.000
...............................................................................

ARENATIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
La letterascarlatta

(20.45-22.45)
.............................................................................

CINESTATE
Via2Giugno-Ciampino
InviaggioconPippo

(21.15)

Ingresso:L. 7.000 -Abb. 10 film L.50.000
...............................................................................

CINECLUB

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALALUMIERE:
Ballando ballando (18.00)
Othello (20.00)
Mortea Venezia (22.30)
SALACHAPLIN:
Ladeadell’amore (18.30-20.30-22.30)
Ingresso: Lun.-Merc.-Giov L.5.000

Mart. x filmL. 10.000
Ven.-Sab.-Dom.L. 10.000

...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Chiusuraestiva.Si riapre il 16 settembre.

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(viaFlaminia,118 -Tel. 3201752)
La stagione ‘96/97 si aprirà giovedì 10
ottobre con un concerto di Radu Lupu
e Orchestra. Gli abbonamenti si pos-
sono sottoscrivere al botteghino del
teatroapartiredal2settembre.

ACCADEMIAFILARMONICA
DIBOLOGNA-SEDEDIROMA

(viaMarentino,2

Tel.6241988-6242850)

Aperte le iscrizioni ai corsi di: Musica

da film, Orchestrazione, Direzione

d’Orchestra, Assistente musicale,

Timpani e Percussioni moderne, Di-

rezione Artistica, Canto, Accompa-

gnatore al pianoforte, Musica d’insie-

me per Ottoni, Il Musicista e il suo am-

biente: studio psicologico. Direttore:
maestroElioPolizzi.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria,6 -Tel.3611064-3611068)

Da lunedì 2 settembre sono di nuovo

aperte le conferme degli abbonamen-

ti alla stagione concertistica 1996-97

dell’Accademia Nazionale di Santa

Ceciali.

Per la stagione sinfonica, che si apre

il 19ottobre, scadenzadelle conferme

il 24 settembre ed eventuali nuovi ab-
bonamenti dal 30 settembre al 4 otto-

bre.

Per la stagione di musica da camera,

che si apre il 10 ottobre, conferme e

nuoviabbonamenti finoal4ottobre.

Gli uffici di via della Conciliazione, 4

saranno aperti tutti i giorni, esclusi il

sabato e la domenica, dalle ore 11 al-

le14edalle15alle18.

Per informazioni: tel. 68801044-

3611064/68/72/96.

Alle 19.30 primo concerto del «Festi-

val Mozart» all’Auditorio di Via della
Conciliazione, direttore Dmitrij Sitko-

vetsky con la partecipazione del violi-

nista Uto Ughi; in programma: Così
fan tutte. Concerto in sol maggiore

per violino e orchestra K 216, Con-

certo in re maggiore per violino e

orchestra K 218 e la Sinfonia in la

maggiore K. 201. Prezzi dei biglietti:

settore A l. 50.000, settore B e Gal-

leria I l. 35.000, settore C e Galleria
II l. 25.000. Prevendita con carta di

credito tel. 39387297. Per informa-

zioni: Amit tel. 8078141

ARCUM
(viaAstura,1 -Tel. 7216558)

Sono aperte le audizioni al Coro Poli-

fonico per la stagione concertistica

1996/97.
Tutti i giovedì alle 20.30aperte le iscri-

zioni al corso di analisi musicale: la

forma, lo stile, analisi storica e ten-

denzecontemporanee.

Informazionipresso lasede.

ASS.CORALENOVAARMONIA
(ViaA.Serranti, 47 -Tel. 3452138)

La Corale Nova Armonia cerca coristi

perparti di tenoreebasso.

Le prove si svolgeranno il martedì e il

venerdì alle 19.15 in via della Baldui-

na296

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(ViaPaoloVI,29

Tel.6873170-6877614)

Domenica 8 settembre alle 21.00

presso la Chiesa di S. Ignazio Coro

«MGV Drensteinfurt 1910», Hamm

(Germania).

Musiche di Arcadelt, beethoven, Bru-

ckner, Mozart, Schubert ed altri. Di-

rettore:BernhardGoms.

ASS.MUSICALEKEIROS
(Via Padova, 36 - Tel. 44245020-
44235719)
Audizioni per la rassegna «Concerto
italiano» della prossima stagione
concertistica a S. Paolo entro le Mura
eTeatroSanGenesio.
Proseguono i corsi di pianoforte, can-
to, composizione, rilassamento e re-
spirazione.

ASS.MUSICALEMUGI
(VialedelleMilizie,15 -Tel.37515835)

Corsi «Prima Palestra di Pratica Mu-

sicale» rivolta a tutti gli strumentisti. Il

maestro Aldo Tramma curerà inparti-

colare la lettura veloce, l’apprendi-

mentoe l’ansiadi suonare.

Per informazioni ed iscrizioni tel.

06/39738079

ASS.PICCOLICANTORI
DITORRESPACCATA

(ViaA.Barbosi, 6 -Tel.23267135)

La APCT bandisce il 20 concorso di

composizione di canti pentatonici per

bambini.Scadenza10/11/96.

Informazioni e regolamento presso la

sedesociale.

ASS.ROMANA
INTERMUSICASPEVI

(Via Cesare Baronio, 66 - Tel.

7843319)

Inizio Stagione concertistica «Insie-

me nella musica 96/97» - ha iniziato le

audizioni per solisti, duo e complessi

cameristici.

Informazioni tel. 7843241.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldoMoro,5 - tel. 3610051)

Sono aperte le iscrizioni alla stagione

concertistica 1996/97 che si inaugure-

rà sabato 12 e domenica 13 ottobre

con un concerto dell’Ensemble di sei

pianoforti «Piano Circus». Orario

10.00-17.30.

CENTROATTIVITÀ
MUSICALIAURELIANO

(Via della Pisana e via di Bravetta -

Tel.58203397)

Corsi di strumento (pianoforte, violi-

no, flauto, clarinetto, chitarra acustica

e elettrica, batteria...) perbambini, ra-

gazzi e adulti; coro bambini femmini-

le e misto; corsi di lettura cantata.

Iscrizioni dal 10 settembre. Orario:

16.00-19.00

CONCERTINELPARCO
(ViaUgoBassi,17)
Domani alle 21.00 presso il Chiostro
del Bramante, via dell’Arco della Pa-
ce 5, Nuovo Quartetto Dvorak, musi-
che di Boccherini, Schubert, Dvorak.
In caso di pioggia il concerto si terrà
nellapartecopertadelchiostro.
Per informazioni e prenotazioni tel.
5816987-5815989.

COROPOLIFONICOROMANO
(VicolodellaScimmia-Tel. 6785952)
Audizioni per coristi e giovani solisti
ogni venerdì alle ore 19.30 presso

l’Oratorio del Gonfalone. I candidati
dovranno eseguire un brano trattodal
repertorio barocco, classico o liederi-
stico.
Per informazioni telefonare
86897655/3213102.

GHIONE
(ViadelleFornaci 37 -Tel. 6372294)
Campagna abbonamenti stagione
1996/97 EuromusicaMaster Seriesda
settembre per informazioni e preno-
tazioni tel. 6372294.

GONFALONE
(ViadelGonfalone, 32 -Tel. 6875952)

Rinnovo abbonamenti ai concerti sino

al 4 ottobre. Nuovi abbonamenti dal 7

al18ottobre.

ILTEMPIETTO
(Area Archeologica Teatro di Marcel-

lo - via del Teatro di Marcello, 44 - Pre-

notazioni tel. 4814800)

LeStelledellaMusica-Estate1996

Alle 21.00 Mozart Poulenc Rachmani-

nov. Concerto in collaborazione con

l’Accademia Pescarese con Michele

SolimandoeAntonellaSqueo.
In caso di maltempo i concerti si effet-

tueranno ugualmente in luogo coper-

to.

PALAZZOCHIGI
FestivalmusicaledelleNazioni
Concerti delTempietto

(Piazza della Repubblica - Ariccia -

Prenotazionial tel. 4814800)

Domenica 8 settembre alle 18.30 Mo-

zart Beethoven Franck. Musiche di

Mozart (Serenata Haffner), Beetho-

ven (Sonata Op. 96), Franck (Sonata).

bfGirolamo Bottiglieri violino, Silvia

Murolopianoforte.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADONNAOLIMPIA

RiconosciutadalComunediRoma
(ViaDonnaOlimpia,30
Tel.58202369)

Dal 5 settembre sono aperte le iscir-
zioni ai corsi di strumento, teoria e la-
boratori. I nuovi corsi attivati sono
Flauto di Pan, la Banda - didattica mu-
sicale per docenti - Arpa celtica - in-
troduzione alla musicoterapia - musi-
ca insiemeperbambini.
Venerdì 13 settembre alle 20.30 Prove
d’Orchestra. «Trillili» Concerto della
Bosio Big Band diretta da Ambrogio

Sparagna, presso i cortili delle case
popolari in via Donna Olimpia, 30. In
collaborazione con il Comune di Ro-
ma. Ingresso libero.

SCUOLAPOPOLARE
DIMUSICADIVILLAGORDIANI

(ViaPisino, 24 -Tel. 2597122)

Sono aperte le iscrizioni ai corsi stru-

mentali e vocali, ai laboratori di musi-

ca d’insieme e alle attività musicali

per bambini. Segreteria tutti i giorni

feriali dalleore17.00alle20.00.

TEATRODAFNE
(ViaMarRosso329

Tel.5098539-0360/811085)

Sono aperte le iscrizioni alla scuoladi

teatro, teatro bambini, danza, musi-

ca,canto.

È aperta la campagna abbonamenti

per lastagione teatrale1996-97.

TEATRONAZIONALE
(Via del Viminale, 51 - Tel. 485498/

4870614)

Alle ore 21.00per«Settembre inMusi-

ca»: Raffaele Paganini in Don Chi-
sciotte musica di L. Minkus, balletto

in due atti. Orchestra Nova Ama-

deus.

TEATRODELL’OPERA
(PiazzaB.Gigli - Tel. 4817003-481601)

Scuola di Danza. Sotto l’egida dell’U-

nesco e della Scuola di Danza del

Teatro dell’Opera con la partecipa-

zione di «Musica Duemila» e del Ci-

dim dal 18 novembre al 21 dicembre

si svolgerà l’«Atelier di Creazione co-

reografica» sotto la direzione di Sara

Pardo.

Le domande di partecipazione corre-

date da curriculum vitae e da una let-

tera di presentazione dovranno esse-

re inviate entro il 20 ottobre a «Scuola

di ballo - Teatro dell’Opera di Roma,

viaOzieri, 8 -Roma».

Il numero dei partecipanti è limitato,

per informazioni tel. 70301405.

CLASSICA

ARENE
D’ESSAI

OGGI al

GREENWICH

Orario spettacoli: 17,00 - 18,50 - 20,40 - 22,30

OGGI AL FIAMMA
L’ESTREMO LIMITE DEL BRIVIDO E DEL SESSO

ORARIO PAGINA SPETTACOLI - INTERNET: HTTP:/WWW.MEDUSA.IT/
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LA GUERRA
DI IVREA

06ECO08AF01

Gli investitori inglesi
vogliono Omnitel:
«Sciogliete il gruppo»
— MILANO. Il quotidiano finanziario Financial Times si è fatto ieri inter-
prete delle istanze degli ambienti della City a favore di uno smembra-
mento dell’Olivetti. Lo scontro sulle strategie e sulle soluzioni migliori
per portare il gruppo di Ivrea fuori dall’impasse in cui si trova, lungi
dall’esaurirsi con le dimissioni di Carlo De Benedetti dalla presidenza,
si fa di giorno in giorno più rovente. L’autorevole foglio londinese arri-
va in un velenoso commento a minacciare direttamente l’amministra-
tore delegato Francesco Caio: se non taglia in fretta il nodo dei perso-
nal computer, scrive, gli investitori perderanno la fiducia nella possibi-
lità di salvare il gruppo, e «Caio sarà sotto pressione per liquidare il
gruppo».

I grandi fondi di investimento che hanno contribuito al precipitare
della crisi al vertice di Ivrea avvertono che il momento è favorevole e
puntano a monetizzare in fretta il successo del loro affondo. A loro in-
teressa la polpa dell’Olivetti, e oggi la individuano in Omnitel. Il resto,
che sia ceduto, chiuso, liquidato al più presto. In questa attitudine essi
confermano una vecchia tentazione della finanza internazionale, al-
meno a partire dalla metà degli anni Ottanta: buona parte delle scala-
te alle grandi conglomerate che hanno fatto scalpore in America e a
Londra in questo decennio si sono in parte finanziate proprio con i
profitti ricavati dalla vendita frazionata dei pezzi migliori delle società
acquistate.

Persino la Ibm, solo pochi anni fa, è stata sottoposta a un fitto fuoco
fila di alcuni grandi investitori perché si smembrasse in 5 aziende au-
tonome, da piazzare al migliore offerente. Più recentemente, e in scala
ridotta, si ricorderà che un’analoga proposta era stata avanzata dalla
Codelouf del conte Padulli al vertice della Montedison.

Certo, il caso della Olivetti è assai diverso. Sicuramente in questo
caso De Benedetti e Corrado Passera hanno deliberatamente puntato
sull’appeal di Omnitel per finanziare la trasformazione del gruppo in-
formatico. Corrado Passera, allora amministratore delegato a Ivrea, in
un incontro con gli analisti e i rappresentanti dei fondi a Londra lo dis-

se chiaramente: non era in pro-
gramma la quotazione di Omni-
tel; se essi avevano interesse a in-
vestire nei telefonini dovevano
acquistare azioni Olivetti. I grandi
investitori istituzionali hanno fatto
buon viso, e sottoscritto l’aumen-
to di capitale della società di
Ivrea. Ma adesso che vedono il
management indebolito dallo
scontro interno tornano alla cari-
ca e cercano di ottenere lo scor-
poro delle telecomunicazioni.

Gli osservatori delle cose indu-
striali su questo punto sono assai
scettici. Dopo tanti anni di conve-
gni e di discussioni, oggi la con-
vergenza tra industria dei compu-
ter e telecomunicazioni è un fatto
reale (il fenomeno Internet ne è
una dimostrazione). E un gruppo
che possa avere al suo interno il
pieno controllo sulle tecnologie
di entrambi questi settori può
avere più chances di un concor-
rente legato a un settore solo.

I conti della Olivetti dimostrano
anche, però, che nella produzio-
ne dei personal computer la glo-
balizzazione del mercato non la-
scia scampo a chi non abbia di-
mensioni tali da produrre econo-
mie di scala rilevanti. E questo, al
di là delle tentazioni di risolvere il
problema semplicemente ope-
rando dei tagli, resta il nodo più
delicato da sciogliere. Si sa che
per molti mesi la Olivetti ha trat-
tato con Bull, France Telecom e
Deutsche Telekom per una al-
leanza a tutto campo. Un’intesa
con molti attori e forse con troppi
interessi in gioco, che per ora
non è stata definita, e che si è
complicata ulteriormente dopo
che la francese Bull ha in pratica
ceduto il controllo dei suoi pc
agli americani della Packard Bell.
Ma certo una soluzione più lungi-
mirante di quella auspicata dai
maghi della finanza di Londra.- D. V.

LA LETTERA

De Benedetti: «All’azienda
che ho molto amato...»

«Io ho molto amato questa azienda
che ora ho deciso di lasciare e se
molto ho ricevuto da essa, credo di
averle dato anche molto». Parla l’In-
gegnere. Per la prima volta dopo le
sue le sue dimissioni dalla presiden-
za Olivetti. E lo fa con una lettera in-
dirizzata «a tutti i dipendenti» del
gruppo di Ivrea. In due pagine, data-
te 4 settembre su carta intestata «Oli-
vetti Spa» con un tratto di penna a
cancellare la scritta «il Presidente»,
De Benedetti ripercorre le tappe fon-
damentali della sua attività in Olivet-
ti, attribuendo al rispetto della logica
da «public company» la sua uscita di
scena. E in un «frangente per me così
decisivo - scrive l’Ingegnere - sento
di dover ringraziare i dipendenti tut-
ti», in modo particolare «coloro ai
quali sono stati chiesti sacrifici fino a
quello estremo della perdita del po-
sto di lavoro».

Le dimissioni, scrive De Benedetti,
rientrano «nella logica della Public
Company, quale la Olivetti è diventa-
ta ed è atto dovuto, come ho più vol-
te dichiarato, non essendo stati rag-
giunti i risultati sperati e programma-
ti». «In questo frangente per me così
decisivo - prosegue - sento di dover
ringraziare i dipendenti tutti (diri-
genti, quadri, impiegati e operai)
per il senso di responsabilità e l’a-
bnegazione dimostrati, specialmen-
te coloro ai quali sono stati chiesti
sacrifici fino a quello estremo della
perdita del posto di lavoro, per le ne-
cessità delle ristrutturazioni alle qua-
li tutte le industrie del settore sono
state sottoposte».

Al suo arrivo, nel ‘78, Olivetti era in
una crisi «che stava per compromet-
terne l’esistenza stessa. Ho ridato fi-
ducia all’interno e all’esterno, ho
proposto e attuato con successo pa-
recchi aumenti di capitale, ho dato
un forte sviluppo al fatturato e incre-
mentato i profitti, riprendendo e
continuando il processo di evoluzio-
ne dalla meccanica all’elettronica,
tanto da raggiungere il primato nel
settore dei personal computer». In
seguito De Benedetti rivendica di
aver guidato «con analogo successo
il passaggio dall’elettronica all’infor-
matica, allargando i mercati, trasfor-
mando la Olivetti da fabbrica mani-
fatturiera in azienda che progettava
e offriva soluzioni sistemistiche» e
poi, nell’89 di aver «intuito le poten-
zialità dell’evoluzione dall’informati-
ca alle telecomunicazioni» da cui è
nata Omnitel. «Senza questa antici-
pazione rispetto alla concorrenza -
afferma - oggi la Olivetti non esiste-
rebbe».

Omnitel è stato «un passaggio dif-
ficile che ha sconvolto tutti i grandi
gruppi del settore e che è risultato
molto costoso anche per noi. Occor-
revano cospicui finanziamenti ed io
ho avuto la volontà e la capacità di
ottenerli sul mercato, trasformando
l’azienda di famiglia in una Public
Company e sapendo di doverne ac-
cettare le regole, il codice, la logica:
fatto assolutamente nuovo per la
cultura industriale italiana. È appun-
to il rispetto di questa logica che mi
ha portato alle dimissioni. Sono or-
goglioso di poter affermare che ho
operato sempre perassicurare l’indi-
pendenza e l’autonomia della Oli-
vetti».

A questo proposito De Benedetti
ricorda come «nel 1989 quando era
mio diritto vendere le azioni detenu-
te dalla Cir alla At&t che le richiede-
va per inglobare Olivetti, come poi
fece con Ncr con l’esiziale esito a tut-
ti noto, scelsi l‘ indipendenza e se
oggi Olivetti esiste si deve alla corag-
giosa scelta di allora alla quale fu sa-
crificato l’immediato interesse di Cir
e dei suoi azionisti. Sono anche sere-
no nel poter dire che nonostante le
sofferte misure che le esigenze della
ristrutturazione mi hanno imposto di
prendere, ho sempre cercato di con-
servare nei rapporti interni ed esterni
quella democrazia, civiltà, libertà e
rispetto della persona che fanno
partedellanostra tradizione».

«La strategia pensata- conclude
De Benedetti - e la via tracciata per
attuarla sono corrette e questo mi
conforta e alleggerisce il peso della
mia decisione. Si tratta di perseguirla
con determinazione, nel rispetto dei
valori storici di questa nostra azien-
da».
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«L’Olivetti chiarisca i bilanci»
Titoli sospesi, la Consob chiede trasparenza
Una giornata di sospensione del titolo Olivetti in Borsa non
è stata sufficiente per chiarire i contorni della gravissima
crisi al vertice. La Consob, ascoltati i vertici di Ivrea e il di-
missionario direttore generale Renzo Francesconi (che
aveva mosso dure accuse alla veridicità dei bilanci) ha
chiesto alla società un comunicato chiarificatore per sta-
mattina, prima di decidere sulla riammissione. Per il nuovo
leader Francesco Caio un passaggio delicatissimo.

DARIO VENEGONI— MILANO. Sospese per tutto il
giorno dalle contrattazioni di Borsa
in attesa di un chiarimento del cla-
moroso conflitto che ha opposto il
direttore generale Renzo France-
sconi al consiglio di amministrazio-
ne, le azioni Olivetti rimarranno so-
spese anche questa mattina, alme-
no fino a che la Consob non avrà
valutato la congruità dell’informa-
zione che l’azienda si è impegnata
a fornire prima dell’apertura del
mercato. Per l’azienda si tratta di un
passaggio delicatissimo: gli ammi-
nistratori rischiano di essere accu-
sati di falso in bilancio e di false co-
municazioni sociali, se le accuse
del dimissionario Francesconi do-
vesseroessereconfermate.

Cinque ore e mezza di incontri a
Roma, con i commissari della Con-
sob che hanno interrogato prima
Francesconi equindi gli uominiOli-
vetti (con l’amministratore delega-

to Francesco Caio e il nuovo presi-
dente Antonio Tesone in testa)
non sono state evidentemente suffi-
cienti adiradare tutti i dubbi.

I contendenti, attesi di fronte alla
sede della commissione da uno
stuolo di cronisti, hanno conferma-
to le rispettive versionidei fatti.

Via in motorino

Uscendo dall’incontro France-
sconi si è limitato a una battuta po-
lemica, indirizzata a Caio, che ave-
va attribuito le sue dimissioni allo
stress di questi giorni: «Vi sembro
stressato?» si è limitato a dire ai gior-
nalisti, prima di inforcare il suo mo-
torinoesparirenel traffico.

Più loquace Francesco Caio, do-
po un incontro protrattosi per tre
ore e mezza. Il nuovo numero uno
di Ivrea ha ostentato soddisfazione:
«Abbiamo fornito tutti gli elementi
che dimostrano l’infondatezza del-

le dichiarazioni di Francesconi. E
abbiamo risposto compiutamente
a tutte le domande della commis-
sione»hadetto.

Nessuna dichiarazione, invece,
dalla Consob. Il presidente Enzo
Berlanda si limiterà a far parlare i
fatti formali: se riterrà sufficienti le
informazioni che stamattina la Oli-
vetti fornirà consentirà la riammis-
sione del titolo alla quotazione. In
caso contrario scatterà un nuovo
provvedimentodi sospensione.

Il danno d’immagine per l’azien-
da è già altissimo. Tanto elevato
che la Olivetti non ha potuto esi-
mersi dall’annunciare di aver dato
mandato ai propri legali di agire in
giudizio contro il dirigente dimis-
sionario.

Accuse molto gravi

Prima di sbattere la porta e di an-
darsene, l’ex direttore generale, ar-
rivato a Ivrea solo un mese fa su
chiamata dello stesso Caio, ha du-
ramente contestato la veridicità del
bilancio semestrale approvato la
sera prima dal consiglio di ammini-
strazione. Quel bilancio, ha spiega-
to poi, non sarebbe altro che il frut-
to di un compromesso: Carlo De
Benedetti avrebbe accettato in so-
stanza di dimettersi solo a patto di
«camuffare» le difficoltà finanziarie
del gruppo dietro il paravento di un
bilancioaddomesticato.

Il punto debole dell’Olivetti, ha

aggiunto, è nell’indebitamento. Per
migliorare i conti, il consiglio avreb-
be in sostanza generosamente riva-
lutato i magazzini e la esigibilità di
certi crediti, mentre al contrario
avrebbe dovuto andare da Medio-
banca a chiedere il consolidamen-
todelpropriodebito.

Si tratta di accuse gravissime:
una società quotata in Borsa fonda
il proprio rapporto di fiducia con gli
investitori proprio sulla correttezza
della rappresentazione del proprio
stato di salute contenuta nei bilan-
ci. In attesa di un chiarimento, la
Consob non poteva esimersi dal-
l’intervenire sospendendo la quo-
tazionedel titolo.

L’assenza dell’Olivetti ha in-
fluenzato negativamente tutta la
riunione di Borsa. Una ondata di
vendite ha colpito i titoli delle finan-
ziariediDeBenedetti, spingendone
le quotazioni a minimi storici. Tan-
to più che il Corriere della sera ha
rivelato che tutto il castello delle
società di De Benedetti soffre di
un eccesso di debiti, a comincia-
re dalla accomandita di famiglia,
che a causa della riduzione del
valore delle partecipazioni (con-
seguenza della caduta dei prezzi
di Borsa) ha accusato nel ‘95 una
perdita netta di ben 94 miliardi,
ai quali va aggiunto il buco di 64
miliardi del ‘94.

Non è bastata, a salvare Cir e
Cofide dalla caduta, la notizia de-

gli ottimi risultati semestrali della
Valeo: il gruppo francese ha
chiuso il primo semestre con un
incremento del 5,7% del fatturato
e con utili netti saliti a 201 miliar-
di di lire. Ma le due finanziarie di
De Benedetti hanno perso ugual-
mente il 7% circa.

Punito dal mercato

La notte è trascorsa insonne al-
l’ultimo piano del palazzo uffici di
Ivrea. Dalla completezza delle in-
formazioni che saranno fornite sta-
mani dipende la possibilità di evita-
re una crisi potenzialmente fatale
con imercati internazionali.

Altre scadenze incombono. Ve-
nerdì 13 Caio volerà a Londra a in-
contrare i gestori dei fondi e gli ana-
listi, nel tentativo di recuperarne la
fiducia. Ma anche la commissione
Industria del Senato ha già delibe-
rato di convocare i vertici aziendali,
in una data che sarà fissata martedì
prossimo. Anche l’associazione
degli analisti finanziari e l’Assoge-
stioni hanno chiesto un incontro
Per tacere degli appuntamenti sin-
dacali.

Per Alfiero Grandi e Andrea Mar-
gheri, del Pds, si tratta ora di «recu-
perare il patrimonio di professiona-
lità e di tecnologia informatica che
l’Olivetti rappresenta, preziosaoltre
che per l’attività complessiva del
gruppo, anche per il tessuto indu-
strialedelpaese».

I sindacati bocciano il piano sulle Tlc, Bersani accetta le critiche. Oggi nuovo appuntamento

E l’incontro con il Governo slitta al 17
— MILANO. Primo round ieri a Ro-
ma, dell’incontro governo-sindacati,
sulla vicenda Olivetti e non solo. Al-
l’ordine del giorno le politiche gene-
rali per informatica e telecomunica-
zioni, esposte in un documento del-
la presidenza del consiglio, che i sin-
dacati hanno bocciato. «Lo abbiamo
giudicato generico e senza futuro»
dice Walter Cerfeda, della segreteria
confederale Cgil. E il ministro dell’in-
dustria Pierluigi Bersani, che ha pre-
sieduto l’incontro, ha accettato di
buon grado le critiche, chiedendo a
Cgil, Cisl e Uil di metterle nero su
bianco, presentando un documento
che verrà discusso oggi. «Abbiamo
chiesto impegni immediati nella po-
litica del cablaggio, perchè la Stet sta
rallentando tutti i piani. La nostra po-
sizione è che bisogna partire dal
Sud, perchè solo la creazione di au-
tostrade informatiche può azzerare
le distanze interne del nostro paese.
Quanto all’informatizzazione della
pubblica amministrazione, occorre-

rà partire dai ministeri del lavoro e
delle finanze, per dotarsi di strumen-
ti efficaci di lotta all’evasione fiscale.
Ancora ci sono sembrati inadeguati i
finanziamenti previsti dal governo
per l’alfabetizzazione informatica
del personale della pubblica ammi-
nistrazione (50 miliardi). Abbiamo
chiesto la costituzione di un forum
permanente per seguire passo dopo
passo l’evoluzionedel settore».

E di Olivetti si è parlato? L’argo-
mento è rinviato ad un incontro spe-
cifico, già convocato per il 17 settem-
bre e mentre Cerfeda lamenta il vuo-
to di iniziative del governo, Giampie-
ro Castano della Fiom è lapidario:
«Siamo sull’orlo del baratro, c’è il ri-
schio concreto che l’Olivetti non esi-
sta piùneiprossimimesi».

Mentre a Roma si attende il secon-
do round, tra Torino e Ivrea si discu-
te delle sorti dell’Olivetti e dal fronte
sindacale arrivano pareri sostanzial-
mente unanimi: difesa dei posti di la-
voro, no alle ipotesi di smembra-

mento delle aziende del gruppo e
confronto serrato col governo per ot-
tenere garanzie sulle sorti dell’infor-
matica italiana. Parla Pietro Marce-
naro, segretario della Cgil del Pie-
monte: «Personalmente sono con-
trario a qualunque ipotesi di smem-
bramento, se questo significa gettare
brandelli di azienda nelle mani di
non so chi. Semmai bisogna verifica-

re il contrario e cioè se sia ancora
possibile il rilancio di un’azienda in-
tegrata di informatica e telecomuni-
cazioni, o se invece siamogiàarrivati
a un punto di non ritorno. L’obiettivo
principale resta comunque la crea-
zione di un polo informatico che
riaggreghi le energie esistenti in Ita-
lia, inquesto settore».

Gianfranco Moia, segretario della

Camera del lavoro di Ivrea indica i
tre assi principali su cui si gioca il de-
stino dell’Olivetti: confronto col nuo-
vo gruppo dirigente sui piani di svi-
luppo aziendale e sulle relazioni sin-
dacali. Secono punto, verificare se il
governo considera il settore informa-
tico e delle telecomunicazioni come
una risorsa nazionale e dunque in-
tende creare delle sinergie tra ciò
che resta in Italia di questo settore.
Terzo, l’asse territoriale e la difesa
dell’occupazionenelCanavese.

Giorgio Cremaschi, segretario del-
la Fiom piemontese mette l’accento
sulla difesa dei posti di lavoro: «Deve
essere chiaro che sono impensabili
nuovi licenziamenti. La Olivetti con
ogni probabilità chiederà finanzia-
menti per mobilità, cassa integrazio-
ne e prepensionamenti, ma sareb-
bero soldi buttati via. Al ministro Ber-
sani dobbiamo chiedere invece di
prendere in mano l’informatica ita-
liana, abbandonando la strada se-
guita dai suoi predecessori che han-
no fatto incancrenire la questione.
Non si può pensare di affrontare i

problemi solo con strategie finanzia-
rie. Se ci si affida agli gnomi della fi-
nanza di Londra, che suggeriscono
lo smembramento delle aziende del
gruppo, diventiamo una specie di
supermercato che svende tutto al
miglior offerente. L’idea che l’azien-
da possa continuare ad esistere solo
coi telefonini, abbandonando l’in-
formatica è senza futuro. Bisogna in-
vece rilanciare interventi di confine
tra i due settori». E anche Laura Spe-
zia della Fiom di Ivrea, che ha segui-
to direttamente in questi anni la ver-
tenza Olivetti, non risparmia critiche
alla gestione De Benedetti, che ha
sacrificato la ricerca alle alchimie fi-
nanziarie. «Avevamo elaborato un
contro-piano, sostenendo che le ri-
sorse impiegate per le ristrutturazio-
ni aziendali e per gli investimenti nei
telefonini rispondevano a una strate-
gia sbagliata. Si è scelto di tagliare la
ricerca e lo sviluppo del settore dei
personal computer ed è stato un er-
rore. L’Olivetti non può essere com-
petitiva perché ha una produzione
limitata di personal? Anche questo
non è vero. Certamente non si può
competere con chi fa i clone, ma si
può optare per una produzione
più specializzata, con maggiore
valore aggiunto, che si rivolge a
una fascia più professionale».

SUSANNA RIPAMONTI



06SPO08A0609 ZALLCALL 14 10:12:28 09/06/96 K

Venerdì 6 settembre 1996 l’Unità2 pagina 11I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

I IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
Sport

TENNIS. Us Open, la giovane svizzera batte la Novotna ed entra in semifinale
..............................................................

Vialli
opinionista
di Telepiù
Gianluca Vialli esordirà nelle vesti
di opinionista di Telepiù 2, oggi, al-
le 22,30, nella trasmissione “Tutto-
calcio”. Il fuoriclasse del Chelsea
commenterà le vicende della Pre-
mier League inglese, ma non man-
cheranno suoi interventi anche sul
campionato italiano e sul calcio
internazionale.

..............................................................

Germania
Calciatrice tedesca
segna 23 gol
La tedesca Ingrid Koopman si è
guadagnata quasi certamente un
posto nel libro dei guinnes dei pri-
mati: la giocatrice della Grun
Weiss Lankern ha segnato 23 reti
nel corso della stessa partita con-
tro la SuS WeselNord. Il match è fi-
nito 45-0. Da primato anche la par-
tita del portiere del Grun Weiss:
prendendosi gioco della difesa av-
versaria ha segnato 5 gol.

..............................................................

Calcio: Coppe
Numero e nome
sulle magliette
Da quest’anno anche nelle Coppe
internazionali si vedrà sulle maglie
dei giocatori il numero “fisso” cioè
assegnato dalla società solo a quel
giocatore per tutta la stagione, con
il nome dello stesso scritto sotto il
numero, come è già avvenuto nel
corso del campionato scorso.

..............................................................

Champions League
Squalificati
giocatori “italiani”
Alessandro Costacurta e Cristophe
Dugarry del Milan, Vladimir Jugo-
vic e Moreno Torricelli dela Juven-
tus salteranno per squalifica il pri-
mo turno di Champions League.

..............................................................

Calcio: disciplinare
esamina
reclamo Lecce
La disciplinare esaminerà il 13 il
reclamo del Lecce contro la deci-
sione del giudice sportivo di scon-
fitta a tavolino per 2 a 0 nella gara
di Coppa Italia Lecce-Genoa. La
partita tra la vincente di Lecce-Ge-
noa e la Sampdoria si disputerà il
18 settembre.

Sboccia la Hingis
Muster s’arrende
alla furia di Agassi
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Frammenti di tennis da New York. Dalla gioia

di Martina Hingis, che a sedici anni conquista

la semifinale (giocherà contro Steffi Graf), alle

botte «virtuali» tra Agassi e Muster, con il primo

vittorioso in quattro set.

DANIELE AZZOLINI— NEW YORK. Tutto si mischia, in
certe serate appiccicose di New
York. La gioia di una bambina già
grande, lo sfrigolio di uno scontro
annunciato tra due che mal si sop-
portano, o forse si odiano, la paura
di una signora del tennis che non
ha più l’età per mostrare sentimenti
così imbarazzanti. Tutto si mischia
e tutto sembra mosso da un filo co-
mune. La furia inoffensiva che ac-
comuna Jana Novotna a Thomas
Muster, incapaci di esplodere in un
tennis liberatorio, impotenti e indi-
spettiti con se stessi e con il mondo,
la cocciutaggine che rende simili,
sul campo, due come Martina Hin-
gis e Andre Agassi, che più dissimili
non potrebbero essere. Si passa
dalla gaia felicità della bambina
che combatte per la sua prima fetta
di gloria, attesa come una vera e
propria iniziazione, al sofferto gru-
gnito vittorioso del campione che
vuole mettere le cose in chiaro, e
nella Grande Friggitoria del tennis
tutto acquista identico sapore, al
punto che diventa difficile ricono-
scere quale sia il piatto principale,
quello che per primo merita di es-
sere ricordato.

La nuova Evert

Forse è la prima semifinale della

Hingis, non ancora sedicenne, sep-
pure altre giovanissime vi siano riu-
scite prima di lei. Ma lapiccolaMar-
tina sembra diversa dalle altre. Ha
la grazia naturale dei predestinati, e
una insopportabile destrezza nel
presentarsi per come non è. Una
ragazzina fragile, all’apparenza,
con un futuro da signora del tennis.
Una nuova Chris Evert, forse. I crea-
tivi sono già al lavoro sulla sua im-
magine e non mancheranno di far-
ci conoscere assai presto il loro
punto di vista, insieme con le tra-
sformazioni che imporranno alla
bimba dorata. Ma dentro è fatta di
filo di ferro, la piccina, e ha modi a
suo modo brutali, decisi, anche
spietati quandovuole.

Vede l’avversaria incerta, trabal-
lante, e allora le salta addosso, la
scuote, quasi arriva a minacciarla
con il suo tennis di rincorsa. Figu-
rarsi la Novotna, poveretta. Costret-
ta alla resadaunesserinoche viene
dal suo stesso paese, seppure tra-
scinata in Svizzera dalla famiglia.
Quanto di peggio, per un animo
fragile come il suo. L’opposto di
Martina, che ha avuto in sorte tutto
il coraggio di cui l’altra non ha mai
saputo disporre. È una bambina
che si fa largo a spallate, la Hingis, e
non si tirerà indietro nemmeno con

la Graf, che l’aspetta in semifinale.
E non chiedetele di avere riguardi
per la numero uno tedesca che gio-
ca con la testa a Mannheim, dove
proprio ieri mattina è cominciato il
processo per evasione fiscale a pa-
pà Peter. Martina non è davvero il ti-
po.

A mani nude

Agassi e Muster fanno a botte, in-
vece. Avessero potuto, le racchette
sarebbero finite da una parte e loro
avrebbero continuato a mani nude.
Si odiano, pare. Un odio che va al
di là del tennis, ma coagula sul
fronte dell’uno tutti coloro che pen-
sano un gran male dell’altro, del
suo coach, e del suo seguito; e vice-
versa,ovviamente.

Il match è una rissa senza strate-
gie né tatticismi: si gioca a chi pic-
chia di più, e inquesto tipodi tennis
Agassi è indubbiamente il più bra-
vo. Sta coi piedi in campo, colpisce
di piatto, attacca la pallina. L’altro
si mette sulla difensiva, ma gli
schiaffoni arrivano lo stesso e fan-
no male. È una rissa nata mesi fa,
quando Andre mandò a dire che
Thomas non era un buon numero
uno, perché giocava solo sul rosso.
L’altro rintuzzò, contrattaccò, ci an-
dò giù pesante. E continua a farlo
anche ora. «Te la prendi sempre
con me», urla all’arbitro, che lo ha
ripreso per un “vaffa” di troppo,
«ma perché non senti che cosa mi
dice, quella fogna dall’altra parte
del campo?». Vince Agassi, in quat-
tro set. I due arrivano alla fine spol-
pati.Muster, addirittura, si trascina.

Ma nei duelli tennistici, ancora
non si muore impallinati, per fortu-
na, e la rissa riprenderà alla prima
occasione. Lo vuole Agassi, lo vuo-
le Muster. Il tennis non sappiamo.
Mache importa?

LatennistasvizzeraMartinaHingis Charles Krupa/Ap

«Scalatore» a Fincato «Ora»: Boardman ci prova
E’il venetoMarcoFincato a succedere aOscarPellicioli
nell’albod’orodel Trofeodello Scalatore,manifestazione
per specialisti dellamontagna chequest’anno si èdisputata
in Trentino. Fincato si è aggiudicato la prima frazionee ieri
ha controllato la corsa vinta allo sprint dal giovane
dilettantebergamasco GianlucaValoti, al pimosuccesso in
una garadel calendarioprofessionistico.Dopounattacco
diMissaglia a20kmdall’arrivo, concluso aquattro
chilometri dal traguardo, ci ha provato Faresin a cercare la
vittoria solitaria,ma senza successo. Lagara si è risolta
nell’ultimochilometro, quandoValoti ha risposto adun
attaccodiDonati, superandoal duecentometri. Grande
felicità daparte di Fincato: «Erounpo‘ teso -dice il vincitore
che riceveanche i complimenti del ct azzurroi Alfredo
Martini- perchènon sonoabituato a vestire una maglia di
capoclassifica aquesti livelli. Adesso spero di essere
convocatoper imondiali di Lugano».Dietro Fincato, nella
classifica finale, si è piazzatoValoti, al qualenon èbastata
la vittoria finaleper conquistarelamaglia di leader della
classifica, terzoDonati, quarto Faresin equintoCattai.

Il britannicoChrisBoardmanpartealla cacciadel record
dell’oradetenutodallo svizzeroTonyRominger (km.
55,291) e lo fa in casa, oggi sullapista mondialedi
Manchester. Quellodell’inglesepotrebbeessere l’ultimo
tentativodi realizzare il recorddell’oraadottando la
posizionechegli inglesi hannosoprannominato
”Superman”, resapossibiledalmontaggiodi un
manubrio speciale. Entro il 31dicembre laUci deciderà
infatti se vietareomeno laposizionecon lebraccia
completamentedistese inavanti cheha fruttatoagli
azzurri AntonellaBellutti eAndreaCollinelli gli ori
olimpici dell’inseguimento. L’Italia, ed i suoi costruttori
di biciclette, spingonoaffinché lanuovaposizione sia
legittimata,mentre i francesi sono contrari. Laposizione
dànotevoli vantaggi al corridore supista eBoardman l’ha
adottata aimondiali doveha vinto il titolo iridato
nell’inseguimento ehapolverizzato il record sui4000
metri. Teoricamente, il recorddell’oraèallaportatadi
Boardman,ma tuttodipenderàdalla sua capacitàdi
restarenellaposizioneedi tenerequel ritmo perun’ora.

Aperto il processo per frode fiscale

Peter Graf
scagiona la figlia LA MOSTRA

«IL TESORO DI PRIAMO» 
AL  PUSKIN DI MOSCA  E I
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 

ALL’ERMITAGE DI
PIETROBURGO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano e da Roma il 2
novembre e il 28 dicembre

Trasporto con volo di linea Alitalia e
Swissair.

Durata del viaggio 8 giorni  (7 notti).

Quota di partecipazione 
lire 1.860.000.
(Supplemento partenza da Roma L. 25.000)

Visto consolare lire 40.000.

Supplemento partenza del 28
dicembre lire 300.000

Itinerario: Italia/Mosca - San
Pietroburgo/Italia (via Zurigo).

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali in Italia e
all’estero, i trasferimenti interni con
pullman e in treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi di prima
categoria, la pensione completa, tutte le
visite previste dal programma, l’ingresso
al Museo Puskin, due ingressi al Museo
Hermitage, un accompagnatore
dall’Italia.

NELLA TERRA
DEL SOL LEVANTE

(Viaggio in Giappone)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 21 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 5.050.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Tokyo (Nikko) (Monte

Fuji) - Hakone - Kyoto (Nara) (Osaka) -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman e treno, la sistemazione in
camere doppie in alberghi a 5 e 4 stelle,
la prima colazione all’americana, tutte le
visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali
nipponiche, l’accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
AMERICANA DI

TURISMO E CULTURA
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Milano il 22 novembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.280.000
tasse aeroportuali lire 40.000
(partenza da altre città su richiesta con
supplemento)

L’itinerario: Italia/New York/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Milano e
all’estero, i trasferimenti interni in
pullman privati, la sistemazione in
camere doppie presso l’hotel Milford
Plaza (4 stelle), il pernottamento, tutte le
visite previste dal programma con
l’assistenza di guide americane di lingua
italiana, l’ingresso al Metropol Museum
e al Guggenheim Museum, un
accompagnatore dall’Italia.

UNA SETTIMANA
A PECHINO

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 29 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 11 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 2.245.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia (Helsinki) / Pechino
(la Città Proibita - la Grande Muraglia - il
Palazzo d’Estate) Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman privati, la
sistemazione in camere doppie presso
l’hotel New Otani (5 stelle), la prima
colazione, un giorno in pensione
completa e due in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida locale cinese, un
accompagnatore dall’Italia.

OGGI IN VIETNAM
(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 25 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 12 giorni (9 notti)

Quota di partecipazione lire 4.270.000

Visto consolare lire 55.000

Supplemento partenza da Milano e
Bologna lire 200.000

L’itinerario: Italia/Kuala Lumpur - Ho
Chi Minh Ville (My Tho - Cu Chi) -
Danang (My Son) - Hoian - Huè - Hanoi
- Kuala Lumpur/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle (3 stelle a
Hoian), la prima colazione, un giorno in
pensione completa, sei giorni in mezza
pensione, tutte le visite previste dal
programma, l’assistenza della guida
nazionale vietnamita e un
accompagnatore dall’Italia.

LA CINA
A SUD DELLE NUVOLE

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 22 dicembre

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 14 giorni (12 notti)

Quota di partecipazione lire 3.840.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/(Helsinki) - Pechino -
Xian - Guilin - Guiyang - Pechino -
Helsinki/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, i trasferimenti interni in aereo
e in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 4 stelle, la prima
colazione, tre giorni in pensione
completa, otto giorni in mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza della guida nazionale cinese
di lingua italiana e delle gude locali, un
accompagnatore dall’Italia.

NELLA TERRA
DEI MAYA

(viaggio in Guatemala e Honduras)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 5 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 3.290.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Guatemala City -
(Copàn/Honduras) - Rio Hondo -
Guatemala City - Antigua (Panajachel) -
Atitlan (Chichicasstenango) -
Quetzaltenango - Guatemala City
(Flores) - Tikal - Guatemala City/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e

all’estero, i trasferimenti interni in aereo e
in pullman, la sistemazione in camere
doppie in alberghi a 5 e 4 stelle, la
mezza pensione, l’assistenza delle guide
locali guatemalteche, l’accompagnatore
dall’Italia.

LUNGO LA VIA DEI RE
(viaggio in Giordania)

(minimo 30 partecipanti)

Partenza da Roma il 2 gennaio 1997

Trasporto con volo di linea

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti)

Quota di partecipazione lire 2.890.000
(su richiesta partenza anche da altre
città con supplemento)

L’itinerario: Italia/Amman (Jerash -
Ajloun - Mar Morto - Pella - Umm Qais -
Madaba - Monte Nebo - Umm El
Rasas) - Petra-Aqaba (Wadi Rum) -
Amman/Italia.

La quota comprende: volo a/r, le
assistenze aeroportuali a Roma e
all’estero, il visto consolare, i
trasferimenti interni in pullman, la
sistemazione in camere doppie in
alberghi a 5 stelle, la mezza pensione,
tutte le visite previste dal programma,
l’assistenza delle guide locali giordane,
un accompagnatore dall’Italia.

OTTO ITINERARI ACCOMPA G N ATI DA GIORNALISTI DE L’UNITÀ. IL TURISMO COME CULTURA, POLITICA E
STORIA CONTEMPORANEA. CON L’AGENZIA DI VIAGGI DEL GIORNALE A MOSCA E SAN PIETROBURGO, A

NEW YORK, IN GIAPPONE, IN CINA, IN VIETNAM, IN GIORDANIA, IN GUATEMALA
I PAESI, LE GENTI, LE STORIE, LE CULTURE, I MUSEI E LE GRANDI MOSTRE

MILANO Via F. Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844

NOSTRO SERVIZIO

— MANNHEIM (Germania). Ha
cercato di scagionare la figlia Steffi
e al tempo stesso ha attaccato le
autorità tedesche: così Peter Graf ,
padre della più forte tennista del
mondo, ha affrontato la prima
udienza del processo, apertosi ieri
a Mannheim, in cui è accusato di
evasione fiscale miliardaria, accu-
sa che da l’ha tenuto per svariati
mesi in carcere (attualmente si
trova agli arresti domiciliari). In
una dichiarazione letta per circa
un’ora in aula, in apertura di pro-
cesso, Peter Graf ha ribadito che
aveva la piena disponibilità sui mi-
lioni di marchi in premi, sponso-
rizzazioni e interessi guadagnati
dalla figlia Steffi nel corso della
sua lunga carriera. La tennista nu-
mero uno al mondo non si è mai
occupata “in alcun modo” dei
suoi interessi finanziari, ha detto
ancora Peter Graf nella sua prima
sortita pubblica, dopo l’arresto av-
venuto13mesi fa.

Steffi Graf, 27 anni, impegnata
in questi giorni negli Us Open, è
solo indagata e per il momento
non è stata nemmeno chiamata a
testimoniare. Il padre invece, ac-
cusato assieme al suo ex fiscalista
Joachim Eckardt di aver sottratto
al fisco tedesco l’equivalente di
quasi 20 miliardi di lire tra l’89 e il
’93, rischia fino a dieci anni di re-
clusione.

La società olandese

Vestito in giacca e cravatta, ap-
parentemente disteso nonostante
i suoi noti problemi con alcol e
psicofarmaci, Peter Graf ha in so-
stanza accusato le autorità fiscali
di essere state a conoscenza già
dall’88 del sistema di trasferimenti
finanziari verso il Liechtenstein e
le Antille Olandesi messo in piedi

attraverso la societa‘ di Amster-
dam “Sunpark” per risparmiare
sulle imposte.

Graf ha detto di aver essere sta-
to “ingannato e trattato in maniera
sleale’’, di aver ricevuto “in alto lo-
co” l’assicurazione che grazie a
quel sistema avrebbe potuto far
mantenere alla figlia - senza pro-
blemi - la residenza tedesca. Vole-
va evitare il “gran passo” di far la-
sciare la Germania a Steffi per ot-
tenere vantaggi fiscali (scelta del
resto gia‘ compiuta da altri cam-
pioni tedeschi come Boris Becker
o il campione di formula uno Mi-
chael Schumacher).

«È stata una trappola»

Nel rivelare che “nel profondo”
il sistema-Sunpark non gli piace-
va, Peter Graf ha ammesso che
non voleva però essere più “stupi-
do” dei manager di altri campioni.
Dal canto loro i suoi avvocati han-
no detto che il silenzio delle auto-
rità sulle indagini - avviate dal ‘90
ma taciute fino al ‘95 - è un punto
centrale del processo. Gli avvocati
hanno lasciato intendere che il
padre della Graf sarebbe stato
quasi attirato in una trappola e co-
munque ha ormai pagato “fino al-
l’ultimo pfennig” quanto dovuto al
fisco.

Per la pubblica accusa, che ha
impostato il processo in una tren-
tina di udienze bisettimanali sino
alla fine dell’anno e invitato 38 te-
stimoni, il pagamento dopo l’arre-
sto sembra non bastare. La procu-
ratrice Gabriele Schoepf ha accu-
sato in aula Graf e Eckardt di esse-
re stati mossi da una “ricerca del
profitto fuori della norma” e ha
impiegato 25 minuti solo per elen-
care in dettaglio gli introiti nascosti
al fisco.
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Spettacoli di Roma

PRIME

VISIONI
Capranichetta
p.Montecitorio, 125
Tel. 679.69.57
Or. 17.45

20.10-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Greenwich1
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or. 17.00-18-50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vocinel tempo MultiplexSavoy3
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville

AcademyHall
v.Stamira,5
Tel.442.377.78
Or. 16.15-18.20

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Cryingfreeman Ciak1
v.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Greenwich2
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sedici-zero-sessanta
di V.Mainardi, con A.Calloni,M. Proença (Brasile, ‘95)
Lotta di classe in Brasile. Una commedia acido-grotte-
sca con omicidi e altre atrocità. Ma senza morale finale.
Per laserie: comesono cattivi i poveri.N.V.1h26’

Grottesco ✩✩✩

MultiplexSavoy4
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids

Admiral
p.Verbano,5
Tel. 854.11.95
Or. 16.30-18.30

20.30- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Ciak2
V.Cassia, 694
Tel.332.516.07
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Isolitisospetti
di B.Singer, conG. Byrne, Ch. Palmintieri (Usa1995)
Mai mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi-
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso.
Ma lastrada che portaal bottino saràpienadicadaveri.

Thriller ✩

Greenwich3
v.Bodoni,59
Tel. 57.45.825
Or.16.30-18.30

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
di A. Kiarostami, conM.AliKeshavarz (Iran1994)
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

NewYork
v.Cave,36
Tel. 78.10.271
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6

Adriano
p.Cavour,22
Tel. 321.18.96
Or. 17.00-18.50

20.40- 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6 ColadiRienzo
p.ColadiRienzo,88
Tel. 323.56.93
Or. 14.15-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Gregory
v.GregorioVII, 180
Tel. 63.80.600
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale NuovoSacher
largoAscianghi,1
Tel. 58.18.116
Or. 21.00* 23.00

L. 10.000................................................................................................................................................

* City hall ** Fargo

Alcazar
v.M.DelVal,14
Tel. 588.00.99
Or. 16.00-18.10

20.20-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Pianese Nunzio quattordici anni a

maggio - (vm14)

DeiPiccoli
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 16.30 - 18.00

L.7.000................................................................................................................................................

ToyStory
diJ.Lasseter (Usa1995)
La storia del cowboy Woody e dell’astronauta Buzz, gio-
cattoli rivali. Il primo, vecchio e tenero, il secondo nuo-
vissimoe arrogante. Realizzato alcomputer.Per tutti.

Animazione ✩✩✩

Holiday
l.goB.Marcello,1
Tel. 85.48.326
Or. 17.30

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB. Bertolucci, con L.Tayler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita.
Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa amici-
zia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

Paris
v.MagnaGrecia, 112
Tel. 75.96.568
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

Ambassade
v.Acc.miaAgiati, 57
Tel. 54.08.901
Or. 17.15-20.00

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale DePiccoliSera
v.dellaPineta,15
Tel. 855.34.85
Or. 20.00 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

StrangeDays
di K. Bigelow, conR.Fiennes,A. Basset (Usa1995)
Los Angeles, 30 dicembre1999. La nuova droga è un cd
che permette di vivere le emozioni degli altri. Uno spac-
ciatore in mezzoaunabruttastoriacon lapolizia.

Thriller ✩✩✩

Il Labirinto1
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Pasquino
v.lodelPiede,19
Tel. 58.03.622
Or. 16.00 - 18.15

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Deadman

America
v.N.delGrande,6
Tel. 581.61.68
Or. 18.00

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Diamante
v.Prenestina,232/8
Tel.295.606
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Il Labirinto2
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale1
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Apollo
v.GallaeSidana,20
Tel.862.08.806
Or. 17.15

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Eden
v.ColadiRienzo,74
Tel.361.624.49
Or. 15.20-17.45

20.15-22.45

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia Il Labirinto3
v.PompeoMagno,27
Tel. 32.16.283
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSURA ESTIVA
Quirinale2
v.Nazionale, 190
Tel. 48.82.653
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fargo
di J.Coen, conR. Gere, L.Linney (Usa 96)
Venditore di macchine pieno di debiti, fa sequestrare la
moglie da due deliquenti per estorcere al suocero un ri-
scatto.Un thrillerma allamanieradei fratelliCoen.

Thriller ✩✩

Ariston
v.Cicerone,19
Tel. 321.25.97
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Embassy
v.Stoppani,7
Tel. 807.02.45
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Induno
v.G. Induno,1
Tel. 58.12.495
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TheStupids Quirinetta
v.Minghetti, 4
Tel. 67.90.012
Or. 17.15-19.00

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Astra
v.leJonio, 225
Tel. 817.22.97
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Empire
v.R.Margherita,29
Tel. 841.77.19
Or. 17.00-18.50

20.40 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere1
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Reale
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Atlantic 1
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.30-20.00

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Empire2
v.leEsercito,44
Tel. 501.06.52
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Intrastevere2
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Guiltrip
di G.Stembridge, conA.Connolly,J. Russell (Irlanda, ‘95)
Doppia colpa in un matrimonio senza vie d’uscita. Lei, in-
soddisfatta e fragile, lui, violento e autoritario, si scontra-
no in unabruttanotte.N.V.1h30’

Drammatico II

Rialto
v. IVNovembre, 156
Tel. 67.90.763
Or. 16.10-18.20

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie

Atlantic 2
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.15-18.15

20.25 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman Etoile
p. inLucina,41
Tel. 687.61.25
Or. 17.15

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Intrastevere3
vicoloMoroni, 3/A
Tel. 58.84.230
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Hooligans
Regia diP.Davis, conR.Dinsdale. (GranBretagna, 1995)
Un poliziotto inglese si infiltra fra i tifosi di un club di cal-
cio. E scopre che, non ci si trova affatto male.Un modo in-
telligente per raccontare losport più amatodelmondo.

Drammatico ✩✩

Ritz
v.leSomalia, 109
Tel.86.20.56.83
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

Atlantic 3
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or.17.15 -19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Eurcine
v.Liszt,32
Tel. 591.09.86
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease King
v.Fogliano,37
Tel.86.20.67.32
Or. 15.00-17.40

20.05-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease Rivoli
v.Lombardia,23
Tel. 48.80.883
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Atlantic 4
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Europa
c. Italia, 107
Tel.442.497.60
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Madison1
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole Roma
p.zzaSonnino,37
Tel. 58.12.884
Or. 18.15

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Palookaville

Atlantic 5
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx Excelsior1
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Madison2
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 16.30-18.30

20.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe RougeetNoir
v.Salaria,31
Tel. 85.54.305
Or. 18.0

20.250-22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

CryingFreeman

Atlantic 6
v.Tuscolana, 745
Tel. 761.06.56
Or. 18.30

22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheartcuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventura ✩✩✩

Excelsior2
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩✩

Madison3
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or. 17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Royal
v.E.Filiberto, 175
Tel.70.47.45.49
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI

Augustus1
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L.10.000 (ariacond.)................................................................................................................................................

NellyeMr.Arnaud
diC.Sautet, con M.Serrault, E.Béart (Francia 95)
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau-
tet firma un filmdigrande eleganzaeprofondità.

Sentimentale ✩✩✩

Excelsior3
B.V.Carmelo,2
Tel. 529.22.96
Or. 16.30-18.40

20.35-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce Madison4
v.Chiabrera, 121
Tel. 54.17.926
Or.16.30 -18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
diM. Gorris, conW.V.Ammelrooy,J.Decleir (Ol. 96)
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior filmstraniero.N.V..

Commedia ✩✩

SalaUmberto
v.dellaMercede,50
Tel. 67.94.753
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB.Willis,B.Pitt (Usa, 1995)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. Gli uomini
sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia potu-
to,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩

Augustus2
C.V.Emanuele, 203
Tel. 687.54.55
Or. 18.00

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Affinitàelettive
diP. eV.Taviani, con F. Bentivoglio (Ita 96)
Ragione e sentimento, natura e cultura. Giro di coppie
(con sorpresa) per i fratelli toscani alle prese con un
classico della letteratura tedesca.

Drammatico ✩✩

Farnese
Campode’Fiori, 56
Tel. 686.43.95
Or. 17.15-18.50

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scarpetted’oro Maestoso1
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 16.30

19.30 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) Splendid
v.PierdelleVigne,4
Tel.66.00.02.05
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO

Barberini 1
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.45

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease FiammaUno
v.Bissolati, 47
Tel. 482.71.00
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound- (vm14) Maestoso2
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.20

19.55 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Ulisse
v.Tiburtina, 374
Tel.43.53.37.44
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Barberini 2
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.10-17.35

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock- (vm14) FiammaDue
v.Bissolati,47
Tel. 48.27.100
Or. 15.15-17.50

20.10-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Pianese Nunzio quattordici anni a

maggio - (vm14)

Maestoso3
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease Universal
v.Bari, 18
Tel. 88.31.216
Or. 17.15-19.10

20.50-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Halloween6

Barberini 3
p.Barberini, 24-25-26
Tel. 482.77.07
Or. 15.30-17.15-19.00

20.45 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Garden
v.leTrastevere, 246
Tel. 58.12.848
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSOPERRESTAURO
Maestoso4
v.AppiaNuova, 176
Tel.78.60.86
Or. 14.30-17.20

19.55-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

FUORI

ROMA
Broadway1
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15

20.00-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale Gioiello
v.Nomentana,43
Tel.44.25.02.99
Or. 18.00

20.20-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Feried’agosto
di P.Virzì, con S.Orlando,E. Fantastichini (Italia 96)
Due «tribù» in vacanza a Ventotene. Una è colta, snob e
di sinistra. L’altra romanaccia e caciarona. tra una risata
euna lacrima l’Italia«divisadalmaggioritario».

Commedia ✩✩

Majestic
v.S.Apostoli, 20
Tel. 67.94.908
Or. 17.15

20.00-22.30

L. 10.000..............................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere, L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pm con la quale in passato ha
avutouna relazione. Dalleparti diGrisham.

Drammatico ✩✩

BRACCIANO
VIRGILIO
ViaS.Negretti, 44 L.10.000
Sala 1: The rock (17.30-20.00-22.30)
Sala 2: Il rompiscatole(17.00-18.55-
20.50-22.45)
....................................................................

FRASCATI

POLITEAMA
LargoPanizza,5,Tel. 9420479

L. 10.000
SALA 1: The Rock

(17.00-19.450-22.30)
SALA 2: Qualcosa di personale

(16.00-18.10-20.20-22.30)
SALA 3: Spia e lascia spiare(16.30-
18.30-20.30-22.30)
....................................................................

SUPERCINEMA
Galleria -Tel. 9420193 L.10.000
SALA1:Striptease

(16.00-18.10-20.20-22.30)
SALA 2: Il rompiscatole

(16.00-18.10-20.20-22.30)
....................................................................

MONTEROTONDO

MANCINI
ViaG. Matteotti, 53,Tel. 9061888
Il rompiscatole

(17.30-19.10-20.30-22.00)
....................................................................

OSTIA

SISTO
V. dei Romagnoli, T. 5610750 L.10.000
Qualcosa di personale

(17.00-19.45-22.30)....................................................................

SUPERGA
V. Marina, 44, T.5672528 L.10.000
The Rock

(17.00-19.45-22.30)....................................................................

TIVOLI

GIUSEPPETTI
Tel. 0774/335087
Sala Adriana: Qualcosa di perso-
nale

(15.30-17.45-20.00-22.00)
Sala Vesta: Il rompiscatole

(18.00-20.00-22.00)....................................................................

TREVIGNANO

PALMA ARENA
VialeGaribaldi,Tel. 9999014
Riposo....................................................................

LAVINIO MARE

ENEA
Tel. 9815363 L.10.000
Le affinità elettive

(18.30-20.30-22.30)....................................................................

NETTUNO

ROXY
Tel. 9882386 L.10.000
Riposo....................................................................

Broadway2
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 17.15-19.00

20.45-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx GiulioCesare1
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 17.30

20,00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease Metropolitan
v.delCorso,7
Tel. 32.00.933
Or. 16.15-18.30

20.30-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole

Broadway3
v.deiNarcisi, 36
Tel. 230.34.08
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L.8.000................................................................................................................................................

Vesniavaveloce GiulioCesare2
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Mignon
v.Viterbo,11
Tel. 85.59.493
Or. 16.45-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Nitratod’argento

Capitol
v.G.Sacconi,39
Tel.393.280
Or. 18.15

20.25-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

CryingFreeman GiulioCesare3
v.leG.Cesare, 259
Tel.39.72.07.95
Or. 14.45-17.30

20.00-22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe- (vm14) MultiplexSavoy1
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 16.30-18.30

20.30-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Capranica
p.Capranica, 101
Tel. 679.24.65
Or.

................................................................................................................................................

CHIUSO PER LAVORI
Golden
v.Taranto,36
Tel.70.49.66.02
Or. 17.00-18.50

20.40-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx MultiplexSavoy2
v.Bergamo,17-25
Tel. 85.41.498
Or. 15.15-17.30

20.00-22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale

CRITICA PUBBLICO
Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA PUBBLICO

Mediocre ★ ✩
Buono ★  ★ ✩  ✩
Ottimo ★  ★  ★ ✩  ✩  ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds, A.Assante

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Getshorty
di B.Sonnenfeld, conJ.Travolta,G.Hackman(Usa 95)
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly-
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John
Travoltaeun travolgenteDanny DeVito.

Commedia ✩✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

TerremotonelBronx
diS.Tong, con J.Chan

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Waterland
diS.Gyllenthaal, conJ. Irons,E.Hawke,S. Cusack

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Vesnavaveloce
di C. Mazzacurati, con T. Zajickova, S. Orlando, A. Cata-
nia

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Babysitter...unthriller
diG. Ferland, con A.Silverstone, J.London, J.T.Walsh

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Leviedelcinema-Vocinel tempo
diFrancoPiavoli
Il regista incontrerà il pubblico al temine dello spettacolo
delleore20

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.30 - 17.10

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrerr, conM.R.DeFrancisco, H.DoradoVM14

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.30 - 17.50

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Imuppetnell’isoladel tesoro
diB.Henson, conT.Curry

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 14.45 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilonaarrivaconlapioggia
diS.Cabrerr, conM.R.DeFrancisco, H.DoradoVM14

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 15.15 -17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
diA.Bergman, conD. Moore, B. Reynolds, A.Assante

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

L’alberodiAntonia
di M. Gorris, conW. Van Ammelrooy (Olanda96)VM14
Antonia, sua figlia, sua nipote, la sua pronipote. Una ge-
nealogia di donne orgogliose e indipendenti, che ha con-
quistato l’Oscarcomemiglior film straniero.

Commedia ✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.30 - 19.30

22.20

L. 10.000................................................................................................................................................

L’esercitodelle12scimmie
di T.Gilliam, conB. Willis,B.Pitt (Usa 95)
Anno 2035, sulla Terra impazzano gli animali. I pochi uo-
mini sopravvissuti cercano di capire quale morbo abbia
potuto,nel ‘96, ucciderecinque miliardidi individui.

Thriller ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 16.50

18.4020.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 13.00 - 16.00

19.00* - 22.30**

L. 10.000................................................................................................................................................

Le vie del cinema - Cronache del ter-

zomillennio*Lamiagenerazione**

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

PolePole
di M. Martelli, con F.Fazio, L.Manzalini, G.Oyer

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
di M.Bay, con S.Connery,N.Cage, E.HarrisVM14

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Thestupids
diJ. Landis, conT.Arnold,J.Lundy

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 14.45 - 17.20

19.55 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Aunrt, con R. Redford,M.Pfeiffer

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 15.00* -17.30

22.30** -20.00***

L. 10.000................................................................................................................................................

Le vie del cinema - La mia generazio-

ne* Love and other catastrophes**

Multiplicity***

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.15 - 17.30

20.05 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Bound-Torbido inganno
di L.A.Wachowski, conJ.Tilly,G.GershonVM14

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Nitratod’argento
diM.Ferreri, conI. Forte, S. LaLeggia, L.DeFalco

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30

20.00-00.30*22.30**

L. 10.000................................................................................................................................................

Le vie delcinema -AlbertoRoma*The

Frighteners**

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
diA.Capuano, conF. Bentivoglio,E. GargiuloVM14

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Palookaville
diA.Taylolr, con J.Forsythe, V.Gallo,A.Trese

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.10 - 17.00

18.50 -20.40 -22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Spiaelasciaspiare
RegiadiRickFriedberg, con L. Nielsen. (Usa, 1996)
L’impassibile detective di «La pallottola spuntata» si ci-
menta ora con la parodia di 007. Una cavalcata di citazio-
ni ironiche, alcunecarine, molte tiratevia.Cosìcosì.

Commedia ✩✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Labruttinastagionata
diA. DiFrancisca, conC. Signoris, E.Angelillo (Italia, ‘96)
Dal best-seller di Carmen Covito, una rilettura in chiave
vagamente surreale. Carla Signoris è la Marilina, brutti-
naestagionata, chesi ritrovadesiderabile.N.V.1 h30’

Commedia ✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Scheggedipaura
diG. Hoblit, conR. Gere. L.Linney (Usa 95)
Avvocato di successo difende un povero cristo per farsi
pubblicità. Contro di lui un pubblico ministero determi-
natocon la quale in passato haavutouna relazione.

Drammatico ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

PianeseNunzio14anniamaggio
diA. Capuano, con F.Bentivoglio, E.GargiulloVM14

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Terremotonelbronx
di S.Tong

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Giovanistreghe
di E.Fleming, conF.Balk, R.TunneyVM14

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Sottogliulivi
diA.Kiarostami, conM. Ali Keshavarz
Si chiude la trilogia iniziata con «La casa del mio amico».
Nasce un amore sul set di un film e il regista «dirige» il
corteggiamento. Acavallo tra realtà e finzione.

Commedia ✩✩✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.30 - 22.30*

17.30 -20.00**

L. 10.000................................................................................................................................................

Le vie del cinema - Ghost in the shell -

MadeinHeaven*Graceofmyheart**

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Ilgiurato
diD.Gibson, conD.Moore,A.Baldwin (Usa 96)
L’attrice più pagata nei panni di una giurata costretta a
fare assolvere un boss della mafia sotto il ricatto diun kil-
ler paranoicocheminaccia diucciderle il figlio.

Giallo ✩✩✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 19.00 - 22.00

L. 10.000................................................................................................................................................

Braveheart-Cuoreimpavido
diM.Gibson, conM.Gibson, S.Marceau (Usa1995)
Nascita di una nazione nel XII Secolo. L’eroe popolare
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e
indipendente. Masarà traditodallanobiltàscozzese.

Avventuroso ✩✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Qualcosadipersonale
diJ. Avnet, con R. Redford,M.Pfeiffer

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Il rompiscatole
diB.Stiller, con J. Carrey,M. Broderick

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

L’oradellaviolenza
diR. Mandel, conT.Berenger,E. Kudson

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 18.00 - 20.15

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Ioballodasola
diB.Bertolucci, conL. Tyler, J. Irons (Italia/Gb 96)
Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nasci-
ta.Trova una comunità di anglo-americani oziosi. Fa
amicizia con unoscrittoremorente. Escopre lavita.

Sentimentale ✩✩

DESSAI PROVINCIA

ARESE

ARESE
viaCaduti 75,
9380390
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS.Martino5,
3502379
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona33, 0363/61236
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
L’albero di Antonia
di M. Gorris
con W. Van Ammetrov, E. Dettermans...............................................................................

CINISELLO

ARENAVILLAGHIRLANDA
viaFrova 10, tel. 6173005
Il giurato
di B. Gibson
con D. Moore, A. Baldwin...............................................................................

DESIO

ARENAVILLATITTONI
viaLampugnani62
Strange days
di K. Bigelow
con R. Fiennes, A. Bassett, J. Lewiss...............................................................................

GARBAGNATE

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

LAINATE

ARISTON
l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
The Roch
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Vesna va veloce
di C. Mazzacurati
con T. Zjickova, S. Orlando, A. Catania...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris...............................................................................

LISSONE

EXCELSIOR
via don C.Colnaghi 3, tel. 039/2457233
Chiusoper restauri...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Vesna va veloce
di C. Mazzacurati
con T. Zajicov, S. Orlando, A. Catania...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

MAGENTA

LIRICO
via Cavallotti 2, tel. 97298416
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer
Sala C: Palookaville
di A. Taylor
con J. Forsythe, V. Gallo, A. Trese...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Striptease di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Vesna va veloce
di C. Mazacurati
con T. Zajickova, S. Orlando, A. Catania...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Giovani streghe
di E. Flemeing
con F. Balk, R. Tunney...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Riposo...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanni XXIII tel. 57603881
Riposo...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
Sala Verde: Le scarpe d’oro
di F. Van Passel
con F. Vercryssen, A. De Boeck, a: Peder-
sen...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Striptease
di A. Bergman
con D. More, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Striptease
di A. Bergan
con D. Moore, B. Reynods, A. Assante...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, 9303571
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

RONCO BRIANTINO

PIOXII
via dellaParrocchia39
Chiusuraestiva...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
The rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14...............................................................................

SEREGNO

ROMA
viaUmberto I0362/231385
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Crying Free Man
di Ch. Gans
con M. Dacascos, T. Karyo...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, 2481291
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

CORALLO
viaXXIVMaggio,22473939
Palookaville
di A. Taylor
con J. Forsythe, V. Gallo, A. Trese...............................................................................

DANTE
viaFalck13,22470878
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, 2480707
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

MANZONI
piazza Petazzi 16, 2421603
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey. M. Broderick...............................................................................

VILLAVISCONTID’ARAGONA
via Dante6,

Il giurato
di B. Gibson
con D. Moore, A. Baldwin
...............................................................................

SOVICO

NUOVO
In viaggio con Pippo
di . Lima
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
via Brasca, 9090254
Sala King: The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage, E. Harris
VM 14
Sala Vip: Il rompiscatole

di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

VIMERCATE

ARENAESTIVA
p.leMartiriVimercatesi, tel. 039-668013
L’esercito delle 12 scimmie
di T. Gilliam
con B. Willis, M. Stowe, B. Pitt...............................................................................

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Spia e lascia spiare
di R. Friedberg
con L. Nielsen
Sala B: chiusura estiva...............................................................................

SARONNO

PREALPI
tel. 96703002
Il rompiscatole
di B. Stiller
con J. Carrey, M. Broderick...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Striptease
di A. Bergman
con D. Moore, B. Reynolds, A. Assante...............................................................................

SILVIOPELLICO
tel. 9605227
The Rock
di M. Bay
con S. Connery, N. Cage
VM 14...............................................................................

ARIANTEO
RotondadellaBesana, tel. 5516792
Ore21.45L. 9000
Un amore tutto suo
Ore 24.00
The Net-Intrappolata nella Rete
All at sea
di A. Negri
Cortometraggio...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 20.20-22.30L. 8000
Riccardo III
di R. Lorcraine, con I. McKellen...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16.30-19.30-22.20
Ragione e sentimento
di A. Lee con E. Thompson...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino 30, tel. 874827 -L. 8000
Ore 16-18.10-20.20-22.30
Dead man
di J. Jarmusch, con J. Deep...............................................................................

CIAK
via Sangallo33, tel. 76110093 -L. 8000
Ore20.30-22.30
I soliti sospetti
di B. Singer, con Ch. Palmentieri...............................................................................

DEAMICIS
viaDe Amicis 34, tel. 86452716 -L.10.000
Ore10.30-15-17.30-20-22.30
Le vie del cinema - Segell Ikhtifà
di Elia Suleiman...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore20-22.30
Strange days
di K. Bigelow, con R. Fiennes...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.8.000
Ore20-22.30
Dead man walking
di T. Robbins
con S. Saradon, S. Penn...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 7000
Ore21
Underground
di E. Kusturica
con M. Manollovic...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12,
tel. 76001755
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello2,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
viaRivoli 6,
tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ACTINGCENTER
viaF.lliRosselli 19/2,
Scuoladi teatrodirettadaR. Gordon.
Riposo...............................................................................

ARTEATROP.ZZASANGIUSEPPE
sono aperte le iscrizionial
corso di recitazione.
Per informazioni
tel. 6472540...............................................................................

ARSENALE
viaC.Correnti 11,
tel. 8375896
Sonoaperte le iscrizionial:
corso di recitazione.
Per informazioni: tel. 8375896...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani51,
tel. 89531301
Sono aperte le iscrizionial Corsodi
Teatrodianimazionead indirizzo
marinettistico.Per informazioni:
tel. 02/8461312-8953130...............................................................................

AUDITORIUMG. DIVITTORIO
corsodiPortaVittoria43,
tel. 55025293
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
via Hoepli 3/B,
tel. 86352220
Riposo...............................................................................

CARCANO
corsodi PortaRomana63,
tel. 55181377
Riposo...............................................................................

CRT/SALONE
viaU.Dini7,
tel. 89512220
Riposo...............................................................................

DELLA14ma
viaOglio18,
tel. 55211300
Sonoaperte le iscrizionial:
corso di recitazione diretto
daRino Silveri
per informazioni: tel. 55211300...............................................................................

DELLEERBE
viaMercato3,
tel. 86464986

Riposo...............................................................................

DELLE MARIONETTE
viadegliOlivetani3,
tel. 4694440
Riposo...............................................................................

FILODRAMMATICI
viaFilodrammatici 1,
tel. 8693659
Riposo...............................................................................

GNOMO/CRT
viaLanzone 3/a,
tel. 86462250
Riposo...............................................................................

LITTA
corso Magenta24,
tel. 864545
Riposo...............................................................................

MANZONI
via Manzoni42,
tel. 76000231
Riposo...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12,
tel. 48007700
Riposo...............................................................................

NUOVO
corsoMatteotti 21,
76000086
Riposo...............................................................................

OFFICINA
viaS.Elembardo2,
tel. 534925-2553200
Sonoaperte le pre-iscrizionial:
laboratorio di teatro, tenutoda
MassimoDe Vita,per informazioni
lesegreteriaèapertaneigiorni feriali
dalle9alle 13edalle15 alle 19ainumeri
telefonici: 2553200/534925...............................................................................

OLMETTO
viaOlmetto 8/A,
tel. 875185-86453554
Riposo...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
via Boltraffio 21, tel. 6886314
Riposo...............................................................................

SANBABILA
corsovenezia 2, tel. 76002985
Riposo...............................................................................

SCUOLA EUROPEADITEATRO
via Larga11
Riposo...............................................................................

SCUOLAPAOLOGRASSI
viaSalasco 4, tel. 58302813
Riposo...............................................................................

SOCIETÀ UMANITARIA
viaDaverio 7, tel. 55187242
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corso diPorta Romana 124,
tel. 583215896
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaS.Cristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRIPOSSIBILI
via Aleardi22, tel. 316547
Sonoaperte le iscrizionial:
Centro diFormazioneper lo Spettacolo
Scuola di teatroedanza...............................................................................

TEATROCINQUE
viaFusetti 9, tel. 89406616
Sono aperte le iscrizioniallostage
sul«MaratSade»e aicorsidel
CentroStudiAttori...............................................................................

TEATRODELSOLE
via Sant’Elembardo2, tel. 2552318
Sonoaperte le iscrizionialla:
Scuola diTeatro.Per informazioni
telefonare al: 2552318...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco2, tel. 6570896
Sonoaperte le iscrizionial:
corsodi recitazione.Per informazione
telefonare al: 6570896...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Riposo...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari7.30-12.30-19.30-24
Notiziari in breve 6.30-7.00-10.30-
15.30-23

6 Apertura musicale; 8 Rassegna stam-
pa; 9.30 Microfono aperto; 13.00 Ubik;
14.00 Patchanka; 15.40 Pop Eye;
17.30Conduzione musicale; 18.30 Noti-
ziario sindacale; 19.00 Metroregione; 20
Argomenti in primo piano; 21.00 Quarti-
na con Roberto Caselli; 22.00Jazz Antho-
logy; 23.00Live Concert: Iggy Pop;
00.15Notturna musicale
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

AuditoriumDon Bosco
via M.Gioia48,
tel. 67071772
Riposo...............................................................................

AuditoriumSan Carlo
corsoMatteotti 14,
tel. 76020496
Riposo...............................................................................

ComunaBaires Agorà
viaFavretto11,
tel. 4223190
Sono aperte le iscrizioniper l’anno
1996/97allaScuolaEuropeadi
Teatroe Cinema. Segreteria ore 9/19...............................................................................

IlChiostro
viaMulinodelle Armi45,
tel. 2046275
Riposo...............................................................................

Oscar
via Lattanzio58, tel. 55182482
Riposo...............................................................................

SanLorenzo
corso diPortaTicinese45, tel. 66712077
Riposo...............................................................................

Rosetum
ViaPisanello 1, tel. 48707203
Riposo...............................................................................


